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Salta in aria un deposito di munizioni: incidente o attentato? 
Un inferno di missili e bombe si abbatte sulla capitale 


^^)ocalisse in Pakistiui 

Esplode un arsenale, 100 morti e 800 feriti 


Circa cento i morti, (ma sono, molto probabilmen- teritO' 
te destinati accrescere) ottocento i lenti, danni Ancora non sono state ac- 
inCaicolabili. È il bilancio delle esplosioni che ieri «nate le cause delia strage, 
mattina, In un centro a pochi chilometri da Ulama- Non appena si e esaurita la 
bad; hanno dUtnitto uno dei più grossi depositi S u',»» 

mllli.ri naklaianl All<..rlain. Hilla «om. pi Ulta la zona e Stata chiusa 


diffusi dalle autorità, attribui¬ 
scono le cause della tragedia 

Wm Una carrtelicina. Ieri al- no la spola Ira Pesterno e il un incendio.scoppiato al- 
lediecì (OBi locale) ItJama- pronto soccorso. A Islama- l esierno dell'edificio. Ma 

NU èslaia seoijsa dal lerrHi- bad e nella cilla attigua di nessuno ha spiegato che co- 

eafill tea i delle esplosioni Rawalpindl è sialo decretalo ^^bia provocalo le liam- 

che a Falslbad. una cittadina lo stato di emergenza e sono 

a pochi chilometri dalla capi- stati chiusi negozi, scuole e ^ ^ .-aciunflere l'Interno 
tale, ha ridòttp in cenere Kn uffici. U popolazione è stata Una re Sa 

arsenale deìresercHo. Bom- Invitata a non toccare gli or- u» 
be, proiettili e ordigni di ogni dinl scaraventati dalla furia che ha fatto pensare ad ipo- 
tipo sonò saltati In ada in un delle deflagrazioni a parec- inquietanti, compre- 

tragico gioco pirotecnico chi chilometri di distanza e a sabotaggio, 

durato circa tre quarti d’ora, segnalarne la presenze alle «Abbiamo il cuore a pezzi 

Quando tutto è finito, rac- squadre speciali di artilicieri. e gli occhi gonli», ha dlchia- 


durato circa tre quarti d’ora, segnalarne la presenze alle «Abbiamo il cuore a pezzi 
Quando tutto è finito, rac- squadre speciali di artilicieri. e gli occhi gonli», ha dlchia- 
contanoi testimoni, un sllén- Appelli drammatici vengono rato il presidente Moham- 
zio irreale è calato sulla zo- lanciati per la raccolta di mad Zia. Il leader pakistano 
na, rotto solo dai gemiti dei sangue, richiesto In maniera ha appreso la notizia dei di- 
ieritl rimasti sotto le mace- pressante dalle autorità sani- sastro in Kuwait dove si tro- 
rie. Per tutta la giornata è sta- tarie. Per quanto si sa nella vava per prendere parte ad 
ta una frenetica corsa contro capitale che ospita ottanta- un vertice islamico ed è ri¬ 
ti tempo nei tentativo di sai- cinque ambasciate nessun partilo immediatamente per 
vare la vita al superstiti. Nel straniero è rimasto ucciso o rientrare in patria, 
giro di pochi minuti gli ospe¬ 
dali si sono riemlHtl nella 

confusione indescrivibile a MOINA 4 

delie ambulanze che faceva- -- —- - - 
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Dense colonne di fumo si levano dalla zona presso Islamabad dopo l'incendio deH’arscnale c l'esplosione di missili c bombe 


I dirottatori minacciano: «Sarà un lento, tranquillo massacro» 
poi nella, notte si apre uno spiraglio per t| trattativa 


SI Spera 


Forse c*è qualche speranza. Si tratta nella notte 
sulFaereo dirottato a Larnaca, Eppure... «Faremo un 
lento, tranquillo massacro», avevano detto i pirati in 
mattinata- Colloqui con un esponente dell'Olp han¬ 
no scongiurato lino a ieri sera un bagno dì sangue. 
Arafat, intanto, da Mosca è volato fino in Kuwait. 
«Ci sta dando una grossa mano», ha dichiarato ieri 
sera il portavoce del governo di Cipro. 

PAI NOSTRO INVIATO 

VINC8NXO VASILC 


■■ LARNACA. È una sner¬ 
vante altalena. Alle 21 II por¬ 
tavoce del governo cipriota 
annuncia: «Tra due ore (orse 
avremo buone notizie. Al¬ 
meno lo spero, I negdziati 
continueranno nella, notte». 
bl prima ora dal let era par¬ 
tito un messaggio agghiac¬ 
ciante: «Faremo un lento 
irahòuillo massacro se non 
c) date II carburante per ri¬ 
partire». A mezzogiorno il 
governo di Cipro ha già ri¬ 
sposto picche. Ma qualcosa 
deve aver oitenulo - anche 


se non si sa che cosa e co¬ 
me - un esponente dell'Olp, 
che è l'unico estraneo che i 
«pirati» abbiano accettato a 
bordo durante questa sesta 
giornata di dirottamento. 
Abdu Mal Alza, responsabi¬ 
le della sede Olp cipriota, è 
stato in contatto con la de¬ 
legazione governativa ku- 
watiana che a bordo di un 
piccolo «Executive» si è as¬ 
sentata misteriosamente fi¬ 
no al tramonto dalle piste di 
Larnaca, fino a quajtdo cioè 
la mediazione sembrava 


aver imboccato quanto me¬ 
no la strada di uno stallo. 
L'aereo - si è appreso - ha 
riportato a Larnaca una de¬ 
legazione di «più alto» livel¬ 
lo. 

Il comandante del jet ha 
annunciato; «Hanno comin¬ 
ciato a far male alla gente, 
qui dentro. Ma loro sareb¬ 
bero disposti però a liberare 
un passeggero...». Molti se¬ 
gnali contraddittori. Nessu¬ 
na certezza. Tranne che in 
Kuwait da Mosca giunge in¬ 
tanto Arafat. Il leader del- 
rOlp - è stato precisato qui 
a Larnaca > aveva già pro¬ 
grammato un viaggio in 
queU'emiralo. ma è eviden¬ 
te che qualche nes^ c'è 
con il dirottamento. «Ci sta 
dando una grossa mano di 
aiuto», ha dichiarato in 
un'improvvisata conferenza 
stampa un portavoce del 
governo cipriota. I terroristi, 
molto probabilmente ade¬ 
renti all'Hezbollah, la fazio¬ 


ne sciita più integralista e fi¬ 
loiraniana, hanno chiara¬ 
mente individuato nel Ku¬ 
wait il bersaglio principale 
ed hanno persino rninaccia- 
to Ieri dì proseguire il volo 
una volta ottenuto il carbu¬ 
rante facendosi precipitare 
sopra il palazzo dell'emiro. 

Ma qualora il ruolo dì me¬ 
diazione a»unto da Arafat 
venisse confermato e aves¬ 
se poi un esito positivo evi¬ 
tando il bagno di sangue, il 
leader palestinese trovereb¬ 
be una indiscutibile affer¬ 
mazione di prestigio; per 
avere non solo esercitato la 
mediazione, ma per essere 
intervenuto a sanare le con¬ 
seguenze di un gesto barba¬ 
ro e sconsiderato, estraneo 
dalla linea deH'Organizza- 
zione per la liberazione del¬ 
la Palestin^t. 

Le speranze stanno prati¬ 
camente tutù qui. E sono le¬ 
gate ad un,(Uo. Infatti, il ri¬ 
fiuto delle àutorìtà cipriote 


dì fornire carburante ai ter¬ 
roristi - a dìff^nza che nel¬ 
la tappa precedente, libane¬ 
se, de) drammatico vi^gio 
- appariva ieri irremovibile. 
Quella dì Larnaca sembra 
essere quindi indi^utibli- 
mente l'ultima ferinata. Le 
condizioni di vita a bórdo 
devono esser diventate in¬ 
sostenibili. Olire alle violen¬ 
ze del commando i passeg¬ 
geri e gli stessi dirottatori 
soffrono un caldo d'ìnlemo. 
Fermo sulla pista da tante 
ore l'aereO' è una scatena ro¬ 
vente. L'impianto di aria 
condizionata avrebbe biso¬ 
gno che i generaton andas¬ 
sero a pieno regime. Invece 
non funziona. Cosi » sono 
succedutigli uUimaium, pri¬ 
ma onerici, poi più mihK -.. 
dosi e drcostannati, in;unA^ 
guerra di nervi che viene So¬ 
vrastata dallo spettro di una 
irruzione a bordo del repar¬ 
to speciale delle «teste di 


cuoio», appostate da qual¬ 
che parte nell'aeroporto, 
che il governo cipriota ha 
fatto addestrare negli Usa 
dalla famigerata «Delta for¬ 
ce». quella di Sigonella. 

La pretesa della liberazio¬ 
ne del 17 sciiti detenuti sem¬ 
bra a questo punto passala 
in secondo piano rispetto a 
quella - fine a se stessa e 
pressoché disperata - dei ri¬ 
fornimenti di carburante per 
continuare il (olle voto. Non 
sembra dunque esserci altra 
via d’uscita tranne la resa. E 
la mediazione dell'Olp 
avrebbe a questo punto l'ar¬ 
duo compito di rendere in 
qualche modo «onorevole» 
\u)a eventuale resa dei dirot¬ 
tatori senza spargimenti di 
sangue. Sembra quasi im¬ 
possibile. Ma nulla è sconta¬ 
to. Da una térraiéza. a 600 
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il vertice 
Natta: riesumano 
il pentapartito 

FEDERICO ^REMICCA ENZO ROGGI 


Oscar, è l’ora di Bertolucd? 



Il Napoli 
con Maradona, 
ilMOan 

con Van Basten 


Il Napoli con un gol del solito Maradona (nella foto) supe* 
ra al San Paolo anche l'ostacolo inter e viaggia verso lih 
sempre più probabile secondo scudetto. llKIflan ilirova 
Van Basten: è dell'olaridese la rete delI't-O aull'EmpoU* 
Per rUefa colpo grosso della Sampdorìa all’Olimpico Q-9 
alla Roma) e passo avanti del Torino (2-0 al Pesearidi: fn 
coda pareggi preziosi per l'Ascoli (1-1 con la JuVèn(tli)|, il 
Pisa (0-0 a Firenze) e l'Aveliino (0-0 a Como). Il CeaeM, 
infine, espugna (l-O) il campo di un Verona in fórtedlsce* 
ALLE PAGINE IO E IO 


U Jugoslavia 

eiunina psit e l'iuitK t tuoii <i>Ui 

l’Italia Coppa Davi,. In yaniaggio' 

vVf - j dlduesetsultnoilwiòìwil. 

dalla Coppa Davis no Oresar, ll l«nn.i>Hi;|,|ìni- ; ; 

S<nohaBccu3atQ\|ti»»l»t^ ' 

gablle calo e ha ilnliaiiNni 
perdere in cinque ael (3-6,5-7,6-3,6-1,7-S II rMIMn FW 
Oresar). Canè ha poi perso In due sei (6-4,6*4) con tHEM;' 
novic e la Jugoslavia ha vinto per 4-1, quàllllcandeal FWW 
semifinali con Germania, Francia, Svezia. ^ pnBiW* àil' 


nato cadeiio non ha mutato 

pareggiano m oig u distacco ira Bologna « 

Al tnéflirl Aialanla che hanno p««|. 

mumiu glaio in casa'CriàiMniva- 

50 inliioni mente 2 a 2 col Calahuro e 

I a I con la Lazio) Ne han- 
no approlitlalo L«ce<l a 0 
al Modena) e CremoneM (I a 0 al Brescia) che l^no coll 
slaccato di una lunghezza romani e calabresi, om ragglunii 
anche dal Bari (I a 0 alla Djeslina) nella corta allaÀ. In 
coda, precipita II Genoa iconlllio a Udine, Ecco la aèhedi- 
na del Totocalcio: XXX 112 I2X XX2X. Le quote; al 221 
•13., 50 milioni e ISSmIla lire;, ai 9461 •I2>, I milione e 
I72milalire. A PAGINA *1 


La 28* giornata del camDlp« 
nato cadetto non ha mutato 


metri da) jet. centinaia di te¬ 
lecamere «puntano» la sago¬ 
ma dell'aereo. La tv cipriota 
ha tirato su una antenna pa¬ 
rabolica per t.-asmettere la 
•strage In diretta via satelli¬ 
te». ClomaUstl di lutto il 
mondo attendono l'evento, 
affacciali. Intanto nella not¬ 
te. a rendere ancora più in¬ 
tricala la situazione, giunge 
da Beirut una minaccia del¬ 
l’organizzazione filoiraniana 
della Jihad islamica: «Ucci¬ 
deremo gli ostaggi occiden¬ 
tali detenuti in Libano se 
l'aereo verrà attaccato*. Al¬ 
la dichiarazione, resa nota 
ad un'agenzia intemaziona¬ 
le con un messaggio regi¬ 
strato, sono state accluse le 
fotografie di due rapiti, il 
francese Jean Paul Kauf- 
fman e l’americano Terry 
Anderson. 


Isnde 

il colono 
ha ucciso 
Tirza 


■1 II ministro della Difesa, 
Rabin. presenta le conclusioni 
deH’inchlesla militare sulla 
morte dì Tirza Porat, la quindi¬ 
cenne uccisa mercoledì a Bel¬ 
la, ed è subito polemica. La 
ragazza, ormai e ufficiale, è 
stata colpita da un proiettile 
del fucile del colono ebreo 
che accompagnava un gmppo 
di giovani in ^ta scolàstica; la 
televisione ivaeliana ha dato 
un ampio resoconto del fatti, 
ma 1 coloni e molli esponenti 
della destra non vogliono cre¬ 
dere atia rìcosinizlone deii'e- 
sercito. accusando sia Rabin 
sia il capo di Stato maggiore, 
generale Dan Shomron. di vo¬ 
ler fare il gioco dei palestinesi. 
Intanto sono continuate le 
azioni di rappresaglia e gli 
scontri in tutta la Cisgiordania 
e a Gaza; la Corte suprema di 
Israele ha però imposto all'e¬ 
sercito dì smettere di demoli¬ 
re le case dei palestinesi so¬ 
spettati, a Beltà, di aver parte¬ 
cipato agli scontri di mercole- 
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JOSC ALTAFim 


iTUpOfu 

Gli sdopeiì 

sono 

ripresi 

tm Da oggi settimane di 
fuoco in lutto II settore del tra¬ 
sporti, dopo la ttMua pasqua¬ 
le, mentre si apre la (aie deci¬ 
siva del confronto tra 1 liitda- 
cali confederali e latratori 
per la travagliata vicènde di 
Fiumicino. Scioperi aiticofaU 
dei ferrovieri contro i tagU 
nell'occup^one e del niant- 
I timi per il rinnovo del còntrat- 
IO a fine mese. Si fermeranno 
anche i piloti Anpac e i con¬ 
trollori di volo nello Kalo del¬ 
la capitale. Hanno cornlnciato 
i ferrovieri del compartimento 
{ di Trieste con uno sciopero di 
I 24 ore da ieri sera alle 21, pro- 
I clamato dai sindacati di cate¬ 
goria Cgil CisI Uil e dall'auto¬ 
nomo Fisafs contro I ■propoal* 
ti di tagli occupazionali* da 
parte della direzionò delle fer¬ 
rovie: saranno seguiti da quelli 
dì Firenze, Venèzia, Torinàt 
Infanto oggi a Fiumicino cò¬ 
moda la diKu^lone tn^; 

sura finale del nuovo contrat¬ 
to. 


■i ROMA. De Mita e gii altri 
segretari del pentapartito si in¬ 
contrano di nuovo, oggi, per 
rultimo vertice sul program¬ 
ma. Alla vigilia, si sono intrec¬ 
ciale le trattative sul sistema 
televisivo, che ancora ieri 
Martelli ha indicato, assieme 
alla scuola, come lo scoglio 
che decidereWje del «pieno» 
impegno socialista. Ma l'ac- 
tordo (net caso deH’lnforma- 
Sone: ta spartizione) tra i vec¬ 
chi alleati pare ormai sconta¬ 
lo. Riesumano il pentapartito, 
rileva Natta: una scelta che 
contraddice gli impegni per 
tin processo di uscita dalla cri¬ 
si del sistema politico. II Pei - 
Insislem segretario, che ha 
apèrto' a Pavia la campagna 
elettorale per le amministrati¬ 


ve -• incalzerà dall'opposizìo-1 
ne per aprire una nuova fase e | 
terrà fermi i dati positivi emer-, 
si, per rinizìativa comunista, 
dal confronto polìtico e ìstilu-1 
donale di questi mesi. La De - ; 
insiste Natta - di fatto non ha 
saputo che imboccare a priori 
la strada della vecchia mag¬ 
gioranza; il Psi compie un gra- : 
ve errore aprendo polemiche 
e attacchi verso il Pei, proprio 
quando la crisi politica avreb¬ 
be richiesto uno più estesa 
comprensione e collaborazio¬ 
ne a sinistra. Invece tutto co¬ 
me prima; stessi partiti al go¬ 
verno, stesse dispute. Ora di 
fronte ai 5 e a De Mita la scelta 
dei ministri. Mentre Martelli a 
sorpresa sembra voler rifiuta¬ 
re la vicepresidenza del Con¬ 
siglio. 
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■■ ROMA. C'è qualcosa di 
teneramente esageralo negli 
squilli di tromba che hanno 
accolto le nostre candidature 
all'Oscar. Deve essere perché 
l'Italia non vince (parliamo 
delle categorie fuoriclasse) 
dal 1974, anno del felliniano 
Amarcord Bertolucci, Ma- 
stroianni e Scola sono un bel 
trio, rappresentano, insieme a 
Storaro e Morricone. un nobi¬ 
le pezzo di cinema italiano. 
Ed è probabile - le cose sono 
davvero rigidamente fop se¬ 
cretano alla fine - che porte¬ 
remo a casa un congruo nu¬ 
mero dì statuette se L'ultimo 
imperatore dovesse essere ri¬ 
tenuto ii miglior film dai 4747 
membri votanti dell'Acade- 
my. 

L'effetto trascinamento (ac¬ 
cadde con Gandhi e con Pia- 
toon') è un classico; quando 
zio Oscar sceglie il «film del¬ 
l'anno» non va tanto per il sot¬ 
tile, consacra a pioggia e. in 
fondo, celebra se stesso, Im¬ 
maginiamo, dunque, come 
debba sentirsi in queste ore 
Bernardo Bertolucci. Autore 
di un film internazionale che a 
fatica può definirsi italiano, il 


Il toto-Oscar dice Bertolucci. Ma sono beh piazzati 
anche Morricone per le musiche degli Intoccabili, 
Mastroianni con Óci Ciornie e Scola con La fami’ 
glia. Sapremo tutto domani mattina, al termine 
della notte delle stelle per la consegna delle miti¬ 
che statuette dorate. Mai, risultat'ta parte, la cine¬ 
matografia italiana si era (atta tanta onore, arrivan¬ 
do al rush finale con dodici candidature. 


MICHELE ANSELMI 


regista parmigiano fino a ieri 
non aveva anpora deciso se 
partecipare o no alla sfavillan¬ 
te kermesse, memore del con¬ 
siglio detf'amico e collega 
Storaro: «Se non hai buone 
probabilità di vincere non an¬ 
dare alla cerimonia. Ti sembra 
di non sentire più le gambe e 
di non poter andare avanti». 
Ma siamo sicuri che alla fine 
non resisterà a quel misto di 
curiosità e di orgoglio. Lo ha 
ripetuto in una lunga intervista 
rilasciata alla Cb$: «Per un au¬ 
tore europeo l'Oscar è qual¬ 
cosa di distante e fantastico 
insieme, un rituale al quale 
non siamo chiamati spesso a 
partecipare». È il panorama 


mitologico di Hollywood, la 
potenza di un premio (5 kg. di 
bronzo placcato in oro. 35 
cm. d'altezza) che ha la capa¬ 
cità di raddoppiare incasa, e 
cachet. 

Certo fa piacere trovare 
tanti nomi italiani nelle previ¬ 
sioni dei «bookmakers» ameri¬ 
cani, non fosse altro perché 
Bertolucci, Scoia, Mastroianni 
e compagnia bella rappresen¬ 
tano davvero un'ipotesi ci¬ 
nema da esportare. Sono ta¬ 
lenti che sa.nno unire la rifles¬ 
sione anche'agra sulle cose 
italiane ad un respiro poetico 
capace di forare i mun lingui¬ 
stici; e se rton altro non cì 
espongono a certe recenti fi¬ 


guracce (due anni fa una 
commediaccìa della Wertmùi- 
ler, proposta per. là categoria 
«film stranieri», fu giustamérite 
rispedita al mitteriie). 

Eppure, anche oggi che àia- 
mo alla vigilia di Un’allòlfma- 
zione italiana a Hollywood, 
non si sfugge alla sensazione 
di assistere ad una ripresa, uh 
po' drogata e un po' mostruo¬ 
sa. Il nostro cinema, a parie le 
punte suddette^ continua a vi¬ 
vere male, schiacciato fra il 
declino della produzione clas¬ 
sica e l'inarrestabile ingerenza 
televisiva. Guardalevi attorno, 

M contano sulle dita di una 
mano ì film italiani da vedere 
al cinema (anche quelli ameri¬ 
cani, a dire il vero). Lo sfarzo¬ 
so ma non fatuo Ultimo impe¬ 
ratore o il malinconico ma i 
ibrido Oci Ciornie non fanno I 
primavera; giacché la forza | 
vera di una cinematografia ^ 
non sta nei grandi film da fe¬ 
stival. ma nel saper mettere 
d'accordo, secondo una sira- ! 
tegia durevole, arte, speuaco- ' 
lo e industria. Insomma, tra 
FelUni e Corbucci c'è un cra¬ 
tere da colmare. E gii Oscar, | 
da soli, non bastano... 


E' tutta questione 
di goleador 


■N Nove gollelli. II minimo 
stagionale, li campionato si 
avvia stancamente alla fine. 
Gli ultimi modesti brividi sono 
pòr la salvezza e per l'Europa 
dalla quale, per altro, i nostri 
grandi club rimediano da 
qualche anno più brutte figure 
che lauti incassi. Voglio antici¬ 
pare tutti sul tempo. E do in 
anteprima agli amici deH'Uni- 
là la mìa personalissima sinte¬ 
si su questo torneo lutto som¬ 
mato modesto e noioso. Ec¬ 
cola. 

Si è fatto un gran discutere 
di zona, di gioco all'ilaliana, 
dì marcature rigide, morbide 
o lavate con Periana. Tutte 
sciocchezze, la verità è che il 
centrocampo non è più... il 
centro del campo. Non c'è 
squadra che non si muova be¬ 
ne nei pressi delia linea me¬ 
diana. Dal Napoli all'Empoli 
transitando per Cesena. La 
differenza, tutta la differenza è 


nella «trazione anteriore». ì) 
Napoli sarà campione d'Italia 
non perché giochi meglio dei 
Mìlan (anzi se mai è più vero il 
contrario) ma perché segna: 
13 gol Maradona. 1 ) Careca, 
8 Giordano. Banale? No, rivo¬ 
luzionario. Nell'era de) calcio 
tecnologico la carta vincente 
è tornata tra mani, piedi e 
classe del goleador un po' in¬ 
dividualista e narciso ma ca¬ 
pace dì trascinare pubblico, 
compagni e recalcitranti alle¬ 
natori. 

Prendete il Milan dello 
«scienziato» Sacchi. Lo scu¬ 
detto se l’è giocato per una 
caviglia di Van Basten. Se l'o¬ 
landese (avete visto ieri?) fos¬ 
se stato in salute i teorici del 
calcio scritto e parlalo ci 
avrebbero risparmialo non 
poche disquisizioni psico-tec* 
nico-tattico-altlelico-astrolo- 
giche sui perché e il per come 
n tanto (gioco) ha prodotto 


cosi poco. PreiKl«|e Tlialla. 
L'ho già scrino, ma.ini Hmio. 
Sequalchesperanaaci «Oneg- 
ge è perché bene o mtlè ab< 
biamo trovato un Vlallt Che il 
Signore ce lo conservi. 

II calcio (purtroppo per al- 
curri) è latto di gol. Il cainpio. 
nato ■87-'88, se non ahiò, pud 
servire da promemoria pqt la 
campagna acquisti. UnàiiquB. 

non viceversa. Spetta^^e 
convenienza vanno di pari 
passo. II Napoli é nato con 
Maradona, non Maradona 
con il Napoli. E pensaredw a 
suo tempo qualche Sqloha d) 
scuola dilensiviata bollù l'ac- 
quisto dell'argentino. «onte 
una vera pazzia. SapaWdhà vi 
dico? Rivalutali càl»Ì|l'IMri- 
lano gli uomini-gol iitSoin* 
pleiare 11 quadro minmiab- 
be solo il revival delle all. 
Quelle vere, quelle dalla tuga 
e dal cross tacili, quelle di un 
tempo. Passato o futuro? 
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Silaizio sugli F16 


ANTONIO RUBti 

E O possibile conoscere ii pensiero vero ed i 
' propositi del governo sulla questione degli 
rl6? Ci sembra del tutto legittimo porre il 
quesito dopo quanto è stato detto e scrìtto 
sulle visite che in rapida successione hanno 
(atto à Roma nelle ultime settimane, ospiti del governo, 
gli esponenti deiramministrazione degli Stati Uniti Car* 
lucci e Shultz e il segretario generale della Nato Lord 
Carrlngton. In ciascuna di queste visite si è parlato degli 
PI6 eia stampa lo ha puntualmente riferito. Anzi, si è 
detto che questo problema abbia rappresentato il «punto 
locale» della missione di Shultz, che dev'essere rimasto 
particolarmente soddisfatto delle assicurazioni avute in 
proposito dai suol Interlocutori se ha potuto pubblica* 
mente «...ringraziare il governo italiano per la sua dispo¬ 
nibilità ad esaminare la possibilità di accogliere gii 
F16...». 

, Ma che $1 sia già oltre la fase dell 'esame sembra dedur- ' 
si da quanto oichiara il ministro della Difesa Zanone 
«...tutto è stato predisposto e tutto è pronto in vista delle 
decisioni che il nuovo governo dovrà prendere in propo¬ 
sito,..». Stanno dunque già a questo punto le cose o è 
sommante una forma di pressione esercitata da un mini* 
'slro che non ha mai fatto mistero di voler accogliere in 
Italia i 79 cacciabombardieri americani sfrattati dalla ba¬ 
sespagnola di Forrejon? Non è dato sapere poiché tutti 
gli altri componenti del governo, da Goria ad Andreotii, 
non confermano né smentiscono. Semplicemente tac¬ 
ciono. Incaricano di rispondere ai pesanti interrogativi e 
laile preoccupazioni che sorgono dalle parole del mini¬ 
stro delta Difesa un funzionario di alto grado della Farne¬ 
sina, il ministro Pannocchia, Il quale tenta di rassicurare 
che «..,per ora non c'è nessun impegno del governo 
italiano...». Eppure $i continua a parlare di un «orienta¬ 
mento di chiara disponibilità» e di «accordo praticamen¬ 
te già fatto». 

Attendiamo, a questo punto, di conoscere che posi¬ 
zione, assumerà il nuovo governo. Da) presidente incari¬ 
cato De Mita abbiamo letto slnora soltanto che «...la 
soluzione del problema degli F16 non può equivalere ad 
una misura di disarmo unilaterale...» e che «...la questio¬ 
ne si vedrà quando sarà presa una decisione della Na¬ 
to...». 

Non cl sembra affatto che il problema possa essere 
posto in questi termini e sarà bene che il nuovo governo, 
all'alto della sua presentazione, assuma un atteggiamen¬ 
to più chiaro e preciso. 

Prima della decisione da assumere in sede Nato c'è 
una posizione da assumere nel Parlamento italiano, che 
finora non è stato chiamato a pronunciarsi sugli F16. Con 

S U orientamenti che si stabiliranno in Parlamento si an- 
rà poi a discutere alla Nato. Non si può in alcun modo 
delegare ad altri una responsabilità che è prima di tutti 
nostra. SI discuta dunque il problema in parlamento. 

I n questa sede ci auguriamo si ripropongano 
coerentemente gli atteggiamenti di contrarie¬ 
tà già espressi autorevolmente nel Psi, dal 
segretario Craxi e dal presidente della com* 
m^ohe Difesa Lagorio; nel Pri, dall'allora 
"TO. '. ^^segretarlo e ministro della Difesa S^dollhi) 
che in visita ùfficiale a Madrid, suireventualltà di un 
IrlÌNYlinentò degli Fi 6 In Italia, dichiarò «...è evidente ^ 
chi^òi non possiamo accoglierli. Olà ne'abbiamo abba¬ 
stanza in Italia...» («la Repubblica». 28 febbraio 1987); e 
in settori della De che a suo tempo manifestarono un 
atteggiamento di rifiuto. 

Non si invochi la tesi che la mancata collocazione nel 
nostro paese degli FI 6 costituirebbe un atto di disarmo 
unilaterale e rappresenterebbe un indebolimento del 
fianco sud della Nato. 

Nemmeno noi siamo per misure di disarmo unilaterale 
e per pregiudicare gli equilibri di difesa. Ma siamo per¬ 
ché questi equilibri siano stabiliti a livelli più bassi, ridu¬ 
cendo e non già accrescendo, in modo bilanciato, da 
una parte e dall'altra, il potenziale militare. 

Non si vorrà sostenere, speriamo, che passare questi 
aerei Usa a doppia capacità, nucleare e convenzionale, 
nel dispositivo militare della Nato e collocarli da una 
loha periferica com'è la Spagna ad un paese centrale del 
Mediterraneo, a ridosso del punti di crisi più acuti, come 
sono il Medio Oriente e il Golfo Persico, e quasi ai confini 
deti' area del Patto di Varsavia, sia la stessa cosa e non 
ponga problemi nuovi. 

Ma toglierli del tutto, allontanarli dall’Europa non in¬ 
debolisce forse lo schieramento complessivo delt'Al- 
leanza e non dà vantaggi supplementari al Patto di Varsa¬ 
via? Se si ritiene motivata questa preoccupazione, e noi 
non diciamo che non lo sia. ma si intende essere coeren¬ 
ti con la dichiarazione del governo dei 20 gennaio scor¬ 
so, che affermava «...la necessità di operare per persegui¬ 
re l'obiettivo di equilibri militari ai livelli più bassi di 
forze...», allora la strada da percorrere è un'altra, ed è 
esattamente quella sulla quale noi insistiamo da quando 
è sorta la questione degii FI6. In base all'intesa raggiunta 


un margine di tempo abbastanza ampio per mettere a 
punto delle proposte di contropartita da avanzare all'al¬ 
tra parte e per farne oggetto di trattativa nei negoziati sui 
disarmo. Anzi, si può chiedere di darcLcaraltere priorita¬ 
rio al negoziato sui sistemi d'arma a doppia capacità 
dell^uno e dell'altro blocco militare. 
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-Intervista con Antonio Bassolino 

Il caso Fiuniicino, i siderurgid, le dònne: 
una rinnovata attenzione al mondo del lavoro 

La questione operaia 


Queàa «Confereoza delle 
lavoratrici e del lavoratori 
comaatatl» è atata una 
■Aanmata». un modo per 
netterai la pace la o 
Kleaza? 

I fatti di queste settimane con¬ 
fermano ie scelte fondamen¬ 
tali di quella Conferenza, tèsti- 
moniano che il lavoro può tor¬ 
nare ad essere un tema cen¬ 
trale. Mollo dipende, certo, 
dalla nostra capacità di dare 
coerenza e sviluppo a quelle 
scelte e imporre agli altri, 
sempre di più. i temi della 
condizione operaia e del 
mondo del lavoro. Qualcosa 
sì muove nel profondo deila 
società. Noi siamo riusciti a 
collegarci con questo movi¬ 
mento, con le sue (orme varie 
e anche contraddittorie. E una 
prima novità rispetto agli anni 
difficili che stanno alle nostre 
spalle. 

n riteriad «Ile lotte del ri- 
dcnirgtcl e alla mtoiNala- 
riooc delle donaeT 

Si, anche se bisogna riuscire a 
fare molto di più, dopo gli 
scioperi e dopo le prime for¬ 
me di solidarietà in diverse 
città e regioni. La questione, 
siderurgica deve diventare 
davvero una questione nazio¬ 
nale e un contributo in questo 
senso verrà dall'iniziativa di 
massa promossa dai sindacati 
per il 29 a Roma. Ma il fatto 
sociale più impressionante 
delle scorse settimane è venu¬ 
to dalle donne. Possiamo dire 
che alcune idee fondamentali 
della «carta delle donne» e, 
della «Conferenza delle lavo¬ 
ratrici e del lavoratori comuni¬ 
sti» hanno camminalo con le 
gambe di quelle 200mila don- 
< ne, Non avevamo fatto nessu¬ 
na forzatura quando l'aveva¬ 
mo chiamata in primo luogo 
«conferenza delle lavoratrici*. 
La €oalmaa,‘id«nqttai'4Uf 
w« aorilri aggleMiataT'' 

È rìsultatajn^rtaqle sia l’a¬ 
nalisi che (a pn^ta. CU Òpe¬ 
ra!, nel recente passato, sem¬ 
bravano sparili. Ora c'è di 
nuovo un'attenzione. Faccio 
un esempio, riferendomi ad 
un libro di cui si èparlato mol¬ 
to, «Operaia, di Gad Lemer. 
Esm. a) di là del meriti giorna¬ 
listici indubbi, (a emergere un 
modello interpretativo che 
non corrisponde alia realtà. 
Gli operai, il mondo del lavo¬ 
ro, sono visti come degli 
sconfitti, come «indiani d'A¬ 
merica» osservati con simpa¬ 
tia da un Intellettuale demo¬ 
cratico. Ognuno appare con 
una propria identità Individua¬ 
le e risulta impossìbile Ipotiz¬ 
zare non per l'oggi, ma nem¬ 
meno per rindomani, una 
identità collettiva delia classe 
operaia e del mondo del lavo¬ 
ro. 

Hai parlato di «contraddl» 
rioai». Alludevi a Humlcl- 
ao7 

È stata ed è una vicenda mol¬ 
to diflicile. Anch'essa. da un 
cerio punto di vista, conferma 
un punto essenziale che noi 
abbiamo posto e cioè il rap¬ 
porto con i lavoratori. Prima o 
poi poteva succedere. Era da 
tempo nell'aria, può succede¬ 
re ancora nei servizi e nella 
stessa industria. Da questo 
punto di vista, proprio perché 
Fiumicino segna uno spartiac¬ 
que nella storia del movimen¬ 
to sindacale, può anche esse¬ 
re un appuntamento di signitì- 
cato e ci valore più generale 


«Fiumicino’segna uno spartiacque 
nella storia del movimento sindaca¬ 
le...Prima o poi doveva succedere, 
era nell'aria, può succedere ancora 
nei servizi e nella stessa indu¬ 
stria...». Antonio Bassolino parla 
dei «fatti sociali» che si sono succe¬ 
duti dopo ta «conferenza dette lavo¬ 


ratrici é dei lavoratori comunisti»; le 
lotte dei siderurgici, la manifesta¬ 
zione delle duecentomila donne a 
Roma. La stessa vicenda di Fiumici¬ 
no propone un punto centrale di¬ 
scusso in quella conferenza, quello 
relativo agli sviluppi della democra¬ 
zia sindacale. 







aboporti 

:ROAAA 



Una curiosa immagine delle lunghe attese per gii scioperi a Fiumicino 


, se tllséPWnno trarre le giùsie 
, bpnspguepze. in questo 
senso. Una p/òvaìpér turii. ir" 
prqblernau noh vfefereri^ 
fbm. Bisogna >fdardàMt^^ar' 
ogni tentazione dì tornare in¬ 
dietro sul piano della demo¬ 
crazia. Ocicorre, invece, anda¬ 
re avanti. La democrazia sin¬ 
dacale non può essere solo 
questo momento rappresenta¬ 
to dal referendum come «ra- 
tifita». Il problema delicato, 
ma vero, sollevato dal caso 
Fiumicino, è quello che abbia¬ 
mo chiamato li passaggio alla 
•democrazia del mandato» e 
cioè dì un rapporto con ì lavo¬ 
ratori che consenta di trattare 
sulla base di un precìso man¬ 
dato e di un uso giusto dello 
stesso strumento referenda¬ 
rio. Esso acquisterebbe anco¬ 
ra più valore se fosse usato 
non per ratificare accordi già 
conclusi, ma per verificare 
con j lavoratori ii preciso 
mandato, ì punti considerati 
irrinunciabili e invece quelli 
sui quali cì potranno essere i 
necessari compromessi... 
Aoche osservando questa 
tormentata ìlcenda di Fiu¬ 
micino, come è possibile 

G arlare di rlcostnifre una 
lentlià' rinnovata del 
mondo del lavoro? 

Abbiamo cominciato a farlo, 
partendo dall'analisi. Non ab¬ 
biamo fatto nostra una visione 
«miserabilìsta» delta società 
italiana, abbiamo fatto uno 
sforzo di reinterpretazione. 
Occorre evitare sia l'errore di 
negare la portata dei muta¬ 
menti, quasi fossero frutto dì 


un complotto, senza vedere 
anche l'impronta nostra,' ^a 
'Té?tere di rton'vedere. deriirò 

g li 'Stessi mutamenti.'ie nuove»* 
iàeguagilanze, sutMTtdo'-Ve- < 
gemonia deii'awersario di 
classe. 

La ripresa delle lotte alata 
la ricostruzione di queita 
«Identità». Ma tu quali 
obiettivi? Attoiso al sala¬ 
rio? 

11 salario va visto net termini 
giusti, nella contrattazione 
aziendale e in relazione alla 
questione fiscale. Il fisco è lo 
specchio delie ingiustizie so¬ 
ciali e, al tempo stesso, delle 
classi dirigenti. E una battaglia 
esemplare che ancora non 
riesce a decollare, la stessa 
questione salariale, affrontale 
nelle vertenze di gruppo, co¬ 
me alla Fiat, deve essere vista 
in stretto collegamento con le 
condizioni dì lavoro. Sono or¬ 
mai i dirìgenti della Hat, come 
ha fatto di recente Magnabo- 
SCO, ad ammettere l'esistenza 
dì salari troppo bassi e la pos¬ 
sibilità. quindi, di una sia jHire, 
per lui, ben limlt^a discussio¬ 
ne. aggiungendo |»rò una 
chiusura su altri aspetti quali¬ 
tativi che attengono alle con¬ 
dizioni dt lavoro, alia Scurez¬ 
za, al contiQllo sulle ristniUu- 
razìoni e sulle tecnologie. So¬ 
no gli aspetti sui quali è stata 
consumata la sconfitta del 
1980. 

Cè una scelta, quella di 
una drastica riduzione de¬ 
gli orari, che ba molti è 
sembrata «iire^ta». Oh 
me rispondi? 


Non syrei.tifnpTe a ricpnqsce- 
re.'ihjrianntuttop'che la CIsI 
awva viste $ehe. prima di noi? 
'bla tiuVé cori fòrhiòlaziorìì n'ori 
fcòfìMrttìtìfHR fe uh'té- 
ma nostro, del -movimento 
operaio, da affrontare avendo 
coscienza di tutte le contrad¬ 
dizioni esistenti, a cominciare 
da quelle rappresentate spes¬ 
so dagli orari di fatto (allunga¬ 
ti dagli straordinari non con¬ 
trollati, ndr), dì tutte le resi¬ 
stenze presenti nei sindacali, 
nel partito e anche in settori 
del mondo del lavoro. Una di¬ 
scussione da lare con una ric¬ 
chezza di argomentazioni pò- 
liticO'CuIturaTi e non solo sin¬ 
dacali. Noi abbiamo posto l'o- 
biettivo, da raggiungere in 
tempi brevi, delle 35 ore selli- 
manati e dì questo stiamo par¬ 
lando. È un obiettivo indicato 
•dalia Fìom per t) prossimo 
contratto. Esso non potrà non 
riguardare, comunque, anche 
gli altri sindacati, un grande 
numero dì lavoratori. Anzi, 
dobbiamo cercare di far vive¬ 
re questo obiettivo fin da ora. 
È 11 caso del siderurgici 
nuovamente «ristnitlure- 
ti»? 

Nella battaglia della siderur¬ 
gia, oltre alla necessaria revi¬ 
sione del piano Finsider e ad 
un progetto di reindustriaiiz- 
zazione, è possibile fare una 
scelta netta che vada oltre a 
soluzioni come quella dei pre¬ 
pensionamenti. Una scelta a 
favore di una riduzione dell'o- 
farlo per tutti l siderurgici. Sa¬ 
rà inoltre necessario presenta¬ 


re in Parlamento una proposta ' 
di legislazione-quadro sul te¬ 
ma degli orari, superando una 
assurda normativa, che risale 
a 60 anni fa, ferma alle 48 ore. 
Le famose 30 ore tono dl- 
meuticate? 

Al contrario, sono state poste 
in una prospettiva di 10-15 
anni e con una forte caratte¬ 
rizzazione europea. E uno dei 
modi decisivi, dal punto di vi¬ 
sta sindacale europeo, per far 
fronte agli sconvolgimenti del 
1992, come sponda sociale al¬ 
la Innovazione tecnologica. 
L'orario può essere fattore di 
un nuovo modello sociale. 
Non bisogna solo guardare al¬ 
la «durata» dell'orario, ma alte 
differenziazioni di orario, ai 
regimi di orario, per avere me¬ 
no tempo di lavoro e un diver¬ 
so lavoro. Non sono da tener 
presenti solo le esigenze della 
impresa, ma anche dei servizi, 
deirorganizzazione della vita 
urbana, delle persone e degli 
individui. Una strategia degli 
orari collegaia dunque a prò- 
' blemi dell’ambiente, delia for¬ 
mazione professionale, della 
flessibilità. 

La conosci Toblezlone più 
dIHuaat utopia». 

Talune obiezioni sembrano 
derivare più dalia lettura di al¬ 
cuni resoconti giornalistici 
sulla Conferenza delie lavora¬ 
trici e dei lavoratori comuni¬ 
sti, che da una lettura attenta 
dei documenti. Noi avremmo 
potuto fare ad esempio una 
scelta salariale molte forte, ve 
ne sarebbero state tutte ie 
condizioni. L'obiezione di 
scarso realismo sarebbe stata 
egualmente posta. La realtà è 
che l'obiezione di scarso rea¬ 
lismo è sempre a senso unico, 
sempre verso il basso, mai 
verso l’alto. 

< Toralano alla dmuBBda- > 
, Iniziale: non sarà «ap 
tianimata? 

Jptendl^mo fare sul.ae^v)),! 
nostro primo impegno è stare 
nelle lotte in corso, sviluppar¬ 
le. dar loro più forza, fare sul 
serio anche nel legame orga¬ 
nizzativo tra Partilo e mondo 
del lavoro. Occorrono, per 
questo, più sezioni ancora e la 
nostra idea è anche quella di 
costruire un «osservatorio» 
con un campione rappresen¬ 
tativo su scala nazionale di se¬ 
zioni di fabbrica e luoghi di 
lavoro, sezioni da sentire pe¬ 
riodicamente non solo su pro¬ 
blemi settoriali, ma su grandi 
questioni sociali e politiche 
più generali. Un modo per far¬ 
le contare e pesare di più nel¬ 
la vita dello stesso Partilo. 
Spetto tembro perù che 
lutti questi tenti uano al di 
fuori delle ttanze del pote¬ 
re, dove al età formando U 
nuovo governo.» 

I temi che abbiamo posto rap¬ 
presentano m realtà proprio 
una grande slida che lancia¬ 
mo ai governo. Quella che 
stanno tentando in queste 
ore, in quelle stanze, non è 
tanto una preclusione politi¬ 
co-ideologica nei contront) 
del Pei, ma proprio verso i te¬ 
mi posti, per esempio, da 
quella straordinaria manife¬ 
stazione di donne, posti da) 
rnondo operaio e del lavoro. 

E con questi problemi che 
non vogliono lare ì conti, e 
per questo restano chiusi ne) 
recinto del pentapartito. 


■■ Ancora l fondi neri. Qua¬ 
li? La domanda è legittima in 
un paese dove pagare e rice¬ 
vere «in nero» è ormai una re¬ 
gola ne) mondo degli affari o 
meglio del malaffare. I fondi 
neri a cui ci riferiamo sono 
quelli deli'lri. Argomento 
sempre di atiuaiìtà. Infatti 
sull'Europeoabbiamo letto un 
servizio di Domenico Rea che 
Ci proietta un'altra sequenza 
dì questo lungo film. Ecco i 
latti raccontati II 18 febbraio 
scorso la Corte dei conti ha 
ordinato il sequestro di tutti i 
beni che appartengono a Giu¬ 
seppe Petrilli, ex presidente 
deiriri, Alberto Boyer, ex di¬ 
rettore generale, Fausto Cala¬ 
bria, ex direttore centrale. A 
questi signori la Corte dei 
conti chiede la restituzione al¬ 
lo Stato di 32,5 miliardi. Nel¬ 
l'atto di citazione, che risale 
all'ollobre del 1987. gii stessi 
magistrati invitavano l'attuale 
presidente deli'lri. Romano 
Prodi, i membri dei Consiglio 
di presidenza e i consigiieri di 


amministrazione a costituirsi 
parte civile per ottenere il ri¬ 
sarcimento dei danni subiti 
dairiri. Si tratta di molti miliar¬ 
di. i signori amiTvinistratorì (si 
far per dire), lottizzati e ubbi¬ 
dienti ,aì toro padroni, sino ad 
oggi non hannq ottemperato 
alla richiesta della Corte. Im¬ 
maginate se anziché di dena¬ 
ro pubblico, di'soldi dei con¬ 
tribuenti, si fosse trattato di 
capitali di proprietà di questi 
«amministratori»! Il prof Prodi 
SI sarebbe costituito parte civi¬ 
le nel confronti di chi ha sot¬ 
tratto più di cento miliardi ad 
una sua società? Anche il mi¬ 
nistro alle Partecipazioni sta¬ 
tali tace. Ci sarà chi chiederà 
agli attuali amministratori i 
danni che procurano ali’lri? 
Ma c'è di più. I magistrati, ri¬ 
cercando atto e documenti 
per il sequestro dei beni degli 
imputati, hanno scoperto che 
ad uno di essi, Alberto Boyer, 
riri ha dato un encomio fasul¬ 
lo ma ben retribuito. Infatti 
nel decreto della Corte si leg- 


ruoità 
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TERRA DI TUTTI 


_ EMANUELE MACALUSO 

Ualbero 
defle tangenti 



ge che il Boyer «con decor¬ 
renza I/3/I987 e scadenza 
30/4/1988, espleta, per conto 
deirirì, rmcarico di coordina¬ 
tore dei nucleo di progettazio¬ 
ne per lo sviluppo dei Mezzo¬ 
giorno con un compenso sta¬ 
bilito in lire 120 milioni ai lor¬ 
do delle ritenute d'acconto». 
Questi «incarichi», come sap¬ 
piamo, sono nnnovabili. Ed è * 
bene che sia così. Infatti da 
quando Tiri ha un «nucleo» un 
•coordinatore» la situazione 
del Sud è cambiata Radical¬ 
mente cambiala. O. come con 
la Cassa del Mezzi^iomo, co¬ 
me sempre, in nome dello 
«sviluppo dei Mezzogiorno» si 


continua a rubare, a truffare, a 
saccheggiare é a raggirare la 
gente? L’unico dato certo è 
che con tanti «nuclei», «cas- 
w». «coordinatori» nel Sud au¬ 
mentano ì disoccupati e i truf¬ 
fatori, li degrado e la mafia. I 
due poli sono correlali; l'uno 
tiene l'altTo 

Constatiamo che i melodi 
sperimentali per «sviluppare» 
li Mezzogiorno sono utilizzali, 
dal nostri governanti, per «svi¬ 
luppare» ì paesi de) Terzo 
mondo. Da anni presso il mi¬ 
nistero degli Esteri c’è un di¬ 
partimento per la cooperazio- 
ne e lo sviluppo e un Fondo 


aiuti italiani (Fai). Quando 
amministravano funzionari 
onesti SI fece qualcosa di uti¬ 
le. Poi si lottizzò anche questo 
settore e abbiamo un'altra 
Cassa del Mezzogiorno che ha 
distribuito miliardi ai paesi 
«sottosviluppati». E io svilup¬ 
po si vede. Un ex ministro so¬ 
malo ha descritto le ruberie 
consumate nel suo paese do¬ 
ve è stata tra le altre cose co¬ 
struita una fabbrica dì fertiliz¬ 
zanti che non produce conci¬ 
mi ma ha irrobustito l'albero 
delle tangenti I) Mezzogiorno 
d'Italia è seminato di queste 
•fabbriche» che hanno fabbri¬ 
cato soldi per chi ha venduto ì 


Intervento 


Palestinesi ed ebrei 
Immagini di sofferenza 
che si sovrappongono 


Q uando conside¬ 
ro il conflitto pa¬ 
lestinese-israe¬ 
liano, due Im¬ 
magini mi si so¬ 
vrappongono inevitabil¬ 
mente negli occhi e nel 
pensiero. Una è quella, oggi 
più immediatamente verifi¬ 
cabile e angosciante, dei ra¬ 
gazzi palestinesi impegnati 
nelle loro battaglie dei sassi 
contro il sempre odioso 
schieramento di un esercito 
in armi chè attua la sua re¬ 
pressone (antOterroristica. 
L'altra è quella remota, mil¬ 
lenaria, degli ebrei dispersi 
e perseguitali per genera¬ 
zioni e generazioni, fino al¬ 
l'orrenda «soluzione finale» 
tentata su di loro dal nazi¬ 
smo, Mi è difficile dire quale 
delle due immagini mi an¬ 
gosci dì più, quale vorrei di 
più che non fosse o non fos¬ 
se stala: le ho viste, o le sto 
vedendo, i'una e l'altra. A) 
cumulo di sofferenze che 
hanno significato e signifi¬ 
cano, si somma la dolorosa 
constatazione, a cui ci co¬ 
stringono, della perdurante 
disumanità dell'uomo. 

Mi è impossibile non di¬ 
re, oggi, che lo sto, intera¬ 
mente. dalla parte dei pale¬ 
stinesi. £ tuttavia debbo ag¬ 
giungere subito che questo 
«stare da una parte», lo vivo 
come uno stare anche dal- 
l'aitra, non solo per il so¬ 
vrapporsi di quelle due im¬ 
magini d) solierenza. ma 
anche perché solo cosi in- 
trawedo una via di salvezza 
|)er l'uno e per l'altro popo- 

Mi sembra che, di là dalle 
apparenze, il popolo che ri¬ 
schia di più non è oggi il 
popolo palestinese, ma è 
proprio quello israeliano. 
Rischia, anzi registra già, la 
caduta di ogni simpatia da 
parte dei popoli e perfino 
dei governi di tutto il mon¬ 
do; sperimenta su di sé un 
ritorno, che pareva ormai 
impensabile, .a un sud ìsq)b- 
mento ira i popoli, che ridà' 
verità alla definizione della 
sua Bibbia: «Un popolo che 
dimora solor^ehe tra le na¬ 
zioni non si annovera» (Mi- 
meri 23,9). Quanto è più fe¬ 
lice, di fronte al loro isola¬ 
mento, la dolenle condizio¬ 
ne dei palestinesi oppressi, 
che godono della solidarie¬ 
tà di tutti! Caro è II prezzo, 
ma alto il valore della cosa. 

Che le colpe dei governi 
non siano le colpe dei po¬ 
poli, lo sappiamo tutti, lo lo 
sperimentai felicemente 
quando, subito dopo la 
guerra, incontrai degli ex 
partigiani iugoslavi e li sentii 
non accusare noi italiani di 
fascismo, come temevo, ma 
solidarizzare con noi come 
prime vittime del fascismo. 
(Un mio fratello era state 
ucciso proprio da loro, co¬ 
me alpino occupante: e, 
quando era già morto e noi 
ancora non lo sapevamo, cl 
giunse una sua lettera dal 
fronte, in cui scrìveva che, 
se non fosse stato per la 
bambina appena natagli in 
flalìa, sarebbe passalo dal¬ 
l'altra parte, perché quelli 
erano i suoi amici: quelli 
che avevano dovuto ucci¬ 
derlo). No, non possiamo 
confondere popoli e gover¬ 
ni: ma questo è tanto più ve¬ 
ro quanto più i governi sono 
totalitari e calpestano o 
coartano la volontà dei po¬ 
poli. Ma qui si sfiora una 
questione che ha già diviso 
Natalia Ginzbum e aUri su 
queste pagine, t né I’una ri¬ 


terreni, per i progettisti, per i 
venditori di attrezzature, per i 
faccendieri e i loro ministri. 

Il senatore socialista Fran¬ 
cesco Forte, che è stato per 
alcuni anni alla testa del Pai. 
ha rilasciato un'intervista a 
Giuseppe Di Piazza pubblicata 
sul Messaggero. Il giornalista 
fra tante cose gli chiede: «Si è 
detto che l'Etiopia è un feudo 
democristiano e la Somalia 
una provincia socialista». Ec¬ 
co la risposta del senatore: 
«Beh, l’Etiopia per certi Inter¬ 
venti è vicina alla De. Ma feu¬ 
do no. Semmai feudo demo- 
cristiano lo è di più il Mozam¬ 
bico. La Somalia non direi che 
è una provincia socialista. U 
ci vogliono bene, è vero, ma 
m quanto italiani». Certo se 
uno come Forte è italiano e 
socialista l'amore diventa tra¬ 
volgente. 

Amore ricambiato. Forte, 
infatti, dice che ama la Soma¬ 
lia perché «è uno dei paesi 
africani che rispetta i diritti 


sposta né l'altra sullo Stato 
di Israele, totalitario o no, 
mi darebbe gioia. 

Quello che cortta sono l 
fatti. E c'è un fatto dei fatti, 
ii fatto originarte, che nes¬ 
suno vuole ricordare, nesi 
suno vuole ammeueie. E af¬ 
fiorato nel bell'articolo di 
Piero Della Seta, che parla¬ 
va di «uno scenario da po¬ 
tenza coloniale», ma solo 
per (e zone occupate, li fat¬ 
te è che potenza coloniale, 
anche se le condizioni og¬ 
gettive non lono le stesse 
nel vecchi e nei nuovi terri¬ 
tori, è l'intero Stato di Israe¬ 
le come (ale, fin dalla sua 
nascita. 

Questo è il fatto primo da 
non scotomizzare. Quello 
Stato di Israele è. sì, per gli 
ebrei, il profetalo e santo ri¬ 
torno alle terre degli avi, 
dalle quali erano stati esfMJi- > 

a forza dall'Impero roma¬ 
no (da due tra 1 più sagri 
suoiimperatori: Ilio, «deli¬ 
zia del genere umano», e 
Adriano, anima sensibilissi¬ 
ma di flloicfo e letterato). 
Ma per i palestinesi, per tutti 
gli arabi, per tutti i musul¬ 
mani, per i popoli ex colo¬ 
niali,del Terzo mondo, co¬ 
me altro può apparire se 
non come l'ultimo alto del 
colonialismo europeo-occi¬ 
dentale? Dei più pesante: 
quello di popolamento. E 
per noi europei? Per noi 
quello Stato è la compensa¬ 
zione della nostra cattiva 
coscienza verso gli ebrei; 
una compensazione troppo 
comoda, fatta a spese dì al¬ 
tri. Quando Ernesto Balduc* 
ci ha scrìtto, In un fondo de 
«l’Unità», che «io Stato di 
Israele ci appartiene come 
nessun altro Stalo, è un luo¬ 
go della nostra coscienza 
morale», ha detto una veri¬ 
tà; però non ha visto il tragi¬ 
co rovescio della medaglia. 


R iconoscere la 
verità della per¬ 
cezione palesil- 
nea^ dei Tatti, 
■■■■■■• cioè questo ori- 
ginariOj «scenario colonia^ 
le», cheà tale, prima ancora 
che per l'oppressione e la 
repressione esercitata, già 
per la sua smessa origine e 
natura, è ta condizione prc- 

g iudiziale per ogni discorso 
i fratellanza e al pace, Ciò 
non indebolirebbe la posi¬ 
zione di nessuno, perchè 
non muterebbe la situazio¬ 
ne di fatto, ormai irreversi¬ 
bilmente radicala; ma con¬ 
sentirebbe ai due popoli di 
guardarsi in faccia senza in¬ 
fingimenti, e di pervenire a 
una comune coscienza. 
Non è una questione psica¬ 
nalitica, il superamento di 
una scotomizzazione (an- ' 
che se per le sìngole perso- | 
ne si jràò presentare come 
(ale); è una questione stori¬ 
co-politica, la presa d’atto 
di una realtà. Che non può 
essere, occhi del mon¬ 
do, quella biblica, di una 
terra promessa, e postula 
in parte, «dal fiume d'Egitto 
al grande fiume, l’EuIrate» 
(Genesi 15,18), cosa da te- ' 
ner sepolta nei cuori perchè 
gravida dì guerra anche di 
religione', ma è queila dì un 
insediamento coloniale re¬ 
cente. Solo corf mi pare 
possibile fondare la pace. 

O forse questa mia argo¬ 
mentazione parrà illusoria? 

A me pare vera: e non con¬ 
siglio a nessuno dì aver pau¬ 
ra delta verità. 


umani». La De ha invece vol¬ 
gari interessi maieriail e traffi¬ 
ca con tutti. Tanto è vero che 
traffica col Mozambico dove 
•la polizia arrestò anche tre 
suore e le interrogò duramen¬ 
te». Insomma la De di fronte ai 
quattrini se ne frega delle suo¬ 
re. Il giornalista però fa osse^ 
vare a Forte che il presidente 
somalo che ama gli italiani, e I 
socialisti in particolare, tiene 
in prigione quei somali che 
non ama, che sono suoi qfhpo- 
sltorì. Forte, è forte, e chiari¬ 
sce che gli arrestati erano 
«marxisti sovietici organizzati 
dai Kgb (polizia segreta sovie¬ 
tica) e che si paria male delU 
Somalia perette non è un r^i- 
me marxista», infatti $iad Bar¬ 
re è un seguace di Proudhon, 
studia le opere compiete di 
Luciano PeiUcani, vede solo il 
Tg2 e costruisce fabbriche 
non per produrre qualcosa ma 
per l'amore che Io lega a Cra- 
xi e al sobrio sen. Francesco 
Forte. 
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Afi^ianlstan 
Abbattuto 
un aereo 
29 morti 


S ISLAMABAD. I guerri¬ 
eri afghani hanno abbai- 
futo ieri un aereo passegge¬ 
ri nei pressi dei contine so¬ 
vietico uccidendo 29 perso¬ 
ne. t4a notizia i stata data da 
Radio Kabui, che riferisce 
che t’aereo, un Antonov-26 
di costruzione sovietica, 
slava volando dalla città di 
Maimaneh, nella provincia 
Fatvab, nel nordovest, a 
Mazar ShariI, nella provin¬ 
cia di Balkh, 239 chilometri 
ad est. 

Tra i morti, due bambini, 
otto donne e sei membri 
dell'equipaggio. L'aereo è 
sialo aobairuto alle 3,10 del 

K meriggio. La radio non 
precisato se l'aereo ap¬ 
parteneva alla compagnia 
di bandiera Bakhlar o se era 
un aereo da trasporlo sovie¬ 
tico, come non si può esclu¬ 
dere visto che anche'! so¬ 
vietici stazionati nell'Algha- 
nislan Impiegano l'An-2S. 

Il velivolo e stalo colpito 
da razzi antiaereo,, sparati 
da «elementi estremisti del¬ 
l'opposizione», come usa 
esprimersi Radio Kabul rife¬ 
rendosi al mujaheddln. La 
radio ha detto che il presi¬ 
dente Na|lbullah è rimasto 

ra 1 damenle amareggia- 
latto e ha Inviato le 
sue condoglianze alle laml- 
glle del «martiri». 

Radio Kabul ha detto an¬ 
che che Najibullah ha 
espresso il suo «odio» per 
chi ha perpetralo l'attacco. 
Maimaneh è situata a ISO 
chilometri a sud del confine 
con rUrss e Mazar ShariI a 
7S chilometri. 

Le fonti governative han¬ 
no dato notizie di un altro 
An-26 abbattuto dalla guer¬ 
riglia. È successo a settem¬ 
bre, l'aereo fu colpito con 
un razzo Stinger, di fabbri¬ 
cazione americana, e rima¬ 
sero uccise 17 persone. Ne¬ 
gli ultimi due anni fonti so¬ 
vietiche e afghane hanno 
accusato numerose volte la 
guerriglia di far uso di missi¬ 
li Stinger di fabbricazione 
americana In attacchi con¬ 
tro aerei civili. 

Nella notizia odierna la 
radio non ha precisalo 1] ti- 
PO di razzo che ha colpito 
l'aereo. Oli SlIngerSonb sta-;, 
ti forniti al muiaheddln dalla 
line del 1986 e, àe'cohdò al¬ 
cune fonti, la guerriglia ha' 
abbattuto in media un ae¬ 
reo afghano o sovietico al 
giorno da quando ha rice¬ 
vuto gli Stinger, missili a 
orientamento termico, e I 
missili inglesi Blowpipe, 
guidali dar radar. Secondo 
notizie non ufficiali, nell'87 
sarebbero morte circa 200 
persone che viaggiavano a 
bordo di aerei militari, tal¬ 
volta usati anche per tra¬ 
sporti civili. 

La notizia dell'arco ab¬ 
battuto giunge alla vigilia 
dell'annunclaia firma del¬ 
l'accordo Ira Afghanistàn e 
Pakistan per dare il via al 
ritiro delle truppe sovieti¬ 
che che si trovano nel pae¬ 
se dal 1979. 


Terrore a bordo dei jumbo 

I terroristi picchiano, 
nuovamente gli ostaggi 
«Dateci il carburante» 



Minacciano 
«un lento, tranquillo massacro» 


Sono le 7,15 del mattino quando una voce aspra 
scandisce parola per parola un appello al governo 
cipriota perché non ceda alle «pressioni di Usa e 
Kuwait». «Questo > ha aggiunto - per Impedire un 
lento, tranquillo massacro in questo aeroporto». «A 
slow, quiet massacre», ha gracidato la radio di 
bordo del jet delle linee del Kuwait» «Quiet», «siste¬ 
matico» ma anche paradossalmente «tranquillo». 

DAI NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASIUB 


■■ URNACA Osola di Cipro). 
La nuova minaccia aggiunge 
una tinta di paradosso a que¬ 
sta domenica di Pasqua orto¬ 
dossa, giorno di festa con mi¬ 
naccia incombente di strage, 
che i ciprioti di Larnaca hanno 
continuato a vivere lontano 
dai piccolo aeroporto sul qua¬ 
le l'altra sera si è posato il 
«Boeing» delle Kuwait Air¬ 
ways col suo carico di trage¬ 
dia. 

Un primo assaggio di quella 
«lenta, tranquilla strage», era 
stalo l'uccisione sabato della 
guardia kuwaitiana scoperta 
tra i passeggeri. Ma ora il 
braccio di ferro tra i sei o sette 
disperali che spadroneggiano 
a bordo del jumbo e le autori¬ 
tà vive nella paura - forse reci- 

Rroca - di una soluzione fina- 
>; il «blitz». E cosi dalla cabi¬ 
na di pilotaggio più tardi uno 
dei pirati farà una richiesta di 
informazioni a prima vista sin¬ 
golare agli uomini della «tor¬ 
re»: «Ma qui a che ora tramon¬ 
ta il soler». «Alle 7,10», è la 
risposta. I bliu * si sa • si fan¬ 
no di notte. 

Il primo ultimatum è fissato 
per la «fine della mattinata». 
«Vogliamo carburante, forni¬ 
teci benzina», dicono 1 terrori¬ 
sti. Ma la scadenza è vaga. 
Non c'è un'ora precisa» Evisto 
che non rimane aitro^eui appi¬ 
gliai^, tanto vale approfittar¬ 
ne per sperare. Ma quella vo¬ 
ce dura che>grida aVmondo> 
minacce di strage ripete ora la 
richiesta del carburante per ri¬ 
partire. Dalla parte dei dirotta- 
tori non c'è molta volontà di 
apparire convincenti. Subito 
la voce aggiunge: «Col vostro 
carburante voleremo verso il 
Kuwait e ci schianteremo con¬ 
tro il palazzo dell'Emiro». 

Spiccano il volo dalla pista 
accanto i jet dei vacanzieri 
deH'Europa orientale. Su un 
terrazzino assolato cento 
obiettivi mettono a fuoco il 
Boeing dirottato, appartato in 
fondo, dove la pista fa una 
grande ansa, dirimpetto al 
mare. Da qualche parte stan¬ 
no appostate 40 «teste di 
cuoio» della «Mobile imme¬ 
diate Action Unii» che il go¬ 
verno cipriota ha appena fini¬ 
to di far addestrare in Usa dal¬ 


la «Delta Force», quella di Si- 
goneiia. Se il governo di Cipro 
accetta la richiesta di carbu¬ 
rante anche questa tappa del- 
l’odisMa potrà dirsi archivia¬ 
ta. Ma se ne riparlerà al prossi¬ 
mo scalo: forse Sanaa nello 
Yemen dei nord, se non si 
vuole prendere per buona la 
«sparata» del dirottatore sul 

{irogetto di piombare sul pa- 
azzo dell'Emiro. 

Si sparge anche una voce: 
•Non atterrano più aerei. 
Stanno per chiudere lo scalo. 
Preparano l'irruzione». La 
smentita, per ora, viene dai 
fatti: vediamo una piccola ca¬ 
mionetta procedere a passo 
d'uomo sulla pista, seguila 
dalia sagoma di una «scaletta» 
autotrainata. Sono le 10,35. 
La torre di controllo comuni¬ 
ca; «C'è mister Abdu Mal Alza 
dell'Olp che vuole parlare con 
voi dell'aereo». »Non ventia¬ 
mo niente, vogliamo solo car¬ 
burante» è la prima risposta. 
■Stop, stop, stop». L'interme¬ 
diano palestinese viene re¬ 
spinto? Poi si capirà che dti 
jet i «pirati» vogliono essere si¬ 
curi che la visita preannuncla- 
(a non nasconda sorprese. E 
cosi la camionetta è costretta 
a lare un lungo giro. Solo un 
quarto'd'ora dopo Abdu sarà 
accanto allusereo. Vienp pog^ 
glata la scaletta. «Ora vai». qi« 
ce la radio. Vedremo cosi il 
irapprésentante dell'Olp in 

P lacca e cravatta fermarsi ai- 
apice della scaletta con i pu¬ 
gni sui fianchi. Entrare una pri¬ 
ma volta in cabina. Uscirne, 
come se i terroristi, dopo aver 
ascoltato la proposta dell’ln- 
(ermediarìo, abbiano sentito il 
bisogno di una riunione tra lo¬ 
ro per decidere una comune 
linea di comportamento. 
Abdu torna dentro. Poi ridi- 
scende. Questo prìmio collo¬ 
quio è durato quarantacinque 
minuti. 

Si fanno ipotesi: i notori 
rapporti fra Olp e Kuwait stan¬ 
no fruttando una qualche so¬ 
luzione per questo drammati¬ 
co atto di pirateria nei cieli? 
Arafat proprio stasera andrà 
in Kuwait, annuncia la «Fran- 
ce Press». Ma si tratta di una 
visita programmata da tempo 



in preparazione di un vertice 
panislamico, verrà più tardi 
precisato. 

n portavoce dei governo ci¬ 
priota, Akis Faitris viene in sa¬ 
la stampa per lanciare un mes¬ 
saggio che fa a pugni con qua¬ 
lunque tentazione di ottimi¬ 
smo: «Come sapete alle 12 - è 
scritto in un comunicato - è 
scaduto ruliimaium del dirot¬ 
tatori», cosi inizia 11 brevissi¬ 
mo testo. E questa frase si può 
agevolmente leggere come un 
rifiuto da parte del governo di 
Cipro alia richiesta di una for¬ 
nitura di carburante. Anzi, fis¬ 
sando l'orario delle 12 come 
scadenza del diktat, il gover¬ 
no della piccola Isola mostra 
di voler stringere i temi», chiu¬ 
dere spiragli, facendo «scade¬ 
re» una Intimidazione che per 
la verità originariamente non 
aveva un preciso orario limite. 
La nòta governativa si limita a 
fare appello ai terroristi per¬ 
ché non mandino avanti il to¬ 
ro progetto. 

Sono già le 13. Datraereo 
annunciano: «IVa breve fare¬ 
mo un comunicato. Non ci sa¬ 
rà una rappresaglia». Il sole 
scotta come a mezz’agosto. LI 
dentro devono soffocare: «Ri- 
cancate i generatori di cor¬ 
rente per il nostro impianto di 
aria condizionata che non 
funziona più», ripete la voce. 


Ma non è 11 tono duro di quan¬ 
do In mattinata lanciò la mi¬ 
naccia del «tr^quillo massa¬ 
cro». 

Chissà se non è arrivata la 
svolta? 1Vale U.lSele 14,50 
mister Abdu dell’Olp ha un al¬ 
tro colloquio, alla line del 
quale è il comandante irakeno 
del jet ad annunciare: «Se non 
avranno risposte positive sul 
carburante entro un'ora e 
quindici minuti quelli comin- 
ceranno ad uccidere». P<ri si 
corregge: «Comincieranno a 
far male», e ripete quattro vol¬ 
le «far male». 

Stavolta, dunque, il diktat 
ha una precisa scadenza tem¬ 
porale. Due dei terroristi 
escono mascherati: buttano 
giù gli scivoli dopo averli se- 
midistrutti: vogliono coinvol- 

Sere tutti e 53 gli ostaggi, evi- 
entemente, nella strage che 
prevedono in caso di eventua¬ 
le imizione delle teste di 
cuoio. Ma questa altalena di 
speranze è come una pelle di 
zigrino: alle 16.15 > lennlne 
«ultimo» - la torre di controllo 
chiama il jet: «Una delegazio¬ 
ne vuole visitarvi». «C’è mister 
Abdu?». «Ha qualcosa di nuo¬ 
vo da dirci?». Il comandante 
toma al microfono: «Hanno ri- 
cominciato a picchiare i pas¬ 
seggeri. Sappiate però che lo¬ 
ro vorrebbero liberarne uno». 
Non si sa se crederci. 


A Malta, 3 anni fa, una strage 


■■ Sono le otto di sera di domenica 24 
novembre '85. In un angolo buio dell'ae- 
roporto Liqua di La Valfetta, Malta, si sta 
consumando un dramrna qiudeje: all’in¬ 
terno del Boq^g 7^,7 dell'Egiptair 97 pas¬ 
seggeri vivono ore d'jncubo sotto mir 
naccia delle ahl^,di,qu%m;q 
L'aereo, lo siqsso che fu ditotiato dalitt^ 
Navy statunitense su Sigonelta, è stato 
sequestrato il giorno prima dal comman¬ 
do che ora chiede il pieno di carburante, 
pena l'uccisione degli ost^gl ad interval¬ 
li regolari. E quando i venticinque sabota¬ 
tori egiziani dell'unità speciale Saaka spe¬ 
diti In tutta fretta dal Cairo per un'azione 
di forza che si risolverà in breve in un 
bagno di sangue si avvicinano strisciando 
al velivolo, la tragica promessa è stata in 
parte già mantenuta. Suirasfalto giaccio¬ 
no i cadaveri di alcuni passeggeri ameri¬ 
cani scaraventati giù dal portellone. Il 
blitz parte con un terribile errore che co¬ 
sterà la vita a decine di innocenti. Invece 
di assaltare l'aereo dalle uscite di sicurez¬ 
za rimaste aperte, come aveva disperata¬ 
mente cercato dì dire il pilota Hanì Calai, 
le teste di cuoio egiziane tentano di aprir¬ 
si un varco attraverso I) bag^liaio. Devo¬ 
no usare la dinamite e per tre volte di 


.seguito. Per 1 dirottatori non è certo un’o¬ 
perazione di sorpresa. Sanno che stanno 
per essere presi e non vogliono arrender¬ 
si. Lanciano tm bombe a mano contro ^ 
passeggen mentre gii uomini della Saaka, 
ormai entratlin^ veivoIo«;5parano. È Tin- 
:> femoo Chi non mitpre nali'esplosione e 
uitii-l;C(^pi. muore GMtx)nizzato*oaaili^a7i 
to dai fumo dell'Incendio. Sessanta {àr¬ 
sone, tra cui parecchi bambini, finiscono 
cosd. La stessa sorte viene seguita dai di¬ 
rottatori tranne ti capo, Omar Marzouchi. 
20 anni, passaporto tunisino, ferito in 
modo non grave, il gruppo di Abu Nidal 
rivendicherà poi il dirottamento. Si con¬ 
clude così, in un bagno di sangue, uno 
dei più drammatici episodi di pirateria 
aerea ira quelli avvenuti di recente. 

Il 14 giugno dello stesso anno la Jihad 
islamica, che reclama da Israele la libera¬ 
zione di 700 sciiti prigionieri, si assume la 
responsabilità del sequestro di un Boeing 
delia IVa in volo dal Cairo a Roma. Tre 
giorni più tardi, dopo complicate trattati¬ 
ve, a ^irut. dove il veivolo è fermo, tutti 
gii ostaggi vengono rilasciali in cambio 
della graduale liberazione dei detenuti. Il 
2 aprile deU'BS sul Boeing 727 partito da 
Roma per Atene esplode una bomba. La 


deflagrazióne apre un grosso squarcio 
nella fusoliera ma il idiota riesce h> stesso 
ad atterrare. Muoiono quattro penone e 
altre nove rimangono ferite. Un'organiz¬ 
zazione patesttneserhiendìca r<altentaio. 
Ma per ripercorrerò le om cmciaii del 
blitz di Muta bisognerà attendere cinque 
flp§ al 4v8Ct|«i*rè m All'aero- 
porto di Karachi Crakistao) quattro uomi¬ 
ni armati fino al denti di impadroniscono 
di un jumbo della Pan American in scalo 
da Eknnbay a Francoforte. Travestiti da 
poliziotti i quattro salgono velocemente 
sul jet e cominciano a sparare all'Impaz¬ 
zata. Il pilota, il suo assistente di volo e il 
meccanico di bordo riescono a fuggire 
lasciando apparecchio e passeggeri In 
balia dei pirati i cui programmi vengono 
messi crisi dalla imprevista defaillnce del 
pilota. I dirottatori perdono la lesta: qual¬ 
che minuto dopo l’attacco il corpo di 
uno Stewart viene buttato giù sulla pista 
con il solito macabro rituale di queste 
occasioni mentre i dirottatori chiedono 
alla società ’dl navigazione un nuovo 
equipaggio. Che arriverà, ma dopo che le 
leste di cuoio pakistane hanno assaltato 
il jumbo. Anche questa volta il bilancio è 
pesante: 17 sono I morti, olire cento i 
feriti. 



Francia, Barra 
vorrebbe 
la bomba 
al neutrone 


Raymond Barre (nella foto), se verrà eletto presidente 
della Repubblica, doterà la Francia delia bomba a neutro¬ 
ni: lo ha detto lo stesso candidato detl’Udf Anione per la 
democrazia, centro destra) in un’intenista eiragenzia Afp. 
«Penso sempre che è àtato un grande errore aver rinuncia¬ 
lo a fabbricarla qualche anno fa - ha aggiu'tto Barre Noi 
siamo in grado di costruirla e il nostro interesse è di farlo. 
Se si accumula ritardo, si finiMe per rimpiangerlo». Riguar¬ 
do alle armi «prestrategiche» il candidato dell'Udf ha detto 
di ritenere che «ì progressi tecnologici attuali permetteran¬ 
no di placare I timori dei nostri partner tedeschi per quanto 
riguaràa la gittata dei missili francesi Hades. Molte dilflcol-' 
tà potrebbero attenuarsi se le discussioni in seno al nuovo^ 
consigiio di difesa franco tedesco permettessero una mi¬ 
gliore compreraione reciproca sulle condizioni nelle quali 
le armi prestrategiche sarebbero utilizzate». 

il settantanovenne ex presi¬ 
dente della Repubblica. U 
Xiannin è stato eletto presi¬ 
dente delia conferenza po¬ 
litica che ha chiuso Ieri I 
suoi lavori. La conferenza è 
un organismo composto 
per il 60 per cento da non 
comunisti ed è la sede dove gli altri partiti hanno spazio e 
voce. IVa i vice presidenti appena eletti vi sono sette ap¬ 
partenenti ai partiti minori e il capo dell'associazione bud¬ 
disti. 


Cina, conclusa 
la conferenza 
politica 
consultiva 


Sit-in 

di studenti 
nel centro 
di Pechino 


Dlciolto studenti e un pra- 
fessole hsnno orgsfiimta, 
ieri un sit-in nelle pleisa 
Tim An Men, nel centro di 
Pechino, per chiedete più 
risoise per l'educuione e 
un mlgiiore standard di vita 
• per gli InsMnenlI: le stesse 
richieste contenute nel dasibeo apparsi a Bella. Nel dare le 
notizia, .Nuova Cina, ha ricordalo che già l'assemblei 
nazionale che la conferenza consultiva hanno discuaso a 
lungo, e con accenti critici, della crisi del settore educati¬ 
vo. Un analogo sint-ln si era tenuto nel giorni scorai a due 
giovani erano stati fermati e rilasciati dopo poco. 


Il leader del partito comuni¬ 
sta cipriota .Akeli, Ezekias 
Papaioannu, è morto saba¬ 
to sera. E stato annunciato 
Ieri seta. Papaioannu aveva 
80 anni e venerdì scorso 
era stato collo da Infarto. 
Da quaranl'anni segretario 


Morto a Opro 
Papaioannu 
ex segretario 
deiPc 


generale deU'.AkeU, Papaioannu aveva chiesto lo scorso 
mese di essere sostituito, per ragioni di età, nall'incarlco. Il 
pattilo lo aveva nominalo presidente e piegato di rimanere 
alta segreteria lino a quando non fosse stato eletto un 
sostilulo. Il nuovo segretario dell'. Akel. non è salo ancora 
scelto. Alle recenti elezioni cipriote. Il paillto ha sostanuio 
un miliardario .Indlpendanta., George Vassiliou, che poi t 
stalo eletto capo dello Stalo, 


A Vienna 
soldati iracheni 
colpiti 

da armi chimiche 


Cinque zoldàti irMheni ri¬ 
masti feriti da armi chimi¬ 
che nella guerra del OolfQ 
sono giunti oggi a Vienna 
per ricevere le cure neeee- 
sarte nella cllnica dermato¬ 
logica dell'ospedale «Akh». 

Secondo quanto dichiaralo * 
a Vienna al corrispondente dell'agenzia «Ina» dairamba- 
potatore iracheno in Austria, Wahbi AI-QqraguU, 1 clnqqt° 
òono giunti ieri nella capitale austriaca a bordo di un aereo 
Iracheno. Altri gruppi di feriti sono stati trasportati in 0e^ 
mania Federale, Francia e Gran Bretagna. 

Protesta contro la politica 
di repressione del governo 
israeliano alla Fiera del Li¬ 
bro per ragazzi In cono a 
Bologna. Una trentina di 
giovani aderenti a collettivi 
universitari e provenienti da 
—diverse città Italiane (oltre a 
Bologna, Padova, Milano. Urbino e Venezia) ha occupalo 
per circa un'ora uno dei due stands israeliani. I manifestan¬ 
ti hanno affisso alcuni striscioni con le scrìtte: «Israele, 
quali libri per i ragazzi?», «Gioia e libertà per 1 bambini 
IMlestinesi». Al termine delia manifestazione che si è s^ta 
senza alcun incidente i dimostranti hanno dato vita ad un 
piccolo corteo. 

VmOINIA LORI 


Territori occupati, 
proteste 

alla Fiera del libro 
di Bologna 


AlQ^iaiiistan 

A Ginevra 
Shevardnadze 
e Shultz 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■i MOSCA. Si firma a Gine¬ 
vra martedì prossimo? Secon¬ 
do quanto riferisce una fonte 
bene informala a Mosca, il mi¬ 
nistro degli Esteri Scevardna- 
dze e il segretario di Stato 
Shultz avrebbero già convenu¬ 
to di recarsi entrambi il 12 
aprile nella città sede del lun¬ 
go negoziato che ha permes¬ 
so di risolvere la crisi afghana. 
Urss e Usa, infatti, dovranno 
firmare anch'essi, in qualità di 
garanti, uno dei quattro docu¬ 
menti che compongono il 
•pacchetto di Ginevra». 

E la presenza dei due mini¬ 
stri degli Esteri dovrebbe dare 
alla firma una particolare so¬ 
lennità di fronte alla comunità 
intemazionale. Le stesse fonti 
non escludono che a Ginevra 
possano recarsi anche i due 
capi di Stalo di Afghanistan e 
Pakistan, Naiibullan e Zia UI- 
Haq. Sarebbe anch'esso un 
segnate di allo valore simboli¬ 
co. a testimoniare la serietà 
degli impegni assunti da tutte 
e quattro le parti interessate. 
Najibullah e Zia Ul-Haq non si 
sono mai incontrati in prece¬ 
denza. E la stessa trattativa si 
è svolta interamente attraver¬ 
so l'intermediazione di Diego 
Cordovez tra i due ministri de¬ 
gli Esteri. DC/.C. 


Il ministro della Difesa presenta la conclusione deU'inchiesta militare 
Israele divisa dalle polemiche per la morte della studentessa 


Rahin: «11 colono ha ucciso Tirza Povat» 


Shevardnadze ad Ara&t 

«La soluzione afghana 
è una lezione 
per il Medio Oriente» 


I risultati dell'inchiesta militare sulla morte di Tirza 
Porat, trasmessi dalla televisione israeliana, scate¬ 
nano feroci polemiche nel paese. La destra e i 
coloni accusano addirittura i militari di fare il gioco 
dei palestinesi. Ma la ricostruzione dei fatti fornita 
dall'esercito non lascia più dubbi: la ragazza è sta¬ 
la uccisa dal fucile del colono ebreo, addirittura è 
dubbio se sia stata colpita, poi, da una pietra. 


M GERUSALEMME La scena 
israeliana è stata dominata ieri 
dal divampare di una furiosa 
olemica sulla morte di Tirza 
orai, la ragazza israeliana uc¬ 
cisa nel corso di uno scontro 
tra arabi e coioni nella Ci- 
sgiordania lo scorso mercole¬ 
dì. Secondo un'indagine fatta 
dalie autorità militari, contra¬ 
riamente alle prime notizie, la 
morte non è dovuta a colpi di 
pietra lanciati dagli arabi ma 
ad un proiettile sparato da un 
colono armalo che accompa¬ 
gnava un gruppo di ragazzi in 
gita. Il ministro delia Difesa 
^bin ha presentalo le con¬ 
clusioni dell'inchiesta militare 
al governo, provocando subi¬ 
to un'accesa discussione con i 
ministri esponenti della destra 
apertamente Infuriati per ie 
conclusioni dei militari, men¬ 
tre gruppi di coloni hanno in¬ 
scenalo una dimostrazione 
davanti all'abitazione dei pri¬ 
mo ministro Shamir gridando 
slogan che accusano l'eserci¬ 


to di fare il gioco dei palesti¬ 
nesi. «Rabin, non prendere le 
parti dei ven assassini», era 
scritto su un cartello rizzato 
dai dimostranti. Geulah Co¬ 
hen, deputata ai parlamento 
del partito Tehiya, una delle 
formazioni più accanitamente 
sioniste, ha chiesto le dimis¬ 
sioni dei capo di stato mag¬ 
giore. gen. Dan Shomron. Nel 
corso della riunione del consi¬ 
glio dei ministri, il ministro 
dell'Industria e commercio. 
Ariel Sharon, esponente del 
blocco conservatore Likud, 
come Shamir, ha chiesto che 
l'esercito sospenda ogni in¬ 
formazione sull'incidente di 
mercoledì finché l'inchiesta 
ufficiale non sia conclusa. 
Sull'altro iato dello schiera¬ 
mento politico, il ministro de¬ 
gli Esteri Shimon Peres, dei 
partito laburista, ha preso le 
difese dell'esercito, denun¬ 
ciando li tentativo delia destra 
di coinvolgere in una disputa 
politica le forze armate. Le 



Case palestinesi del villaggio di Beìta rase al suolo dai soldati israeliani dopo la morte della ragazza ebrea 


conclusioni deU'inchiesta 
condotta dalle autorità militari 
non sono state rese note uffi¬ 
cialmente, ma la televisione 
israeliana ne ha dato un reso¬ 
conto molto dettaglialo, che 
integra quanto era emerso nei 
giorni precedenti, e mostra 
che la l Senne Tirza è stata 
colpita da un colono. Roman 
Al Dubi, attualmente in ospe¬ 
dale con gravi ferite e ancora 
pnvo di conoscenza 
Secondo la ricostruzione 
data dalla televisione israelia¬ 
na m base all'inchiesta milita¬ 


re, la maitUna di mercoledì, dì 
buon'ora, 16 ragazzi deU'inse- 
diamento ebreo di Elon Mo- 
reh partono per una passeg¬ 
giata e sostano per colazione 
in un punto asciutto dei letto 
del fiume Giordano nei pressi 
del villaggio palestinese di 
Beila Akuni ragazzi di Betta, 
tra I IO e 1 14 anni, scagliano 
alcuni sassi e una delie due 
guardie civili che accompa¬ 
gnano I ragaza ebrei. Roman 
Al Dubi, 26 anni, spara alcuni 
colpi in aria con tf suo hicile 
M-I6 L’altra guardia, Mena- 
chem lisn, 55 anni, gli grida: 


«Ma che lai? Non serve». Al 
Dubi risponde. «Ma sta zitto» e 
continua a sparare, ucciden¬ 
do un abitante di Beila che si 
trovava nei pressi, li gruppo 
degli ebrei comincia poi ad al¬ 
lontanarsi, ma finisce ne) vil¬ 
laggio. A) Dubi ordina ai ra¬ 
gazzi di mettergiisi intórno in 
modo da impedire eventuali 
tentativi dei palestinesi di to¬ 
gliergli l’arma Nel frattempo 
gli altoparlanti della moschea 
annunciano che un abitante è 
stato ucciso e invita ia gente a 
difendere il villaegio dai colo¬ 
ni armati. Un palestinese cer¬ 


ca di far da mediatore e chie¬ 
de a Al Dubi di consegnare il 
fucile. L'israeliano rifiuta e va 
avanti. Improvvisamente, la 
madre e la figlia dell'uomo da 
lui ucciso lo prendono di spal¬ 
le e lo colptsccmo nel collo 
con un'asse. Al Dubi perde 
coscienza e intanto spara, a 
quanto pare, in tutte le dire¬ 
zioni. 

Resta colpito mortalmente 
un altro arabo e due sono feri¬ 
ti. Anche Trza viene colpita 
alla testa da una pallottola 
dell'M-lS di Al Dubie non è 
ancora chiaro se sia stata an¬ 
che ferita da un sasso. 


B MOSCA li prendente del 
comitato esecutivo dell'Olp, 
Yasser Arafat, ha lasciato Mo¬ 
sca al termine di una vl^ta uf¬ 
ficiale cominciata giovedì se- 
ra. 

il ministro degli Esteri sÓ- 
vietìco Eduard Shevardnadze 
ha offerto sabato al Cremlino 
un pranzo in onore del leader 
palestinese. 

La visita di Arafat a Mosca è 
strettamente connessa alla vo¬ 
lontà sovietica di rendere pos¬ 
sìbile una conferenza interna¬ 
zionale per risolvere i proble¬ 
mi mediorientali. In questo 
contesto ieri il segretario ge¬ 
nerale del Peus, Mikhail ()or- 
baciov, ha posto sullo stesso 
piano «Il problema dell'oulo- 
determinazione del popolo 
palestinese» e la necessità che 
sì «tenga in considerazione gli 
interessi di Israele per la sua 
sicurezza». 

Nelle dichiarazioni dì Gor- 
baciov è stato per la prima 
volta espresso apertamente 
l'auspicìo che l'OIp riconosca 
lo Stato israeliano per facilita¬ 
re l’o^anizzazione della con¬ 
ferenza. La presa di posizione 
del leader del Cremlino avvie¬ 
ne alla vigilia deil'arrivo a Mo¬ 
sca di una delegazione israe¬ 
liana. Nell'ultimo anno si sono 
intensificati i contatti tra Israe¬ 
le e l'Unione Sovietica per la 


ripresa delie relazioni diplo¬ 
matiche che sono state inter¬ 
rotte dopo la guerra dei aei 
giorni. 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico ha incentrato II suo di¬ 
scorso sulla necessità che il 
problema palestinese sia risol¬ 
to nell'ambito dello sforzo 
congiunto di tutti i maggiori 
paesi, in particolar modo, l'U¬ 
nione Sovietica e gli Stati Uni- 
h.. 

£ risaputo che il conflitto 
mediorientale è uno del più 
complicati, ma l'esempio e la 
lezione della soluzione afgha¬ 
na contengono una promessa 
di speranza anche per i pale* 
stìensi». ha detto Shevardne- 
dze. 

•Il processo di Ginevra che 
ha portato ad una soluzione 
politica sull'Afghanistan > ha 
aggiunto - mette in luce il ruo¬ 
lo e l'importanza di una con¬ 
ferenza intemazionale sul Me¬ 
dio Oriente, Solo quel forum 
può suscitare una reale spe¬ 
ranza su tutti i popoli coinvolti 
nel conflitto mediorientalef> 

«li popolo paìestlnese ha 
detto Shevardnadze - che è 
una delle parti più importanti 
nel conflitto mediorientale, 
deve avere assicurato il diritto 
all'autodeterminazione nella 
stessa misura in cui queatQ di¬ 
ritto viene assicurato al popo¬ 
lo d'israeie». 
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rillQilD 

Aisìkh 

mìtili 

«Stinger» 


Salta un arsenale militare: cento morti e ottocento feriti 

Memo di fuoco a Islamabad 


La tragedia 
opera 

di sabotatori? 


■I NEW DELHI. Una decina 
di mlaslll •Stinger» di fabbrica- 
alone americana aarebbero 
entrati a far parte, da pochi 
giorni, dell'armamentario del 
alidi che rivendicano l'indi- 
pendenaa deUo Stalo indiano 
del Puniab. E quanto rende 
nolo l’agenzia •Pii» vlaloaa- 
menle ripreaa alamane dai 
giornali indiani. Secondo la 
fonte, queati missili provengo¬ 
no dal Pakistan dove erano 
alali mandali dagli Siati Uniti 
per essere consegnali ai muja- 
hedln afghani. Questi missili 
erano alali visti In Pakistan du¬ 
rante una parala militare il 23 
marzo scorso. In Punjab po¬ 
trebbero permettere una ulte¬ 
riore e mollo più pericolosa 
escalation negli attacchi degli 
eslremisii slkh dopo che essi 
hanno comincialo ad Impie¬ 
gare, due selllmane la, razzi 
anticarro del tipo «Epp-?». 

Anche Ieri, tredici sono sta¬ 
te le villlme del lerroristi, e 
durante |a scorsa notte altre 
cinque persone sono state uc¬ 
cise In Punjab e nel territorio 
del confinante Stato di Hatya- 
na. In quest'ulllma località è 
aiata attaccala l'abitazione di 
un deputalo del Partilo comu¬ 
nista matidsta: tre membri del¬ 
la sua famiglia sono fra le vitti¬ 
me. I comunisti. Insieme con I 
ruiprasenlanll del parlilo del 
•Congiesso (0», sono Ira i più 
tenaci oppositori del separati¬ 
smo slkh e spesso sono stati 
bersaglio di imprese terroristi¬ 
che. 


■i ISLAMABAD. Un centi¬ 
naio di morti, circa 800 feri¬ 
ti, danni ancora incalcolabi¬ 
li. Queste le conseguenze 
delle esplosioni che ieri 
mattina hanno ^uassato e 
distrutto uno dei più impor¬ 
tanti depositi militari paki¬ 
stani. a Faisabad, una locali¬ 
tà a pochi chilometri dalla 
capitale Islamabad. Ed è, 
purtroppo, un bilancio che 
sembra destinalo a salire 
con il passare delle ore. 
Squadre di soccorso sono 
impegnale in un febbrile la¬ 
voro di scavo tra le macerie 
da dove vengono estratti 
corpi orribilmente devastati. 
Ibno è comincialo alle dieci 
del mattino (ora locale), 
con una deflagrazione let- 
rlflcanle a cui sono seguili 
altri scoppi per almeno tre 
quarti d'ora-, bombe, proiet¬ 
tili, granate, oidigni di lutti i 
tipi sono saltati in un tragico 
gioco pirotecnico e In un 
susseguirsi di fiammate, 
mentre tra lampi e detona¬ 
zioni lunghe scie di fuoco si 
levavano al cielo e una gros¬ 
sa nuvola di fumo nero si 


addensava sulla zona per 
migliaia di metri di altezza. 
Poi è calato un silenzio ir¬ 
reale rotto solo dai gemiti 
dei feriti. 'lUlta la zona, una 
delle più abitate, è stala su¬ 
bito chiusa dal cordoni di 
polizia e da reparti dell'eser¬ 
cito. E nessuna notizia è più 
filtrata. Da allora solo laco¬ 
nici comunicati ufficiali che 
due ore dopo parlavano di 
cinque morti. Ira i quali fez 
ministro federale Khaqqan 
Abbasi sorpreso dalle esplo¬ 
sioni a catena nel suo ufii- 
cio, una costruzione quasi a 
ridosso del deposito. Anco¬ 
ra più scarne le informazioni 
sulle probabili cause della 
sciagura. Le autorità hanno 
accennalo ad un incendio 
divampato all'esterno del¬ 
l'arsenale ma non è stato 
spiegato che cosa abbia 
provocalo le fiamme e co¬ 
me queste si siano propaga¬ 
le all Interno del recenlo mi¬ 
litare. Una reticenza che 
non la escludere ipotesi più 
inquietanti, come quella di 
un sabotaggio. Faisabad, 
dove si trova il presidio or- 



ri terra 
Icoipidi 
due vittime 
della 

terrificante 

esplosione 

verificatasi 

presso 

Islamabad 

dopo 

l'incendio 

dell'arsenale 


mai ridotto in cenere, à 
esattamente a metà strada 
Ira Islamabad e Rawalpindi. 
Due città pressocché conti¬ 
gue che in quei drammatici 
minuti si sono trasformate In 
•osservatori» per migliaia di 
persone che a distanza han¬ 
no seguilo terrorizzale uno 
spettacolo da guerra. Molti 
leslimorii hanno detto di 
aver visto razzi alzarsi a pa¬ 
recchi metri di altezza e poi 
ricadere su case, autobus, 
macchine anche a decine di 
chilometri di distanza. La 


gente urlav.> e fuggiva per le 
strade in cerca di un rifugio. 
Poi, quando ormai tutto è fi¬ 
nito, si è visto uomini e don¬ 
ne con gli abiti sporchi di 
sangue metieisi alla dispera¬ 
ta ncerca dei familiari Ira i 
resti di quelia che poco pri¬ 
ma era stata la loro casa. 
Nel giro di pochi secondi gli 
ospàali si sono riempiti di 
feriti nella confusione inde¬ 
scrivibile delle ambulanze 
che facevan o la spola tra l'e¬ 
sterno e il pronto soccorso 


e i sopravvissuti che corre¬ 
vano a chiedere informazio¬ 
ni di parenti o amici. A Isla- 
mabad e Rawalpindi sono 
stati chiusi negozi, scuole e 
uffici. In entrambe è stato 
decretato lo stalo di emer¬ 
genza e la popolazione è 
stala invitata a segnalare alle 
unità dì artificieri la presen¬ 
za dì ordigni scagliali dalla 
furia delle esplosioni. Ap¬ 
pelli sono stati lanciati inol¬ 
tre per la raccolta di sangue, 
richiesto in modo pressante 


dalle stnilture sanitarie. Per 
quanto si sa almeno lino ad 
ora nella capitale che ospita 
oltantacinque amabasclate 
nessuno straniero è rimasto 
ucciso 0 ferito. •Abbiamo il 
cuore a pezzi e gli occhi 
onfi - ha dichiarato iljrtesi- 
ente Mohammad Zia. Il 
leader pakistano ha appreso 
la notizia del disastro in Ku¬ 
wait dove si trovava per 
prendere parte ad un vertice 
Islamico ed è pattilo imme- 
dilamente per rientare in pa¬ 
tria. 


Controffensiva delle forze riformatrici 


Sulla stan^ scendono in campo 
^ amid m Godbadov 


Sta accadendo come un sussulto. Una scossa elet¬ 
trica potente. L'articolo (Innato Nina Andteeva, 
apparso su Souìetska Rossiia (ma ora si sa che 
non é stata lei a scriverlo e che c'è stalo un intrigo 
alla base del «manifesto» contro la perestrojka), è 
il segnale di una-svolta qualitativa della battaglia 
pollMa; Oorbaciov, nel discorso di Tashkent, lo 
Conferma senza mezzi lemiini. 

PAI NQSmO COIIRIsroNOENTe 

CHULHTrO CHIESA 




Eger Ugàclov 


■H MOSCA. La stampa soviev 
tica nfi»\n ora una grande 
controfiensiva delle forse ri* 
formatrici. L'appuntamento é 
la 19* conferenza del partito. 
«Proprio i delegati delia con* 
fetenza pt^sono dare « i'ultU 
ma e decisiva - battaglia con* 
tro i tentativi di frenare la pe* 
restrolka» (OavrlH Popov. 5o* 
vlelsk<tfa Kultura, 7 aprile). 
L'analisi dei contorni di que* 
sia battaglia, chd non sarà 
avara di colpi di scena dram¬ 
matici, emerge cruda dalle pa¬ 
role del regista Aleksandr 
Ghelman (Sovietskaja KuUu‘ 
re, 9 aprile): i nemici «si ren¬ 
dono conto che non è grande 
lo scorcio di tempo a disposi¬ 
zione per stroncare la pere¬ 
strojka, oppure almeno de¬ 
viarla sensibilmente da un de¬ 
ciso corso rivoluzionario. Si 
cono attivizzati proprio aven¬ 
do avvertito la penuria di tem¬ 
po. Essi comprendono che 
occorre fare in fretta, finché 
ancora agiscono quei mecca¬ 
nismi di decisione che posso¬ 
no permettere di Infliggere un 


colpo alla pereslrojka eluden¬ 
do la pubblica opinione. Que¬ 
sti meccanismi in molti casi si 
trovano nelle loro mani. Ri¬ 
tengo che la preparazione del¬ 
ia conferenza di partito, oppu¬ 
re la stessa conferenza, possa¬ 
no costituire, per costoro, un 
bastione a partire dal quale 
cercheranno di scatenare una 
lotta decisiva contro la pere- 
stroikaa. 


Un silenzio 
teso e inquieto 


Il giudizio è, come sì vede, 
oltremodo allarmato. E si 
spiega. Viene pi^blicato ora, 
ma queste parole erano state 
pronunciate il 23 marzo, nella 
riunione delFo^anizzazione 
di partito deirUnìone cineasti: 
dieci giorni dopo la pubblica¬ 
zione deli'articolo firmato Ni¬ 
na Andreeva. In quel momen¬ 
to un silenzio teso e inquieto 


gravava sulla stampa. Non era 
ancora giunta la dura risposta 
della f^vda (S aprile). Nel 
•palazzo» si stava svolgendo 
un confronto aspro, di cui po¬ 
chi conoscevano i contorni. 
Gorbaciov e Jakovlev avevano 
chiesto spiegazioni, svolto in¬ 
dagini: chi aveva deciso la 
pubblicazione su Sovietskaja 
Rossìja? Chi aveva rìelabora- 
to U testo? Chi ne aveva lodato 
in pubblico le qualità, invitan¬ 
do perfino a prenderlo ad 
esempio? Anche all'estero, 
nei paesi fratelli, c'era chi non 
aspettava altro che l'occasio¬ 
ne, il segnale per partire in 
quarta manifestando le pro¬ 
prie Inquietudini contro la ri¬ 
forma gorbacìoviana. Ma il 
Neues Deutschlanà, organo 
della Sed, il partito della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, sì era deciso a pubblicare 
Integralmente l'articolo di So- 
vieiskaja Rossija solo il 2 
aprite, quando ormai sembra¬ 
va che 1 giochi fossero fatti e 
che «quella» fosse o stesse per 
diventare la «nuova linea* del¬ 


la leadership sovietica. Ora 
Scoieiska^a Kultura pubblica 
il discorso di Ghelman facen¬ 
dolo seguire da una nota rive¬ 
latrice: «L'aasemblea aperta 
del partito ha pienamente 
condiviso l'Iptorvento di Chel- 
man é le propóste che vi sono 
contenute e ha deciso di In- 
viaiq il.lMSq Fqijs 

come indicazione del cineasti 
comunisti alla 19* conferenza. 
La decisione è stata unani¬ 
me». 


Un’attività 

trasparente 


Di nuovo il tema della con¬ 
ferenza. Ci sì prepara ad un 
confronto difficile. Ma quali 
sono le proposte di Ghelman? 
Primo: che la conferenza si 
svolga In modo interamente 
pubblico, rendendo noti tutti 
gli interventi per intero. Così si 
saprà chi è chi. Secondo: la 
conferenza dovrebbe decìde¬ 
re che i futuri plenum dei Cc si 
svolgano ahch'essi pubblica¬ 
mente. In fondo il plenum è «il 
più importante parlamento 
del paese». Sì deve sapere di 
che discute e come. Terzo: 
(antica tesi kfusclovìana) un 
dirìgente non dovrebbe occu¬ 
pare una carica elettiva per 
più di otto-dieci anni conse¬ 
cutivi. Quarto: l'attività del di¬ 
rigenti di partito deve essere 


anch'essa trasparente, inclusi 
i segretari del Comitato cen¬ 
trale, capi ilipartimento ecc. 
«Basta con «luesti choc infor¬ 
mativi, con questi colpi in te¬ 
sta, quando per lungo tempo 
una persona viene presentata 
come buona,^biiona^‘bi^a(è;- 
poi, d'un trà^Oiu«5C(^fiamo' 
che egli era un avwnuirista. 
un estremlsia, oppure che si 
batteva per una "trasparenza 
senza limiti". È chiaro che ci 
si riferisce a Boris Eltsin. 

Ma subito dopo CÀhelman 
dice anche dì più: «Uno dei 
miei lettori mi ha scritto. 
Aspettate, dice, cacceranno 
vìa anche il ^'ostro Gorbaciov, 
con l'accusa di "glasnost sen¬ 
za freni". Vedete bene; hanno 
già pronta la formula». Ghel¬ 
man volteggia, in quel mo¬ 
mento. senza rete. Eppure si 
pronuncia fino in f^do. «A 
chi fa comodo fa posizione 
della Andreeva? Al popolo? 
Al partito? Niente affatto. Es¬ 
sa, lo ti voglia o no, serve gii 
interessi vitali della burocra¬ 
zia, inclusa la burocrazìa di 
partito. Ad essi fa comodo se¬ 
parare la polìtica dalla mora¬ 
le. Ne hanno bisogno per evi¬ 
tare il giudìzio sulle loro colpe 
antiche, affinché nulla impe¬ 
disca di compierne di nuove». 
È un giudizio su età Popov 
concordava in parte: «Non so¬ 
no gli esponenti del passato 
coloro che temono ti chieda 
loro un "pentimento", ma 
proprio quello strato <£ diri¬ 


genti, inquietato dalle cre¬ 
scenti difficoltà della pere¬ 
strojka e che non vuole ab¬ 
bandonare il suo diritto a dirì¬ 
gere. Sono loro che sì nascon¬ 
dono dietro ai tentativi di ria¬ 
nimare il culto di Stalin». 

l.'interrogativo è dunque 
«perché e a chi serve og^ la 
rianimazione del culto di Sta¬ 
lin» cui l'articolo della An¬ 
dreeva apertamente invitava. 
E qui l’attacco di Popov diven¬ 
ta feroce. Fino alFaperta accu¬ 
sa di «esplicito razzismo» per 
quel passaggio in cui Savie- 
tska Fossija accennava alle 
■nazioni controrivoluzionarie» 
(con ambiguo riferimento agli 
ebrei). Anche U sociologo 
Analolil Butenko, dalle pagine 
di Novoe Premio, interviene 
nella polemica (ma l’aiiicolo 
era stato scritto anch'esso a 


marzo, prima della risposta 
della Prauda, Quello che alv 
biamo di fronte oggi • dice 
Butenko - non è altro che la 
■sostituzione dell'Idea lenini¬ 
sta di socialismo con la con¬ 
cezione stalinista». Come rias¬ 
sumerla? «Un sistema statale- 
amministrativo, con quasi in¬ 
tegrale collettivizzazione del 
mezzi di produzione e del po¬ 
tenziale industriale, sotto il 
dominio della burocrazia, con 
repressioni di massa e tenore, 
senza una elementare demo¬ 
crazia e senza glasnost Quoti 
caratteri del re^me ricordano 
da vicino il "socialismo da ca¬ 
serma" contro cià già Maix 
aveva messo in guardia». La 
conclusione é secca: «Vivere 
senza i capitalisti è ancore 
ben lungi dai vivere nel socia¬ 
lismo!». 


Deputati di 108 paesi 
Da Oggi in Guatemala 
rinterparlamentare 
su pace e sviluppo 


Pubblicato anche all’Avana il libro del leader sovietico 
Ma le ricette di Mosca sono «inapplicabili a Cuba» 


La peresbrqjka solo in librerìa 


m cnrA del Guatemala 
L a pace e lo svi^po del 
mondo attraverso Ircreazio- 
ne di un clima dì fiducia nei 
rapporti tra gli Stati che porti 
aH'adozione di concessioni 
mlUlarì puramente difensive: è 
questo il primo tema in di¬ 
scussione alla settantanoveti- 
ma conferenza mondiale del- 
rinterparlamentare che co¬ 
mincia oggi a città del Guate¬ 
mala con la partecipazione di 
congressisti di 106 paesi. 

1 lavori saranno aperti dal 
presidente del Guatemala, Vi¬ 
nicio Cerezo e dureranno una 
settimana. L'altro tema ufficia¬ 
le di questa conferenza riguar¬ 
da la promozione e l'elabora¬ 
zione, a livello nazionale ed 
Inlemazionale, di strategie re¬ 
lative airambìente per rag- 


tempo la protezione del patri¬ 
monio naturale e culturale del 
mondo, 

I parlamentari si occupe¬ 
ranno poi delia situazione po¬ 
litica economica e sociale e 
discuteranno alcuni dei temi 
di maggior attualità quali il 
conflitto Iran-Irak, la situazio¬ 
ne in Cìsgiordanla ed a Pana¬ 
ma, gli ostacoli che ritardano 
l’attuazione del trattato di pa¬ 
ce Jn Centro America. 

£ questa la seconda volta, 
in un anno, che l'Interparla¬ 
mentare. una delie più antiche 
organizzazioni internazionali, 
si riunisce in Centro America. 
La sessione della primavera 
dello scorso anno sì svolse. 
Infatti, in Nicaragua e permise 
di ottenere Interessanti risulta¬ 
ti. compresa l'approvazione dì 
un documento sul conflitto 
centroamerìcano che otten¬ 
ne, per la prima volta, l'ade¬ 
sione dei parlamentari nel Ni¬ 
caragua e degli Stati Uniti. 


Annucìato in prima pagina dal «Granma», il libro 
•I^restroika» di MikhùT Gorbaciov ha fatto la sua 
comparsa nelle librerie deirAvana. Sembra così 
chiudersi ogni speculazione sulla «dissidenza cu¬ 
bana» rispetto ai nuovi processi apertisi nell'Urss. 
Nel presentare l’opera, tuttavia, le autorità di Cuba 
hanno posto l'accento sulla inapplicabilità delle 
ricette sovietiche alla realtà dell'isola. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO 

M CnrA DEL MESSICO «Una 
pa^ggiata tra i tavoli e gli 
scaffali de "La Moderna Poe¬ 
sia”. la più prestigiosa e fre¬ 
quentata delle librerìe di Cu¬ 
ba. permette di scorgere, tra 
centinaia di offerte di lettura, 
l'opera di Mikhail Gorbaciov 
"La perestrojka", la stessa 
che, di questi tempi, circola 
per diversi paesi...». Cosi si 
apre il dispaccio con il quale 


CAVALUNI 

l'agenzia cubana «Prensa Lati¬ 
na», giorni fa, ha annunciato 
la pubblicazione del più com¬ 
pleto e diffuso tra I libri del 
leader sovietico. Un fatto, ag¬ 
giunge l’agenzia, che non va, 
in sé, oltre la «quotidianità 
delle relazioni tra due paesi, 
come Cuba e l'Urss, i cui vin¬ 
coli sono quelli propri di due 
Stati socialisti», ma che nondi¬ 
meno potrebbe risuonare co¬ 


me una «importantissima nr^i- 
zìa» nelle orecchie di tutU que¬ 
gli «specialisti» che. nei mesi 
scorsi, «si ostinarono a segna¬ 
lare come la diretione cubana 
si opponesse' alla perestrojka 
e sì impegnasse a tenerla na¬ 
scosta ai propri cittadini». 

La ■normali^ima» appari¬ 
zione dell'opera gorbaaovia- 
na nelle librerìe dell'Avana, 
lascia intendere II dispaccio, 
chiude ora definitivamente 
una polemica strumentate, ali¬ 
mentata da quanti, neil'ansia 
di attaccare il governo cuba¬ 
no, permanentemente oscilla¬ 
no tra le con'rapposte accuse 
di «subordinazione» e di «dis¬ 
sidenza», mcapaci di vedere la 
realtà di un rapporto solidale 
ma autonomo tre i due paesi 
socialisti. Proprio 11 tema della 
«unità nella oivertità», del re¬ 
sto, era stato il punto centrale 
dei discorsi che Raul Castro 
ed il vicepresidente del Consi¬ 


glio di Stato Carlos Rafael Ro- 
driguez avevano tenuto a Mo¬ 
sca in occasione del settante¬ 
simo anniversario della Rivo¬ 
luzione d'OUoble. B proprio 
sull'autonomia dei sinnli par¬ 
titi • uno dei cardini della pe- 
restrojka • ha insistito Vadim 
Medvedev, segretario del Co¬ 
mitato centrale del Peus, nella 
intervista con la quale il 
«Granma» ha annunciato la 
pubblicazione a Cuba del li¬ 
bro di Gorbaciov. 

Difficile credere, tuttavia, 
che la semplice decisiotte di 
dare alle stampe l'opera del 
leader sovietico convinca al 
silenzio gli «specialisti» contro 
CUI «Prensa Latina» lancia 1 
propri strali. Intanto perchè, 
m effetti, lutti i mezzi di comu¬ 
nicazione di Cuba hanno a 
lungo e platealmente ignorato 
la svolta sovietica. E poi per¬ 
chè anche ora, nel lanciare il 
libro «Perestrojka». sembra 


prevalere, tra i dirigenti cuba¬ 
ni, una visione riduttiva e loca- 
Ustica delle teorìe goibacio- 
viane. In una recente intervi¬ 
sta alla giomtiista Maria Schri- 
ver. della catena telev^a 
Nbc - l’unica nella quale il 
leader cubano abbia altronia- 
to con una certa amftiezza 
1 ’a^omento dei processi in at¬ 
to netrUrss Fidel Castro 
aveva detto: «Quello che fan¬ 
no i sovietici è applicare fòr¬ 
mule sovietiche ai problemi 
sovietici, quello che facciamo 
noi cubani è applicale formu¬ 
le cubane ai problemi cuba¬ 
ni». Una tesi che palesemente 
lascia in ombra tutto ciò che 
nella perestrojka e nella gla¬ 
snost concerne il socialismo 
In quanto tale, la sua storia ed 
i suoi errori. 

La polemica, insomma, non 
sembra destinala a chiuderti 
con la semplice pubblicazio¬ 
ne di un libro. 


L’inaugtiKizione il 5 ^qgno 
La chiesa ortodossa russa 
celebrerà il millenario 
al Bolscioi di Mosca 

La Santa Sede sarà presente alle celebrazioni del 
millenario della Chiesa ortodossa russa che si apri* 
ranno il 5 giugno con una delegazione guidata dal 
card. Willebrands. La seduta inaugurale awenà al 
teatro Bolscioi che, dopo settanta anni, ospiterà 
una manifestazione religiosa. Un segnale dei nuovi 
rapporti tra Stato e Chiesa. Non è escluso un viag* 
gio del card. Casaroli o di mons. Silvestrìni. 


ALCeSTE SANTINI 


m citta del vaticano, è 

ormai certo che una delega¬ 
zione della S. Sede, guidata 
dai presidente del segretaria¬ 
to per l'unità dei cristiani, 
card. Johannes Willebrands, 
sarà presente a Mosca 11 5 giu¬ 
gno per rinaugurazione delle 
celebrazioni del millenario 
del battesimo della Russia che 
ti concluderanno li 18 giugno. 
L'invito, giunto in questi giorni 
in Vaticano dal Patriarcato di 
Mosca, non riguarda il Papa, il 
cui viaggio in Urss rimane 
un'ipMMì possibile anche se 
realizzabile in una data oppor¬ 
tuna ma non considerata mol¬ 
to lontana. Non è però esclu¬ 
so che, nel frattempo, si rechi 
a Mosca il segretario di Stato, 
card. Casaroli, o mons. Silve- 
strini per chiarire quanto è ne- 
cesario perchè si creino le 
condizioni per un viaggio del 
Papa. 

Intanto, abbiamo appreso 
che la cerimonia solenne con 
cui ti apriranno le celebrazio¬ 
ni del millenario avrà luogo il 
5 giugno nel Teatro Bolscioi 
per consentire alle delegazio¬ 
ni delle varie Chiese cristiane 
e non cristiane Invitate, ai nu¬ 
merosi ospiti d'onore fra cui il 
ministro per gli affari religiosi 
del governo deli'Urss uar- 
cev. ai membri del Concilio 
locale della Chiesa ordotossa 
lussa ed agli alM invitati di es¬ 
sere presenti. 


Una novità 
dopo 70 anni 


Il tallo poliiicamenie signi- 
llcallvo e nuovo nella sloria 
dei lapponi Ira lo Sialo e la 
Chiasa oitodasa negli ultimi 
felienle anni è che accade per 
le prima volta che unneairo 
come ir-Bolscioi venga don- 
cerno per una cerimonia rell- 
gk»a. Ed è la prima volta che, 
per l’occasione, ohm duemila 
pereone potranno assistere ad 
un conceno di musica amica 
e religiosa. Si traila di un se¬ 
gnale che conferma quanto 
avevamo anticipato su questo 


giornate per quanto riguarda 
l'approvazione di una nuova 
legislazione eccteslastlca, oh 
mai In fase di definizione, che 
consentirà a tutte te contea- 
stoni religiose più spazi e più 
libenà di movimento sia pine 
nell'ambito di un regime di se¬ 
parazione cosi come l'aveve 
inteso Lenin con il decreto 
del 23 gennaio IBIS. Le restri¬ 
zioni nel campo della libertà 
religiosa sono cominciale, In¬ 
fatti, nel 1929 con te leggi stri¬ 
le associazioni cccteslaslkhe 
poi recepite dalla Costituzio¬ 
ne staliniana del 1936 e con¬ 
fermale, sla pure con altaiche 
variante, dalia Costltuaone di 
Breznev del 1977. 


Ripensamento 
in atto 


Le celebrazioni del millena¬ 
rio del crisilaneslmo e della 
Chiesa ordotossa russa, desti¬ 
nate ad aprire un processo di 
riconsiderazione della religio¬ 
ne m Urss, si protrarranno a 
Mosca fino al 18 giugno,.ma, 
contemporaneamente e per 
lutto l'anno, sono previste 
analoghe manlfeslaiioni a 
Kiev, a Vladimir, a Leningra¬ 
do. A Zagonk si svoinnà dal fi 
al 9 giugno II Concilio locala 
della Chiesa ortodossa russa 
aiiravereo cui quesl'iilllma 
trarrà te conclusioni da una il- 
flessione avviala da almeno 
un anno per ripensare II euo 
mola. Il suo modo di essere 
nella società sovietica alla lu¬ 
ce di mille anni di alorla. La 
conferenza di Kiev nilla storta 
della Chiesa ordotossa russa, 
tenutasi nel 1986, a la confe¬ 
renza di Mosca «ri problemi 
teologici, tenutasi naua prima¬ 
vera del 1987, hanno dato un 
contributo notevole per la 
preparazione del documenti 
di base per II Concilio loc^: 

Une giomats. Il 12 giugno, 
sarà dedicala al .sanit delta 
terra lussa* ed enche questo è 
un fatto nuovo. Nello slesao 
giorno il Patriarca PImen darà 
un grande ricevimento egli 
osplh. 


CITTA' 

DI GRAVINA IN PUGLIA 


PREMESSO 

— eha con delibero del Contigfio comunili n. 29 <M 
22/2/1988, eeecutiva per prete d'etto della Sezione Prov.le di 
Controllo in dete 4/3/1986 el n. 14593, è eteto eppraveto i 
progetto deli'Ante, reletìvo ett'edeguemento ed emwtodaiiti» 
mento della S.S. 98 cBereuv tra il km. S54790 ed H km, 
121+700 — 1» lotto dal km. 55+790 (Confine compailt- 
mentale) al km. 73+000 IFine della variente oeterna eireMteto 
di Gravine in Puglia); 

~ che il suindicato progetto In variante é costituito degN 
elsboretì sd atti indicsti nello predetta delibera contiliare n. 28 
dei 22/2/1988: 

vieto l'art .1 — 6* comma delle Legge Statele 3/1/1979. n. 1 
e euecteeive proroghe: 

RENDE NOTO 

che le variante, relativa airedeguamento ed ammodimemento 
delle S.S.96 sBareses tre il km. 55+790 ed il km. 121+700 
• 1» lotto dal km. 55+790 (confine comperrimentelel all km. 
73+000 (fine delle variante eatarna til'abitato di Gravine in 
Puglia), approvata con delibera Conaltive n. 29 dM 
22/2/1988, unitamem» egK elàboreti ed eg» etti nelle eteaee 
Indicati, è depositata a libera visiona di chiunqua par H perioda 
di 10 giorni consecutivi, compresi i festivi. daU'1/4/69 ti 
20/4/88 presso la Segreteria Comunirie; 

~ che fino e 2 giorni dopo la sesdenze del periodo di dapotito' 
possono eisere presentate opposizioni de parte dei praptleurt 
degli immobili inseriti nel progetto ed osservazioni da parto di 
chiunque, in competente carta legale, direttamente aHe eutndh 
cete Segreteria Generate. 

(jravina m Puglia, 23 marzo 1988 

dr, ing. Qiueeppe CerutW 


Nel l'snniversano delle scomparsa 
■’i ANTONIO ARCARI 
Mena, Silvia, Giuseppe e Dano lo 
ricordano ed amici e compagni. 
Milano. 11 apnie 1988 


I comunisti delia sezione Arreghini 
eostemati per l'improvvisa scom¬ 
parsa del compagno 

IGINIO COLLU 

partecipano al dolore dei lamiliari 
e sottoscrivono per CC/nìlà. I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi alle 15.30 
partendo dall’ospedaTe di Rho. 
Milano, 11 apnte 1^8 


li tempo passa, quanto vuoto intor- 
no a me anche papà non c'è più. 
Nell'ottavo anniversano della 
scomparsa del compagno 

PASQUALE TUCCI 
il fratello Lello lo ricorda a quanti lo 
conobbero e stimarono e souoscrì- 
ve 50.000 lire per l'Unilà. 

Napoli. 11 apnle 1988 


I comunisti delia aetlone TcMnatU 
di Sesto San Govanni partecipano 
al dolore per la scomparM dti 
compagno 

FRANCO FERRARONI 

Annunciano che 1 funerali ti svolge¬ 
ranno oggi, in torma ctvite, parten¬ 
do dalla abitazione b via Altieri, 
tettoscrivono lire SO.OÒO per f1,bi- 

SestoSG., I) girile 1988 


CENTENARIO , 

La compagna GERONIMA CA¬ 
VALLINO, iscritta al Partilo (tal 
1945, compie cento anni. I com- 
pagm deila sezione di Crevarì 
hanno donato alla compagna 
Geronima una la^a in rìÌMiRO- 
scénsa della sua lunga miUtta co¬ 
munista La federazione e 
inviano a lei e alla famiglia le loro 
affettuose felicitationl. 


Il 



l'UnItk 


Lunedì 

11 aprile 1988 
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Autonomie Natta a Pavia suiraccordo Airopposizione per aprire 
Le Regioni? che riesuma una formula un processo riformatore 
Ormai sono fallimentare e contraddice Grave errore gli attacchi 
uffici cassa l’idea di una nuova fase del Psi ai comunisti 


■i TORINO. Autonomia è 
parlare In dialetto a scuola? O 
non significa piuttosto cam* 
biare I assetto dello Stato e 
l'adlcolaiione dei poteri, an* 
dapdo nella direzione di un 
modello federale che renda le 
cotnunU& tocaU davvero prò* 
tagoniste? Il nodo degli enti 
locali net quadro delle riforme 
istituzionali è stato al centro 
del convegno che il Pei ha or* 

{[anizzato a Bussoleno, in Val* 
e di Susa, dove si voterà a 
maggio per le comunali. Da 
lampo ormai - come hanno 
sottolineato le relazioni di En¬ 
rico Morando, Stefano Piper- 
no, Gaspare Enrico, Rinaldo 
BontempI e Bruno Alpe • si 
assiste a un ritorno di «cultura 
centralisiica* che pesa come 
cappa di piombo sul sistema 
delle autonomie. Un esempio 
solo: rS2 per cento dei trasfe¬ 
rimenti finanziari alle Regioni 
sono vincolati nella loro desti¬ 
nazione, sicché «le Regioni fi¬ 
niscono con l'essere - per 
usare le parole di Piero Fassi¬ 
no, della segreteria nazionale 
Pel - nient'altro che un ufficio 
cassa*. 

U autonomie locali diven¬ 
teranno dunque «un oggetto 
inesistente»? La reazione a 
questo stalo di cose si manife¬ 
sta con una spinta autonomi¬ 
stica, una domanda di autogo¬ 
verno che rischia però, in al¬ 
cune realtà, di essere dirottata 
verso obiettivi puramente fol¬ 
clorìstici 0 che comunque 
rion mettono In discussione le 
basi su cui poggia il centrali¬ 
smo. E il caso di Bussoleno. 
U, nelle politiche dello scorso 
anno, due Uste autonomisti¬ 
che hanno raccolto più del 20 
per cento dei voti con una 
campagna agitatoria rivolta a 
strappare qualche simulacro 
di potere, e con parole d'ordi- - 
ne che non Incidono minima¬ 
mente sulla «logica deU'ac- 
centramento». 

Proprio questo, invece, è 11 
nocciolo duro del problema. 
Si tratta * ha detto Fassino - di 
cambiare nel profondo la na¬ 
tura dello Stalo in modo che 
le auionomle locali diventino 
il cardine delia sua struttura 
organizzativa. Da questa rilor- 
ma, e naturalmente dalla vo¬ 
lontà politica di chi «coman¬ 
da»,.pipende la capacità dei 
Aatema di governare i proces¬ 
si, «jlMfesformazione economi- 
Cj|,e sociale introducendo fi¬ 
ngente criteri di equità e 

g iustizia, garantendo equili- 
rio nelle scelte, rendendo 
compatibile lo sviluppo con la 
tuleta dkiil'ambiente. 

Per il ralforzamento del «si¬ 
stema regionale e autonomi 
slico» i comunisti piemontesi 
avanzano specltlche propo¬ 
ste: una diversa articolazione 
dei rapporti che dia più poteri 
' e più risorse alle autonomie; il 
riconoscimento alle Regioni 
di una «signiHcailvq area di au¬ 
tonomia imposltiva»; li ricono¬ 
scimento a Comuni e Provin¬ 
ce di autonomia statutaria e 
organizzativa On facoltà, quin¬ 
di, di decidere come regola¬ 
mentare le funzioni e il modo 
di ottemperare ai compiti), il 
superamento della polverizza¬ 
zione del Comuni; la riforma 
'dblla pubblica amministrazio¬ 
ne; lo sviluppo di forme di 
controllo in modo che il citta¬ 
dino abbia una reale possibili¬ 
tà di tutelare i propri diritti nel 
rapporto con le strutture del 
potere pubblico. Su iniziativa 
de) Pel, nei prossimi giorni il 
consiglio regionale del Pie¬ 
monte sarà chiamalo a pro¬ 
nunciarsi nel dibattilo sulle ri¬ 
forme Istituzionali. OP.CB. 


«Ma col pentafiartito 
tutto è più difficile» 


La rìesumazione del pentapartito contraddice i rico¬ 
noscimenti e gli imf^gni per un processo di uscita 
dalla crisi del sistema politico. Il Pei incalzerà dal¬ 
l'opposizione per aprire una nuova fase e tenà fermo 
quanto, per sua iniziativa, era emerso di positivo nel 
confronto politico e istituzionale; la contraddizione è 
negli altri. Cosi Natta ha giudicato l'accordo a cinque 
aprendo ieri a Pavia la campagna elettorale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENIO ROOOI 


■■ PAVIA. Era sembralo, un 
mese fa, che la crisi di gover¬ 
no potesse dar luogo non ad 
una stanca ripetizione dei soli¬ 
ti riti, delle solile schermaglie, 
noiose quanto scontate nel to¬ 
ro esito, ma ad un metodo di¬ 
verso di vero confronto pari¬ 
tario tra forze democratiche, 
senza vìncoli pregiudiziali. In¬ 
cardinato sulla ricerca di un 
programma e di una soluzione 
di governo che, per essere 
coerente, chiudesse la stagio¬ 
ne degli stati di necessità, dei 
patti spartilori, delle discrimi¬ 
nazioni. Dopo una girandola 
di incontri e uno scambio di 
carte che potrebbero riempire 
una biblioteca, e contraddi¬ 
cendo nette affermazioni di 
volontà rinnovatrice, tutto è 
torrtato come prima; stessi 
partiti, stesse dispute, stessa 
etusione dei granai nodi della 
condizione oet paese, 

La riesumazione delia vec¬ 
chia formula contraddice e 
certamente renderà più peno¬ 
so il processo di uscita dalla 
crisi del sistema politico e del¬ 
le istituzioni e li passaggio a 
una fase di democrazia com¬ 


piuta, di limpida dialettica po¬ 
litica. di reaie priorità dei pro¬ 
grammi. Tbtto questo non ci 
farà arretrare dairmiziativa e 
dalla proposta per l'apertura 
delia nuova fase; incalzeremo 
con l’opposizione e terremo 
ten fermo quanto per nostra 
iniziativa si è profilato di posi¬ 
tivo nel confronto politico e 
istituzionale, consapevoli che 
questo risponde agli interessi 
superiori della democrazia e 
del paese, e che sono loro - i 
cinque - a dover rispondere 
della contraddizione in cui si 
sono cacciati. 

Dunque * ha notato Natta - 
rifaranno un pentapartito, ma 
a quanto sembra se ne vergo¬ 
gnano. Infatti, evitano accura¬ 
tamente di chiamarlo per no¬ 
me quasi che la parola «penta- 

Eiartito» appartenga ormai, al 
urpiloquio. 

Assistiamo alla strana situa¬ 
zione di partili che tornano ad 
associarsi ma ammettono che 
si tratta di una società a re¬ 
sponsabilità limitata in vista di 
qualcos'altro che non si sa co¬ 
sa sarà ma che si prevede ine¬ 
vitabile. Lo ha detto bene un 


giornale filo-democrìsiiano. 
■Un governo ponte verso l'ì- 
gnoio». Probabilmente è pro¬ 
prio questa insicurezza e 
oscurità di prospettive che 
spiega la fatica di questa crisi 
e il riprodursi di vecchi riti che 
la gente non riesce a com¬ 
prendere e nei quali il buon¬ 
senso popolare vede soltanto 
giochi di potere, voglia di 
spartizioni, rese dei conti con 
la scusa di dispute program-^ 
maliche. 

Noi siamo partiti da una 
constatazione che, poi, é stata 
almeno in parte condivisa an¬ 
che dalla De e dal Psi, e cioè 
dal fatto che il pentapartito, 
come risposta organica di se¬ 
gno moderato e anticomuni¬ 
sta alla modernizzazione del 
paese e alla stabilità politica, 
era esaurito. Noi, per la verità, 
abbiamo detto qualcosa di 
più: che il pentapartito era fal¬ 
lilo nelle sue ambizioni di fon¬ 
do. 

Noi ci siamo mossi, anche 
in questa crisi, con l'obiettivo 
di uscire dalla stagnazione po¬ 
litica, av^are una transizione, 
imporre il metodo corretto di 
ogni vera democrazia; spezza¬ 
re la logica soffocante degli 
schieramenti pregiudiziali e di 
pura convenienza; aprire un 
confronto senza steccati sui 
programmi e da II far derivare 
alleanze di governo coerenti e 
stabili; formare un governo 
che aiuti, in un nuovo clima 
politico, l'avvio rapida e su va¬ 
sta scala di un processo rifor¬ 
matore delle istituzioni e della 
macchina pubblica. 

E per essere del tutto coe¬ 
renti con questo metodo e 


con questi obiettivi abbiamo 
elaborato e consegnato a De 
Mila un nostro programma. 
Questo programma ha uh pre¬ 
supposto politico: superare i) 
pentapartito e avviare ima sta¬ 
gione politica nuova e rifor- 
matrice; e ha un obiettivo am¬ 
bizioso; la modernizzazione 
globale del paese neil'ecKmo- 
mia, nei rapini sociali, negli 
stili e nella qualità della vita, 
nell'esercizio dei diritti, nella 
piena normalità delia demo¬ 
crazia. E abbiamo (alto tm al¬ 
tro passo ancora: abbiamo in¬ 
dicato alcuni punti di atto a- 
gnificato democratico e poitli- 
co (come )e rìfonne istituzio¬ 
nali, la queslìorte morale e ì 
fondamenti della politica 
estera) su cui determinare 
convergenze jmù ampie della 
ste^ maggioranza di gover¬ 
no. Insomma Ubiamo chiari¬ 
to sia i ptrnb su citt lavorare 
per costruire l'alternativa, aa 
quelli su cui è finora possibile 
un accordo vasto. Ora, nessu¬ 
no - dico nessuno - ha conte¬ 
stato questa nostra imposta¬ 
zione; al contrario la si è aph 
prezzata. Ma poi, quali com¬ 
portamenti concreti ne sono 
seguiti? 

La De. attraverso il suo se¬ 
gretario, ha ricon<»chito che 
occorre detemtinare, attra¬ 
verso riforme, le condizioni 
per una democrazia compiu¬ 
ta; ha riconosciuto cte non 
sussistono ragioni per esclu¬ 
dere in vìa di principio i) Pei 
dai governo; ha rtconosciuto 
che non c'é un pentapartito 
strategico poiché ìe due forze 
maggiori di tale formula di¬ 
chiarano prospettive diverse e 


Martelli a sorpresa snobba 


la vicepi 




consiglio 


FEDERICO OEREMICCA 


■■ ROMA Una domenica 
che io staff del presidente in¬ 
caricato ha trascorso a rimet¬ 
tere In bella copia il program¬ 
ma; che Scotti ha Impegnato 
nell’ultima mediazione nella 
•guerra delle antenne»; che 
Ciriaco De Mita ha occupalo 
confrontando con gli altri 

g randi capì de progetti e am- 
izìoni dei singoli e delie cor¬ 
renti. E in una crisi che si avvia 
mestamente verso l'epiiogo 
annunciato - con l'uitimo ver¬ 
tice sul programma che si ter¬ 
rà oggi - l'unica vera notizia, 
allora, potrebbe esser quella 
che arriva dalia Sicilia. Dove 
Claudio Martelli chiude il con¬ 
gresso del Psi palermitano, 
parla del nascente governo e 
spiega di essere interessalo al¬ 
la faccenda «solo in qualità di 
vicesegretario di partUo«. 

Il «numero due« socialista 
intende, dunque, restar fuori 
dal governo? Dopo un lungo 
tira e molla in casa socialista e 
tra il Psi e II presidente incari¬ 
cato pareva che la conclusio¬ 


ne alla quale si era giunti fosse 
un'altra. Almeno nella De nes¬ 
suno metteva più in dubbio la 
presenza di Martelli nel gover¬ 
no con l «galloni» di vicepresi¬ 
dente del Consiglio senza al¬ 
tro incarico: un mandato lutto 
politico, insomma, simile a 
quello assolto da Forlani nel 
governo Craxi. Ed era stato lo 
stesso segretario socialista - 
sempre secondo i de - ad as¬ 
sicurare a De Mita la parteci¬ 
pazione del suo delfino al na¬ 
scente governo. Martelli, inve¬ 
ce, ha (atto sapere Ieri che alla 
soluzione di questa crisi è in¬ 
teressata «solo in qualità di vi¬ 
cesegretario» socialista. Un 
messaggio di non facile com¬ 
prensione. A meno che Mar¬ 
telli (che aveva più volte ripe¬ 
tuto la sua intenzione di resta¬ 
re al partito) non intenda pun¬ 
tare i piedi, a dispetto anche 
degli impegni che sarebbero 
stati assunti dal suo segreta¬ 
rio. A questo punto, la sua as¬ 
senza dai governo rappresen¬ 
terebbe una sorpresa. Ancora 


ieri, per esempio, esprìmendo 
«soddisfazione per un fatto 
che solo qualche settimana fa 
sembrava impossìbile a molti 
e inopportuno ad alcuni», La 
Malfa ha parlato con favore 
del nascente governo proprio 
per il «più diretto coinvolgi- 
mento al suo interno dei verti¬ 
ci della De e del Psi». 

Come vicesegretario socia¬ 
lista, comunque, Martelli ha 
avuto modo anche ieri di oc¬ 
cuparsi degli sviluppi della cri¬ 
si: e precisamente della messa 
a punto del capitolo program¬ 
matico riguardante (a sparti¬ 
zione dell'intero settore ra¬ 
diotelevisivo. La questione è 
nota: si tratta dì stabilire «tetti» 
e Incompatibilità per chi è 
proprietario di quotidiani, di 
tv o di entrambi gli strumenti 
di informazione. Scotti e Mar¬ 
telli. in contatto telefonico, 
hanno lavoralo anche ieri per 
cercare dì trovare una soluzio¬ 
ne che sblocchi lo stallo e per¬ 
metta il via libera definitivo 
all'intero programma di De 
Mita. Quello cne si profila sa- 


ANDREA QUERMANDI 


■■ RAVENNA. I valori delia 
Resistenza, fondamento della 
diemocrazia repubblicana, so¬ 
no attuali al di là di ogni reton- 
ca. Al sistema politico e istitu- 
ziQnale, oggi, servono nuove 
regole ma non si deve tradire 
la Costituzione. Questa l’ispi¬ 
razione dei discorsi del presi¬ 
dente del Senato e de! capo- 
groppo comunista a palazzo 
Madama, in un incontro ad Al- 
fonsine con centinaia di parti¬ 
giani. militari e giovani. Gio¬ 
vanni Spadolini e Ugo Pec- 
chioii celebravano ieri la bat¬ 
taglia del Senio, che permise 
quarantatré anni fa ai V corpo 
d'armata britannico -• coadiu¬ 
valo dalla brigata Cremona e 
dalla XXVIH brigata Garibaldi 
• di liberare l’Italia del nord 
•Tener fermi l valori, i gran¬ 
di punti di riferimento ideali e 
morali della Resistenza, non è 


rituale, né scontato» ha detto 
Pecchioll, capo di Stato mag¬ 
giore della 77* brigata Garibal¬ 
di. È un dato allarmante «il fal¬ 
lo che, in nome di interpreta¬ 
zioni arbitrarie della moderni¬ 
tà. da più parti si sostenga che 
per stare ai passo coi tempi è 
necessario mettere da parte le 
idealità ormai ingombranti 
della Resistenza, e rimuovere 
come anacronistica forzatura 
la contrapposizione tra fasci¬ 
smo e antifascismo», a 
«È la stessa oggettiva rico¬ 
struzione dei fatti - ha aggiun¬ 
to Pecchioli > che fa giustizia 
di ogni tentativo di oscurare la 
matrice antifascista della no¬ 
stra democrazia». In tutti que¬ 
sti decenni di dopoguerra, la 
battaglia democratica, in Italia 
è stata travagliata la strategia 
della tensione, le stragi nere, 
le trame del poteri occulti, gU 


anni di piombo, la riapertura 
dell'offensiva reazionaria. 
•Ma il regime democratico ha 
tenuto, sempre. Ebbene, se 
ciò è avvenuto, lo si deve al 
fatto che nel nostro paese la 
democrazia non è arrivata co¬ 
me una scontata eredità di 
un'antica stagione storica, ma 
dai tremendi sacrifici di quel 
grande rivolgimento di popo¬ 
lo che è stato la Resistenza*. 

Pecchioli mette poi l'ac¬ 
cento sulla «crisi allarmante 
dei sistema politico». Per co¬ 
struire un progetto nnnovato- 
re, bisogna «aprire finalmente 
la democrazia italiana ad una 
vera dialettica di programmi e 
di governi, ricostruendo le ra¬ 
gioni di un forte rapporto di 
fiducia tra istituzioni e popo¬ 
lo». in tale contesto si pone 
come «essenziale» il tema del¬ 
ie riforme istituzionali Si trat¬ 
ta cerio dì ndefmire sicura¬ 


mente regole di funzionamen¬ 
to del sistema politico, senza 
però «mettere in discussione 
te basi della Costituzione» 

•La Costituzione - dice Gio¬ 
vanni Spadolini - ha un im¬ 
pianto moderno che ha con¬ 
sentilo tutte quelle conquiste 
che hanno cambialo il volto 
del paese. C'è malessere, è 
vero, esiste una questione mo¬ 
rate, z\ sono drammatici squi¬ 
libri sociali ed economici. Oc¬ 
corrono, certo, nuove regole. 
Ma queste nuove regole non 
devono tradire la carta costi¬ 
tuzionale». Non è in discussio¬ 
ne la «validità» della nostra 
Costituzione. Il malessere isti¬ 
tuzionale. piuttosto, riguarda 
«una manomissione consuma¬ 
ta sulla lacerazione tra Costi¬ 
tuzione scntta e Costituzione 
applicata - insiste II presiden¬ 
te del Senato - tra Costituzio¬ 
ne riverita e Costituzione tra- 



Vassalli: 

martedì la legge 
sui giudici 
avià l’ultimo «^ 


Alessandro Natta 


ahernative. E tuttavia non ha 
saputo lare altro che dichiara¬ 
re a priori la ripetizione della 
vecchia, esausta maggioran¬ 
za. Dov'è. allora, la differenza 
dal passato? Net solo fatto che 
al posto di Caria ci sarà De 
Mita? tu realtà, qui si rispec¬ 
chia tutta la difficoltà, diciamo 

B ure tutta l'incapacità della 
c di immaginare - come cer¬ 
cò d) (are Aido Moro - una 
prospettiva diversa dalla sem¬ 
plice occupazione del potere. 

(n quanto al Psi, voglio dire 
che non ci imbarazza la sua 
decisione di continuare una 
collaborazione di governo 
con la De. Noi abbiamo sem¬ 
pre messo in primo piano la 
questione: non con chi si go¬ 
verna ma per che cosa si go¬ 
verna. in vista di quali obiettivi 
e di quali prospettive. Ora, la 
cosa che più ci colpisce e ci 
preoccupa è che il Psi accom¬ 
pagni questa sua linea di al¬ 
leanza governativa con un pe¬ 
sante bagaglio di polemica e 
di attacco contro fa più gran¬ 
de (orza della sinistra. È stato 
senza dubbio un errore grave 
l'avere promosso un attacco 


sconsiderato alla storia e a) 
ruolo del partito comunista e, 
più recentemente, aver mosso 
un'assurda critica sul signifi¬ 
cato della nostra missione a 
Mosca, proprio mentre la crisi 
politica avrebbe richiesto una 
più estesa comprensione e 
collaborazione a sinistra. Non 
mi sembra che questi attacchi 
abbiano giovato alla sinistra e 
a chi il ha promossi, il quale è 
rimasto piuttosto solo ed ha 
perduto in serietà c credibili¬ 
tà. Un clima di sospetto anti¬ 
comunista, nonostante tutto, 
non si è riusciti a ricrearlo. 

Crediamo che il problema 
dei socialisti non sia quello di 
erigere il sospetto ogniqual* 
volta il Pei trova deginnlerlo- 
cutorì; non sia quello di inter¬ 
dire ogni nostra iniziativa, si 
tratti di rapporti intemazionali 
o di dialogo sulle nlorme isti¬ 
tuzionali. Chiediamo a) Psi di 
condividere l'obiettivo di 
giungere finalmente a un libe¬ 
ro confronto, a una chiara al¬ 
ternativa di programmi e di 
governi. C'è bisogno di una si¬ 
nistra più unita. E la conver¬ 
genza, è la comprensione, è 
runità nell'azione che vanno 
perseguite. 



ha dichiarato Mairi alla partenza - non é solo una semfriice 
consultazione, ma ha anche un certo valore decisionale. 
L’Italia rappresenta un punto di forza poiché la sua delega¬ 
zione si presenterà compatta alle votazioni concludve». 


li Pel incontra 
Il Movimento 
federativo 
europeo 


Si è svolto sabato un Incon¬ 
tro fra una delegazione del 
Pcì, guidata da Natta e 
composta da CervettI, Pas¬ 
sino, Napolitano e IVìvelli. e 
una del Movimento federa¬ 
tivo europeo composta da 
Dasioli, Montani e Maloc¬ 
chi. Al centro dell'incontro 


i problemi economici e politici déll’Èuropa e la pcùi^ di 
pace e distensione. «Il Pel e l'Mle - si legge In un comuni¬ 
cato - osservano che per consolidare il rilancio dell’Euro¬ 
pa è necessaria una prima forma di democrazia europea a 
sostegno delle politiche da sviluppare. L'Italia deve dare 
l'esempio associando alle elezioni europee del 19B9 un 
referendum sul mandato costituente del futuro Parlamento 


Livia Turco sul programma 

«Bene il Psi sulle donne 
ma contraddice 
le sue linee di governo» 


rebbe, secondo le ultime voci, 
un clamoroso pastìccio. SÌ 
starebbe pensando, cioè, di 
non fissare »ngolÌ «tetti» al 
posesso di quotidiani o tv, 
ma di proporre una soglia dì 
sbarramento alla percentuale 
totale di proprietà: cioè, quo¬ 
tidiano più tv. E. riguardando 

10 sbarramento in particolare 
l'informazione, si tratterebbe 
di stabilire a che numero di 
copie di diffusione» potrebbe 
essere equiparato il telegior¬ 
nale di una tv privata che tra¬ 
smetta in dinrita su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Sarebbe una 
proposta del genere quella 
che dovrebbe essere discussa 
oggi al vertice dei cinque. Per 

11 caso-Rai, iiìvece (cioè la ri¬ 
chiesta socialista rieqwll- 
brare ì poteri tra il direttore e 
il presidente), la De non sem¬ 
bra disposta a fare concessio¬ 
ni. Agnes, insomma, non do- i 
vrebbe e^re indebolito. E | 
De Mita proj^orrA solo che il i 
presidente Manca venga hi- I 
(ormato dal direttoFe generale 
in occasione di decisione «di 
rilevante importanza». 


WKH ROMA «Apprezziamo 
l'articolazione dei contenuti» 
attorno alla questione femmi¬ 
nile «compresi entro il pro¬ 
gramma di governo del Psi» e 
Il fatto che «si sìa aperto un 
confronto ed un conflitto con 
la De. Ci auguriamo che non si 
tratti di scelte tattiche». Lo 
scrive Livia IVirco, responsabi¬ 
le della Commissione femmi¬ 
nile de) Pei, in un articolo che 
sarà pubblicalo su) prossimo 
numero di «Rinascila». «Tutta¬ 
via - aggiunge l'esponente co¬ 
munista - al Psi ed alle donne 
socialiste poniamo l'identica 
questione: quei contenuti non 
sono compatìbili cpn i vostri 
indirizzi generali di politica 
economica e sociale». 

Nell'articolo Livia Ibrco 
toma sulla manifestazione 
delle donne svoltasi a Roma il 
26 marzo sqorsd, affermando 
che quella manifestazione «è 
stata l’espressione vìva e i'ani- 
colazione di un "manifesto 
programmatico"». Proposte e 
nchieste che si possono «sin¬ 
tetizzare in parole semplici - 


scrive l'esponente comunista 
•; un lavoro per tutte, un lavo¬ 
ro diverso; un lavoro scandito 
secondo tempi rispettosi della 
propria vita; che si riconosca 
pari opportunità tra uomini e 
donne e tra le donne». Un 
programma • aggiunge Uvìa 
Tbreo - che «è la riproposizìo- 
ne di una soggettività tutta in¬ 
tera, che non presenta solo un 
elenco di questioni aggiuntive 
ma interroga te scelte della 
nostra società. Questo è il no¬ 
do dirimente per un program¬ 
ma riformatore della ^nislra». 
■Questa consapevolezza - 
conclude la Turco - è matura¬ 
ta nel Pei: io confermano l'In- 
^eme dei materiali che hanno 
avviato la discussione pro¬ 
grammatica, ed in particolare 
la relazione e le conclusioni 
della Conferenza delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori comunisti 
. ma anche l’alienzìone e l’in¬ 
terlocuzione autentica che in 
quella sede si è realizzata con 
queH'affermazione semplice: 
superare la divisione sessuale 
del lavoro». 


1 9 k Aliiné» ^ commissione Finanze 

13 giunta sania dei consìglio regionale sa^ 

stanzia ?? h», i! «« iib«» «i 

j, bilancio previsionalQ per II ; 

500 miliardi l988. ilprowedÌmenlorv^ i 

maggioranza (H 

per I occupazione sinistra, laica e sardista con 
l'opposizione (e a tratti l'o- 
s(nuionismo)oella Do, rag^ 
giungerà fra qualche giorno l'aula delConslgUo per 
' prpvazlone defihiilva, prevista per Ialine delweae. mie» 
mento più significativo riguarda il piano^per il lavoro; èli» 
500 miliardi sono destinati agii ìMeieenlLaUaiMalnwpSr 
l'occupazione in alcuni settori chiave deli'economia sar- i 
da. 


RIaIaMa àlaria Teresa Reaifonso, 

nneivuu dissidente democristiana, è 

il SindRCO 11 nuovo sindaco di Nocera 

Inferiore, in provincia di Sa- 
3 Nocera lemo. E stata rieletta aaba- 

Infarirtni Seguilo all'annulla- 

inienOiU mento della sua prima ele¬ 

zione da patte del Comitato 
regionale di controllo, per 
mancanza de) numero legale. la Realfonso guida una 
giunta formala dai comunisti, dai socialisti, dai repubblica¬ 
ni. dai liberali e da un altro dissidente de, con l’alaggio 
esterno del Psdi. I due «dissidenti» sono stati espulsi dalla 
De, che vede cosi ridurr II suo groppo consiliare da 19 a 
17 membri. 


A Piitlnnrinn sindaco e l cinque asses- 

« ruuuiianv sori di Putìgnano, in pro^n- 

SI dimette di Bari, si sono dimessi 

I _ nella notte tra sabato e do- 

gumta con uc menlca dopo un'lntuocata 

A /■n.ijBiwntti seduta del consìglio comu* 

0 colo irato naie. La crì^ è nata da attriti 

interni ai due aruDDl che 
costituiscono Tesecutivo, la 
De e la Coldìretii, che avevajpresentato una lista autonoma 
ottenendo quattro seggi in Consiglio. Guidata da) de Vin¬ 
cenzo Petruzzi. le gluma era in còlica da tre anni. 


Hanno partecipato ad Alfonsine a una celebrazione della Resistenza 

Spadolini e Pecdiioli: nuove r^le 
senza tradire la Costituzione 


dita». 

E lo stesso profondo risana¬ 
mento morate, di cui si avver¬ 
te la necessità, sì risolve net 
valori usciti dalla Resistenza. 
Contro le «de\^aziom», le 
«inerzie» e le «rassegnazioni», 
Spadolini richiama a) «valore 
della solidaiìelà fra tutte le 
forze politiche». 

Sulla questione morate ave¬ 
va insistito anche PecchioU: 
«Forse, è propno questo uno 
del punti in cui più è stato tra¬ 
dito lo spinto delia Residen¬ 
za. Questione morale e fun¬ 
zionamento delio Stato cmìi’ 
tuiscono un nodo di f^oblemi 
che deve essere affr^tato 
con un impegnativo program¬ 
ma di riforme. Nessun gover¬ 
no può essere credibile se 
non ha a preprìo fondamento 
un'etica politica corrispon¬ 
dente ai propositi e alle spe¬ 
ranze detta democrazia» 


Straconcorso 
"Taglia e Vìnci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremì finali 
"l’Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. II concorso ricomincia. 

Le echtde vanno inviate el seguente indirizzo: 

UUnItA • Viale Fulvio ToatI 7B - 2018B MIUNO 
•i rieorde che l'indirizzo deve etaere completo anche di CAP (cotice avviamento 
poetale 20t85 MILANO) per e^are ritardi. 


ÌIMìtà 

Da ricordare tutti I giorni. 
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IN Italia 


Bari 

Incendio, 
un morto 
e tre feriti 


Violenza sessuale: la discussione 
sulla legge e due iniziative socialiste 
ripropongono Tattenzione su norme 
superate del nostro ordinamento . 


Come modificare l’articolo 564 
che è un invito chiaro ed esplicito 
all’ipocrisia e alla rimozione 
Il lavoro in commissione al Senato 


M BARI.. Un'iniprowl» e 
violenti flanimati che si spri¬ 
gioni dilla cucini i gas. Il 
fuoco Che si propaga con ri- 
pidllA In ogni angolo della 
slama. È l'inizio di una trage¬ 
dia. Neirappartamento un uo¬ 
mo di 90 anni i ustionato dal¬ 
le fiamme che alte smorzano 
sul nascere I primi tentativi di 
soccorso. Accanto, una don¬ 
na che trova la forza di Irascl- 
nirsi a carponi sino al corri¬ 
doio deirapparlamenlo, pri¬ 
ma di essere soccorsa dal ma¬ 
rito e dal figlio. 

Cronologiche sequenze di 
un Incendio che si C sviluppa¬ 
to Ieri poco dopo mezzogior¬ 
no In uno stabile di via Stella, 
nel quartiere popolare «San 
Paolo» di Bari. Il bilancio i di 
un morto, Vito Slrippoll, no¬ 
vantenne, padre di Grazia, la 
donna cinquantenne rimasta 
gravemente ferita, per la quale 
I medici del Policlinico di Bari 
non barino ancora sciolto la 
prognosi. Nel computo ‘H'I 
due fernl, ipa meno gravi, che 
sono stali ricoverali nel cen¬ 
tro ustionali dello stesso ospe- 
dale.'SI tratta di Arcangelo Pe¬ 
pe. di S7 anni e del figlio Giu¬ 
seppe, di 32 anni. 

Da una prima ricostruzione 
eseguila dal tecnici del vigili 
del fuoco, che hanno provve¬ 
duto una volta domalo l'In¬ 
cendio a sgomberare per mo¬ 
livi di sicurezza le altre abita¬ 
zioni, pare che la donna fosse 
Intenta al lomelli. In compa¬ 
gnia del padre, mentre gli altri 
due familiari si trovavano In 
una stanza attigua. 

Una perdila di gas, 6 l'Ipo¬ 
tesi più accreditala, avrebbe 
provocalo II violento ritorno 
di fiamma che ha Investito i 
due malcapitati. b'Incendlo, 
alimentalo dagli arredi, ha 
danneggialo seriamente le 
slrullure murarie deU'apparta- 
mentot di qui la decisione pre¬ 
sa dal vigili del fuoco di'eva¬ 
cuare lo stabile, In attesa di 
una valutazione definitiva dei 
danni. 


L’incesto oltre lo scandalo 


La sentenza per il padre-padrone di Rovereto, che da 
anni abusava delle figlie, ha fatto scalpore per due 
motivi: la levità della pena inflittagli per lo stupro, ma 
anché l'assoluzione dall'aggravante dell'incesto. E 
venuto alla ribalta, insomm'a, auell'atrticolp 564 del 
codice Rocco che penalizza l'incesto solo se dà 
«pubblico scandalo». Dal Psi ora partono due iniziati¬ 
ve riformatrici. Ma in quali confini è giusto muoversi? 


MARIA SERENA PAUERI 


■i ROMA L'articolo 564 se 
ne sta Vi, fra )e pagine de) no¬ 
stro codice penale, da sessa* 
nt'anni. Disciplina, dal punto 
di vista pubblico, una delle 
realtà più segrete, meno con* 
lessate. Clandestinità e ipocri* 
sìa che lo stesso articolo di 
legge ratifica quando punisce 
con reclusione da uno a cin* 
que anni chi «commette ince* 
sto con un discendente o un 
ascendente o con un affine in 
linea retta ovvero una sorella 
o un frateltOE In modo che «ne 
derivi pubblico scandalo». 
(Pena maggiorata, da due a 
otto anni, nel caso di relazio* 
ne protratta nel tempo, aggra¬ 
vata se una delle due parti è 
minorenne). 

Una sentenza della Cassa¬ 
zione, anno 1975, ci spiega 
poi che il pubblico scandalo si 
verifica quando «un profondo 
senso di turbamento e disgu¬ 
sto si diffonde in un numero 
indeterminato di persone 
estranee alla cerchia familiare 
degli incestuosi». C'è un altro 
luogo del codice, poi, in cui la 
«realtà proibita» affiora: l'arti¬ 
colo 521 del codice civile In 
cui si vieta a padre e madre li 
riconoscimento dei figli nati 
da questo tipo di rapporto. 

Sicché l'incesto per il no¬ 
stro codice esiste solo nella 
misura in cui ci sono occhi 
estranei che vedono e orec* 
chie estranee che ascoltano. 


lingue estranee che parlano. 
Una legge che è un invito, 
scandaloso questo si, alla ri¬ 
mozione. 

Non c'è troppo da stupirsi, 
allora, se le idee su ciò che 
l'incesto sia, quali realtà diver¬ 
se nasconda questa parola, 
non siano chiare. Non solo fra 
la «gente comune», ma anche 
in Senato. S'é visto in questi 
giorni. In occasione della di¬ 
scussione in commissione 
Giustizia della legge sulla vio¬ 
lenza sessuale. Uno dei dise¬ 
gni in esame, quello d'iniziati¬ 
va popolare ripresentato a fir¬ 
ma di quattro senatrici, preve¬ 
deva fra l'altro l'abrogazione 
dell'articolo S64. E li si sono 
viste le difficoltà nello stabili¬ 
re distinzioni fra stupro in fa¬ 
miglia, seduzione autoritaria 
di minore, rapporto consen¬ 
suale. Sicché l'argomento In¬ 
cesto. in sé, alla fine è caduto. 
Ma un passo avanti importan¬ 
te è stato fatto: «Il comitato 
ristretto che ha dato il via alla 
legge non ha preso di petto 
l'argomento, perchè s'é visto 
che per molti era un terreno 
mai affrontato, discuterlo 
avrebbe ritardato pericolosa¬ 
mente I tempi di approvazio¬ 
ne della legge sulla violenza 
sessuale», spiega la senatrice 
comunista Ersilia Salvalo. «Pe¬ 
rò si è lavorato molto, e con 
risultati concreti e soddisfa¬ 
centi», aggiunge, «indivlduan- 



fili Clayburgh e Matthew Barry in una scena dei film «La Luna» di Bernardo Bertolucci in cui si 
affronta il tema dell incesto. 


do le possibilità di abuso, sia 
attraverso le minacce, sia con 
l’Influenza più sottile dell’au¬ 
torità, fra le pareti domesti¬ 
che. Credo che un interrogati¬ 
vo resti aperto, comunque; è 
abbastanza la pena che abbia¬ 
mo previsto, fra i due e gli otto 
anni?». 

Nei prossimo futuro quindi 
chi, come il padre di Rovere¬ 
to, eserciti il barbaro «diritto 
di proprietà» sulle figlie-anche 
al riparo delle pareli domesti¬ 
che, dovrà rispondere d'una 
violenza aggravata, perché in¬ 
cestuosa. Ma l'estirpazione 
dell'articolo 564, «norma ipo¬ 
crita», a questo punto è stata 
comunque riproposta da Aco- 
ne, Casoii e Mancia. > tre sena¬ 
tori socialisti che con II loro 
doppio disegno di legge defi¬ 
niscono l'incesto «delitto con¬ 
tro la famiglia», qualora esso 
venga commesso con un mi¬ 
norenne o con un,Incapace di 
Intendere e di volere. Nel Ipro 
precetto, la parentela legale o 
naturale non comporta distin¬ 
zioni. 


Dove nasce la dUhcoltà di 
legiferare, cioè razionalizzare, 
su questo soggetto? Sembra 
che il primo problema sia 
quello di stabilire ie ragioni 
dell'equazione incesto •- tabù, 
che avvertiamo come dc^>osi- 
tata «naturalmente* nelle no¬ 
stre coscienze. È II parere di 
Jean Renvoize. autrice inglese 
di un saggio recente, Edipo 
ed Elettra, che I pos^b^li moti¬ 
vi li tira in bailo tutti; dalia ma¬ 
ledizione genetica ali'ipotesi 
tribale di Margaret Mead (le 
unioni con estranei, al contra¬ 
rio di quelle fra consanguinei, 
allargano il clan e lo raffor^- 
no), tino a quelli psicanalitici, 
sul conflitto che spezza ('equi- 
librio della famiglia. E rM>n rte 
trova nessuno definitivo. Sal¬ 
vo dire; «Se una cosa fosse in¬ 
naturale e n<;ssuno volesse 
mai farla, sarebbe stato com¬ 
pletamente inutile imrentare 
un tabù tanto potente per evi¬ 
tarla». 

L'altro motivo è la difficollà 
di percepire ia misura e la 
connotazione del fenomeno. 


Nell'Italia del 1988 quanto so- 
iK> diffuse le relazioni erotiche 
fra affini e quali situazioni si 
nascondono sotto la stessa 
parola «incesto»? Ciò che è 
noto è quetio che arriva nelle 
aule dei tribunali, sulla crona¬ 
ca nera del giornali. Cioè, sto¬ 
rie di violenza. Di stupri subiti 
fra le mura familiari. L'indagi¬ 
ne di Carmine Ventimlglia sul¬ 
la violenza sessuale dice che il 
2S per cento degli stupri de¬ 
nunciati in Italia si consuma 
neli'amblente domestico. Le 
statistiche raccontano poi che 
la violenza de) genitore sui fi¬ 
gli inizia al 90 per cento in fa¬ 
se prepuberale e che non è 
grande li divario fra vittime- 
femmine e vittime-maschi. 

Ma per azzardare cifre biso¬ 
gnerà calcolare il pudore e in¬ 
sieme il senso di colpa di chi 
subisce. La difficoltà ad am¬ 
mettere la violenza subita da 
parte delle vittime di sesso 
maschile. E l'omertà familia¬ 
re. carica di terribili conflitti, 
che copre queste sione. Che 
ora cominciano ad affiorare. 


fuori dàlie cronache giudizia¬ 
rie, un po' di più graziq ai cen¬ 
tri volontari d’assistenza nati 
in molle città. Su seimila mes¬ 
saggi riversati da voci infantili 
nel «Telefono azzurro» di Bo¬ 
logna, inire mesi, più di quat¬ 
tromila denunciavano abusi fi¬ 
sici e la metà erano abusi ses¬ 
suali subiti da padri, zii, fratel¬ 
li. Cifre analoghe per le richie¬ 
ste d'aiuto delle donne che si 
rivolgono al «Telefoni rosa». 

Molto più difficile capire, 
invece, cos’è l'incesto al 
di là delta violenza, della mi¬ 
naccia o la lusinga su un bam¬ 
bino. Perché qui dati non ce 
ne sono. Si parta di 3-4000 ca¬ 
si d'incesto l’anno. Ma quan¬ 
tificare il privato che non vie¬ 
ne confessato è Impossibile. 
Sicché se nell'Italia costrittiva 
di mezzo secolo fa l'iniziazio¬ 
ne erotica fra cugini era prassi 
neppure troppo taciuta, se 
quella fra fratelli ne era un po¬ 
tenziale corollario, quanto di 
ciò è rimasto nei costumi? 
Quanto Edipo può venire alia 
luce in una società che si vuo¬ 
le permissiva? 

In Svezia, nel '?2. fu istituita 
ia commissione Kiellin con 
l'incarico di esaminare le que¬ 
stioni attinenti ai reati di carat¬ 
tere sessuale. L'incesto fu uno 
dei temi che si imposero, nel¬ 
l'avanzata società scandinava, 
ail'attenzione della commis¬ 
sione. Che alla fine forni que¬ 
sta massima ai legislatori: 
•L'obiettivo è quello di salva¬ 
guardare l'integrità personale, 
punendo le intrusioni nella 
sfera sessuale ed eliminando 
invece qualsiasi intento di mo¬ 
ralizzazione delia vita sociale 
attraverso interventi penali». 
Siamo a mille miglia dal no¬ 
stro codice Rocco, ma questo 
detta commissione Kiellin, og¬ 
gi sembra un parere che non è 
difficile condividere. 


Elcco le macchine 
che combattono 
rinquinamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■1 PADOVA. Grossi cilindri 
in cemento armato centrifu¬ 
gato, alti fino a sei metri, per 
contenere i rifiuti radioattivi; 
non occorrono neanche le 
rotezioni interne di piombo, 
la principale novità del do¬ 
dicesimo «Sep Poilution» il sa¬ 
lone biennale delle tecnolo¬ 
gie antinquinamento organiz¬ 
zato dalla Fiera di Padova, il 
maggiore appuntamento eu¬ 
ropeo del settore. Il tema do¬ 
minante è la raccolta dei rifiuti 
radioattivi, tossici e nocivi. 
405 le imprese presenti alla 
maggiore rassegna europea 
dei settore. Nel corso dell'e¬ 
sposizione I convegni nazio¬ 
nali delie federazioni delle 
aziende municipalizzate della 
nettezza urbana, dell'acqua e 
gas e dell'elettricità. I cilindri 
li ha realizzati la pordenonese 
Casagrande, dopo essere sta¬ 
ta chiamata due anni fa dal 
sovietici per circoscrivere le 
radiazioni sprigionate dalla 
centrale di Cemobyl verso le 
faide acquifere sottostanti. 
Naturalmente possono conte¬ 
nere anche rifiuti tossici e no¬ 
civi in genere, e la società ha 
messo a punto progetti per 
bacini di stoccaggio ullrasicu- 
ri: che in Italia, attualmente, 
non esistono. Del resto, da 
noi non ci sono neanche im¬ 
pianti di smaltimento dei rifiu¬ 
ti pericolosL Così le pile rac¬ 
colte qua e là vengono ad 
esemplo stoccate a Reggio 
Emilia ed inviate all'estero. È 
la consueta contraddizione, 
tanto più se si pensa che dal 
2? aprile prossimo, stando al¬ 
la legge 441 dell'anno scorso, 
pile usate, medicinali scaduti 
e altri rifiuti tossici urbani do¬ 
vranno essere raccolti in ogni 
Comune in modo differenzia¬ 
to (una mole di 20mila tonnel¬ 
late all’anno, sui 60 milioni 
globali di rifiuti prodotti). Le 
soluzioni presentale al «Sep 
Poliutlon», non sembrano ri¬ 
solvere i problemi; cassoni «di 
quartiere» con vari pertugi per 
la raccolta differenziala, cas¬ 


sonetti dalle forme e colori 
più disparati per la raccolta 
delle pile. Resta fermo il pun¬ 
to; dove saranno portati do¬ 
po? Rifiuti radioattivi e nocivi 
sono il tema nuovo del salo¬ 
ne. Il filone tradizionale, quel¬ 
lo dei mezzi per i servizi di 
nettezza urbana, per le disca¬ 
riche. per la depurazione del¬ 
l'acqua ccc., non presenta no¬ 
vità sconvolgenti, ma una se¬ 
rie di piccoli passi avanti. I 
compattatori Caterpillar > be¬ 
stioni enormi che servono ap¬ 
punto a compattare le immon¬ 
dizie nelle discariche - speri¬ 
mentano un motore alimenta¬ 
to dal biogas recuperato dalia 
fermentazione dei rifiuti. Ca- 
leppio-Enichem presentano 
«la geomembrana più alla del 
mondo», un nuovo multistrato 
largo più di undici metri per 
impermeabilizzare le pareti 
delle discariche. Varie ditte, 
infine, hanno messo a punto 
biopolimeri vegetali o batteri 
liofilizzati per aggredire, in 
modo innocuo per l'uomo, 
scarichi e sostanze inquinanti. 
Quasi sempre si tratta comun¬ 
que di tecnologie Importate 
dail’estero; se è vero che i) si¬ 
stema industriale italiano ha 
definitivamente fiutato l'affare 
ecologico (una torta da 20mi* 
la miliardi entro il 2000 solo 
per il risanamento ambienta¬ 
le). sembra tuttavia muoversi 
-ancora in modo spontanea¬ 
mente confuso. Anche perché 
non si può dire che esista una 
chiara indicazione putriilica di 
obiettivi cui applicarsi: nella 
vernice della mostra di Ieri è 
stato calcolato che in Italia so¬ 
no disattese cinquanta norma¬ 
tive ambientali della Cee. 
Quanto a piani di smaltimento 
rifiuti, localizzazione di disca¬ 
riche, depurazione delle ac¬ 
que e cosi via, solo quattro re¬ 
gioni su venti li hanno tra¬ 
smessi nei termini di legge al 
ministero per l'Ambiente. Me¬ 
ritano ia citazione: Emilia-Ro¬ 
magna, Marche. Umbria e Sar¬ 
degna. 



«Così noi 
lottiamo 
in Palestina» 

M PRATO. «Verrà un giorno 
In cui vi Inviterò ad una nostra 
assise nella Palestina libera e 
progressista». Le parole di Na¬ 
dia Awad, rappresentante 
deirUnlone generale degli 
studenti palestinesi (Gup^, 
sono seguite da un applauso 
che dura qualche minuto, Na¬ 
dia è stata Invitata, insieme al¬ 
le rappresentanti della gioven¬ 
tù socialista (Anna Terron) e 
comunista (Isabei Glron) spa¬ 
gnola e a Martina Najoies de¬ 
gli Jusos (giovani della Spd te¬ 
desca), dalle ragazze comuni¬ 
ste a seguire i'asslse di Prato. 

La testimonianza di Nadia è 
stata aKoliata In religioso si¬ 
lenzioso da tutta l'assemblea. 
Temi drammatici, quelli che la 
giovane palestinese ha porta¬ 
to all'attenzione di tutte, Dalie 
numerose interruzioni di gra¬ 
vidanza in seguilo ai gas tossi¬ 
ci che gli Israeliani lanciano 
sui territori occupati a come le 
donne siano fondamentali per 
Veconomla del campi, visto 
che gli uomini sono qu^i tutti 
in stato di arresto. «Ma non 
possono arrestare un popolo 
Intero - ha detto Nadia - e 
anche se rimanesse una sola 
donna palestinese incinta 
questa metterà alia luce un 
bambino che lotterà per la Pa¬ 
lestina». Determinazione e do¬ 
lore animano questa piccola 
donna, così esile che il kefìah 
quasi ia nasconde, A lei, a tut¬ 
te le altre donne palestinesi, la 
FgcI Intende portare la pro¬ 
pria solidarietà con una cam¬ 
pagna dal titolo «Con la Pale¬ 
stina nel cuore». 

Ma la solidarietà delle ra¬ 
gazze comuniste non è Indi¬ 
rizzata solo verso la Palestina. 
Proprio a Prato. Infatti, hanno 
lanciato la Carta dei diritti del¬ 
le ragazze europee, già sotto¬ 
scritta dalle organizzazioni 
presenti all’assise. uiritto ai la¬ 
voro, legge sulla violenza ses¬ 
suale, denuncia detta prostitu¬ 
zione minorile, centri anlivio- 
lenza, legge sull'aborto sono i 
punti saiienti di un program¬ 
ma che si pone l'ambuioso 
obiettivo di creare un movi¬ 
mento di ragazze unito e for¬ 
te. La solidarietà, cosi, è an¬ 
che per le filippine che in Eu¬ 
ropa vengono «vendute come 
merce sottocosto» (in Spagna 
con 25.000 pesetas, circa 
220.000 lire, si «affitta» una ra¬ 
gazza filippina per un mese), 
per le cilene, per le nlcara- 

f iuensi, per le sudafricane. Per 
Ulte le ragazze per cui la li¬ 
bertà è un sogno. □ SiM 


Concluse a Prato le primé assise delle giovani comuniste 
Criticano la società del consumo; ricercano una nuova convivenza 


Ragazze» la «pretesa» di lavoraire 


Si sono concluse ieri le prime assise nazionali del 
movimento delle ragazze comuniste. Oltre trecen¬ 
to delegate riunite a Prato hanno discusso, per tre 
giorni, su come poter cambiare la loro vita. «Pre¬ 
tendono» il lavoro, criticano la società del benes¬ 
sere, reclamano 11 diritto a vivere le città anche di 
notte. Ed hanno preparato, insieme ad altre ragaz¬ 
ze europee, una carta dei diritti. 


SILVIA BIONDI 


a PRATO, Jebns con keliah 
e vestiti attillati. Fedi matrimo¬ 
niali {Ul'anulare sinistro e sor¬ 
risi di quindicenni. Né donne, 
né bambine, le ragazze comu¬ 
niste riunite per tre giorni a 
Prato in occasione deile pri¬ 
me assise nazionali del movi¬ 
mento, sono runa diversa 
dall'altra. Età. percorsi politici 
e storie personali che si in¬ 
trecciano e si contaminano. 
Ad unirle è la stessa freschez¬ 
za b) idee e di Vingua^gio e ia 
voglia di ribellarsi ad una cul¬ 
tura e ad un’organizzazione 
della società che, nonostante 
gli anni di femminismo e di 
conquiste legislative delle 
donne, si rifiuta di dare loro 
cittadinanza. 


Cosi, lasciati in soffitta ma 
non rimossi i termini cari alle 
r^azze di ieri, le ragazze co¬ 
muniste deil'oggi hanno di¬ 
scusso vivacemente di come 
poter cambiare, in meglio, la 
loro vita. ,Un cambiamento 
che non riguarda solo le tre¬ 
cento ragazze presenti a Prato 
o le 20 Q00 iscrìtte alla Fgci, 
ma che accomuna tutte, trava¬ 
licando confini geografici e 
culturali. Per renderto possibi¬ 
le hanno elaborato proposte 
politiche ed affinato gli stru¬ 
menti necessari a farle diven¬ 
tare realtà. Hanno chiamato 
anche le ragazze di ieri, da 
Marta Murotto a Ciglia Tede¬ 
sco, per capire cosa e quanto 
è cambiato nella quotioianiià 


e nella politica. Un confronto 
a lutto campo da cui sono 
emerse parole d'ordine preci¬ 
se. La premessa, la crìtica alla 
società del benessere in quan¬ 
to società non più giusta ma 
solo più consumistica, dove 
permangono le discriminazio¬ 
ni e i disvalori trovano fertile 
terreno di coltura. 

Per questo le ragazze co¬ 
muniste. coscienti dei loro di- 
riiU e delia loro forza, preten¬ 
dono il lavoro, fonte di auto¬ 
nomia personale ma non solo. 
«Puntiamo su voi, e soprattut¬ 
to sulle rigaske dèi Sud - ha 
detto Uvia Turco, della segre¬ 
teria nazionale'del Pcì. nel suo 
Inteivento • e chiediamo al 
governo un plano straordina¬ 
rio di occupazione femminile 
per il Meridione». C. insieme 
al sacrosanto diritto al lavoro, 
le ragazze comuniste chiedo¬ 
no anche una legislazione che 
le aiuti nella difficile costru¬ 
zione di una cultura che pre¬ 
venga la violenza. Soprattutto 
quella, doppiamente ingiusta 
ed umiliante, che le rende vit¬ 
time per il solo fatto dì essere 
donne. 

La sfida delle ragazze co¬ 


muniste è rivolta ai poiitici, ai 
governo come agii ammini¬ 
stratori delle città, ma soprat¬ 
tutto ai maschi. «Ai ragazzi, 
agli uomini « ha detto Stefania 
Pezzopane, responsabile na¬ 
zionale del movimento delle 
ragazze comuniste - e a quan¬ 
to essi sapranno mettere m di¬ 
scussione i ruoti, te regole, le 
abitudini, i luoghi del lavoro e 
degli affetti». A quanto, cioè, i 
ragazzi e gli uomini sapranno 
capire che le legale del gioco 
di una società organizzata su 
modelli maschili vadano stret¬ 
te anche a loro. Dat separati¬ 
smo e dalla omtraddizione st 
pasH così alia voglia di «co¬ 
struire una democrazia dei 
sessi, frutto deirintreccio Ira 
uguaglianza e differenza». 
Una differenza che, nonostwi- 
le tutto, rimane sommersa. 
Non compare nelle 170 car¬ 
telle del programma dì go^^r- 
no di Dè Mita e si trasforma in 
diseguaglianza quando si van¬ 
no a controllare le cifre dei 
giovani disoccupati. Le r^az- 
ze ne coslituisccmo la parte 
maggiore ma diventano mino¬ 
ranza quando si paria di giova¬ 
ni che hanno trovalo lavoro. 
Un'eccedenza generazionaie 
tutta ai femminile che pone 


più di un interrogativo. «È per 
questo che voi, più di ogni al¬ 
tra cosa, avete messo in crisi 
quelle politiche, neoliberiste 
ma anche socialdemocrati¬ 
che, che hanno sempre pen¬ 
sato alla piena occupazione 
solo In termini maschili», ha 
detto Pietro Polena, segreta- 
no nazionale dèlia Fgci, a 
conclusione dell'a^ise. Pole¬ 
na, che individua nelle ragaz¬ 
ze dei Sud un «fattore di nvo- 
iuzionamenio di tutta ia socie¬ 
tà meridionale», ha insistito 
sulla necessità di una battaglia 
nazionale (condotta da tutta 
la Fgci) che, a Milano come in 
Sicilia, sia di liberazione e di 
emancipazione per tutte. 

Ma il cammino delle ragaz¬ 
ze comuniste non é facile. A 
dimostrarlo, anche nei giorni 
deli'assise di Prato, quanto è 
accaduto a sei delegate nel 
corso di una serata in discote¬ 
ca. «Alcuni ragazzi ci hanno 
avvicinato - racconta Fabia di 
V^ezia aii'assemblea - e ci 
hanno messo le mani addos¬ 
so. A nulla sono servite te no¬ 
stre proteste, fin quando non 
é arrivato un compagno che 
era con noi e li ha convinti a 



■i MILANO. Da qualche giorno Enzo Tortora 
dovrebbe lasciare la stanza 515 della clinica 
«La Madonnina», -li presentatore è ricoverato 
da sabato mattina per la febbre provocala dal¬ 
la chemioterapia cui è stato sottoposto per 
combattere il tumore a) polmone. La conferen¬ 
za stampa programmala per ieri mattina è stata 
rinviata: «Enzo potrebbe tenerla mercoledì o 
giovedì», ha spiegalo Marco Pannella. «Ma bi¬ 
sognerà aspettare il consenso dei medici*. 
L'incontro con la stampa, è noto, doveva servi¬ 
re ai presentatore per rendere noto Telenco 
dei magistrali ai quali «presentare il conto per i 
danni morali ed economici! sofferti a causa 
della inchiesta di Napoli che lo aveva coinvol¬ 
to accanto a camorristi e spacciatori. Con la 


voce tremula, stanca, intervallata de alcune 
pause, il presentatore ha fatto Ieri sera una 
dichiarazione sul suo stato di salute. Tortora ha 
voluto scusarsi con la stampa per la mancata 
conferenza indetta per ieri. «Quello che inten¬ 
devo dire nella conferenza stampa ' ha preci¬ 
sato - lo dirò con ogni probabilità mercoledì 
prossimo. MI auguro che fra tre giorni le riser¬ 
ve siano sciolte. Mi premeva anche dare atto 
alla stampa di avermi trattato con una parola 
che poche volte ho sentito negli ultimi anni, il 
rispetto, e questo mi ha allargato il cuore, se 
possibile più di qualunque altra medicina». 

In clinica Enzo Tortora ha trascorso una not¬ 
te tranquilla. Ieri mattina è stalo visitalo diri 
familiari, la sua compagna Francesca ^opelliti 
e ia figlia Silvia. 


... Cinque arresti in provincia di Benevento 

Ricosfaruzione «fecfle» 
Annette a un vicqrrefetto 


In Corte d’Appello (senza La Ganga) 

Tangenti a Torino 
Tornano in aula i corrotti 


H NAPOLI. Nuova inchie¬ 
sta giudiziaria sulla ricostru¬ 
zione in Campania. Questa 
volta l’indagine riguarda 
uno dei comuni più grandi 
della provincia di Beneven¬ 
to. Sant'Agata dei Goti, do¬ 
ve secondo le accuse, tre 
tecnici avrebbero percepito 
in modo non regolare com¬ 
pensi per mezzo miliardo. 

Sono stati colpiti da un 
mandato di cattura un vice¬ 
prefetto, Arnaldo Pirone, 47 
anni, che ha svolto le fun¬ 
zioni di commissario prefet¬ 
tizio per due volte negli ulti¬ 
mi anni In questo Comune, il 
segretario comunale di Sa¬ 


nt'Agata, Michele Giordano, 
sindaco di un altro Comune 
sannita, Forchla, e i tre tec¬ 
nici. l'ingegner Luigi De Sil¬ 
va, dì 40 anni, e i geometri 
Aldo Cesare di 61 e Leonar¬ 
do Romano di 46 anni. Ai 
cinque, accusati di falsità 
materiale ed ideologica e 
peculato, sono stati conces¬ 
si contestualmente al man¬ 
dato di cattura gli arresti do¬ 
miciliari. 

li Comune di Sant'Agata 
dei Goti proprio per le vi¬ 
cende del dopo-lerremolo 
ha vissuto una crisi ammini¬ 
strativa dopo l’altra (per ar¬ 
rivare alla cifra di 17 in po¬ 


chi anni) e per ben due vol¬ 
te in otto anni è stato neces¬ 
sario sciogliere II consiglio 
comunale. Proprio nella ca¬ 
rica di commissario prefetti¬ 
zio il viceprefetto di Bene- 
vento avrebbe affidato ai tre 
tecnici incarichi per i quali i 
tre avrebbero percepito 
compensi attorno al mezzo 
miliardo, molto di più dì 
quanto era stata preventiva¬ 
to. 

Nel Comune sannita, uno 
dei centri più grossi della 
provincia di Benevento, tra 
l'altro, qualche anno fa ven¬ 
ne ucciso proprio il vicesin- 
daco, in un agguato di stam¬ 


po mafioso Anche in quel 
caso SI piariò di un attentato 
maturato negli ambienti del¬ 
la malavita Interessali a met¬ 
tere le mani sulla ricostru¬ 
zione ed a scansare perico¬ 
losi controlli delie isltluzìoni 
sulle concessioni degli ap¬ 
paiti. 

Il viceprefetto Pirone ri¬ 
copriva la carica di commis¬ 
sario prefettizio in un altro 
Comune del Sannio, Lima¬ 
tola, dove ieri e oggi si è vo¬ 
lato per il rinnovo del cOnsi- 
lio comunale. Il suo arresto 
a costretto la prefettura ad 
una rapida r>ostituzione per 
poter procedere alle opera¬ 
zioni elettorali. 


■■ TORINO. Toma stamane 
alia ribalta, per il giudizio 
d'appello, quel capitolo «ne¬ 
ro» della vita pubblica torine¬ 
se che ha preso il nome di 
scandalo delle tangenti, li «ca¬ 
so» esplose il 2 marzo '83, 
coinvolgendo numerosi espo¬ 
nenti del mondo politico e un 
dirigente Fiat che furono rin¬ 
viali a giudizio dopo l'anresto, 
e ia confessione, del «faccen¬ 
diere» Adnano Zampini. Co¬ 
stui, secondo quanto è nsulta- 
lo nel processo di primo gra¬ 
do. offrendo tangenti corrom¬ 
peva «amici» che avevano ruo¬ 
li di rllievb nelle istituzioni 
pubbliche perché lo aiutasse¬ 


ro a concludere affari truffal¬ 
dini. I) meccanismo era abba¬ 
stanza semplice: Zampini ac¬ 
quistava immobili o apparec¬ 
chiature e II rivendeva a prezzi 
fortemente «gonfiati» ai Co¬ 
mune e alta Regione grazie ai- 
l'intervento dei complici ai 
quali aveva promesso o versa¬ 
lo laute «mance». L'intervento 
della magistratura (provocato 
da un intervento dell'allora 
sindaco Novelli) stroncò sui 
nascere l’illecito traffico 
Il processo m Dibunale si 
concluse nel marzo di due an¬ 
ni fa con 19 condanne e una 
sola assoluzione. Al grande 
elemosiniere Zampini tocca¬ 


rono tre anni. La condanna 
più pesante, quattro anni, col¬ 
pì però l'ex vicesindaco socia¬ 
lista Enzo Biffi Gentili, ricono¬ 
sciuto colpevole di corruzio¬ 
ne e interesse privato. Pene 
da tre anni p mezzo a un anno 
e 5 mesi raggiunsero tre ex 
assessori e un ex deputato del 
Psi, l'ex capognippo In Comu¬ 
ne e (re esponenti della De, gli 
ex capogruppo comunisti in 
Comune e alla Regione. Due 
anni furono inflitti a Umberto 
Pecchini, all'epoca responsa¬ 
bile Fiat per i rapporti con gli 
enti locali. Fu condannato a 
due anni e mezzo anche l'on. 


La Ganga della direzione f^i, 
che non figurerà però nel pro¬ 
cesso d'appello perché dalla 
Camera non è giunta l'autoriz¬ 
zazione a procedere. 

Per giungere alia sentenza 
del tribunale occorsero 54 
udienze, e il dibattimento do¬ 
vette essere ripetuto perchè la 
prima «versione» era naufra¬ 
gata in seguito al coinvolgi¬ 
mento di due giudici a falere 
In una storia di presunti rap¬ 
porti con elementi della mala¬ 
vita. La prima sezione della 
Corte d'appello, dì fronte alla 
quale si svolgerà il giudizio di 
secondo grado, è presieduta 
dal don. Pempinelli. 
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IN ITALIA 


Torino 

Scontro in 
tangenziale 
Cinque morti 

pM TORINO Gravissimo inci> 
dente stradale ieri pomeriggio 
sulla tangenziale di Torino. 
Cinque persone sono morte 
ed altre due sono rimaste feri* 
te per uno scontro frontale tra 
due autovetture. Secondo i 
primi accertamenti compiuti 
dagli agenti della polizia stra* 
date e dai carabinieri una Fiat 
«Uno* avrebbe provocalo l'ìn* 
cidente andando nella corsia 
opposta, dopo che il guidato* 
re aveva perso il controllo del* 
la vettura. In senso contrario 
proveniva una Lancia «The- 
ma*. Inevitabile quanto vio¬ 
lentissimo l'impatto. Due de¬ 
gli occupanti le vetture sono 
morti sul colpo, mentre altre 
tre persone sono decedute 
durante il trasporto in ambu¬ 
lanza. prima di giungere al 
pronto soccorso. La tangen¬ 
ziale è rimasta per parecchie 
ore bloccata nel due sensi. 

Bari 

Muoiono 
insieme 
per infarto 

Hi GIOI^ DEL COLLE (BbtI) 
Madre e figlio sono morti con¬ 
temporaneamente in conse¬ 
guenza di crisi cardiache a po¬ 
chi metri di dlstanu Cuna 
dall'altro. È avvenuto Ieri a 
Gioia del Colle, in una cllnica 

e 'ca dove Oiacorno Di 
, di SI anni, di Bari, ai 
era recato a far visita alia ma¬ 
dre, Maria Argento, di 83 an¬ 
ni. ^ 

Mentre era insieme col li- 
gllo, la donna si era sentita 
male e Giacomo DI Sabato $1 
era allontanato. Poco dopo 
un infermiere ha notata l'uo¬ 
mo accasciato all'Intento del¬ 
la sua automobile, una «Fiat 
SOO* Giacomo Di Sabato era 
morto per crisi cardiaca. Con¬ 
temporaneamente, aiCintemo 
della clinica moriva la madre. 


Fiumicino, settimana decisiva 

Oggi comincia il confronto 
sul «no» al referendum 
della Cgil con gli iscritti 


Scioperi in tutti i trasporti 

Si fermano i ferrovieri, 
i marittimi, i piloti Anpac 
e i controllori di volo 


Nel caos anche treni e travetti 


Scioperi a raffica in tutto il settore dei trasporti e un 
duro confronto fra dirigenti sindacali e lavoratori 
di Fiumicino caratterizzano la settimana che inizia, 
ma anche quelle che seguono. Si fermano i ferro¬ 
vieri contro i tagli occupazionali, i marittimi per il 
rinnovo del contratto, i piloti Anpac per il rispetto 
di norme contrattuali, e i controllori di vplo per la 
ristruttrazione di Ftumìclno. 




















RAUL WITTENBERO 


M ROMA Inizia una settima¬ 
na cruciale per i trasporti, non 
solo per la difficile verifica 
che i sindacati confederali co¬ 
minciano proprio oggi (da 
parte della Cgil con T propri 
scritti) Ira i lavoratori di Fiu¬ 
micino dopo il «no« al referen¬ 
dum sul nuovo contratto, ma 
anche per gli scioperi che per 
tutto aprile riguarderanno sia 
il trasporto aereo che quello 
ferroviario e quello marittimo. 

Gli scioperi degli aerei non 
sono direttamente collegati 
alla travagliata vicenda di Fiu¬ 
micino. I controllori di volo di 
questo scalo infatti si ferme¬ 
ranno sabato prossimo, li 16. 
e domenica 24 dalle 6 alle 20 
per protestate contro il prò- 

S ramma di ristrutturazione 
elle installazioni di volo a 
Fiumicino; programma che 


oggi viene illustrato dall'a¬ 
zienda di assistenza al volo ai 
controllori stessi. E da lunedi 
25 a giovedì 28 vi saranno gli 
scioperi articolati del piloti 
aderenti all'Anpac per il man¬ 
cato rispetto di alcune norme 
contrattuali. 

Nelle ferrovie invece al 
centro della protesta ci sono ì 
(agii all'occupazione, nono¬ 
stante i dirìgenti dell'Ente Fer¬ 
rovie delio Stato, il presidente 
Ligato in testa, insisttmo nel- 
rassicurare che l'azienda non 
intende effettuarne. Di diver¬ 
so avviso sono I sindacati di 
categorìa di Cgil, Cisl, Uil che 
insieme alia Fisafs hanno 
bloccato per 24 ore i treni nel 
compartimento di Trieste da 
ieri sera alle 21. Lo stesso av¬ 
verrà a Firenze dalle 21 di do¬ 
menica 17 alla stessa ora del 


Convogli ferrovlart alla stazione Termini a Rama 


giorno seguente, e nel com¬ 
partimento di Venezia la mat¬ 
tina di lunedi 18 per cinque 
ore. e venerdì 22 per venti- 
quattr’ore. Annunciati blocchi 
anche nel compartimento di 
Torino tra il 20 e li 23 aprile. A 
questi va aggiunto lo sciopero 
indetto per giovedì prossimo 
dai Cobas dei macchinisti, 
che in sostanza vogliono esse¬ 
re riconosciuti come soggetto 


contrattuate 

I maritlimi invece stanno 
rinnovando il contratto di la¬ 
voro. I sindacati confederali e 
l'autonomo Federmar, a sette 
mesi dalla scadenza del con¬ 
tratto. hanno denunciato te 
chii^re «inaccettabili» degli 
annatori pubblici e privali, 
proclamar do nelle navi e nel 
traghetti scir^ri dal 26 aprile 
al 4 maggio. In particolare, chi 


ha in programma un viaggio 
da 0 per le isole, eviti di com¬ 
pierlo via mare il 3 maggio, 
quando per 24 ore si ferme¬ 
ranno traghetti e aliscaft. 

Ma torniamo alla scottante 
vicenda di Fiumicino. Ieri in 
un paio di interviste il leader 
delia Cflll Antonio Pizzinato 
ha ribaoiio le indicazioni del 
comunicato unitario di giove¬ 
dì scorso sulla sospensione 
della firma e la ripresa del 


confronto pei la stesura del 
contratto, preceduta da as¬ 
semblee «negli aeroporti». E 
qui c'è un primo problema, in 
quanto i lavoratori di Fiumici¬ 
no vogliono che si ri^ra la 
trattativa, mentre in altri aero¬ 
porti premono affinché il con¬ 
tratto divenga rapidamente 
esecutivo e i soldi arrivino al 
più presto. IVa «rìlettura» e «ri- 
negoziazione» di alcuni punti 
ci sono varie sfumature fra i 
sindacati, e sarà proprio la 
■misura» del confronto con 
rAlitalia in sede di stesura uno 
degli argomenti di discussio¬ 
ne fra \ dirigenti sindacaci e la 
base nello scalo della capita¬ 
le. considerando che nel do¬ 
cumento di giovedì le confe¬ 
derazioni non partano di ria¬ 
pertura delia trattativa esclu¬ 
dendo la ripresa del negoziato 
su tutto. 

Ma vi ù dice pure che va 
ritoccata la parte relativa aH'o- 
rario mentre I lavoratori di 
Fiumicino, oltre alle 37,5 ore 
settimanali prima del '91 e del 
'93, chiedono anche la durata 
del contratto riportata a tre 
anni. C'è poi la questione del¬ 
lo slittamento della contratta¬ 
zione Integrativa. Di tutto que¬ 
sto ai comincia a discutere og¬ 
gi nella Cali di Rumieino, e a 
partire daT 27 aprile nelle as¬ 
semblee unitarie. 


Rifotnia carceraria, ha pecche ma funziona 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 

ANÒRSA LÌ^ERI~ 


fli FIRENZE. Magistrati e am¬ 
ministratori si sono riuniti a Fi¬ 
renze per una tre giorni dedi¬ 
cata a fare il bilancio delta leg¬ 
ge sulla riforma carceraria va¬ 
rata un anno e mezzo fa. Il 
senatore Mario Gozzini, il pa¬ 
dre della legge, può dirsi ab¬ 
bastanza soddisfauo di come 
stanno marciando gli avveni¬ 
menti. «C'è un crescente in¬ 
tervento della comunità ester¬ 
na (tontro il caroere. L'espe¬ 
rienza compiuta non ha crea¬ 
to né scandalo né rigetto». 


Il parlamentare compita an¬ 
che una classifica delle regio¬ 
ni che più si sono impegnate 
su questo fronte. In testa tro¬ 
viamo un gruppo eterogeneo 
formato da Veneto, Toscana, 
Piemonte. Emilia-Romagna e 
Lazio. Il resto del panorama è 
«a macchia di leopardo. Mql- 
to dipende • aggiunge Gozzini 
- dairimpegno di questo o 
quell'assessore». 

L'etenco dette mancanze 
• trascritta da amministratori e 
da funzionari degli Istituti di 


pena è molto lungo. A comin¬ 
ciare dal personale : poca 
gente, poco pagata, poco qua- 
niicata. Il reóuTsito professio¬ 
nale per fare ragente di custo¬ 
dia e la quinta elementare. 
Mancano educatori e psicolo¬ 
gi, le piante organiche hanno 
buchi che superano il 50% del¬ 
le previsioni. Non ci sono oc¬ 
casioni di lavoro e. spesso, so¬ 
lo per cattiva volontà. «Cosa 
costerebbe allo Stato - è stato 
chiesto - ordina le forniture 
di propri stampati alle tipogra¬ 
fie deRe carceri?». 

Un cahier de doleance che 
sembra infinito. Eppure la ri¬ 


forma carceraria funziona. Lo 
dicono anche 1 numeri fomiti 
dal giudice Lu^ Daga, diret¬ 
tore deil'ufftcio studi e ricer¬ 
che del ministero: solo una 
percentuale bassissima di de¬ 
tenuti che ottengono permes¬ 
si di uscita non toma in cella. 
Su oltre trentamila carcerati 
che hanno usufruito di questa 
possibilità, appena 240 Oo 
0,7%) hanno tentalo la fuga. 

L'amnisda, la depenalizza¬ 
zione di alcuni reati, la stessa 
legge Gozzini hanno allonta¬ 
nato il problema dei sovraffol¬ 


lamento. «La tensione dietro 
le sbarre è diminuita - spiega 
Bruno Benigni, assessore del¬ 
la regione Toscana - perché il 
detenuto ha la possibilità di 
progettare II proprio futuro, 
ottiene strumenti per cercare 
di reinserirsi nella vita civile e 
per cambiare la propna pe¬ 
na*. Appena sette anni fa, ca¬ 
rabinieri e reparti speciali del¬ 
l’esercito dovettero Interveni¬ 
re per reprìmere 350 proteste 
carcerarie. L'anno passalo le 
rivolte sono stafè tre. 

Nel convegno (lorenlino gli 
assessori regionali hanno 
messo a punto un pacchetto 


di proposte per avere rapporti 
stabili e chiari con le ammini¬ 
strazioni carcerarie. 

Si prevedono convenzioni 
che regolino la fornitura di 
servizi al carcerati: medicine, 
occasioni di lavoro, insegnan¬ 
ti e assistenti sociali. Esistono 
già molle esperienze pilota: 
come a Tufo, vicino ad Avelli¬ 
no. dove il comune ha regala¬ 
lo al carcere un terreno agri¬ 
colo, oppure ad Alessandria, 
'TIòve 11 municipio ha stanziato 
una cinquantina di miiioiU per 
incentivare aziende artigiane 
a dare lavoro ai dètenutì. 


CHE TEMPO FA 






SERENO NUVaOSO RIOGOIA TEMPORALE 


NEBBIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


ILTEMFO IN ITALIA: la situazione metereologiea tuA'tla- 
Ila e sui baeirvD dsl Msdittrranso è stmpre fluida in 

P uanto non A caratterizzata da atainanti oatarmlnanti. 
arsiste sen^ un sfhisso di aria fradda che dalTEuropa 
eantraia si dlrlM vsrao i Balcani e un atfluaao di aria 
calda chi dai Madit 
maridionalì. L'i ' 
settentrionali i 
fanomeni aotu 
TEMPO PRBVIBTO: sulia rapioni àattantrtonali a aut ootfo 
iiQura ciaio panari mante nuvoloso con precipitazioni piò 
accentuata sulla TTa Vanazia; durante il corso della gior- 
— -... - « ..--j centrali su 


oste tendenza alla variabilità. Sulia ràpìoni 
quelle meridionali a auila iscMa mauiori alternann ot 
annuvolamenti a aehiarlta, con attività nuvolola più con- 
sittanta sulla fattia acbiatloa a il relativo vtraantt della 
catana eppenniniea. Par quanto riguarda II meridione le 
achiarite avranno il aoprawento auNa nuvoioalti. 

VENTI: auila ragioni aatttntrienali e au quaHa centrati daboti 
o tnot^ati provenlanti da nord-aat. au quaHa maridionaH 
deboli 0 moderati provenlanti da aud. 

MARI: ganarelmar>M poco moaai, con moto ondoso in 
aumento i bacini orientali. 

DOMANI: auila ragioni sattantrienaii a au quella cantraN 
tempo verlebile con elternenza di ennuvolementi e eohie- 
rite. Nuvoloaltà più frequente e più ooneietente sulle tira 
Venezia a auHa ragioni odriatlcna cosi coma sulla Alpi 
oriantalt e tl vsraanta orientala dalle catene appenninica. 
Ampie zone di sereno sulle regioni meridionell. 

MCnCOUDi E onVEQl: it twnpo Dmnbto* tw>dw, »>- 
dualmente a atebillzzarei par cui eu tutte le regioni itslia- 
ne SI avranno scarsi annuvolamenti ad ampia ione di 
aerano. Si potranno snoora avara addanaamanti nuvolo¬ 
si sulla regioni nord-orientali e lungo le fascia adrietlOB e 
jcmica. Le temperature tende ad aumenterà leggerh^- 


■H La tutèla dei lavoratori 
nelle piccole Imprese (p. I.). 
di cui abbiamo più volle parla¬ 
to In questa rubrica, è stala 
uno del punii centrali della 
Conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori e su di esso è 
stato presentalo, dal nostro 
Partito, un progetto di leg« 
(primo firmatario 0. OheuO. 
Si tratta di iniziative pctiitiche 
di grande importanza perché 
con esse - e con una distinta, 
ma convergente, iniziativa 
unitaria di Cgil. Cisl e Uil - 
vengono offerte soluzioni 
concrete ad un problema di 
cui non ci stancheremo di sot¬ 
tolineare la centralità nell'at¬ 
tuale situazione economico- 
sociale. La sua importanza 
non deriva, infatti, solo da una 
pur fondatissima istanza eli- 
co-poiillca, per la quale è 
inammissibile che una faacia 
crescente di lavoratori subor¬ 
dinati siano privati di un'ade¬ 
guata tutela dei loro più ele¬ 
mentari diritti. Deriva anche 
dal fatto che l'esistenza di due 
mercati del lavoro > quello 
della grande e media impresa, 
dove si applica lo Statuto dei 
lavoratori, da un lato, e quello 
della p. i.. dall'altro -, con co¬ 
sti e condizioni d'uso della 
forza lavoro enormemente di¬ 
versi, ha costituito un Incenti¬ 
vo per il grande capitale a fug¬ 
gire da) primo per collocarsi 
nel secondo. 

È questo 1) fenomeno noto 
come decentramento produt¬ 
tivo che costituisce una delle 
cause principali delia perdita 
di capacità del movimento 
sindacale - e, più in generale, 
del movimento operaio - di 
incidere in profondità sulle 
scelte politiche ed economi¬ 
che. Come sì può, infatti, con¬ 
dizionare le scelte dei grandi 
soggetti economici se questi 


LEGGI E CONTRATTI 


Se II contratto 
è scaduto 
può conservare 
la sua efficada? 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

OugSolnw N monoeohl. giudica, rooponHbUc o coordliwart: Ftorgtuvtnnl ARova. avvocate Cdi di Bolasna. decanta 
unIyaWQ; Warie O teag n nl OereWe, docawa urtwlimo; Wytaiwa WoaW e tacopa RUtagmim. awecan Cdl di 
Milane: Beverte Wgro. avvec at e Cdl 4 Roma: Ente MHllno e Ntoe Raffana. aweeatl Cdl di Tome 


Tlitela ndla piccola impresa 


MARIO QIOVANNIOAROFALO 


possono coniare, per realiz- 
zarte, su un tessuto produttivo 
nel quale il sindacato conta 
poco o nulla? 

Le rivendicazioni e le con¬ 
quiste dei lavoratori dell'area 
forte - o che, perlomeno, era 
torte fino a qualche anno fa - 
possono essere facilmente ag¬ 
girate accentuando il decen¬ 
tramento e cioè spostando la 
produzione dove quelle riven¬ 
dicazioni e quelle conquiste 
sono Impossibili. O si riesce a 
chiudere almeno in parte 
quelle forbice e, così, a co¬ 
struire le condizioni per un 
terreno comune di lotta tra la¬ 
voratori deita grande e della 
piccola impresa oppure la 
perdita della capacita com¬ 
plessa dei iavoralori di con¬ 
trattare le proprie condizioni 
di lavoro sarà irreversibile. 

Certo, il richiamo alio Statu¬ 
to del lavoratori non può si¬ 
gnificare una sua applicazione 
meccanica alla p. 1. senza te¬ 
ner conto delie sue specifici¬ 
tà. Ma l'attenzione a queste 
non può giustificare una totale 
disattenzione nei confronti 
del decentramento, sia sotto il 


profilo di un’adeguata tutela 
dì alcuni diritti londamentall. 
sia sotto quello di un adegua¬ 
to sostegno aH'espansìone 
dell'azione sindacale nell'a¬ 
rea della piccola Impresa che 
consenta di ricomporre ciò 
che il decentramento ha - 
spesso solo fittiziamente - ar¬ 
ticolato 

in questo quadro si colloca 
il progetto di legge presentato 
in Parlamento che ha il gran¬ 
de pregio dì tenere nel debito 
conto tutte le variabili ora de¬ 
scrìtte e. In particolare, del 
fatto che li mondo delle p. i. é 
tutt'altro che unitario, andan¬ 
do dalla p. i. che opera diret¬ 
tamente per il mercato, a 
quella che è solo un pezzo di 
un ftiù ampio processo pro¬ 
duttivo, a quella che é autono¬ 
ma solo sulla carta. 

Il primo aspetto affrontato 
riguarda l licenziamenti: In pri¬ 
mo luogo si sana l'antica que¬ 
stione dell'individuazione 
esatta dell’area coperta dal- 
l'obbligo di reintegrazione del 
lavoratore illegittimamente li¬ 
cenziato ripristinando it com¬ 
puto dei lavoratori precari e 


affiancando all'indice del nu¬ 
mero del dipendenti un altro 
indice ricavato dal fatturato 
deH'impresa. Per le imprese 
che siano elfeltivamente pic¬ 
cole (meno di 16 dipendenti 
e. comunque, più di 5} viene 
introdotta una tutela contro i 
licenziamenti arbitrari con 
due timìta^ni che tengono 
conto delia specificità del set¬ 
tore: Timprendltore può sce- 
gtiere tra riassunzione e paga¬ 
mento di una penale: >riene fa¬ 
vorito il ricorso ad un collegio 
di conciliazione ed arbitrato. 
11 licenziamento discriminato¬ 
rio comporta, comunque, la 
reintegrazione nel posto di la¬ 
voro. 

L'art. 6 introduce anche 
nella p. i. i diritti ùndacali il 
cui godimento fa perno sulla 
figura del delegato interazien¬ 
dale. 

Ai fini dei limiti di applica¬ 
zione della disciplina dei li¬ 
cenziamenti illegittimi, le im¬ 
prese appartenenti al medesi¬ 
mo groppo .sono considerate 
come un'unica impresa. Né 
questa é l'unica norma che 
tende a ricomporre il ciclo 


produttivo, attribuendo la re- 
spons^llìtit dei rispetto della 
normativa a chi in effetti lo 
controlla: vi è. infatti, fari. 9 
sui subappìtiii che impone al- 
raffilatole di opere e servizi 
che ricorra al subappalto la 
responsabilità, nei confronti 
dei dipendenti del subappal¬ 
tatore. per la corresponsione 
di un trattamento economico 
e normativo non inferiore a 
quello previsto dai contralti 
collettivi e per il rispetto delle 
norme previdenziali e antin¬ 
fortunistiche. Eh centrale im¬ 
portanza, in proposito, è an¬ 
che Tari. IO. che. mutuando 
una norma del ceni dei lessiti, 
impone che contratti che 
hanno ad oggetto l'esecuzio¬ 
ne di opere o servìzi o la pro¬ 
duzione di beni o semilavorati 
rientranti nel ciclo produttivo 
deirimprenditore committen¬ 
te, que^t debba includere una 
clausola die imponga ali’im- 
prenditore che riceva la com¬ 
messa dì corrispondere ai 
propri djp<mdentì trattamenti 
economici e normativi non kt- 
ferìori a quelli previsti dalia 
legge o dai contratti coUeltivi. 
Per sanare deune incertezre 
che si sono presentate in giuri¬ 
sprudenza, é espressamente 
previsto che i lavoratori pos¬ 
sano utiiizzare in giudizio que¬ 
sta cla\»ola. Quando la pro¬ 
posta diverrà legge, la cmn- 
messa ad imprese terzìste sarà 
conveniente solo quando le 
stesse saranno in grado di 
produrre meglio e a minor co¬ 
sto per la propria specializza¬ 
zione produttiva, e non solo 
per la propria capacità di eva¬ 
dere gli srondords legali e 
contrattuali. 

Nel progetto vnene infatti 
prevista una originale sanzio¬ 
ne per la busta paga infedele e 
Cestendone, a cene condizio¬ 
ni e in certi limiti, detl'integra- 
zione salariale. 


■iCarì compagni, vorremmo sotto¬ 
porre alla vostra attenzione la situazio¬ 
ne che si è verificaia In Banca d'Ame- 
ricae d'Italia. Questi i fatti: il 25.2.87 la 
direzione della Bai invia alle Rsa una 
lettera nella quale la presente che, a 


far data dai 28.2.87. il contralto inte¬ 
grativo aziendale scadrà improrogabil¬ 
mente. 

il 27.2.87 le Rsa mandano un telex 
all'azienda chiedendo l'immediato ini¬ 
zio delle trattative per il rinnovo del 
contratto integrativo aziendale. 

L'azienda non ha ridiosto e non ha 
inizialo le irattative. Nel traiiempo l'a¬ 
zienda, che considera scaduto il con¬ 
tratto Integrativo, disapplica alcune 
normative In esso contenute, riservan¬ 
dosi di applicare «in via unilaterale e 
prowìsona* solo le norme che ritiene 
opportuno applicare. 

Alcune domande. 1) un contratto 
scaduto non gode di uUrattività? E 

S uindi è legittimo che un’azienda non 
a più vincolata al rispetto dì un con¬ 


tratto scaduto e non ancora rinnova¬ 
to?, 2) é legittimo che l'azienda non 
abbia convocato le Rsa, nonostante la 
loro richiesta di iniziare le trattative?: 
3) è possibile un'azione legate ex art. 
28 Statuto dei lavoratori e con quale 
motivazione? 

Dario Manoechl 
cMiUoDeìGladlee. 

Rappresentanti sindacali Fisac-Cgli 
Banca d'America e d'Italia. Milano 


Nessuna normo di tegge impone 
che i contratti coUettìvi conservino ia 
loro efficacia ànche dopo la scaden¬ 
za del termine in essi previsti Invero, 
una norma in tal senso esiste nel co¬ 
dice civile del 1942, Vart. 2074, ma 
essa era applicabile unicamente ai 


contratti coHettivi di diritto corporati¬ 
vo. Ouuiamenre nulla vieto che le 
parti stabiliscano una simile ultratli- 
vHà, ma esso dovià nsuUare da uno 
clausola esplicita o dall'interpreta¬ 
zione del contatto stesso o del siste¬ 
ma contrattuale in cui il singolo con¬ 
tratto si inserisce. 

Va anche rilevato che non esiste, in 
base alia legge, un obbligo a contrat¬ 
tare: al rifiuto deli'imprenditore di 
aprire le trattative può rispondersi 
solo con le azioni di lotta Anche qui 
però, il fatto che un simile oòò/igo 
non sia desumibile dalla legge nulla 
toglie al fatto che to stesso sia posto 
nella contrattazione. 

DM.C.a 


In quale mese 
andare 
in pensione? 


PREVIDENZA 


Per una vaiutazione 
obiettiva è indispensabile 
conoscere l’andamento re¬ 
tributivo e contributivo dette 
ultime 260 settimane. 

Per coloro che hanno con¬ 
tinuità di rapporto di lavoro 
e retribuzione via via ade¬ 
guato è conveniente far de¬ 
correre la pensione da gen¬ 
naio, febbraio, piuttosto che 
da dicembre. Ma non è sem¬ 
pre così. 


«Anzianità»; 

come 

si raggiungono 
i 1.820 contributi 
effettivi 


Torniamo su un argomen* 
to gii trattato. Sono prossi¬ 
mo alla pensione di anziani- 
li, con 35 anni di contribu¬ 
zione. Ho chiesto airinps la 
mia situazione contributiva. 
Risulta che a lutto il IMS ho 
venato 1700 contributi selti- 
manali, perciò per raggiun¬ 
gere 11820 contributi neces¬ 
sari devo lavorare lino a tutto 
aprile 1988. 

Mi è stato detto però che i 
periodi di infortunio e malat¬ 
tia non vengono conteggiati 
e perciò bisogna recuperarli. 
Nel 1986 ho latto due mesi 
di cassa mutua, però dal mo- 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonenl, Angelo Monleri. 

Paolo OnoatI o Nicole Tieel 


spettanze ai fouoroforf. VP- 
gttamo sperare che le inizia¬ 
tive sindacatt unitarie dei 
pensionati, che coinvolgono 
ora anche i sindacati di ca¬ 
tegorìa e le Confederazioni, 
riescano a conseguire risul¬ 
tati positivi. 


fi quesito che vi pongo è 
questo: Tanno in cui si va in 
pensione e Tanno preceden¬ 
te non vengono rivalutati; gli 
altri mesi fino ad arrivare a 
60 mesi, cioè cinque anni, 
vengono rivalutati in base 
agli Indici di inflazione. Allo¬ 
ra il mese giusto per andare 
in pensione è il mese di gen¬ 
naio di ogni anno per avere 
47 mesi rivaiutati? 

AlbaftoGoBem 

Milano 


delio 01/M, che la ditta rila¬ 
scia ogni anno, risultano ver¬ 
sati i regolari contributi del 
1986. 

La prima domanda: i 1700 
contributi a me accreditati 
dalTInps sono interamente 
versati con già esclusi infor¬ 
tuni e malattie? 

Seconda domanda: i due 
mesi di malattia del 1986 de¬ 
vo recuperarti anche se la 
ditta ha veruto tutti f 52 con¬ 
tributi? In quali casi si devo¬ 
no recuperare malattia e in¬ 
fortunio? 

Eraesto Dotto 

Rozzano (Milano) 

Se la ditto ha coperto di¬ 
rettamente il periodo di ma¬ 
lattia con lo stessa contribu¬ 
zione versata per ì periodi 
di lavoro. Vfnps non do¬ 
vrebbe registrare il vuoto 
dette due mensttità. Se inve¬ 
ce, come generalmente av¬ 
viene per gli opero/, r perio¬ 
di di malattia e infortunio 
sono stati dichiarati come 
periodi da coprire con con- 
tribuzione figurativa i due 
mesi non sono considerati 
agli effetti del diritto atta 
pensione di anzianità, ma 
saranno considerati soltan¬ 
to al momento del compi¬ 
mento dell'età pensfon<&i- 
le. 

Per la pensione di anzia¬ 
nità occorre che: 

0 siano trascorsi 35 anni 
dalla data di inizio detta as¬ 
sicurazione, ivi compresi i 
periodi utili in favore di ex 
combattenti, militari e cate¬ 
gorie assimilate, nonché in 
favore dei perseguitati poti- 
tiei antifascisti e razziali; 

2) si possorto far valere 
almeno 35 anni (1820 con¬ 
tributi settimanali) di contri¬ 
buzione cattiva in costan¬ 
za di lavoro, di confn’òuz/o- 
ne volontaria nonché quella 
figurativa per i periodi di ex 
combattente militare e cate¬ 
gorie assimilate oltreché per 
J periodi di persecuzione 


politica antifascista e raz¬ 
ziale che sono equiparati ai 
veisamentì vofontari. 

È opportuno assicurarsi 
bene, magar/ ortrauerso il 
patronato sindacale, che si 
possa effèttivomente conta¬ 
re sui quonim di contributi 
utili per la pensione di an¬ 
zianità, per evitare che, co¬ 
me è successo e sueasefo, si 
rinunci ai posto di lavoro e 
poi, per carenza di contribu¬ 
zione si debba restare an¬ 
che senza pensione Uno al 
momento in cui non si sia 
coperto il periodo mancante 
attraverso contribuzione vo¬ 
lontaria o fino al compi¬ 
mento dell'età pensionabi¬ 
le. 


Cpdel: 

anche 5-6-7 anni 
di attesa 


Sono stata alle dipenden¬ 
ze del Comune di Roma Ano 
al 18 mano 1986. Dal mini¬ 
stero del Tesoro - Direzione 
generale degli Istituti di pre¬ 
videnza - mi viene corrispo. 
sta la pensione provvisoria. 
Quando potrò avere la pen¬ 
sione delinitiva? 

Eleni Gabrielli 
Roma 

La Cpdel - come abbiamo 
più Polle denunciato -Ora 
le Casse die liquidano lo 
pensione deiinìtiua con 
enorme rilardo fS-6- 7 anni). 
Non sono servile, sin qui, 
proteste, inleriDgazioni par- 
lamenlari e manitestmioni 
a smuovere la Cassa (di cui 
è presidente il ministro del 
Tesoro) dai criteri adollali 
nella liquidazione delle 


Se si hanno 
meno dì 781 
0 più di 780 
contributi 


Dalle iobelle pubblicale 
dallTMIA risultano due ca¬ 
tegorie di pensionatt al mini¬ 
mo, con meno di 781 contri¬ 
buii e con più di 780. Ho 
constatalo che laccio parie 
della prima calegaria (per 
ceplsrò la pensione dal I* 
giugno 1986) e ciò è uno 
sbaglio peichò ho alTatllyo 
più di mille marche da lavoro 
dipendente; ho latlo doman¬ 
da di riconversione tramile 
ITnca. Nella tiMia pubbli- 
cala dril'Ualà 11 19 dkem- 
bie acoieo dia voce .con più 
di 780 coniributi settimandia 
c'è una noia: gli imponi Indi¬ 
cali in tabella riguardano le 
pensioni con decoirenza dd 
I* genndo 1984 d 31 mag¬ 
gio 1985. Tde noia mi ri¬ 
guarda oppure no7 

Abbi Maria DMb 
Somma Lombardo (Varese) 

Dici di percepire la pen- 
sionedal f0ugno I98s:se 
intendi dire che la pensione 
ha decorrenza dal f giugno 
allora purtroppo, con la 
normaliua algente non hai 
diriiio al imllamenlo mini¬ 
mo maggioralo; se Invece 
hai comincialo a riscuotere 
dall" giugno ISSSmalade- 
correnza elfelliua della pen¬ 
sione è procedente a iole 
data, ri spella ri nailomenlo 
maggtaralo. VI sono comun¬ 
que proposte n'uolle ad otte¬ 
nere tl superamenlo di tale 
sperequazione. 

Aleniamo che avendo 
presentalo domanda, o ri¬ 
corso, allraverso lineo, tu 
abbia possibilità di conse¬ 
guire ano ma^oratìont. 


rUnlUi 

Lunedì 
11 aprile 1988 


l 





























Alla Scala 

Pavarotti 
senza voce 
sostituito 


■i MILANO Niente Pavarotti 
alla prima dell Elisir d amore 
mercoledì prossimo alla Sca 
la Come annuncia un cqmu 
nictto dell ente litico mllane 
se li cantante «ha voluto 
ugualmente prendere parte al 
la prove» ma »su precisa pre 
scrizione medica» deve osser 
vare un periodo di «assoluto 
riposo» Pavarotti sarà forse 
presente alte ultime repliche 
del) opera donizettiana quan 
do avrà del tutto superalo gli 
effetti delia tracheite che lo ha 
colpito Intanto il nuovo alle 
stimento (regia di Andréd 
Ruth Shammah direzione di 
Giuseppe Palané) va in scena 
con il trentenne tenore Vln 
cenzo U Scola che si trova 
improvvisamente aperte co 
me in una classica favola cine 
matografica le porte del tcm 
pio lineo li cantante ha de 
buttalo nell 83 a Parma nei 
Ùon Pasquale 


Speciale Tgl 
Inchiesta 
sul dramma 
palestinese 


e 


Araldi è alalo Inlervlsia 
lo via aalelliie manlrc era In 
panenaa per Mosca dove ha 
Inconirato Corbaclov prima 
di Impegnarsi nella difficile 
mediaalone per II jumbo di 
rollalo a Cipro Sara quindi 
KhaddumI - che ha accompa 
gnalo Arala! In Urss - a rat 
coniare dell impqrlanle In 
cirntro al Cremlino U que- 
elione paleailnese i Intani 
largomenio dello Speciale 
ni di ataaera (Raluno ore 
2130) a cura di Enrico Menla- 
na Compilano I Inchlesla un 
reponase di Fabriilo Del No 
ce sul lerrllon occupali e alire 
We Iniervlsie con (1 commi» 
aarlo generale dell agenzia 
Onu per I rifugiali palesllnesi 
Glovannelll con II rappresen 
lame dell Olp a Roma Nemer 
Hammad con I ex ambascia 
lora d Israele all Onu Hatha 
niau dimessoli poche selli 
mane la perché ip diasaccor 
do con la linea «poco energi 
cav del suo governa 


Parte stasera su Italia 1 il programma di Ricci nato da «Matrjoska» 

«Lun^a vita all'Araba Fenice» 


Debutta stasera su Italia 1 L'Araba Fenice, il pro¬ 
gramma nato dalle cenen del censurato Matrjo- 
ska Antonio Ricci e soddisfatto della nuova crea¬ 
tura che ha ereditato tutto (o quasi) dalla prece¬ 
dente Il cast è affollatissimo oltre al presentatore 
marocchino Mazouz Barek ci saranno Moana Poz¬ 
zi, lo Scrondo, Patrizio Roversi Syusy Blady, David 
Biondino e un cammello di nome Roberto 


RSARIA NOVELLA OPPO 


B L Araba Fenice della mi 
tologia classica risorge\a dal 
le sue stesse ceneri Ma siamo 
in epoca elettronica e questa 
novella creatura immortale ri 
prende s ita per la gioia dei po 
polo televisivo del rogo bim 
bolico dt una Matrpska una 
bamboletla di legno mode m 
eroda Parliamo naturalmen 
(e del programma (quasi) 
nuovo di Antonio Ricci che va 
in onda stasera (ore 22 30) su 
Italia i dopo una lunga gesta 
zione polemica Va in onda 
sull onda di un battage senza 
precedenti figlio della censu 
ra bertusconiana che bloccò 
a poche ore da) debutto un 
programma già mostrato alla 
stampa 

Ancora oggi Ricci sostiene 
che Moana Pozzi (la orgoglio 
sa porno star che compariva 


completamente nuda In un 
contesto tutto «vestito») non è 
mai stata un problema E coi 
suo stile beffardo sostiene 
che il vero problema era nella 
colonna sonora» alludendo 
alla canzone di Comunione e 
liberazione che veniva cantata 
dal vero senza alcun inter 
vento posticcio maconeffet 
to a'isolutamente comico Ora 
pero («a parte la colonna so 
nord- sottolinea ancora Rie 
cl) il programma rinasce mi 
glioraio nelle sue parti e nel 
I insieme C è stato piu tempo 
per pensarci anche se alla fi 
ne si è arrivati alle ore piccole 
€ la cassetta é stata fatta vede 
re a Berlusconi ancora in for 
rna non rifinita o completa so 
lo nella notte di venerdì 
Ma finalmente si va in onda 
Nel mese trascorso da Maino 



ska ad oggi il presentatore 
marocchino ha preso piu spa 
zio perchè si è fatto le ossa 
cd è diventato blu bravo Si 
chiama Mazouz Barek era 
venditore ambulante in Italia e 
ha partecipato a un provino 
vicendolo clamorosamente 
Oggi dichiara «Faccio il possi 
bile per migliorarmi un po 
come In caserma devo supe 
rare tutti gli ostacoli per salire 
nel gradi» Marek si dice felice 
di stare In Italia «un paese che 
ha concesso a lutti gli immi 
grati africani di regolarizzare 
la loro posizione» anche se 
Mgiunge ridendo «All Araba 
fenice lavoriamo come ne 
grl» 

Insieme al conduttore ma 
rocchino sono rimasti tutti al 
loro posto matnoskesco in 
terpretke partecipanti a titolo 
vario Unico nuovo acQuisto è 
il cammello Roberto che par 
la con la voce del Diego Aba 
taniuono dei tempi «lerrun 
cielli» In realtà anche Rober 
to non è un vero cammello 
(ha una sola gobba é un dro 
medario) perche in questa 
Araba Fenice tutti sono quel 
che sono e anche qualcosa 
d altro Molti sono soltanto se 
stessi ma alludono ad altri o 
parlano con la voce di attn e 
sono proprio degli altri Rima 


ne pereto il gioco del dubbio 
che piace tanto a Ricci perche 
restituisce al ieievisore la sua 
vera funzione quella di elei 
trodomestico di frullatole di 
immagini e divoratore di fal^ 
tà di venta 

C è chi sul video compone 
una visione de! mondo ordì 
naia e appagante e chi la 
scompone e la scopre ndicof 
mente sconcia Ecco il ruolo 
dello Scrcndo creatura vio 
lentemente vitate e assatana 
la che interviene tisicamente 
su cose e persone E con lo 
Scrondo limane al suo posto 
anche Moana Pozzi ma prò 
prio non possiamo e vogliamo 
dirivt come è una sorpresa 
un gioco che Ricci si è riserva 
to Possiamo dirvi invece che i 
gemelli Ruggen presenleran 
no un servizio sulla pomogra 
flaaCrods che le fast food di 
Drae m le ragazze Coccodè 
e altre bellezze televisive par 
(eciperanno a una gara di ora 
vura e di cultura che David 
Rtondino sarà il regista Mote 
cucco e che infine Riccardo 
Pangallo presenterà un film 
giallo m pena regola guato 
pero con mezzi poveri Che 
altro** Rimane spazio solo per 
I nomi Ève Robbins Sabina 
Guzzantl Patrizio Roversi e 
I inviata speciale Svosv Bladv 



Syusy Blady versione «vamp» c e anche lei all «Araba Fenice» 


Milano: tutte pazze per Mickey 


MIehèy Raurlie l'attore sta girando «San Francesco» In Italia 


tm MILANO Mickev Rourke 
a Milano Ha provocalo pa 
recchia agitazione il suo am 
vo domenicale negli studi ber 
lusconiam di Cotogno Monze 
se dove era venuto per girare 
la sua partecipazione allo 
show della Canà di sabato 
prossimo Notasi sa come ma 
la voce si era diffusa e lo al 
tendeva una piccola folla lem 
minile lo studio era pieno di 
addette (e no) e lui si è pre 
tentato fedele al suo mito tra 
sandalo (jeans e maglietta 
senza calze) e pallido impac 
ciato e schivo In vero divo 
Av eva preteso per contratto di 
non dover partecipare al rito 
stressante degli incontri con i 
giornalisti ma non ha potuto 


esimersi dal nspondere alle 
domande di Raffaella che non 
ha avuto la mano legera nel 

I alludere anche aiutata dalle 
imm^mtdi \oie settimane e 
mezzo che passavano su un 
grande schermo 

Lui Mickev COSI spiato da 
gli sguardi e indagato dalle 
domande ha dimostrato il 
suo stile s icolando a piu non 
posso e abbondando solo in 
-forse» «chissà» -non so» 
Questo almeno finche si è par 
lato indirettamente di donne e 
di sesso Argomento sut quale 

II nostro si è però sbilanciato 
per mettere in riga la Carrà 
quando gli ha chiesto se gli 
piacciono le quarantenni Ri 
sposta "A anno bene solo per 


una notte» Capito** 

Per fortuna Mickev è piu 
espansivo (ma non meno cat 
Ino)quando parla del cinema 
e sosiene che in patria non 
rilascia interviste perché mira 
no solo a creare dei falsi miti 
£ tanto per essere chiaro al 
(erma che «in Amenca qual 
siasi (esso può diventare un 
divo» Ed ecco infatti il nostro 
europeizzato nei panni di San 
Francesco per la regista Ulta 
naCavani Panni che devono 
piacergli molto e non solo per 
la loro povertà per lui cosi 
abituale Infatti RMjrke dichia 
ra che vorrebbe avere il co 
raggio di Francesco e abban 
donare it mondo falso del et 


Il concerto. Successo a Roma 

B. B. King 
basta la parola 

Pubblico al settimo cielo e lancio di plettri a mo' di 
benedizione blues La lappa romana di B B King, 
seconda di una breve ma intensa tournée italiana, 
Ita confermato le ettese rilanciato qualche anno fa 
da Into thè night (dal lilm di Landis Tiitto in una 
notte), il sessantenne chitarnsla del Mississippi 
sembra vivere una seconda giovinezza La ncetta é 
sempre la stessa, ma funziona. 


MICHELE ANSELMI 


nema Però non lo (a perché 
ahimè e troppo viciiacco 
Meno male per le tan che 
amano II suo pallore la sua 
barba lunga e il suo silenzio 
pieno di allusioni Visto cosi 
di persona tale e quale alla 
sua immagine Mick^ Rourke 
SI conferma infatti violente 
mente tenero tale da suscita 
re le piu protettive intenzioni 
femminili Eppure nonostan¬ 
te la esibita timidezza e la 
scontrosità si dice che a Mila 
no abbia fatto tappa per pochi 
minuti in una discoteca solo 
per scegliersi una ragazza nel 
mucchio dopo aver subito un 
abbandono telefonico dal) A- 
merica Ma chi et crede? 

DW\0 


■1 ROMA Solito rituale so¬ 
lili brani solita band scalcina 
la (soprattutto ne) reparto (la 
ti) Ma con B B King basta la 
parola anzi la chitarra Che è 
quella nera e stereofonica di 
sempre amorevolmente n 
battezzata «Lucilie» A) ses 
santenne chilarilsta nero de) 
Mississippi è bastalo sfodera 
re I) trillo che lo ha reso famo¬ 
so per stregare la folta platea 
de) Tenda a strisce Pubblico 
di tutte le età a conferma di 
una passione > quella per )a 
musica del diavolo - che ri¬ 
sorge ogni volta dalle ceneri 
de) rock come un Araba Peni 
ce Non è stato il concerto più 
bello di B B King (tre anni fa 
al «Pistoia Blues Festival» ave 
va fatto meraviglie) la voce 
era giu di tono la scelta dei 
brani alquanto scontata ma 
con lui ivul palco grosso e spi 
ritoso come una vecchia «lat 
marna» nera il divertimento è 
sempre assicurato Note acute 
e ben^temperate note prolun- 
, gaie e sanguigne note basse e 
i leggermenie distorte (orse 
I solo e sempre la stessa nota 
tritata e condita in tutte le sai 
se della grammatica blues 
Giacca blu su pantaloni 
chiari panciotto e immanca 
bile anello con smeraldo all a 
nulare sinistro BB KIngrecI 
ta da anni il medesimo copio 
ne qualche piccola vanazio 
ne non guasterebbe ma lui 
fedele af cliché vincente va 
dritto per la sua strada Un po 
come Chuek Berry vive In un 
mondo chiuso impermeabile 
al modificarsi dei gusti e in 
(ondo fa bene perchè sa di 
essere diventalo un -classi 
co» le mode gii fanno un baf 
fo Certo c felice * e si vede - 
di questi bagni di gioventù che 
gli sta regalando la vecchia 
Europa ^egli Sfati 
un altra cosa sHrs|bi|i^bF )Q 


più a Las Vegai di fronte a 
pubblici stagionati e non trop¬ 
po palpitanti gente che gioca 
e spende 

La struttura dello show di 
cevamo è ferrea Prima entra 
la band (due sassofoni una 
tromba basso batteria chi 
tarra e tastiere) per riscaldare 
I ambiente con un boogie di 
maniera poi segue un blues 
lento e Infine introdotto dal 
sassofonista entra fui. il Re 
La sceneggiala (ogni artista 
nero che si rispetti ne ha una 
pensate all accappatoio da 
boxeur di James Brown) cor¬ 
risponde perfettamente al cli¬ 
ma da revival del concerto 
B B )0ng lo sa e ci marcia 
Autentico padrone della sce¬ 
na (spesso si sente solo la sua 
chitarra) ) amabile ciccione 
asseconda le richieste dei 
pubblico inanellando assoli su 
assoli II tocco è sempre pre 
ciao la grinta Immutata pK 
calo che la scelta dei brani sia 
la piu ovvia possibile Non a 
caso li concerto prende quo¬ 
ta quando B B abbandona i) 
giro canonico di blues in lavo 
re di atmosfere piu sensuali e 
inconsuete When il all Comes 
down per esempio o Um 
mancabile e sempre accatti 
vante lato Ihenigtd Oran fina¬ 
le con 5ince / mef you baby, 
blues struggente che in gene 
re il chitarnsla canta Insieme 
al pubblico ma I altra sera la 
voce era poca, e cosi I ha tra 
sformato in un lungo duetto 
strumentate con I organista 
Platea in dellno e qualche atti 
mo di Tensione per yia di duo 
o tre (ans saliti sul paleo per 
abbracciarlo Ma niente pau 
ra una manciata di plettri a 
mo di benedizione btues ha 
rimesso le cose a posto men 
ire m sottofondo sfumavano 
la potè di HTien rha taints go 
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7 00 

tot) 

•.IO 

10 90 

11 11 
12 00 
12 40 
19 90 
14 90 

1»00 

17.99 

19.09 

19.40 

19.10 

19 40 

20 90 


■yONQIORNOITAUA 


ABCllAtDO Telefilm 


QINiRAl MOSWTAt. Telefilm 

CANTAWPO CAUTANPO Quiz 
TUTTiMPAMIQUA. Quiz_ 


Oli jQuii con Mfct Bonoiorno 
Il FRANZO É «HVtTO 

HWTIim Sceneggiato 


PAWTA9IA 0^ 


tLtOONO DEI MItIVlIir ANNI FHm 

con Bina Croeby Jane Wyman, regia di 

Ellìoti Nugent _ 

POWNOiOLALOM _ 

WÌ99T9R Teiafilm _ 

I CmaUI PEL OàHNTO WANO. 

R09IN9QM. TaiaWlm con BIH Coabv 


TWA aaOOLlE i MAIinrO. Quii 

•INO IINQ Film con Enrico Montau 

no Adriano Ceiantano Marine 8uma ra 

• “ ■ Corbucci 


oiadlSaroto __ 

21.49 CA9A VIANEUP. Tetafilm 
99-19 
040 


MAUWIIIP C09TANI0 SHOW 

OUINTOCCÀ9IU Talafiim 


mmue 


7,19 UNO MATTINA Con Livia Anantl 

iOO PRIMA EOtllONB 

9 00 T01 MATTINA 


i 99 OAOAUMPA Storia del varietà 

000 L'ITAUA ri DESTA 

IO 30 TQ1 MATTINA 

10 00 tTAR BENI PAROLA DI MEDICO 


1100 TGE FLASH 

11 OS OSE MEDIOEVO 

1130 IL OlOCO ISiA VITO PAAOUAMO 
It.U MEIZOOMIINO i II-PVI.! 



Il IICTiTii-ijJui 


14.00 raONTO t LA «Air li-PVMI 

19 40 QUANDO SI AMA Teiafilm 

1419 IL MONDO DI QUARK Di PINO Angala 

14 91 OGGI SPORT 

1 i.ii.j 

19 00 D 0 C Con Gagà e Monica 


10 00 LAOSIE Tatenim 



17 99 PARQLt i VITA* U RADICI 

19 00 TQ1 FLASH 

16.09 PAROLA MIA Con Luafeno Ria»oH 


19 30 METIO 2 TBUOIORNAU T02 LO 

SPORT 

20 30 CAPfTOL. Sceneggiato con Rory Cai 

houn Mary Duaay 

21 30 MIXER-CULTURA. Con Arnaldo Ba 

gnasco 

19 40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 

TBLEQIORNALI 

90 90 DIVENTERÒ PADRE. Sceneggiato con 

Gianni MorsndI Sitai Hoffarar ragts di 
Gianfranco Albano (2* parta) 


22 20 TQ2 FLASH 



9400 TG1 NOTTE-OOQI AL PARLAMEN¬ 
TO - CHE TEMPO FA 


• 29 WOWPEWWOMAN Teiafilm _ 

10 20 KUNQ FU Telefitm con Oavid Carradina 

11 20 A01NHA WOCKFOHP Talafiim 

12 20 CHAWUE>9 ANttELO Teiafilm 

19 20 ARNOLD Taieftlm _ 

19 SO tMILE Variati con Garry Scotti Nat 
coreo dal programma «Cara Kaaton» Ta 
iefiim 

UBO CHtWO TalafUmconEnk Estrada 

19 00 BIM 9UM lAM _ 

19 00 HA22AWD Teiafilm con Caiharina 

Bach John Schneider 

WOO «WieNAWWON Taiafttm _ 

20 90 IL OBNiO DELLA VITA, film con Ora 

hamChapman TarryGilltam regia di Ter 
ry Jonea 

21 90 L’AWAtA FENICE Show _ 

29 49 CHB PAI, RUBI? Film di a con Woody 

Aitan 

1 19 LA 9TRANA COPPIA 




zt\ 


14 00 
14 90 
19 30 
19 00 
17 90 
1749 
19.90 
19 00 

19 49 

20 00 
20 90 
2190 
Il 09 
22 19 


TE IIOIORWALI RifllONALI 

JEAN9 2 Con Fabio fatte 


QBE «SOBBCUOLA 


PUORICAMPO ConF Stinchaill 
DERBY A cura dì Aldo BlacardI 
OEO (n atudio Folco Quilici 

VITA DA OTWBOA Taiafiim _ 

TOfc TDREttlOWAUripORT REO 

«PORT WEOIONB DEL LUNEDI 

PBB-OAWTB AUOHIBWI _ 

9RONR. fTataWtml _ 

UN «ORNO m PWETORA _ 


TB9 WERA 


R. PWOC9MO DEL LUNEDI 

TOBItDTTl RAI REGIONI 



«Adele Ha (Telcmontccarfo ore 20,30) 




• 1B 
1100 

1190 


IL CONTI PI •AWrELMO FMm 
«TREOA PER ARIOWE Tetafilm 

OIORNO PER GIORNO, Talaftim con 

Bonnla franhtin _ 

1900 LAPIC€OlAaRANOENELL.Taiahtin 
con Nati Carter 


19 90 

19 00 
14 90 
1B90 

10 90 

17 1B 

11 li 

U4B 

U SO 

20 90 

29 40 
99 2* 
029 


VICINI TROPPO VICINI Teiafilm 

CIAO CIAO Con Otorgia a Four 
LAVAmOElPINI Scanaggiito 
COBI PIRA a ltllONDÒ~ScanaQgiaW ~ 

ASPETTANDO H. OOlWANI. 

glwo 

PlBtRiyAMORB Scanaggiate 
CtfSTLAVIB Quii _ 

OlOCO OELIJI COPPIE Con M»cò 

Prijòoltn 

OUIWCV Talafitm con Jack Klugman 
TORNA A BETTIMBRI Frim con 
Rock Hudson Gina Lollobngida ragia di 
Robert MuHIoan _ 

LA PRIMAVERA DI OORRACIOV 

PBTROCILU Tatafilm _I 

VtOAB Tatafilm 


ISSO TO 


1«10 SPORT SPETTACOLO 


ISSO TBLBOIORNALE 


20 M SPORT SPETTACOLO 
2910 BPORTIMB_ 


9990 Jimi-BOR 


1^' 


1900 
14 90 
10 90 
17 90 
1S90 
20 90 
22 90 
9990 


t RYim ScanaggiBto 

UNA VffA DA VIVERI 

IRPD iPUAP Tetafilm 

CARTONI AWilRATI 
CAUPORNIA. Talafiim 

CARO PAPÀ Film 

COLPO SReiBO Omì» 

9P0RT*9PIEDV 


Ov 

.A 


ISSO SUPER HIT 


1419 ROCRREPORT 


10 30 ON THE AIR 


ISSO ROCKRtPOWT 
22 90 SiUENlOHT 


■■■■■■■■ 

©'gaie 


1S00 CALIFORNIA OIWLS Film 
1B0S ADAMO CONTRO IVA 
1S30 LO SPICCHIO DELLA VITA 
20 90 ADELE H, UNA STORIA 

D AMORE Film _ 

22 1E GALILEO • SCIENZA E TEC¬ 
NOLOGIA 


NOTTE NEWS 
SPORT 


24 00 
03 90 


SPECIAU OSCAR '99 


ilDÈP' 


iiiilllil 


14 00 

19 30 
18 00 

20 90 
31 00 
23 00 
23 30 


AMORE PROIBITO Novale 

SLURP! Variata _ 

OALACTICA Taiaflm 
MISS UNIVERSO 84 

LO SQUALO Film _ 

OUBSTFTAUA _ 

I 'CLASSICI DELL EROTI¬ 

SMO 


m 


■li 


18 30 IL TESORO PEL 8APERB 

19 00 LA MIA VITA PER TE Novale 

19 30 TGA_ 

20 29 LA TANA PEI LUPI 
2100 ROSA BELVAOOIA Teten 
22 00 BIANCA VIDAL 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• (»t «M GR3 440 GAZ NOTIZIE 7 
GAI 7tOGR3 7 30 CR2 RADIOMATTINO 

• GR1 0 30 GRZ RADIOMATTiNO 0 30 
GRZNOTIZiE SAOGRS lOGRIPlASH 11 
GRt 1190 GRZ NOTIZIE 1149 GR3 
FLASH 13 ORI FLASH 12 10 GRZ REGIO- 
NAU 13 30 GRZ RAOIOOIORNO 13 GRI 
13 39 GRZ RAOIOOIORNO ISORGRS 14 
GRI FLASH 10.49 GR3 19 ORI 1130 
GRZ ECONOMIA 1490 GRZ NOTIZIE 17 
GRt FLASH 1730 GRZ NOTIZIE 19 30 
GRZ NOnZlB 19.49 OR3 19 GRI SERA 
1990GRZRADI0SERA t0 4S6R3 22 30 
GRZ RADIONOTTE 13 ORI t3 93 6R3 

RADIOUNO 

Ortó* wee 8 03 6 66 7 66 6 67 11 67 
1Z 66 14 67 16 67 18 66 20 67 22 67 


12 00 V 8 Ab ago Tendi 16 00 Mua ci tar 

musica oggi 16 00 Tckei 20 Cartacarbone 
20 30 il taatro 23 06 La tolalonata 23 20 
Notiuriw ital ano 

RADIODUE 

Ondavardt 6 27 7 26 6 26 9 27 11 27 

13 26 16 26 16 Z7 17 27 16 27 19 26 
22 27 61 giorni 0 10 Taglio di ma 10 30 
Un mattino d aprila 12 41 P«ch4 non parli? 
Il II deserto dei tartari 19 39 La acarptna di 
rata 20 20 Fan accasi 21 30 Radiodua 
3131 rutta 


RADIOTRE 

Ondaverda 7 23 9 43 11 43 0 Freludle 
7 30-11 Concarto del mait no 11 49 Sueca 
da in Italia 16 00 Pomerggio musicala 
17 SOTeria pagina 21 00 Fast vai di Luoarna 
1967 22 60 Domande a Gobba 23 20 II 
J*» 


lllilllililllill 

SCEGU IL TUO Filivi 


20 30 MONTY PYTHON IL SENSO DELLA VITA 

Regio di Torry Jonte eon Orohom Chopmon, 
John CI 9060 0 Torry Qylllan Oron Brotaano 
11993) 

Il senso deiii vite è cho bisogno riderò 9 Irridort t 
tutto con particolaro predisposizioni al aeaao ehi 
della vita è sani altro I inizio impresi earnili 6 bif¬ 
far de di quei folli inglesi ch 6 capovolgono I otlchotto 
e il formalismo m un seguito inintorrotto di gags 
irriverenti stomachevoli e anche rivoltanti Capofili 
europei della risata demenziali i Monty Python apro 
no alla grande la aerati di Italia 1 praparando W 
terreno all Araba fenice di Antonio Ricci 4 4 I film di 
Woody Atien 
ITALIA 1 

30 30 SINO SINO 

Regio di Sergio Corbueei oon Adriano Celanto- 
no. Enrico Menteeeno 4 Morino Sumo Itolio 
f1983) 

Due episodi par Iq stite gradasao di Ceiantano ehi 
nei primo creda di eaaere figlio detta regma Ekaabetta 
(addirittura Vanessa Rai^ava) 4 nai secondo episo¬ 
dio Montesano à un poliziotto che fa ta guardia del 
corpo di una attrieatta dal corpo notavote Stupidag¬ 
gini 

CANALB 8 _ 

20 90 TORNA A SETTEMBRE 

Regìa di Robert MulNgen con Rock Hudaon 4 
Gine Lollobriglda Uaa (ISSI) 

Ricco americano che si diverta in Italia acopre ad un 
ennesimo ritorno che la tua bella villa vNne usata 
coma albergo e ohe le sua amarne tntanda apoaarai 
Direte ma eh) aa na importa? Invece a) tempi la 
gente andava matta per il bel Rodi Hudson 1 osi 
tragicamente scomparao a per la appetitosa I. 0 II 0 in 
vesti modestamente succinte Robetta 
RETE 4 _ 

21.00 LO SQUALO 

Regia di Steven Spielberg oon Rieherd Drey- 
fuaa Use (1978) 

Ancorai Dopo le tanta repliche e le tentissime copia¬ 
ture di questa avventura oceanica ecco una ennaai- 
ma apparizione in tv La atona ognun la sa belva 
marittima fa strage di bagnanti finché I eroe non aa 
ne incarica Spielberg sta alla macchina da presa 
come un bambino pronto e sorprendersi « a sor¬ 
prenderei di tutto 
ODBNTV 


20 90 ADELE H. UNA STORIA D AMORE 

Regia di Francois Truffeut oon laebelle Adlani 
Francia (1975) 

Che strazio I amora quando travolge tutti i sensi e 
perfino i intelletto di una fanciulla trascinandola 
nell esilio nella solitudine e nella abiezione II tutto 
raccontato da Truffaut con infinita pietà e col sussi 
dio del disrio eh Adele H figlia del grande Victor 
Hugo Bello e terribile 

MONTECARLO _ 

29.49 CHE FAI. RUBI? 

Regie di Tenlcuehl • Woody Alton, con Woody 
Alien Uso (1969) 

Degna conclusione dalla aarata demenziata Pensata 
che questo film con due registi è la parodia di una 
parodia giapponese della sana 007 Rwconta che 
due bande rivali si giocano il tutto par tutto per 
venire in possesso dalla formula aegratissima é 
una insalata mista Potata immaginare il piccolo 
Woody quanto somiglia a Jamaa Bond Intaistibile 
ITALIA 1 
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COMO-AVELUNO 

0-0 

PIORENTINA^PISA 

0-0 

MiUN-EMPOLI 

•rvanlaiten 

1-0 

NAPÒtIMNTER 

21' Mvsdons 

1-0 

ROMA»8AMPDORIA 
tr VisUi, 76 Boiiiomi 

0-2 


TORINO-PESCARA 

Br Bygyéw. eì'Poiiw 


VflIONA-CESENA 

SB'.BiiM 


NAPOLI 
MIUN 
POMA 

^VENTUS 
yiRONA 
CESENA 
FIORENTINA 

siisr 
_ E§ao 


' • L'Empoll pfAèliiMio 


Ut^wdlha XXX 119 19X XX9X 



Basket 
La Dietor 
perde 
il derby 


A PAOMA M 


Scudetto» meiièdiique 

Gli azzurri $uperano 
una difficile inter 
e mantengono le distanze 


Passa^xMTti per TEuropa 
La Samp airOlimpico 
ottiene due punti forse 
decisivi. Avanza il Toro 


Salvezza» tutto da rìSure 
Solo TEmpoli battuto 
a S. Siro pare spacciato 
Pareggiano tutte le altre 



n Milan ripesca Tasso 
ma il Napoli non frena 


Gli eroi delle! domenica 


kiM 


Quante novità 
è tutto come prima 






la gioia di Van Basten (qui a fianco), e mentre scocca il tiro vincente 


■i Pensavo di dire anch'io 
*■ come Troisi nel suo film - 
«Scusate il ritardo», ma sareb* 
be stata superbia perché 
avrebbe presupposto cne rite* 
nessi che qualcuno stava 
aspettando; invece la verità 
era che ad aspettare ero io. 
Volevo controllare come se la 
sarebbe cavata Io sport senza 
di me. Se i’è cavata benissi¬ 
mo: è tale e Quale come lo 
,avevo lasciato. Non è cambia¬ 
lo niente: l'unica variazione 
l'ho riscontrata nel mio Ge¬ 
noa. La Ferrari ha dei proble¬ 
mi a regolare la valvola del 
turbo; 1 tecnici del Genoa il 
motore lo hanno sistemato e 
ora il glorioso grifone fila ver- 
,50 la serie C come una McLa- 
,ren verso il traguardo. Ma a 
que- 

sta.àouna novità; àpio questio¬ 
ne di rodaggio e il rodaggio 
era già comincialo dai miei 
temi». 

Niente di nuovo, quindi. Il 


Napoli continua a vincere ma 
vinceva già quando ero qui. 
magari adesso qualche volta 
fatica un po’ di più, però la sua 
corsa continua; anche l'opu¬ 
lenza può stancare come ca¬ 
pita a molti tranne che ai so¬ 
cialdemocratici. Niente di 
nuovo anche dalla Juventus 
che piace al collega Camlniti 
- il quale le dedica odi e 
strambotti • perché, lice, è 
una M^tadra seria. Dllaitl N è 
imposta di andare male e va 
male, fatica più p meno - a 
non vincere • però alla fine 
non vince. Do^ tutto fi suo 
padrone è un signbre anche a 
letto e un vero signore deve 
avere una coerenza. La Juve 
ce l'ha e mi piace. Mica come 

campionito‘^nMttm''WCOf 
c|e(iitaBadeyeJ.f giocare at- 
sleme Scilo e Malleoli oppure 
Scilo senza Malleoli o Malleo¬ 
li senza Scilo; mi sembra li 
Parlilo liberale che ad ogni 


crisi di governo dice che lui 
resta fuori poi regolarmente 
entra e si Incazza come una 
bestia se non ritrova le aue 
poltrone, ‘n-apallonl, In que¬ 
sto, sembra Renalo AItlaalmo: 
anche lui ogni volta minaccia 
di lasciar fuori Matteoll o Sci¬ 
lo, ma poi II manda dentro. 

Qualche cosa di nuovo sola 
nel Verona, che ala andando a 
rotoli: roba che ae il Genoa 
non avesse riaollo II ptoblema 
della valvola policbbe anche 
raggiungerlo. Ma al raategni: 
non ce la lari. Insamma, il 
campionato i mono: si aapat- 
ta solo II medico che venga a 
redigere II cenillcalo e indica¬ 
re le cause. Che poi sono una 
sola: il Napoli. Ma che quello 
tosse l'assassino lo l'avevo gli 
dello prima di assentarmi e 
non è bello, yqmani di aver 
sempre ragione; l'unico che lo 
la i Crasi, che però non do¬ 
vrebbe proprio. 

Inaomma, niente di nuovo. 


Sciopero 

la^isione 
di Campana 


Mercole^ 

L’Olimpica 

contro 

l’Olanda 


Tennis. In vantaggio di due set, razzurrò ha incredibilmehlé perso 

Cancdiotli 1«) sul traguardo 
L’Italia saluta la Davis 


Il et Messner stringe i freni 

«IVoppe feste per Tomba 
A riposo dal 25 aprile» 


■1 MILANO. Il mondo del i 
calcio tiene il fiato sospeso e i 
gli òcchi puntati sul grande al¬ 
bergo a due passi dalla Stazio¬ 
ne Centrale di Milano dove 
Òggi Campana riunisce gli 
«stati generali» del sindacalo 
calciatori. 1144 rappresentan¬ 
ti dei giocatori professionisti 
sono chiainati infatti a decide¬ 
re sullo sciopero proclamalo 
per domenica prossima che 
dovrebbe bloccare serie A e 
serie B. Campana presenta 
alla decisiva assemblea dopo 
aver lasciato tutti con qualche 
macine di dubbio. Dopo aver 
iincontralo lo «stalo maggiore» 
.della Federcalcio e delle Le- 
^he si é detto ancora insoddi- 
ifatto, ha rinnovato la sua ulti- 
'ma richiesta prelentendo un 
>lmpegno per dare regole che 
impediscano il dilagare in B 
riegU stranieri che tra una sta- 
'glone le squadre retrocesse si 
fporleranno dietro. La Feder¬ 
calcio non aveva previsto que¬ 
sto passaggio normativo deci¬ 
dendo, in febbraio, tra com¬ 
promessi e forzature l'apertu¬ 
ra agli stranieri in A (terzo) e B 
<(primo). Matarresé ha detto 
che più di cosi non poteva fa¬ 
re ne dare, ha chiesto aiuto e 
comprensione lasciando a 
Campana anche il grosso 
guaio di decidere da solo su 
lUno sciopero che darebbe, un 
colpo all intera stagione e che 
-non godrebbe di popolarità, 
'fndertezza quindi e attesa, an¬ 
che per l'uttlma mòssa a sor¬ 
presa promessa dal presiden¬ 
te federale. DG.Pt\ 


■i ROMA. Mercoledì sul 
campo del vecchio Appiani di 
Padova (a nazionale olimpica 
di Zoff potrebbe anche inco- 
minicare a preparare le valigie 
per Seul. Tra ia qualificazione 
alle Olin^iadj e l'Italia c'è di 
mezzo roiahda. All'andata gli 
azzurri hanno vinto (1-0) e so¬ 
no balzati al comando del gi¬ 
rone distanziando di due pun¬ 
ti la nazionale della Repubbli¬ 
ca dernòcratìca tedesca. L'O¬ 
limpica non ha l'Imperativo 
categorico di vincere merco¬ 
ledì sera avendo, Oltre al van¬ 
taggio numerico, quello di 
giocare un giorno dopo rin¬ 
contro tra Rat e Portogallo. Se 
il Portogallo dovesse mettere 
a segno il colpaccio la nazio¬ 
nale di IZoff avrebbe tutto il 
tempo dì prendere per il giu¬ 
sto verso la raffazzonata e 
scorbutica nazionale olande¬ 
se. Per questa partita il et Zoff 
ha rinunciato alle novità intro¬ 
dotte nella trasferta nella (erra 
dei tulipani; il romanista Desi¬ 
deri e il cesenate Bianchi re¬ 
steranno a casa. Ritorna, do¬ 
po aver scontato la squalifica, 
il milanista Anceliotti. Ma nel¬ 
la squadra un'altra squalifica 
che ha colpito Tassotti, si crea 
un vistoso buco sulla fascia si¬ 
nistra. 

Zoff sembra intenzionato a 
turare la falla con lo juventino 
Bruno, ma non è escluso che 
possa dirottare a terzino lo 
stbpper Galli. Da segnalare, 
infine la promozione di Salsa- 
no che nella «sua» Sampdorìa 
è costretto a giocare a mezzo 
servizio. Ma questa «olimpica» 
è proprio la nazionale delle ri¬ 
vincite e finora non ha sba¬ 
gliato una mossa. 
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PALLAVOLO 

Panini Modenà-Maxicono 
Parma, 6* partita Scudetto 
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CALCIO 

A Padova Italia-Olanda 
qualificazione olimpica 



DANIELA CAMiONI 


■■ BOLOGNA. Ieri mattina 
Alberto Tomba ci ha riprovato 
con le quallroruote. Che le au¬ 
to e la musica siano la sua pas- 
I sione non è un segreto per 
nessuno. I giorni scora a Se- 
stola aveva suonato la batteria 
insieme a Tbllio de Episcopo. 
Ieri ad ’allenderio a mezzo- 
I giorno all'autodromo di Imola 
I c’erano Sandro Munari, il ralli- 
I sta, e una vettura dalla foggia 
inquietante; la Lamborghini 
Còuniaeh. Segni particolari: è 
I la vettura, di serie più veloce 
del mondo (sfiora i 300 
' km.all’ora). 

Dopo la solita immersione 
I in apnea in mezzo a ioiograli 
I e fans, Alberto, che piano pro- 
I prìo non ci sa andare, si è lan- 
I ciato sgòmrriando per il cir¬ 
cuito. Dopo due giri è finito in 
testa cosa a 140 km. all’ora. 
Naturalmente non è successo 
niente, ma alla domanda se 
faccia più paura una discesa 
I libera o un bolide (beiiìssimo) 
come la Counlach, il cetmpio- 
ne ha risposto: «Se si va fuori¬ 
strada. fa più paura questa!». 
Insieme ad Alberto (che co- 
I munque ha continuato a gira¬ 


re) c’erano, oltre il suo angelo 
custode Alberto Marchi, la na¬ 
zionale azzurra di sci. 

Ore 13. Dove andiamo a 
mangiare? Insieme alla squa¬ 
dra del Bologna calcio che 
gioca in casa contro il Catan¬ 
zaro. E poi, mai provato in eli¬ 
cottero? Suvvia, ci vuole un 
po’ di fantasia. Ed ecco che 
alle Ì5, Tompao Meravìgliao. 
per il quale ormai fare M papa, 
cioè sfilare su vetture scoper¬ 
te in mezzo ad alì di folla esul¬ 
tante, è un gioco da ragazzi, ci 
ha provato con l'elicottero. È 
sceso dall'alto ed è atterrato 
in mezzo ai campo. Altra im¬ 
mersione fra giornalisti e foto¬ 
grafi. Premi, medaglia d'oro 
con la firma dei suoi idoli, 
cioè ì giocatori dèi Bologna, 
ovazioni, tripudi, (nsomma il 
solito tran tran di tutti ì giorni. 
La sera poi mega cena di gala 
in una villa bolognese. Altri 
autografi con dedica, altre fo¬ 
to. Mercoledì lo aspetta Cossi- 
ga, forse il Papa, sicuramente 
altre feste. Alberto magari si 
diverte. E poi come si fa a dire 
di no alla propria gente? Ma 
non sarà stanco? 


Sentiamo cosa ne pensa (t 
et Sepp Messner, altoatesino 
respons{d>ile della naztemMe 
azzurra di sci. 

«Sono venuto alle Tombiadi 
- confessa Messner - e non 
mi sarei m» aspettato scene 
di entusiasmo co:^ sfrenato. 
Mai vista una cosa del genere. 
Conoscendo adesso la gente 
di Alberto ho potuto fare un 
passo avanti nel comprendere 
il suo carattere cord aperto, 
senza pensieri, aitegrisslmo. 
Però, ok i festeggiamenti, ma 
la festa a un certo punto deve 
finire. Alberto è fortunato per¬ 
ché ha una famiglia molto se¬ 
ria. Gente in gamba. Con i 
suoi genitori abbiamo stabllUo 
che la testa finirà il 25 aprile. 
Non un giorno di più. Poi Al¬ 
berto si metterà a ^ùdtaie per 
l'esame di maturità di geome¬ 
tra. Abbiamo già stabilito in¬ 
tanto che, Alberto non riceve¬ 
rà nessuna telefonata durante 
le due ore di riposo pomeri¬ 
diane e i contatti con la stam¬ 
pa saranno molto limitati. Mi 
dispiace per il pubblico ma 
Alberto che è l'atleta più forte 
del mondo, adesso va protet¬ 
to». 


Dino Zoff, 
allenatore 
dell'Olimpica, 
che incontra 
a Padova 
gli olandesi 


BASKET 

Partite di ritorno degli 
ottavi dei play-off; secondo 
turno del play-out 

CICLISMO 

Freccia Vallone 



■1 Una maratona dì cirtque ore e Cancetlotti si è progressiva¬ 
mente >^relolatD sotto t coim del non irresistibile Oresar, che 
ha vinto in cinque set. Zivojinovìc ha poi regolato Cane (6-4, 
6-4) neU’uUimo, inutile incontro, fissando sul 4-1 ìi punteggio 
per la Jugoslavia, che in semifinale affronterà la Germania. 
Svezia-Francìa l’altra partita. 
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OOMifWCA 


CALCIO 

Campionati di serie A. B, 
C1eC2 

BASKET 

Eventuali terze partite dei 
play-off; terzo turno dei 
play-out 



Alberto Tomba ieri alio stadio di Bologna 
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Sport 


Il Napoli batte l’Inter: agonismo e un brutto incidente tra Nobile e Bruscolotti 

Maiadona, ma die éttica! 


1-0 


NAPOLI 

e snui 

8 Forrar* 

8 Francinl 

8,8 8igni 

8 Firrwio 

6 Rmìm 

8 CartM 

8.8 Df Napoli 

8.8 Giordano 

7 Maradona 

8 nomano 

8 Btanohi 


OZwiB» 

0 Bargomi 6,6 
O Nobile 6 
O G. Barali 8.8 
B % Farri 8.8 
OMan^briini 8 
B Fanna B 

BSoHo 8 

B Cloed 4,8 
B Minaudo 6 
B Sarfnp 8.8 
A Tra^tonl 6,8 


AmiTIIOi.Baldaa di Tritato 6.5 
MAUCATOMi ai 2V Maradona 
«QtTITUZlONIi 46' MattaoU 
(7) par Minaudo. 63* Filardi (6) 
par Qiorddno a AltobalU (6i por 
Cioool. 73 iruaoolotti (a.v.l por 
Forrario 

AMMONITI; 15' Minaudo. 24' 
Ronioa. 66' Baroai tutti por piooo 
Mlooo 

IBBULiI: noatune 
ANQ0U:8a4paril Napoli 
•FITTATOfH: 60.938 par un 
ineaaao di 2.276.572,000 (ab¬ 
bonati 64.416. nuota abbonati 
1.364.412.000) 

NOTE; tomporatura prtmavarllo, 
torrono in parlotto ooncHiloni. 
Ff oiortti in triburui 8 commlatario 
toenico dalla Naiionalo Axaglio 
Vicini. 


E «Bb itiw quante paura _ 

16* punizione di Maradona per fallo su Bagni. Careca di lesta 
manda fuori. 

21* fhbiie commeNe fallo su Maradona. Calcia io s/«sso orgenfino, 
che con una ^lendida eseeuziwie batte Zenga. 

25* cross di Beinomi per la testa di Serena, pronta la risposta di 
Carelta con la gamba. 

SVMaradoiia si destreggia abilmente in area, serve al centro 
Cibano, che in mezza ro<;esc(a/a cosfrin^e Zenga ad un salvatag- 

« ia tn angolo loNunoso. 

i* punizione di Maradona per Fenica, che Zenga respinge con i 
pugni. 

W MaradonO'Careca in tandem, ma il brasiliano viene anticipato 
al momento del tiro. 

75* gronde spumo di Maradona, che una volta in area si iibera di 
prepotenza ^ ma poi calcio di un soffio fuori. 

85* Malleoli riceve una palla sulla destra, tiro di precisione che 
supera Carello, ma anche la porla napoletana. 

86* fenica e Carello pasticciano, perdono la polla che va ad Alto¬ 
belli, che calci fuori con la porta vuota. 

87* scomro Bruscolotti-Nobile di testa, i due cadono a terra. A 
Bruscolotti viene praticato ii massaggio cardiaco, Nobile esce fuori 
in barella. □ Pa.Ca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


H NAPOLI. Avanti con af¬ 
fanno, ma comunque sempre 
avanti. E tutto sommato meri¬ 
tatamente. Il Napoli archivia 
anche la venticinquesima 
giornata con una vittoria, an¬ 
cora una volta targata Mara¬ 
dona, tanto per rispettare un 
copione mandato a memoria, 
dopo aver vistq le streghe In 
un furibondo quarto d'ora fi¬ 
nale. provocato da un Inter 
orgogliosa. A sospingere la 
milanese sono stati proprio 


due «senatori» in disgrazia, 
Matteoli e Altobelli, capaci 
con la loro classe di mutare gli 
equilibri monotoni e scontati 
di una macchina senza scatto. 
Un finale drammatico, condi¬ 
lo da un minuto di grande 
paura. Ali'87, m un contrasto 
aereo, Bruscolotti e Nobile si 
sono scontrati violentemente 
di testa. Sono stramazzati al 
suolo, privi di sensi tra la di¬ 
sperazione dei loro compagni 
in campo. Correvano medici, 


barellieri, allenatqri. persino 
dei poliziotti. Nobile era una 
maschera di aanj^ue, a Brusco- 
lotti veniva addirittura pratica¬ 
to un massaggio cardiaco. Per 
un istante s'é temuto il peggio, 
ii napoletano, barcollando 
si é rialzato, facendo tirare un 
sospiro di sollievo agli ottan¬ 
tamila del S.Paolo. Nobile, in¬ 
vece , ancora stordito, lascia¬ 
va il campo In barella. 

Un finale, dunque, da car- 
diop^mo, per una partita 
molto combattuta sul piano 
agonistico, tecnicamente non 
molto bella, caratterizzata sol¬ 
tanto da alcuni'numerì di alta 
scuola di alcuni dei protagoni¬ 
sti della sfida. Su tutti, sempre 
lui, Diego Armando Marado¬ 
na, sceso in campo in condi¬ 
zioni fisiche precarie per un 
acciacco al piede. Ebbene, 
nonostante tutto, l'argentino è 
stato il migliore In campo, re¬ 
galando le uniche briciole di 
spettacolo della partita. 11 suo 
gol, che poi risulterà determi¬ 
nante, è stato, come del resto 
buona parte delle sue realiz¬ 
zazioni, un capolavoro di bra¬ 
vura. Questa volta é andato a 
segno su calcio piazzato, bef¬ 
fando il povero Zenga, che 
mai SI sarebbe aspettato che il 
pallone finisse in quell'angoli- 
no. apparentemente super¬ 
protetto. Sarebbe stata l'apo¬ 
teosi per «Diegitito», se nella 
ripresa si fosse ripetuto, dopo 
un assolo travolgente, con 
palla di un sollio fuori. Intorno 
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la palla ai infila In rate, vano H tuffo di Zenga: Maradona ha colpito ancora 





a lui tutti si sono gettati nella 
mischia con l'ardore di chi 
sente vicino il traguardo dello 
scudetto. Non sempre ordina¬ 
tamente, s]>esso con a|>prossi- 
mazione. anche per l'asfis¬ 
siante pret^ng interista, che 
non concedeva possibi¬ 
lità di ragionare. 

Bravo é stato Bagni, bravini 
De Napoli e Romano, qualche 
voltq In affanno la difesa, spe¬ 
cie in quel quarto d’ora finale, 
quando sotto la spinta di uno 


Nello spareggio per il terzo posto prima sconfìtta casalinga dei giallorossi 
L’attaccante prima beffa il portiere poi lo costrìnge al rìgore. Rientra Nela 

Per Tancredi un Vìalli di troiipo 


splendido Malleoli (che pec¬ 
cato vederlo relegato in pan¬ 
china), la squadra di Trapatto- 
nì é riuscita iìnalmente a met¬ 
tere le sue punte in condizioni 
di far venire i brividi a Garella. 
il gioco nerazzurro, grazie alla 
sapienza lattica dei piccolo 
regista sardo, é cresciuto no¬ 
tevolmente, soprattutto come 
fantasia, cosa che Scifo, ben 
controllalo da B^ni, non ha 
mai avuto. L’Inler nnalmenie é 
diventata concreta. Ogni sua 
iniziativa finiva con il pungere 


0-2 


ROMA SAMPDORIA 


la difesa partenopea. Tte volte 
a Serena. Altobelli e lo stesso 
Matteoli é rimasto In gola l'ur¬ 
lo del gol. Per tre volte il por- 
lierone del Napoli ha sfiorato 
la capitolazione. Per tre volte 
la fortuna s'é schierala dalia 
parte dei campioni. Ma la for¬ 
tuna, diranno negli spogliatoi, 
fa parte del gioco e serve per 
vincere gli scudetti. E il Napoli 
ne sente già il profumo, nono¬ 
stante il Milan non conosca 
per il momento cedimenti. Al 
traguardo mancano ormai so¬ 
lo 450 minuti. 


2-0 

TORINO PESCARA 


Bianchi 

«E’ stata 
la partita 
più dura» 

Bi NAPOLI. «Mamma mia, 
che casino gli ultimi tre minu¬ 
ti! Ho avuto una paura terribi¬ 
le, quella palla di Matteoli I ho 
vista proprio dentro...». 

La sincerità di De Napoli 
come specchio deirimprowi- 
so malessere che ha colpito i 
campioni d'Italia negli ultimi 
dieci minuti della rude tenzo¬ 
ne con i nerazzurri. Una soffe¬ 
renza terrìbile: lo ammette an¬ 
che Bianchi, meno glaciale e 
più loquace del solito. 

«SI - rivela • anche per me 
è stata la partita di campiona¬ 
to più sofferta al San Paolo, 
Ma lo avevo previsto, te qon 
perfette condizioni di molti 
giocatori mi avevano fatto 
pensare ad una sofferenza ad¬ 
dirittura maggiore. Invece, 
(ortunatamenie, sono stati 
I soliamo fili ultimi minuti a te¬ 
nerci sulla corda. E pensare 
che Maradona era arrivato al 
campo in ciabatte, che Ferra¬ 
ra non avrebbe potutogiocare 
più di 40 minuti, che Bagni 
I avrebbe dovuto dì nuovo 
stringere i denti... E proprio 
questi locatori non si son ti¬ 
rati indietro... Vittoria bella 
perché specchio del cuore e 
del temperamento della squa¬ 
dra». 

Attimi dì angoscia per Bru¬ 
scolotti esanime al suolo do- 

Bo uno scontro con Nobile, 
la tremato anche Zenga, 
grande amico del terzino na¬ 
poletano: «Quando si è rialza¬ 
to - dice II portiere - per capi¬ 
re se fosse cosciente, gli ho 
detto: Beppe, dammi un ba¬ 
cio. E lui me l’ha ^to». 


Vicini 

«Altobelli 
e Bagni? 
Vedremo» 


■i NAPCU. 0$pìte «inun- 
dato, ecco Vicini nella tribù- 
na d'onore del San Paolo. Nel 
mirino del commissario leenl. 
co, I nazionali di scena sul 
manto erboso di FuortgrotM, 
sulle agende dei cronisti le 
domande d'obbllgo sui .cui. 
aperti dalle ultime convoca, 
aloni. Si parla, ovviamente, di 
Bagni e ÀltobeUi. 

•MI (a piacere aver visto Be- 
gni giocate su buoni livelli, t 
un segnale positiva. Se non 
evri problemi Usici, il caso 
non avri ragione di essere. E 
lo stesso discorso può veleie 
per Allobelll. In ogni caso la 
posizione del due va vidulale 
dopo l’incontro della naziona¬ 
le con il Uissemburgo, urtila 
per la quale non ho previsto le 
loro convocazioni. Se staran¬ 
no bene, ripelo, non esiste¬ 
ranno problemi. VIeevena I 
casi saranno allronlaira suo 
tempo e cqn la massima leal¬ 
tà.. 

Dalla nazionale al campio¬ 
nato. Vittoria sollerta ma Im- 
porlanle, questa del Napoli, 
Vicini... 

•Forse addirlllura decisiva, 
direi. A cinque glomate dal 
termine è Inlattl molto Impro¬ 
babile che II Napoli possa tarai 
succhiare quattro punti dal Mi- 
lan. A mio avviso la squdra di 
Bianchi ha ormai lo scudetto 
In tasca, nonostante la male- 
malica non lo dica ancora*. 

aUM. 


Viola 

«Vogliamo 
Koeman 
e Muller» 


H ROMA. Il presIdORto Vio¬ 
la, dopo le Monfitle ébal'ln- 
ter e con la Samp, è deciso a 
stringere I tempi, 1 suol emis¬ 
sari sono sguinzagliali in Italia 
e all'estero. Uednolm ha par¬ 
lato chiaro; un difensore cen¬ 
trale che sappia comandare la 
difesa e una punta che sappia 
andare In gol- Il primo potreb¬ 
be esHre anche un italiano, il 
secondo certamente uno stra¬ 
niero, con l’occhio al terzo, 
considerato che Boniek lasce- 
rà a fine stagione. Pierpaolo 
Marino. Il consigliere di Viola, 
ha sonaato il terreno per 11 «li¬ 
bero» Koeman, l'olandese del 
Psv Eindoven. Si parla di poco 
più di 2 miliardi, cifra abbor¬ 
dabile da Viola, il quale ieri è 
apparso alquanto su di giri, 
dato che qualcuno ha detto 
che la Roma è senza soldi. 
«BJlt - ha detto il presidente 
La Roma può ncoulstare 
qualsiasi giocatore, italiano o 
straniero che sia. Basta che 
non cl mettano I bastoni Ira le 
ruote». Ha anche assicurato; 
«Vedrete che prima delia fine 
del campionato avremo già 
acquistato 1 nuovi giocatori 
che vuole Uedholm. Muellere 
Koeman? Perché no...». 

OCA 


0-0 

FIORENTINA PISA 


Un VoaHar lirtconoadblle _ 

5* grosso occasione per Voeller su assist di Ciannini, ma il tedesoi 
spara addosso al portiere. 

18* punizione di Mancini con Tbncredi che respinge a due pugni 
22* punizione di Desideri, rasoterra che lambisce la base del palo 
sinistro. 

28 * Uro di Desideri: Bistazzoni para ma non trattiene, poi recupera 
suinnteruentpdi.Voelkr^ 

46* Oerolin spara centrale e Bistazzoni para facile, 

67* gai deila Samp- azione Cerezo-Bonomi con palla a Vlalll e ■■ 
difesa della Forno ferma, il donano elude l'intervento di Tancredi e 
insacca. 

69* angolo battuto da Desideri, tiro finale di Cerolin olle stelle. 

71* Voeller per Conti che costringe al salvataggio m angolo Bislaz- 
soni. 

75' Cerezo lancia Vialli, difesa gìallorossa ancora in affanno e 
Tancredi non può far altro che atterrare Vialli. Figore battuto di 
forza da Bonomi. 

76* gran punizione di Palicano ma Bistazzoni blocca. DGA. 


QIUUANO ANTOONOU 
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6.6 

Collovati B Viarchowod 6,6 
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Cravaro B Bargodi 
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Conti B Pari 
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6.6 

Birggraon 0 Pagano 

8,8 

6,6 

(Àarolin 0 Carato 

6,6 

6.6 

Grippa O LoMto 

6,6 

6 

Voallar Q Saliano 

6 

6 

Poittar B Gatparini 

8.5 

6 

Giannini B Mancini 

6 

6.5 

Comi B Stlakovie 

5.6 

5,6 

Dasideri B Vialh 

6,S 

5.5 

Grilli B Gaudenti 

8 

6 

Liadnolm A Boakov 

6.5 

6,5 

Radica A Galaona 
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Nela all'Olimpico dopo più di 11 mesi 


M ROMA. Trema Roma, tre¬ 
ma; non sarà facile che tu rie¬ 
sca a conservare la terza pol¬ 
trona 0 , quanto meno, ad ac¬ 
ciuffare un posto in zona Ue¬ 
fa. Non è un eufemismo il no¬ 
stro, bensì la cruda realtà 
emersa dall'Olimpico dove la 
Samp ha vinto e dove ta Roma 
ha perso la sua imbattibilità 
casalinga Unica nota lieta il 
rientro (anche se per pochi 
minuti) di Sebino Nela dopo 
11 mesi dal disgraziato infor¬ 
tunio (capitatogli proprio nel¬ 
la partita contro la Samp), Per 
Il resto quasi buio pesto, non 
certamente per colpa di Lie- 
dholm. Il «barone» ha sempre 
sostenuto che la squadra sta 


andando più in là dei propri 
meriti e della propna forza. 
Fragile inoltre il morale di 
questi undici uomini, che han¬ 
no mostrato di risentire, come 
imberbi pallettari, della scop¬ 
pola di MIIeuìo con l'Inter, non 
riuscendo neppure a far leva 
su un pizzico d'orgoglio. Alle 
volte può diventare la molla 
che sopperisce a deficienze di 
ossatura o airannebbiamenlo 
delle idee. Niente affatto; ad 
un primo tempo dignitoso ha 
fatto nscontro una ripresa 
contrassegnata da un non gio¬ 
co e dai molti fischi degli oltre 
quarantamila sugli spalti. 

Non è neppure attenuante 
sufficiente il gol mancalo dal 


tedesco Voeller, ad inizio di 
partita. Non spiega, cioè, il 
lento andamento della gara, 
con prevalente ristagno al 
centro del campo. Giannini, il 
«prìncipe», stavolta non ha 
avuto niente di... regale. Lo 
stesso dicasi del rientrante 
Conti; meno che meno ha bnl- 
lato Gerolln. l'eterno sconten¬ 
to di un tempo. Quanto a De¬ 
sideri è possibile - stando U 
vaticinio dì Liddas - che un 
giorno possa arrivare alla na¬ 
zionale maggiore, ma per il 
momento si fa apprezzare so¬ 
prattutto sulle punizioni. In- 
somma, quando la manovra è 
«affaticata» non è sicuramente 
Desideri l'uomo «ad hoc» per 


vivificarla. Potrebbe Giannini 
(e in passato lo ha pure fatto), 
ma ieri è parso affaticalo e 
piuttosto nervtMo. 

Il reparto arretralo sembra 
aver mollato i remi di colpo, 
in due partite ha incassato 6 
gol e tutti su azione di a>ntro- 
piede. Come dire che quando 
gli avversari premono non ba¬ 
sta la diga rappresentala a 
centrocampo da Manfredo¬ 
nia. oltretutto apparsa in debi¬ 
to di enenjle. ^ poi ci a ag¬ 
giunge l'inconsistenza di 
Voeller. preda di una mi^erio- 
sa crisi involutiva (ma il tede¬ 
sco sta bene fisicamente?), il 
quadro è sicuramente fc^o. 
E domenica prossima toodie- 


ARBITRO; D'Elia di Saiarno 

te.S). 

MARCATORI; 67' Vialli, 75' 
Bònomi au 

80BTlTUZIQM:.Roma: 76' Na¬ 
ia tav) par Collovati, PoHcano (tv) 
par Conti; Samp: 46' 6qno>ni (7) 
par Briagel. 69' Branca par Man- 
nini. 

AMMONITO; Mannmi. 
ESPULSI: natauno. 

ANOOU: 9 a 4 par la Roma. 
SPETTATORI; 41.407 (di cui 
17.953 abbonati) par un incasso 
compiassivo di 960 miiioni 
663mila lira. 

NOTE: giornata di aoie, lampara- 
tura calda, terreno in ottima con¬ 
dizioni. 


rà ai Mitan scendere aH'Olim- 
pteo... I 

Dal canto suo la Samp si è 
dimostrata I) folletto lunatico 
di sempre; belle cose accanto 
a svarioni da ultimo della clas¬ 
se, però con un Vialli in più. Il 
nuovo profeta delta nazionale 
non ha fallo granché, ma 

3 uando gli sono capitate le 
ue ghiotte occasioni non è 
stato certamente a guanlare. 
Ha beffato Tancredi e ha gua¬ 
dagnato il rigore: tanto basta. 
Uedholm farebbe follie per 
lui. tanto che sarebbe dispo¬ 
sto a rinunciare a qualsiasi 
straniero pur di averlo con sé; 
e detto da uno che di calcio se 
ne intende è come andare su 
Marte d’un colpo. 


ARBITRO: Frigario |7). 
MARCATORI; 53' BsrggrMn, 
62' Polstar. 

SO8TITU2I0NI: Torme; 76* 

IS.V.) par Qrltti.'SS' U 
Sin (s.i^.) psr Comi. Ptscarr 46^ 
Bartinghiari (6) par Gaudenti, 64' 
Gafvanì (i.v.) par Siiskovio. 
AMMONITI: Gaudanzi. 

ANOOU; 4 a 1 par U Torino. 
SPETTATORI; 16.687 pagami, 
par un ineasse di 203.621.000 
lira, più 8.714 abbonati par una 
quota-gara di 164.392,666 lira. 
NOTE: gNsmata di sola, tarrano 
in paaaima conditiom. Prasama 
in tribuna d’onora l'aw. Gianni 
Agnalli a it prasldanta dalla Lega, 
NIztola. 


Quando Polster 
incrocia Galeone 
ritorna «bomber» 


6* SU angolo di Sliskovic, Lorieri anticipa dì un soffio Casperini, 

8* comropiede di Campione, Sliskovic in area tocca debolmente e 
lorieri paro. 

21’ cross di legano, Sliskovic è bravissimo a tiberarsi al tiro, ma 
bKie^ibilmenie fuori. 

liu dj^poggio sibilato da Bergodi, Potsterr^bapalla, ^ineh 
tììbhvoabloceòrioin uscita. 

'81* cfbks dalla destra di Pagano pef Berlin^ieri, d)e tarda a 
concludere e permette a lorieri di respingere con il piede. 

55* mss di Comi, su cui si avventano in quattro del Tòro, la palla 
carambola su un difensore pescarese e Berggreen l'accompagna in 
porta: ì-0. Gli abruzzesi reclamano per un fuorigioco. 

61' Sliskovic ruba patta a Benedetti (lo jugoslavo nell'azione si 
infortunate apporlo a Casperini che cofeia fuori. 

62* tocco centrale di Ber^reen per Polster che realizzo di sinistm II 

20. □ Kfì 


VITTORIO DANDI 


M TORINO Dopo quattro 
giorni il To(ino offre il «replay» 
della partita giocata mercole¬ 
dì in Coppa Italia con la Juve; 
stesso andamento, stesso 
punteggio con ta differenza 
che contro il Pescara ì granata 
hanno avuto anche un pizzico 
di fortuna in più perché sullo 
0-0 gli abruzzesi sì sono pre¬ 
sentati per tre volte soli da¬ 
vanti a Lorieri e non ne hanno 
approfittalo. E dal possibile 
pareggio, su azione Sliskovic- 
Berlinghieri. si è passati a) 2-0 
con rete del redivivo Polster 
che non segnava dal 29 no¬ 
vembre, cioè daH'incontro di 


andata a Pescara. Ci sono mo¬ 
menti cosi, in cui tutto gira be¬ 
ne e li Toro, che non è mal 
stala una squadra troppo favo- 
nta dalla sorte, ne sta approfit¬ 
tando, allegra e incredula per 
quanto gli sta succedendo in¬ 
torno. La brigata di Radice è 
salita al quinto posto in clas¬ 
sifica, superando per la pnma 
volta l'Inter e aspetta con suf¬ 
ficiente ottimismo dì qualifi¬ 
carsi per la finale di Coppa Ita¬ 
lia. È il massimo che ci si pote¬ 
va attendere da una squadra 
avviata alla stagione con molti 
problemi. Ma più del Toro è 
giusto parlare del Pescara. 


Gioca con il piglio di una 
«grande», con giocatori che 
per valore sono piccoli picco¬ 
li. logicamente i «piccoli pic¬ 
coli» sbagliano e sono |Mn- 
lualmente puniti, però offrono 
spettacolo, brividi, occasioni. 
Se rlschiasseio meno, se non 
azzardassero certe triangola¬ 
zioni volanti come si è visto 
fare ieri a Torino, gli abruzzesi 
perderebbero ugualmente e 
in più non lascerebbero trac¬ 
cia dei loro passaggio in cam¬ 
pionato. La macchina di Ga¬ 
leone è migliorabile, non c'è 
dubbio. Ci vuole un attaccan¬ 
te vero, occorrono almeno un 
paio di difensori. 
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6 
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5.5 
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5.5 
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Battlstini 0 Olanda 

5,5 

6 

Hvian 0 Dolcatti 

6 

5,5 

Pallagrìni B Cuoghi 

6 
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Onorali O Canto 

5,5 

' 6 

Rabonato Q PiovanaW 

6 

5.5 

Saggio B Scloaa 

6 

6,5 

DI Chiara 0 Cecconi 

6 

. 6,6 

Erikatm A Maieraiii 
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Quanti sbadii sulla via della salvezza 




Per il derby toscano 
pochi spettatori annoiati 
Incomplete le due squadre 
Erìksson ammette: 

«La nostra partita peggiore» 


ARBITRO: Peizeil» di Fratti- 
miggiora (6,5). 

SOSTITUZIONI: Pisa: 66' Fio- 
ramini (5,6) par Scloia; 7 V QorI 
(nvl par Caoconl. 

AMMONITI: al 3' Faooanda par 
gioco aeorratto. BrandanI par gio¬ 
co falloao. 

ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: 2 a 2. 

SPETTATORI: 25.019 di cui 
11.144 pagami ■ 13.875 abbo¬ 
nati, par un Ineaaao di 
522.240.422 lira. 

NOTE: cielo aarano, giornata prl- 
mavarlla. tarrano in buona condi¬ 
zioni, al 66' Sclota ha laaciato il 
campo par uno atiramanto ai 
quadrieiplta dalla gamba sinistra. 


LORIS CIULLINI 


■B FIRENZE 11 derby tosca¬ 
no tra la Fiorentina e il Pisa, 
ribattezzato dai tifosi ii derby 
alla camomilla, è finito fra l'in¬ 
differenza di pochi spettatori 
rimasti accovacciati sulle gra¬ 
dinate del Comunale inonda¬ 
to di sole. Una partita che sarà 
dimenticata alla svelta dai gio¬ 
catori viola e non da quelli pi¬ 
sani che con 11 punto conqui¬ 
stato al catnpo di Marte hanno 
fatto un i^ovo passo verso la 
salvezza. Risultato che non 
ammette discussioni poiché 
se la compagine viola può im¬ 
precare contro la malasorte 
per non aver potuto schierare 
il centravanti Diaz, ii Pisa si è 
presentato a questo importan¬ 


te e delicato appuntamento 
privo non solo dei due stranie¬ 
ri Dunga e Eliot ma anche di 
Paciocco e Lucarelli, cioè 
senza alcuni elementi impor¬ 
tanti per il miglior rendimen¬ 
to. Nonostante ciò la compa¬ 
gine di Materazzi ha tenuto te¬ 
sta (si fa per dire!) alle iniziati¬ 
ve dei viola che hanno denun¬ 
ciato i loro maggiori limiti in 
fase risolutiva Si dirà che Re- 
tonato (che ha sostituito l'ar¬ 
gentino Diaz) da troppo tem¬ 
po non giocava, si aggiungerà 
che la difesa de) Pisa non è 
andata tanto per le spicce, ma 
occorre aggiungere che in 
Questa occasione la pattuglia 
di Enksson non è mal apparsa 


La presa plastica di Wi«te _ 

8’ Cecconi si Ubera di Baitislini. riceve un pas laggio da Ptooanelli. 
finta € /ascia partire un grande diagonale dalla sinistra II pallone 
sfiora il palo e finisce sul fondo 

20* scambio in corso fra PiovaneUi-Cuo^i II tiro dell'estrema 
destra è troppo alto. 

28* Berti recupera un pallone, avanza e dalla destra effettua un 
lungo spiovente per Rebonaio appostato neU'area pisana Perfetto 
colpo di testa del centravanti e parata plastica di Nista. 

30* punizione a favore del Pisa Cecconi allunga a Bianda. Gran 
bardata da parte dello stopper e perfetta parala di landuca 
38’ azione Scìosa-Piooaneìli con pallone a Dolcetti ben appostato 
al limile dell'area viola // Uro risulta troppo alto 
50’ Baggio salta un po'di avversari m dribbling scambia con Berti 
e giunto-ai limite dell'area cerca con poca fortuna ta via del gol. 
73' Di Chiara, ben lanciato do Onorati, s’incunea neff'area pisano 
e giunto al limite spara un gran sinistro II pallone sfiora il palo. 

OLC 


convinta ma piuttosto timoro¬ 
sa Alla fine, giustamente, l'al¬ 
lenatore dei viola ha dichiara¬ 
to che la sua squadra ha di¬ 
sputato la più brutta partita 
della stagione mentre Male- 
razzi ha elogiato il comporta¬ 
mento dei nerazzurri che, ri¬ 


petiamo, facendo appello alla 
volontà e praticando un gioco 
intelligente sono nusciii a 
contenere le iniziative del fio¬ 
rentini, manovre che però fini¬ 
vano nel nulla non appena it 
pallone arrivava al limite del- 
i’area di rìgore avversarla E 


pensare che in questo derby 
Berti per tutto il primo tempo 
è apparso incontenibile, che 
Hysen non ha commesso al¬ 
cun errore, come hanno gio¬ 
cato molto bene sia Bosco, 
nel ruolo di terzino, e Battisti- 
ni in quello di stopper. Anche 
nel Pisa alcuni giocatori come 
Dolcetti. Cuoghi. Piovanelh e 
Cecconi sono nsullati molto 
abili nel rallentare la manovra 
ogni qualvolta la Fiorentina 
spingeva sull'acceleratore i 
tre attaccanti q Dolcetti, nel¬ 
l'inconsueto ruolo di media¬ 
no, a giusta ragione, non han¬ 
no mai inteso correre rischi, ! 
hanno badato più a manlene- | 
re il possesso dei pallone per ' 
far trascorrere il tempo e 
quando hanno cercato la via 
della rete si sono trovati a lot¬ 
tare con difensori una spanna 
più forti di loro. L'impressione 
che abbiamo riportato è stata 
la seguente mentre la Fioren¬ 
tina, da tempo salva, ha prati¬ 
cato un gioco lezioso, il Pisa 
ha badato più a non perdere 
che a vincere mettendo da 
una parte il bel gioco. 


Anconetani 
conferma 
la cessione 
di Dunga 


■i FIRENZE. Romeo Anco¬ 
netani, il focoso presidente 
del Pisa, aita fine del derby ha 
ringraziato tutti per il pareggio 
che può significare per la sua 
squadra la salvezza. Allo stes¬ 
so tempo ha fatto chiaramen¬ 
te intendere che il brasiliano 
Carlos Verri detto Dunga a fi¬ 
ne stagione lascerà la società 
nerazzurra. Alla vigilia del der¬ 
by Anconetani si sarebbe in¬ 
contrato con I SOCI di maggio¬ 
ranza della Fiorentina, i Pon- 
tello, e in questa occasione 
sarebbe stato trovato l’accor¬ 
do sulla cifra che la società 
viola dovrà sborsare al Pisa 
per aver valonzzato il giocato¬ 
re che, come è noto, la Ro- 
rentina acquistò insieme a So- 
crates □ 4 C. 
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BattlstinI tenta la via del gol di testa 
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Onidggio a Palacio 

Il cuora 
dei bimbi ^ 


Fabrizio Bigi 

!••••• 



I Quel semirsi ripetere dei produttori: 
mólto buone Videe. Le compro. Vendi¬ 
mele gretis. 

Soggetto per video. Liberemente 
. espiretó delle letture d’un fremmento 
I d'un eutore.ecuedorieno vissuto nei 
Ipri'mi enni del '900. Veutore, te! Pala¬ 
celo, C nolo nelle provincie di Loco, he 
1 .scritto molto poco e vissuto eltrettento. 
>Z5snne si spense in une ceso per peui- 
d’suol pochi fremmenti rimesti sono 
ìSleti recentemente pubblìceti leggiti, in 
lEcuedor. 

,Cuadrouno 

Alla fine ebbero un'idea geniale. 
iPrima d'entrare in classe, una 
,manina azzurra, fecero un 
'abbondante rifornimento di pistole. 

In modo che ogni bimbo aveva la sua 
pistola. E ciascun bimbo celò sotto il 
grembiule la sua pistola. 


Cuadtodos 

Si spalancò aldunque la classe e tutti 
raétiunsero il posto d'ogni giorno. 
Dall'alto della cattedra, el Profesor — 
che era savio—faceva gesti e 
parlava. Parlava e faceva gesti. Però 
le sue parole, appena uscite dalle 
labbra, cadevano sulla punta delle 
scarpe. Non potevano avanzare 
perché la classe era piena dei cuori 
dei bimbi. Che facevano; bum bum, 
bum bum. 

Cuadrotres 

Approfittando d'una pausa, un 
bimbo con i baffi sottili si alzò in 
piedi e disse; 

SeAor Profesor... Lei ci ha la faccia di 
bacarozzo. El Profesor, che era savio, 
allargò gli occhi e li rimise a posto. Li 
allargo e li rimise a posto. Il bimbo 
daitaffisottilidisse ancora: Ibtti i 
bimbi deUa classe han deciso di 
suicidarsi in massa perché Lei ci ha 
la faccia da bacarozzo. 

Abbiam deciso di suicidarci in massa 
perché Lei ci ha la faccia di 
bacarozzo! 

Dissero in coro. 

Cuadrocuatro 
Tutti i bimbi cacciaron fuori le 
pistole e ognuno si pose la sua nel 
bun d'un orecchia. U bimbo dai baffi 
sottili iniziò con; 

Uno... dos... tre... e Pumi 

Cuadrocinco 

Caddero eroicamente, come si cade 
solo quando si è felici. El Profesor — 
che era savio—smettendo di far 
gesti, si buttò a quattro zampe a 
cercare per la classe tutte le parole 
inutilmente perdute. 
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Diario di scuola 

Cos’ò 

un insegnante 




DomeniGO Starnone 


Il nostro delegato CgiI Pettazzoni di¬ 
ce. lo sarò ancora per poco: delegato — 
intende. Perché é in crisi. Vuole rivalu¬ 
tare la funzione docente e pensa, ma 
dice solo in segreto: la funzione docente 
la egli nemmeno sa cos'é. Inoltre ce l'ha 
con gli studenti che protestano: basta 
col blocco degli scrutini, voghamo le pa¬ 
gelle perché sennò non possiamo sere¬ 
namente studiare. Dice; li strangolerei 
uno per uno; lui che degli studenti s'è 
sempre preso cura più di se stesso. Ma le 
crisi sono cosi; si passa da un estremo 
all'altro. Due settimane fa Pettazzoni era 
meglio di don Milani. Oggi sostiene che il 
suo modello educativo é antico-romano. 
«Hai presente Scipione?» mi dice. «Ho 
presente» io dico. «Faceva picchiare il 
suo servo e con calma intanto gli spiega¬ 
va cos'era l'ira e come e quando l'uomo 
ne é preso». Pettazzoni vorrebbe appli¬ 
care questo modello pedagogico al mini¬ 
stro, al,provveditore, ai genitori, agli stu¬ 
denti. Dargliele di santa ragione e intan¬ 
to spiegare loro con calma cos'è un inse- 
t'iwiite. lo dico; calma Pettazzoni. Per¬ 
che mentre parla ha le vene del collo 
gonfie Poi, un po'mogio, vado in classe. 


Alla lavagna gli studenti hanno dise¬ 
gnato, come accade quasi tutti gli anni il 
primo apnle (ma quest'anno c'erano le 
vacanze di Pasqua e quindi hanno ri¬ 
mandato) un pesce con una faccia uma¬ 
na che dovrebbe essere la mia. Sotto si 
legge; Siamone d'aprile. 

•Non si fa cosi» m'arrabbio. Uncinato 
Simona è perplessa. «Perché?» chiede. 
«Sono il vostro insegnante» ricordo. E 
aggiungo: «Non sapete più cos'é un inse¬ 
gnante». Allora lei si rasserena; per un 
po' ha temuto che volessi incarognire. 
«Discutiamo di cos'é un insegnante» 
propone, mentre la classe l'acclama per¬ 
ché sa che cosi mi smemoro e smetto di 
tormentarli con Galilei e il metodo speri¬ 
mentale. Io mi smemoro volentieil in 
questi casi. «Vi segno dennt)» dico; «Per¬ 
ciò sono un insegnante». Uncinato Simo¬ 
na si guarda nella scollatura e poi la ri¬ 
chiude mormorando; che m'ha scritto, 
che m'ha scrittoi La classe si sganassa. 
Batto le nocche sulla cattedra e preciso; 
«Disegno la vostra fisionomia cultura¬ 
le». «Allora é un disegnante» comunica a 
tutti Uncinato. «Vi consegno la tradizio¬ 
ne. "declamo" perché non siale costretti 
a ricominciare dalle caverne». «È un 
consegnante» rettifica Filipponi Miche- 
la. Seccato a questo punto minaccio; «Vi 
assegno per casa il seguente esercizio: 
imparate a memoria la prima pagina del 
Saggiatore...». «Assegnante!» si entusia¬ 
smano tutti, ormai convinti che mi sono 
inventato, finalmente, un nuovo modo 
per far lezione di italiano. Allora mi tor¬ 
na in mente Scipione. 

Monto in cattedra, apro il registro di 
classe e dico: «Uncinato e Filipponi. Vi 
segno qui. Nota in condotta perché di¬ 
sturbate la lezione». Cade un silenzio in¬ 
credulo. Uncinato mi guarda mentre 
scrivo. Poi dice; «É soltanto un segnante, 
ecco cos'è. Segna voti, segna assenze, 
segna note, segna errori. Ma dentro...». 
Filipponi spalanca la bocca e Uncinato 
ci guarda con puntigliosa attenzione. Poi 
completa; «Vai tranquilla; non t'ha se¬ 
gnato niente». 
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Romano Del Valli 
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Slamo gli Eagles Supporters, chi dice 
che siamo teppisti? Si faccia avanti che 
gli facciamo cambiare idea e connotati. 
Ci siamo dati un codice di autodiscipli¬ 
na, ad esempio niente armi da fuoco. 
Soto da taglio. Siamo belli, siamo forti e 
pure allegri, come dimostra lo stupendo 
striscione portato a S. Benedetto del 
Thmto ed esibito a quei minorati: «PUZ¬ 
ZATE DI PESCE» slogan ironico e rici¬ 
clabile anche in altre trasferte in città 
col mare: Genova, Taranto, Bologna 
ecc... La domenica è il nostro tempo, gli 
stadi il nostro spazio, l'Olimpico il no¬ 
stro tempio. Se è trasferta partenza al- 
Tallia e armamento leggero (serramanì- 
ci non ingombranti che all'occorrenza 
balzano dalle scarpe — la milizia non ci 
gutmda, sarebbe sterminata dal fetore 
— alle mani) a meno che non s'impon¬ 
gano doverose rappresaglie. 

Le sfide romane ci consentono più 
fantasia ed attrezzatura; stiamo speri¬ 
mentando lacci da strangolo, tipo tughs, 
per il corpo a corpo, petardi chiodati e 
striscioni tridimensionali dai truci mot¬ 
teggi. Siamo un Muro di Monelli, Bru¬ 
netti un po' Acerbis, Pascetti di ultras 
che nulla lasciano al Caso. Per chi tifia¬ 


mo?! Ora vi state meritando una catena- 
ta in faccia! Per la Lazio, imbecilli, che 
se il calcio non fosse venduto alle socie¬ 
tà del nord (e talvolta anche a quelle del 
sud) sarebbe in serie A e disputerebbe in 
pianta stabile la Coppa Campioni. Siamo 
perseguiuti, noi e la squadra che ogni 
domenica si vede negare un paio di rigo¬ 
ri. Fa le trasferte non ci fanno più orga¬ 
nizzare treni soto perché un paio s'in¬ 
cendiarono e cosi ci tocca migrare coi 
pullman chef carruba ogni volta ferma¬ 
no alla ricerca di chissà che cosa. Cosi ci 
tocca fronteggiare le turbe locali (pensa 
alte sanguinarie tigri gialloblù annate dì 
mazze ferrate e rampini) coi nostri pela¬ 
patate. Ma di questo non ci lamentiamo, 
anzi ne siamo fieri; onore agli eroi cadu¬ 
ti dinanzi agli innumeri nemici! 

Fascisti noi? Finita l'intervista ti 
spranghiamo ben bene, ma intanto sap¬ 
pi che il braccio alzato é un gesto solo 
nostro edhisene appropria sarà schiac¬ 
ciato. Che ci frega della ristrutturazione 
dell'Olimpico. Ora la partita si vede ma¬ 
le? Ma chi la guarda! Noi facciamo le 
coreografìe ed i cori. Hai sentito mai lo 
stupendo «Morirai, morirai, porca ma¬ 
donna se morirai...» che fa accapponare 
la pelle alla squadra avversaria, interca¬ 
lato col «Distruggi l'Africa...» se questa è 
del Sud? Che tono, che sincronia! e 
quando qualche biancazzurro falcia il 
nemico, purtroppo raramente rispetto a 
quanto dovrebbero fare, sì leva il pos¬ 
sente «DEVI MORIRE...» che fa gelare il 
sangue ai maledetti avversari. Certo, tal¬ 
volta spranghiamo anche altri laziali, 
ma sono mollaccioni e se lo meritano: 
vengono allo stadio solo per divertirsi, 
per godersi il sole e la partita e magari ci 
portano pure la famiglia. Non sentono la 
missione, il dovere della lotta e meritano 
un giusto castigo. Il calcio è un gioco? 
Amico, tu farnetichi e non hai capito 
nulla, d calcio è la vita e come la vita è 
una battaglia che bisogna vincere. Biso¬ 
gna annientare il nemico, in campo e 
fuori. Noi lo facciamo coi fatti, rischian¬ 
do, armi alla mano, mentre quei fessi, 
dai giornali alla Domenica Sportiva, o al 
Processo del lunedi. Io sanno fare solo a 
chiacchiere. 


Enrico Menduni 
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Una zelva di gru. Grandi muri ricurvi 
di cemento armato, di cui non si capisce 
il senso. Una ciminiera in costruzione 
con intorno un tralìccio arrugginito. Ca¬ 
mion. betoniere e Land Rover. Un alto 
reticolato illuminato a giorno, torrette, 
telecamere. Fredde luci al neon, ovun¬ 
que. 

•Questa è la centrale», dice Marcus, 
puntando il dito oltre il parabrezza della 
Studebaker. È la prima volta che lavoro 
per i verdi; temo di essere pagato in na¬ 
tura, con marmellate biologiche o succo 
di lamponi. «Ufficialmente i lavori sono 
interrotti», prosegue, «ma abbiamo il so- 
s^tto che facciano uscire scorie ra¬ 
dioattive». Accendo una sigaretta; «Ma il 
reattore non dev'essere ancora comple¬ 
tato?» chiedo. «SI», fa lui, «ma qui c'era 
una cenmale della prima generazione, 
ora dismessa. Temiamo una dispersione 


di scorie e rottami pericolosi». Prendo la 
fiaschetta del whisky: «Vuoi un infuso 
di malto, fratello?». Marcus però xuote 
il capo. 

Al bar del paese ci sono gli operai del 
cantiere, disoccupati ma con un simula¬ 
cro di paga, per evitare disordini. Ci so¬ 
no anche due guardiani in divisa, ma 
fuori servìzio. Cerco di far bere quello 
che mi sembra più abbordabile; dico di 
fare il cambnista. «Non ci sarebbe da 
lavorare, al cerniere?» chiedo dopo aver 
ascoltato per un'ora, pazientemente, I 
suoi sfoghi sulla moglie. Mi guarda: «U- 
scia perdere, amico, quella è terra mala- 
ta». 

Terra malata? Col binocolo il camb¬ 
re è un fortino dì rete metàllica. Esce, 
dopo ore, un catnkm carico di terra. U 
carico è strano, abbondante, non ha la 
solita forma triangolare, Scatto tu» foto 
col tele, poi metto la camera nel porta¬ 
bagagli. Raggiungo il camion; ma un'au¬ 
to dei guardiani mi ferma, chiede i do¬ 
cumenti. Io tergiverso, non ne hanno il 
diritto; ma intanto il camion è sparito. 

Dal bagno di sviluppo esce la foto di 
un Tir, non uno dei camion specializzati 
per il n-asporto di terra alla rinfusa, co¬ 
me gli Scanunel o i Komatsu, o i Cater¬ 
pillar. Ho lavorato a una diga in Africa, 
in gioventù, conosco i mezzi movimento 
terra. È chiaro che i bidoni delle scorie 
sono malamente ricoperti m materiale 
di scavo, e lasciano il cantiere cosi. Chia¬ 
mo Marcus. «Grazie, Marlowe. Sapremo 
ricompensarti». Questo due settinume 
fa. Da allora non mangio che marmella¬ 
ta naturale senza zucchero, aluimenti 
va a male; me ne hanno regalato una 
tonnellata. E succo d'uva, germogli di 
soya, spaghetti grigi come la cenere. Se 
potessi scegliere il prossimo cliente, 
prenderei una distillerìa. Di whisky. 
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Vita 

sessuale 


uando ero piccolo. Quando 
ero Muo in casa. Andavo 
al ripostiglio delle scale 
e tiravo fuori l'aspirapolvere. Con ratti i suoi 
accessori. Attaccavo l'aspirapolvere 
alla presa. Gli inserivo il ratto metallico. 

Quello su cui si infilano ratti gli accessori. 

Pcd mi plaasavo il buco M tubo contro il collo. 
Accendevo l'aspirapolvere con un piede. 

Tenevo fermo u tubo in modo che mi succhiasse 
Q ccdio per dieci minuti circa, rol cambiavo 
lato e ripetevo l'intera operazione. 

Poi limettevo aspirapolvere e accessori 
al loro posto sotto le scale. 

^Andavo davanti allo specchio. E, ci potete giurare, 
Avevo dei segni rossi o succhiotti 
tZMte li chiamavamo noi. 

Poi (Mcivo, mi trovavo con gli amici e 
facevo finta di niente. Ben presto 
loro notavano i segni sul mio collo e si chiedevano: 
«sesso un'altra voltai Come fa? 

Qual è il suo segreto?» 

Io li guardavo con l'occhiata di uno che la sa lunga 
e non dicevo una parola. 

Eoi andavamo a guardare le riviste di H & B. 

H & B era una pubblicazione 
specializzata per nudisti. 

H & B stavano per salute e efficienza. 


Era piena di foto di famiglie nude impegnate 
in partite di pallavolo. In campi speciah dove chi 
non voleva indossare vestiti poteva 
andare e semplicemente toglierseli. 

Sotto ogni foto c'era una frase: 

«Ecco Christopher. 6 anni. Nudo. Che gioca 
a scala quaranta con zia TMxie. 47 anni. 

Due persone che si godono la loro nudità». 

Zie nude, zii nudi. Nipotini nudi. Nipotine nude. 
Ihtte queste nonne nude sedute intorno 
ai falò a mangiare polb. 

Non bisognava avere una certa età 

percomprareH&E 

perché era ufficialmente un giornale 

che si occupava di salute. 

Chiunque pMeva comprarlo. L'unico problema era 
che la maador parte della gente 
su H ék E era veramente sovrappesa Avevano 
grosse panro penzolanti, cosi die noti si riusciva 
a vedere niènte realmente. 


Certe volte Kevin White veniva a guardare 
H & E Kevin White abitava nella mia strada. 
Cercava sempre di farmi fare cose. 

Dopo un sacco di discorsi Kevin mi convinse 
a fa^ vedere il mio 
e lui m'avrebbe fatto vedete il suo. 

Tutto avvenne dietro al ripostiglio. Beh, fu un 
gran successo. Cosi cominciammo a esibirci 
l'uno per l'altro con regolarità. Poi non so 
cosa successe. Forse era diventato troppo difficile 
per lui, perché dopo un po' Kevin cominciò a farsi 
insistente. E la cosa fini li. 


I ol un giorno me ne stavo andando 
io bidcletta per i campi. 

E vidi questo pacco dentro a un fosso. Saltai giù e 
lo ainìL Era pieno di riviste. Riviste 
di nudi Vere riviste di nudi. Non del tipo H ét E. 
Ihtte le riviste avevano la copertina strappata. 

Le donne laelle foto sembravano proprio cattive. 
Quasi tutte facevano la linguaccia. 

Cera una pagina apposta per i lettori che 
volevano mandare foto della moglie e la rivista 
le pubblicava. Era davvero curioso. Time le mogh 
pestavano stivali e impugnavano fruste. Cera 
un'altra sezione chiamata 
«Informazioni erotiche riservate; 

Cosa potete fare con le uova». Cerano le istruzioni; 
«Sdraiatevi in una vasca senza acqua. 

Prendete una dozzina d'uova. 

Rompetevi, le uova addosso. 

E poi sfregate. 

Un'esperienza erotica deliziosa». 

Ibtt'a un tratto questa macchina viene verso di me. 
Ero convinto che fossero i proprietari delle riviste 
che venivano a riprendersele. Ero terrorizzato. 
Ripresi la bici e corsi via. 

Arrivato a casa, non c'era nessuno. Non riuscivo 
a smettere di pensare alle uova. 

Cosi andai al frigorifero 

per vedere se ce n'erano. Ce n'erano. Ce n'erano tre 


b.c. ScMfit 


dozzine. All’inizi pensai: 

«quante uova posso prendere 

senza che nessuno si accorga che sono sparite?» 

Poi probabilmente smisi di pensarci, perché finii 
per portarmele ratte nel bagno. 

Mi spogliai nudo e mi arrampicai nella vasca vuota. 
La sentivo fredda contro la schiena. 

Mi ci volle molto tempo a abitmmni. Poi cominciai 
a rompermi le uova addosso. Orribile. 

Il rosso si rompeva e mi scivolava addosso. Ma 
non succedeva niente. Nessuna deliriosa esperienza 
erotica. Cosi attaccai il secondo cartone. 

Poi il terzo. A quel punto ero immerso per sei dita 
nelle uova. Ogni volta che mi muovevo un'onda 
di uova mi si sollevava fino al petto. 

Me le stavo sfregando addosso 
quando qualcosa cominciò a succedere. 

Cosi continuai a sfregare. Le uova 

sbattevano da ogni parte. Calando luogo i bordi de) 

bagno. Cera uovo sulla parete. Uovo 

nei miei occhi. Ma qualcosa stava succedenda Forse 

ce l'avevo fatta. Un’esperienza erotica deUziosa. 

Cera uovo dappertutto. Non mi importava. 

Qualcosa slava succedenda 

Qualcosa stava indiscutibilmente succedendo. 

Qualcosa stava succedendo. 

Qualcosa stava indiscutibilmente succedendo. 

Qualcosa stava succedenda 

Qualcosa stava indisrutibilmente succedendo. 

Poi capii, 

questa era la cosa su cui ci si sbatteva tanto! 


IVent’annl, inglese di 
un sobborgo londinese, 
ma da circa dieci anni 
emigralo a New York, Da¬ 
vid Cale da grande avreb¬ 
be voluto diventare un 
cantante rock. «Ho pro¬ 
vato e riprovato. Mi scri¬ 
vevo le canzom e poi mi 
presentavo davanti al 
pubblico e le cantavo: un 
fiasco dietro l’altro. Cosi 
un giorno ho deciso che i 
testi delle mie canzoni, in¬ 
vece di cantarli, li avrei 
semplicemente detti». 

Accompagnalo nel suo 
ultimo lavoro Smooch 
Music, musica per pomi¬ 
ciare, da ne musicisti del 
gruppo di John Lurie, i 
Lounge Liiards, Cale rac¬ 
conta, in piccoli fram¬ 
menti autobiografici o 
soltanto di osservazione e 
descrizione soggettiva, le 
minuterie del sentimento 
e,del quotidiano in una 
New York tenera, minac¬ 
ciosa, unprobabile, sur¬ 
reale, ironicamente ma 
disperatamente alla ricer¬ 
ca d’amore. 

Personaggio lunare e 
ipnotico, capace di porta¬ 
re il suo pubblico verso 
zone di solilo considerale 
tabù — le zone ipenenti- 
mentali o goffe della ri¬ 
chiesta affettiva o sessua¬ 
le destinala alla smentita 
e alla ripetizione — Cale 
'comincia ad essere richiè¬ 
stissimo anche come atto¬ 
re cinematografico. Woo- 
dy Alien lo ha voluto In 
Radio Days e Paul Maziu^ 
sky gli ha affidato un ruo¬ 
lo protagonista in Mooit 
over thè Partuior. 

In Italia nessuno spet¬ 
tacolo di David Cale é sta¬ 
to fin’ora rappresentato e 
nessun lesto era stato, pri¬ 
ma d’ora, pubblicato. 

(A cura di 
Maria Nadmi) 
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2823. li ftùteeie cUsofie^iù! 


13267. La Mìchelin ha pubblicato, anche se con una 
decina d'anni di ritardo, la «Guida ai nouveaux philo- 
aophes». 

368SK. La guerra di Thtia vide contrapposti l'eserci¬ 
to acheo a quello troiano per dieci lunghi anni. Come 
mai la guerra durò cosi a lungo? 



RISPOSTE. 13267. SI, 
ma come nel costume 
delle edizioni Michelin, 
non godono di grandi 
considerazioni; basti pen¬ 
sate che Roberto D'Ago¬ 
stino e Gualtiero Marche¬ 
si hanno soltanto una 
stella, un nome come 
quello di Enrica Bonac- 
corti viene a m^apena 
citato. E poi Celentano, 
nulgrado le sue posizioni 


a Fantastico, è compieta- 
mente ignorato. 3883% 
Secondo le ricostruzioni 
stratego-tecno-tattiche di 
Gianni Brera i due co¬ 
mandanti nemici erano 
dei catenacciari incalliti, 
tanto per Agamennone 
soleva ripetere; «Meglio 
un motto greco in meno 
che un troiano ucciso in 
più». E, paradossalmen¬ 
te, gli eserciti evitavano 


la marcatura ad uomo, 
troppo cruenta, optando 
per la zona (la propria, 
mai quella avversaria). 
Solo Patroclo, mezza¬ 
punta in contrasto con la 
panchina, si fece infilare 
come un pollo. Ma, se¬ 
condo Brera, «l'era on 
cioUa (leggi; un ciùia) 
bradìpsichico dai glutei 
ipetanofizzati». 


Quino 
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Giochi 


Glaniit Agnelli, seduto sul molo, sta 
osservando il suo panfilo che è ormeg¬ 
giato poco lontano. Dal bordo penzola 
una scala di corda, il cui piolo più basso 
lambisce la superficie dell'acqua. «Hai 
notalo che sta salendo la marea?», gli 
domanda, triste, sua sorella Allegra. 
«Cevto — risponde pronto l’Avvocato — 
ho anche calcolato che il pelo dell'acqua 
si sta innalzando di 5 centimetvi esalti, 
ogni ovai». «Sei sempre il solito pignolo! 
— esclama, sempre più triste, Allegra 
—. Scommetto che a questo punto sare¬ 
sti in grado di calcolare anche, per 
esempio, tra quanto tempo l’acqua avrà 
raggiunto il quinto piolo, a partire dal¬ 
l'alto, di quella scala di cordai». Sapendo 
che la scala è lunga 3 m e che contiene in 
lutto 15 pioli, cosa dovrebbe rispondere 
Gianni Agnelli alla sorella? 


In fondo al mare nuotano, in fila in-, 
diana 10 pesci, quale di essi può voltarsi 
e dire; «Io sono seguito da 5 pesci»? 


Se AndreottI afferma; «Non sono 
d'accordo con chi nega che si possa ri¬ 
fiutare uqa posizione che non sia in li¬ 
nea con chi ha deciso di non votare 
"No", cosa significa che lui è favorevole 
al "Si" 0 al "No’V 


In che modo si può dimostrare che 
«zero» vale più di «infinito»? 


Bettino Craxi, quand’era bambino. 


POSTA 

Risponde 
Michele Serra 


□ Cari compagni di 
Tango, chi vi scrive 
segue il vostro foglio rosa 
dalla nascita al presente 
giorno, con immutato en¬ 
tusiasmo, ammirazione; 
di Tango apprezzo quasi 
tutto e sono in particolare 
un umile adoratore del 
Divo Michele (Serra), le 
cui abte parole attendo 
ansiosamente e avida¬ 
mente leggo, vuoi nell'in¬ 
serto vuoi nel contenitore 
fil Giornale, non più Orga¬ 
no, del Grande Partito); 
n6 ho mancato di prende¬ 
re adeguata visione della 
vostra filiazione televisi¬ 
va, riportandone favore¬ 
voli impressioni. 

Ciò premesso, mi trovo 
costretto a comunicarvi 
che le vostre recenti prese 
di posizione riguardo alle 
«censure» di cui vi sentite 
vittime mi trovano totai- 
mente dissenziente; se mi 
consentite, i vostri comu¬ 
nicati in merito sono tra 


Sia la borsa 
sia ia vita 


le cose più arroganti e ri¬ 
cattatorie, in forma e so¬ 
stanza, che mi sia capita¬ 
to di leggere in stampa 
non sospetta: o le otto pa- 
gme o me ne vado, o la 
borsa o la vita; devo dire, 
con dolore, che se il Gran¬ 
de Panato, come faceva ai 
Bei Ttmi», vi avesse man¬ 
dato a quel paese, come 
avreste meritato, mi sa¬ 
rei, ripeto con dolore, Co¬ 
vato d'accordo; in quanto 
a Teletango, per quanto 
ho vist. 0 , mi pare che vi 
siate trovati fùiora nella 
conditone di dire e fare 
quanto |riù vi aggradava e 
che mito questo «ti suici¬ 
diamo, censura, oscuran¬ 
tismo» manco la Rai 3 
fosse una specie dì Pra- 
vda pre-gorbacioviana 
suona un po' anzi parec¬ 
chio ai-rt^ante e ricatta¬ 
toria, tanto per ripetersi. 

Checché ne possa dire 
Marco «tutti mi odiano e 
nessuno mi ama» Pannel- 


la e i suoi sudditi radicali, 
mi pare che si campi in 
un paese in cui, in mezzo 
a problemi e a guai vari, 
ci sia una notevde libertà 
d'mformazione e mi di¬ 
spiace vedere dei compa¬ 
gni che stimo e che mi 
fanno rìdere (e quindi 
suppongo dotati di senso 
dell'umorismo) ricorrere 
a tali squallidi mezzucci 
per delle questioni che — 
per quanto possa consta¬ 
tare io dall'esterno — non 
m'appaiono talmente gra¬ 
vi da giustificarli. Tanto 
mi premeva farvi sapere, 
pur rimanendo fedele de¬ 
voto di Tango. 

Saludos y besos. 

Tito Aronica 
Arezzo 


Ps - Se non pubblicate 
questa lettera, mi suicide¬ 
rò di fronte a Botteghe 
Oscure su un rogo costi- 
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— Perché De Mita viene pagato cod tanto, come capo 
del governo? 

— Perché un lavoro é molto più difficile quando non 
si sa come farlo! 




Ennio Peres 


fu mandato al mercato dalla madre per 
comprare 5 mele. Il piccolo Bettino ese¬ 
gui diligentemente il compito assegnato¬ 
gli, ma al ritorno, strada facendo, si 
mangiò una delle mele acquistate. Tor¬ 
nato a casa, imperturbabile, il futuro se¬ 
gretario del Psi mostrò alla madre un i 
sacchetto dicendole: «Ecco mamma, qui 
ci sono le 5 mele che mi hai chiesto di | 
comprare!». Come può essere spiegato 
questo fatto? 

Soluzioni 
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Roma é un gran posto, se sei una marmitta 


— Shamir vuole la pace! 1 

— Contro chi? ^ ] 
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Guardando 
al futuro 

S Caro Michele Serra, 
il bieco stalinismo di 
cui si fa portavoce il 
«compagno» Zanardin 
(Tango del 21-3) è repel¬ 
lente! Vorrei ricordare, 
tanto per cominciare, 
l'accordo Stalin-Hitler ai 
danni dei popoli polacco, 
lituano, lettone, estone. 
L'attendente di Hitler. 

Torquato 


cioè Stalin, non era che 
una persona lunitata, sen¬ 
za prospettive, senza cul¬ 
tura, senza qualità milita¬ 
ri e persino senza capaci¬ 
tà otganizzative, È ora di 
dire la verità, Stalin era 
un macellaio, un assassi¬ 
no senza scrupoli, tanto è 
vero che eliminò tutto 
l'apparato bolscevico. Do¬ 
potutto, nel suo testamen¬ 
to, Lenin indicò come suo 
degno successore non 
Stalin, bensì Trotsky. E 
infine Stalùi non si sporcò 
le mani del sangue di Lle- 


tuito dalla mia collezione 
di Tango, urlando «Cen- 
suraaa»; poi, da spù-ito, 
verrò a turbare i gii in¬ 
certi sonni della redazio- 


Caro Tito, temo di non 
essere la persona più ido¬ 
nea a risponderti. Il tuo 
affetto e la tua stima mi 
confondono, ma ancor 
più mi confondono i tu¬ 
multuosi tempi che la sa¬ 
tira si trova a vivere. Ten¬ 
derei a dire che la pratica 
amatoriale, distaccata, 
insomma nfreddat della 
satira, al di sopra della 
mischia e al di fuori delle 
conferente stampa e dei 
comunicati Ansa, i Tuni¬ 
ca che davvero gradisco. 
Invidio Alton nella sua 
remota Aquileia, che cen¬ 
tra il bersaglio da un'infi¬ 
nita distanto (morale e 
culturale), amo il mae¬ 
stro Senni che compone, 
ritirato e silentioso, libri e 


nin solo perché Leninera 
già condannato a morte 
certa, visto che fu colpito 
da una paralisi. Non so se 
pubblicherai questa mia 
lettera, anzi sono sicuro 
che la cestinerai. 

Cordiali saluti. 

Perseganj Fabrizio 
(iscritto alla sezione 
Italiana 
delia Quarta 
Intemazionale) 


Asputtando 

Chiara 

□ Un vecchio compa¬ 
gno 

Era già comunista 
quando per questo non sì 
otteneva 

che una pallottola in te¬ 
sta. 

Da quel momento 
si permette il lusso 
del suo parere personale. 

Carissimo Michele, te la 
dedico, come la dediche¬ 
rei a Gino, Ivo, Tommaso. 
Carip. Tutti oltre i sessan- 
' t’anni: l’uno figlio dì rifu¬ 
giato politico, l'altro parti¬ 
giano, gli ultimi due inter¬ 
nati in campo di concen¬ 
tramento. È tanto tempo 
che non li vedo: sono 
stanchi: come Cincinnato 
passano il tempo tra vi¬ 
gne e olivi. Lì hanno ia 
sensazione di veder cre¬ 
scere qualcosa; una sorta 
di Nirvana per loro, usi 
all’accetta più che al fio¬ 
retto, incapaci di distin¬ 
guere le infinite gradazio¬ 
ni e sfumature del grigio 
che ci soffoca. Anch'io ho 
sessant'anni, allora, e so¬ 
no disadattata, con la tra¬ 
scurabile differenza che 
la vita sta ancora davanti 
a me. Non ho passati me¬ 
morabili dietro le spalle, 
appartengo a quella gene¬ 
razione di mezzo sospesa 
tra un'alba rossa ed un 
pumbleo tramonto. Ma 
non ho sublimato il mio 
grigiore rampando a più 
non posso, né oliando 
percussori; ho resistito 
(senza fatica) ai miraggi 
di successo, e dubito che 
mi si presenterà la ghiotta 
, occasione dì riscattare la 
mia povertà con fine glo¬ 
riosa. 

Che mi resta? Fai un fi- 


altroacutetie, fratemitzo 
con Beppe Grillo, che tro¬ 
va ormai più congruo ri¬ 
dere nei bar di Genova 
che in televisione. 

Ma conosco bene Stoi¬ 
no, che a maniche rim¬ 
boccate difende, con vi¬ 
gore barbudo, la sua bef¬ 
farda Cuba, isola rosa 
che ancora scalcia e spe¬ 
ra. Deve guardarsi — non 
per diffidenza preconcet¬ 
ta, ma perché cosi fun¬ 
ziona il suo lavoro — più 
dai tanti amici (come Rai 
3 e Chiaromonte) che gli 
suggeriscono prudenza 
(veleno per la satira) che 
dai pochi nemici concla¬ 
mali e innòcui, lo temo di 
appartenere alta prima 
schiera, quella degli ami¬ 
ci perbenisti: per questo, 
forse, quando gli vorrei 
dare consigli pieni di vie¬ 
to buon senso, preferisco 
lacere. E mi chiedo, e li 
chiedo: l'eccesso di legit¬ 
tima difesa è un peccato 

glio, mi dicono. Ce ne so¬ 
no tante, di ex erodiane 
incallite che passeggiano 
con un «questo l'ho fatto 
io» seppellito sotto strati 
di Nay Oleari, Per fortuna 
vedo avvicinarsi a grandi 
passi l'età in cui le tenta¬ 
zioni devono misurarsi 
con la realtà. Non voglia 
alibi per i miei fallimenti; 
aspetta ancora un poco. 
Forse mi verrà un’idea. 

Con affetto 

Chiara Zonzini 
Vérona 

Entusiasta 


□ Tango con 8 pagine! 

Era ora! Caro Miche¬ 
le, voglio ringraziare tutti 
quanti voi di Tango per la 
gioia che infondete nel 
mio giovane cuore com- 
munista. Gioia ancora più 
grande da oggi con Tango 
più grande. Colgo l’occa¬ 
sione per esprimere i mìei 
più sinceri complimenti 
per la realizzazione del 
lOIesimo numero dell'ùi- 
serto più vivo e intelligen¬ 
te di tutto il panorama 
editoriale italiano. Com¬ 
plimenti a te per ì corsivi 
di seconda pagina, com¬ 
plimenti a Jacopo Fo per 
le sue note sul costume, 
complimenti a Siamone 
per la sua arguzia e l'inci¬ 
sività pungente, e poi a 
Erna (Patrizia, un amore 
dì donna), Menduni, Elle 
Kappa, Bobo ecc. ecc.. 
Sono entuuasta delia 
scelta di inserire chi come 
voi esprime rabbia e dis¬ 
senso usando carta e ma¬ 
tita (Boris Vian, il primo 
numero di Enragé). 
Sinceramente grazie 

Alvaro Fianca 
Roma 
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mortale o veniale? 

Concludo a cavalcioni 
del più bieco patetismo, 
lo sono di molto in debito 
tanto con l'Unità quanto 
con Tango, Essi mi sono 
padre e madre putativi. 
Quando litigano non so 
che parte prender», e 
piango lutto solo nella 
mia cameretta. Figlio di 
separali in casa: non i 
una bella vita, Némieim- 
so(a sapere che di mam¬ 
ma ce n'è una sola, e che 
la mia scelta, in caso di 
divorzio, è dunque già 
compiuta: con il balio, ; 
infatti, mi diverto molto 
dì più. Mi manehereUie 
assai. 



Ssnia 

lavoro 


□ Caro Tango, questa 
lettera aperta 0 chiu¬ 
sa a tua scelta 6 motivata 
dal più crucciante prbbl^ 
ma; la disoccupazione, vi¬ 
sta però non nella solita 
ottica popolare, ma in 
una dimensione più ri¬ 
stretta; la mia. Quando 
fra pochi mesi avrò finito 
il servìzio civile sarò di¬ 
soccupalo. £ da te,. 
Tango,, che mi aspetto 
una mano. La satira è la 
mìa vocazione, mi appa^ 
ve in sognoSerra e mi dis¬ 
se: vai e segui le mie o^ 
me, fai della satira di sini¬ 
stra senza fare della sini¬ 
stra una satira. Attento 
quindi una voce o, per lo 
meno, di poter leggere su 
Tango questa mia. 

Vittorio Marchesi 
via Baranzate 47/C 20026 
Novale Milanese, MI le^ 
zo palazzo del vìaletto più 
bello dei due terzo piano 
porta a sinistra dell'a¬ 
scensore che ha la molla- I 
rotta e a volte ci si resta I 
denno non suonare il 
campanello che mia 
mamma è malata bussare 
con due diu in alto a de- 
su-a poi mettersi in posi¬ 
zione ben visibile che io 
guardo dallo spioncino se 
non è qualche creditore 
bellicoso, se per caso vi 
venisse in mente di scri¬ 
vermi l'indirizzo finisce 
dove ho scritto MI ora vi 
mando un bacione e non 
scrivo più nulla perché 
mi vergogno tanto e poi 
anche se non soprattutto 
perché c’è ormai posto 
solo per la fù-ma. 


Doriano Sotinas 
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Prima 
la ^lllna 


Maria Salvatori 


Vive a Roma da un 
paio d'anm con la moglie 
e due figli; si chiama Pe¬ 
ter Gaymann e àsegna 
galline. Disegna anche al¬ 
tri animali, maiali, lupi, 
vermi, oche, farfalle e uo¬ 
mini, ma soprattutto galli¬ 
ne. «Mi ero accorto che le 
galhne non le disegnava 


mai nessuno, e ho prova¬ 
to. Mi è piaciuto», dite an¬ 
cora quasi meravigliato 
del successo che i suoi 
polh hanno in Germania. 

Gaymann i nato a Fri¬ 
burgo nel 1950, e a Fri¬ 
burgo ha smdiato e lavo¬ 
rato nel campo del reinse- 


rimemo sociale dei giova¬ 
ni. Nello stesso tempo di¬ 
segnava, da autodidatta, 
sceghendosi come mae¬ 
stri Sempi e Chaval, 
Whilhem Bush e Toim 
Ungerer, disegnatori che, 
come lui, tralasciano una 
satira di stretta attualità 
per pnvilegiare Tosserva- 
zione dell'uomo, delle co¬ 
se, del mondo. E il modo 
migliore per descrivere 
l'uomo, si sa, è far parlare 
glianimah. 

«Pensando a come si 
sarebbero comportati i 
miei polli in una certa cir¬ 
costanza, scherzando sul 
rapporto tra il gallo e le 
galline, inventando un 
pollaio, credo di aver ca¬ 
pito meglio me stesso», di¬ 
ce ancora Gaymann, che 
propno sul legame tra un 
pittore umano e la sua 
modella gallina ha basato 
le stono del suo prossimo 
hbro. Di libri ne ha pub- 
blican cinque, uno per 
anno dal 1983 al 1987, tut¬ 


ti editi in Germania dalla 
Fockdtrtger Verlag di 
Hannover, e non nvdotti 
in nessun altro paese. 

Nei suol disqpii non 
solo uomini e bestie par¬ 
lanti convivono tranquil¬ 
lamente — che è un'anti¬ 
ca tradizione satirica e fa¬ 
volistica — ma ci viene 
presentato un mondo di 
totale mancanza di gerar¬ 
chie, dove la fantasia non 
si autocensura di fronte a 
schemi precostituiti. Il ri¬ 
sultato è la sensazione di 
una leggera e fresca feli¬ 
cità anche di fronte a ar¬ 
gomenti come la morte o 
la cattiveria. I polli parla¬ 
no tra loro, ma anche i 

polli arrosto discutono 
sull'esistenza deH'inferao. 
E se tre galline dichiarano 
che «tutti i galli sono por¬ 
ci», assistiamo anche al¬ 
l'amplesso tra una gallma 
e un elefante; «La Chiesa 
non vuole, ma noi siamo 
contenti lo stesso». 


Sfogliando le sue pagi¬ 
ne incontriamo di tutto. 
Cappuccetto Rosso, la vi¬ 
cina di casa, la Morte ven¬ 
ditrice porta a porta, un 
poUo dallo psicanalista, 
un pesce dal droghiere, 
animali travestiti da alni 
animali, giochi di parole e 
frasi fatte smascherate 
dal surrealismo delle im¬ 
magini. Ilitto proposto 
con tocco lieve e quasi 
svagato, e divertito nel- 
rimmaginare tutte le pos¬ 
sibili variazioni sul tema 
delle uova, perché le uo¬ 
va, nel mondo dei polh, 
sono l'unico oggetto; il 
mappamondo, i gioielli, il 
denaro, gli escrementi, i 
figli, la tecnologia. E 
quando non i la funzione 
é la forma che si stravql^ 
in pasta all'uov», frittate, 
cubetti, pasticci. 

GII altri animali qual¬ 
che volta sono usati an¬ 
che per il loro significato 
simbohco, ma le galline 


no, «le galline sono un'al¬ 
tra cosa», dice con la tetK- 
rezza di un padre. 

Eeter Gaymann colla- 
bora in Germania con 11 

settimanale ZNe2efrecon 

i quotidiani Fnmk^irt^ 
Rundschau e Die Tata- 
szeitung; in Francia con 
la rivista Jours de France. 
In Germania, dove é imi¬ 
to popolare, i suoi disegni 
sono riprodotti su mito 
(U cartoline, ed é molto at¬ 
tivo anche come iUuara- 
tore e disegnatore pubUi- 
citario («W chiedono i 
polli anche per i compu¬ 
ter»). In questo mese si 
inaugura una sua mosuu 
a Heidelberg. 

Lui pera da due anni 
vive a Roma, dove non la¬ 
vora e dove é poco cono¬ 
sciuto. Gli piace viverci. 
Col giornalista Wolfang 
Frosiner sta preparando 
un libro che si intitolerà 
«Azzurro. Lessico italiano 
da Amore a Z». Aftetuo- 
samente tremendo. 
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Sport 


On primo tempo d’attesa poi entra Van Basten e segna. San Siro ritrova un campione 





MIUN EMPOLI 

> » e. Orti O Dfigo. 7 

.. Ttnotti 0 6.8 

. 8.t Multi 0 Pwciulto 6 

6.8 Colombo O Gifain 6 

' 6 f. (Mlj O Srombitl 6 
' 6:6 eaitii O Lucci 6 

il 6.6 Oonodoni O Urbino 6 

6 Aneilotti O 0«U» Soili 6.6 

6.6 Virdii O Incoociiti 6.5 

6.6 M0CuccM 6 

' 6.6 6vanl0Mui«ri 6 

■ 6 Sicchi A Silwmlni 6 

! AMilTRO: Lo Bollo di Slricu» 

17». 

' MMCATORl! 60' Van Baitan. 

I SOtTITUZIONI: Milani 46' Van 
. Bwton (7) por Vlrdli; 73' Cotta- 
oprio Ino» por Muta). Empoli; 4B' 
Cotonaol (6.5) par Mauarr); 68' 
« Cpp (ng) par PasDiuno. 
AidMONITI; Gelato. Drago, Bs- 
rtai. Aneolotti, Manarri. 
iifULSi! noBsuno. 

ANQOUi 6 a 4 por il Mllan. 

, INTTATORli 72.763 di cui 
,^.400 paganti por 263 milioni a 
‘ mono d’incasso. 

’ NOTE: Giornata primavorilo, solo 
aplondento, terreno In ottimo 
' condiilonl. 


Barasi ebogUa un rigore _ 

11 ' un grossolano errore di Ancelotti serve Urbano che lancia Cac¬ 
chi: Baresi e Galli vengono saltali ma entrando in area io mezzala 
empolese esita e tira fuori! 

If su un cross basso di Eoani Drago anticipa a fatica di pugno 
Virdis, la respinto arriua a Donodonl che è sofo ma riesce o sbaiio* 
re completamente il tiro. 

SO* Gullit sfu^ al fuorigioco empolese, serve Wdis libero al 
centro ma il centravanti perde tempo e si fa rimontare da Verteva. 
51* Cucchi ancora una volta scappa alla zona rossonera, salta 
Baresi, entra in area ma il suo tiro è addirittura un passaaio a 
Galli! 

54* Van Baiten in gol, ma in posizione irregolare. 

€0* spettacolare la rete del Mdan con Van Sasten che da due metri 
fuori area batte Drago con un diagonale preciso e molto potente. 
72* su un corner deU'Empoli Calli esce e abbatte Urbano in mezzo 
all'area: Lo Bello non fa uno piega. 

75* Van Basten perdg tempo credendosi in fuorigioco, poi salta 
Drago ma il tiro è deviato da Lucci. 

VfEvani vìnce un takle su Brambati, entra in area, il suo passag- 

8 io è toccato col braccio da Lucci: rimre. 

5* Baresi tira centralmente, non mollo forte, Drago devia in corner. 

QC.PÌ. 
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COMO AVELLINO 


6 Pirodiii 

5.6 Annoni 
6 Maccoppi 
6 Conti 
6 Albioro 
8 VMinl 

6.6 Msttoi 
6 Invirniiil 

8.6 eergonovo 
6 Notirlilefano 
6 CornolluMon 
6 Burgnicti 


' ASCOLI 


_ 

JUVENTUS 


6.6 

Panagli O Tacconi 

7 

6,6 

Destro O Pavaro 

6,6 

6,6 Carsnnanta O Cabrini 

6,5 

6 

Carillo O Bruno 

8,6 

6 

flodia O Brio 

7 

6 

Miceli O Tricena 

e 






CuUU è rimasto questa volta a bocca asciutta 


OIANNI PIVA 


■1 MILANO. San Siro pieno 
di gente, pieno di sole e stra* 
pieno di voglia di Marco Van 
Basten. Milan-Empoli 6 nata e 
vissuta così, in un clima di fe¬ 
stosa attesa del rientro di que¬ 
sto giocatore dagli occhi e dal 
sorrtso pieni di simpatia che 
nella mente e nel cuore del 
grande popolo rossonero è ri¬ 
masto (^r tanti me^ una pro¬ 
messa e nulla più. Questo 
coniava Ieri per la gente. Tutti 
UJgiI spalti sapevano che l'o¬ 


landese sarebbe entrato ne) 
secondo tempo e questo sa¬ 
pevano anche i rossoneri in 
campo. Forse non potevano 
sapere che non solo avrebbe¬ 
ro ritrovato un giocatore in 
grado di rinnovare le promes¬ 
se deil'inlzio di stagione, ma 
addirittura l'uomo-parUta, pe¬ 
rò hanno lavorato come se lo 
sapessero. 

Nel primo tempo, infatti, il 
Mllan ha manovrato a lungo 
con passo lento, girovagando 


dalle parti di Drago senza mai 
trovare modo di lasciare il se¬ 
gno. Addirittura mezz'ora per 
mandare un tiro vero verso la 
porta avversaria. E prima una 
clamorosa occasione è rima¬ 
sta nei piedi di Cucchi scappa¬ 
to alia zona rossonera con 
gran facilità, poi incapace di 
colpire. E per la rabbia dei 
suoi tifosi è riuscito anche a 
ripetersi nel secondo tempo, 
finendo per fare di un pallone 
che portava scrìtto «gol- un 


gentile omaggio a Giovanni 
Galli. Due regali autentici in 
una partita giocata dai toscani 
rigorosamente in copertura, 
basandosi però ai tm'ottima 
disposizione in campo e non 
sulla forza bruta. 

In quella metà can^ Il Mi- 
lan, che non ha più ì ritmi e gii 
automatismi quasi furiosi di 
due mesi fa, si è perso, sciupa¬ 
to, ha avuto nel solo Colombo 
l'uomo che dava ('impressio¬ 
ne di poter costituire ima va¬ 


riabile vincente. .Debolezze, 
ingenuità, qualche punto in 
meno nella scada della voglia 
di rischiare, oppure solo lavo¬ 
ro di attesa, un modo per con¬ 
sumare i minuti as|»ttando 
lui. Marco Van Basten? Misteri 
delle «regie» rossonere. Certo 
che Donadoni e Virdis hanno 
sciupalo due occasioni ghiot¬ 
te e per il resto, molto fumo e 
pochissimo da àttere sotto i 
denti. Per questo Berlusconi a 
Tognazzi. che di cibi se ne in¬ 


tende. nel) intervallo ha chie¬ 
sto scusa Der «la più brutta 
partita del MUan in qqeMa sta^ 
gione». 

Poi è entrato questo alto 
olandese pieno di vo^ (H ri¬ 
vincita con la sorte, desidero¬ 
so di capirsi e di far vedere 
che è ancora un campione. E 
Van Basten ha giocato bene, 
accelerando i tempi de» 0oco 
lossonero. dando consistenza 
e semplicità alle manovre di 
attacco, mostrando Scurezza 
e grandi doti tecniche, poteva 
Motere, invece ha sfruttato 
con grande determlnKdone e 
lucidità una palla arrivatagli 
da Ancelotti lasciando U se¬ 
gno sulla partita. Era fuori 
area, altri compagni avrebbe¬ 
ro avviato nuovi merletti alla 
ricerca di sbocchi complicati. 
Invece ha battuto senza esita¬ 
re, con certezza, un colpo di 
ottima fattura. Scontato il lun¬ 
go, trionfale applauso. 

Per il Milan tutto è diventa¬ 
to ovviamente facile anche se 
tacile 000*614 stelo (ino a quel 
momento e anche se Baresi 
poi con una trasandatezza cla¬ 
morosa ha battuto ancora una 
volta un rigorq malissimo. 
Neirultima occasione, dagli 
undici metri, aveva addirittura 
dato un calcio M sogni dì scu¬ 
detto. Oradiquello non si par¬ 
la più alla corte rossonera, ma 
Secchi è uscito con gli occhi 
raggianti dal campo e tanta 
vo^ia di dire «Avessimo aem- 

E re avuto Marco Van Basten 
I musica sarebbe stata diver* 



i-- f é i 

slJL 

^ .3 







l*ibbrKclo a Van Basten goleador ritrovate 

Gullit esulta 
«Qie eentravanti!» 


« MILANO, fi gol, gli ap¬ 
plausi, una ventata di fre¬ 
schezza e incisività in campo 
ne) gioco dei rossoneri pol^ a 
suggello del (elice rientra in 
campionato di Van Bastèri, il 
decisivo contributo non privo 
di torti polemici del compa¬ 
gno Gullit davanti ai rhiòrofo* 
ni: «Con Marco mi sono trava¬ 
to benissimo, lui è un centra¬ 
vanti vero, con lui 6 tutta 
un'altra cosai» e tanti saluti a 
Pietro Paolo Virdis da oggi uf- 


O 01 Leo 7 
O Ferroni 6 
O Colenluono 6.8 
Q BcwoafrtKi 6 
0 Amodlo 6 
O Bomeno 6.6 
0 BvLonl 6.6 
Q Benedetti 7 
0 Scheehner B 
0 Colombe 6.6 
0 Qaueneo 6 
A BerMDInl . 7 


Su un campo ridotto a una piscina, i padroni di casa non vanno al di là del pareggio 
Il portiere irpino salva il risultato. (Poteste per il gol annullato da Lanese 

Di Leo ìnfirange i sogni del Como 


'ARBiTUO: Laneee di Meeains 

te». 

tOiTITUZIONI; Como. 60' 
Glume (61 per Corrtetlueeon, 77' 
Moi (6) per Albiaro; Avellino,-76' 
Qreeio (6) per Colomba. 
AMMONITI; Mattel, Centi. Boe- 
eafreeee. Bertoni e 01 Leo 
1660161: nessuno. 

ANGOLI; 6 e 2 par II Como. 
•KTTATOm; 12.610 (di eui 
3028 abbonati) per un Inceieo 
compleielvo di 142.680.000 li¬ 
ra. 

14076; Qlornete piovosa e cam¬ 
po al limile della pretlcabllltè. 



Invcmizzi disteso a terra colpito da un bastone 


■■ COMO. Partita a reti in¬ 
violate tra Como e Avellino, 
ma dlflìcilmente questo spa¬ 
reggio per la salvezza i^teva 
concludersi con altro ri»ilta- 
to, viste anche le crmdisoni 
dei cam|X), flagellato dal 30’ 
del primo tempo in poi da una 
pioggia continua e Sbendan¬ 
te. che lo ha trasformato in 
una piscina. A»oceati da uo4 v 
sorta di <liga da parte degli ir- 
(rin), i comaschi sono stati in 
affanno nei tentare di &)$trul- 
re palle-goi. (renata com'era 
la sfera dal bagno d’acqua. Gli 
aveilines:' ne hanno invece ap¬ 
profittate» per controllare 
maggiormente i’offensiva av¬ 
versaria. Ma al di là di queste 
con^derazioni i padroni di ca¬ 
sa non 5x>55ono ^accampare 
troppe scusanti. E pur >rero 
che hanno giocato per buona 
parte dei M’ dì gioco nella 
metà campo biancoverde, ma 


in rare occasioni sono riusciti 
ad insidiare seriamente Di Leo 
e compagni. Soltanto in due 
cast, allo scadere del primo 
tempo, con il rientrante Bor¬ 
gonovo e con Maltei, hanno 
sfiorato la realizzazione. L’e¬ 
stremo difensore campano è 
stato però bravo nel neutraliz- 

tà ma pochi spunti risolutivi in 
virtù di un gioco ragionato. 
Riemerge così il «male oscu¬ 
ro» dei comaschi, cioè l'as¬ 
senza di un ragionatore capa¬ 
ce di impostare la manovra. 

Notarisiefano continua ad 
essere una promessa; Centi e 
Mattel fanno quello che pos¬ 
sono. ma II primo è più abile 
in cocitura, mentre il secon¬ 
do è troppo soggetto a presta¬ 
zioni alterne. E quella di ieri 
non è stata certamente una 


56* Soffonto dopo 40’ di gioco fi primo brivido dello partito. Lo 
provocano i comaschi con uno scambio Centi-Mattei, al limile del¬ 
l'area avellinese. Il numero sette azzurro entra in area e svirgola un 
diagonale per Bo^onovo che però è in ritardo. 

41* replica dei padroni di casw Malte! fa partire un traversone per 
la testa di Borgonovo, ma IH Leo sventa miracolosamente. 

45* finale sempre dei comaschi. Questa volta è Borgono '^ a ricam¬ 
biare il favore a Maltei: il centravanti crossa e Mattel spara al voto. 
È ancora Di Leo a Sahare lo partita, mandando in angolo. 

75' Schachner viene atterrato a due passi àall'area comasca e sì 
scatena Vimbecillità di un tifoso irpino che fa partire dalia curva un 
bastone che colpisce Muernizzi. Il centrocampista del Como si* 
rialza dando prova di grande sportioUà. 

67* go/ annullato agli avellinesi realizzalo da Benedetti, pwhé in 
precedenza Crasso avevo commesso fallo su Maccoppi. 

66* il rinate di partita questa volta è dei campani. Schachner per 
Boccahesco che di lesta sbaglia di poco il gol, con Paradisi fuori 
causa. OA.U. 


delle più brillanti. In definitiva 
è stata l'impostazione tattica 
delI’Avellino a risultare vin¬ 
cente: poche sbavature e 
grande solidità del reparto di¬ 
fensivo con irruzioni al mo¬ 
mento giusto nella metà cam¬ 
po lariana, talmente indovina¬ 
te da mettere in serio pericolo 
la porta dei padroni di casa. 
Colomba, Benedetti e Bertoni 
hanno sapientemente control¬ 
lato a centrocampo la palla 


per poi affondare in profondi¬ 
tà nei momenti di pausa dei 
comaschi. Ottimo è stato il 
conlenimento da parte irpina, 
mentre i comaschi sono ca¬ 
scati come pesi morii nella fit¬ 
ta rete predisposta. Il pareg¬ 
gio, naturalmente, scontenta 
maggiormente gli irpini che 
hanno avuto da recriminare 
sul go) annullato all’E?; i» fi¬ 
schio di Lanese era però ve¬ 
nuto prima che il pallone finis¬ 
se in rete. 


La Juve, irriconoscibile, si salva grazie a un gol del gallese RiZZifplll tlIgH'P 

L’AscoU merita il pari e soddisfa Castagner: «Salvezza più vicina» 

o n 6 ^ in crisi il Verona 

Sorpresa, Rush sa ancora sanare (Munpaiu «Lasdo> 


6.5 OeirOglio Q Mauro 6 

7 Qiovtrmeili O Buso 6 

' 6 Greco O Rush 6 

6.6 Agostini 0 De AgostirtI 6 

6 Soareforìl O Leudrup 6,6 

. 6 Castagner A Marchesi 6 

’ ARBITRO: Longhl (7). 
i MARCATORI; all'8' Giovennaili. 
al %V Ruah. 

aOSTITUZIONI: Aaooll; al 74' 
' Maradona (ng) per Greco, ali‘89' 
i Cloooni (ng) par Agostini; Juvan- 
^ tua: al 46' Alessio (6) par Buio. 
alI'SV Vignola (ng) par Laudrup. 
‘ AMMONiTt; Cabrini e Tricella 
i par gioco scorretto. 

, iBRULSl: naaaunD. 

ANGOLI: 7 a 2 per la Juventus. 

' SPETTATORI: 18.099 par un 
inoaaso di lire 323.937,333, di 
, cui 93.296.333 quota abbonati. 
. NOTE; cielo aerano, campo in 
buona condizioni. 


« ASCOLI. «Cera una volta 
la Juventus che veniva in 
Ascoli e con i suoi giocatori 
occupava ogni angolo del 
campo e poi con tre passaggi 
arrivava a tirare nella porta av¬ 
versarla». Come inizio di una 
favola da raccontare ai nipoti 
potrebbe andare, vista la Juve 
al ieri sul terreno del Del Du¬ 
ca. È apparsa il fantasma delio 
squadrone che riempiva gli 
stadi di tutta Italia. Alla prima 
azione seria corale, con la di¬ 
fesa juventina imbambolata, i 
bianconeri marchigiani sono 
andati in go) con un autentico 
«gioiello» di Giovannelìi che 
Ita tirato fuori dal suo reperto¬ 
rio un «eurogol» stampando la 


I «siluri» di OiovanneWi _ 

6* Laudrup caracollo a centro campo e da quaranta metri tira. La 
palla (ambisce il palo lontano di Pazzagli. 

8’ azione corale deH’Ascoli. Agostini perDeìVOglio che si invaia e 
al limile dell’area passa a Scarafoni che crossa. Favero alza di 
testa e dà a Carillo che passa indietro oWaccorrente Giovannelìi 
chetiraè, dafuorìarea, mette dentro nel sette della porta juventina. 
13* Laudrup dal centro campo apre per Buso che dal limite tira. 
Pazzagli devia in angolo. 

14* corner per lo Juve. Prima Carannante poi Destro in azione 
difensiva sfiora il clamoroso autogol. Pazzagli salva con un prezio¬ 
so intervento. 

31* Bruno crossa nell'area dove l'ascolano Agostini di testa invia 
verso Pazzagli. Arriva Rush e di piatto mette in rete battendo sul 
tempo II portiere ascolano. 

36' ancora Agostini per Ciovannelii che da quaranta metri lira la 
fotocopia dei gol. Stavolta Tacconi ci arriva con la punta delle dita. 
65' ci provano prima Brio poi Alessio ma sulla linea respinge due 
volte Carannante. 

82' l’ultima bomba di Giovannelìi dai venticinque metri. Tacconi 
mette ancora in angolo. □ FM 
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FRANCESCO MAZZOCCHI 


La zampata di Rush che ho doto II pareggio .iHa Jjve''tus 


palla sul sette della porta di 
Tacconi. Per tutta la parlila 
poi, Giovannelìi e Tacconi 
hanno dato vita ad un autenti¬ 
co show di gran tiri e grandi 
parate come se il risultato 
deirìnconiro dipendesse 
esclusivamente da loro due. 
Ci sono state comunque altre 
azioni, da entrambe le parti e 
alia fine il risultato di parità si 
può considerare anche giusto. 
Però... questa Juve. 

$arà un anno di transizione, 
sàrà colpa del dopo Platini ma 
la squadra di Marchesi rispec¬ 
chia un po' il modo di essere 
del suo allenatore; una signo¬ 
ra imborghesita che non rie¬ 
sce ad Inventare nulla, che vi¬ 
vacchia sugli allori di antichi 


splendori giocando un calcio 
lento e prevedìbile come se 
avere un nome bastasse per 
intimorire le formazioni avver¬ 
sarie. Mauro è un tipo dai pie¬ 
di buoni ma sicuramente non 
è un «playmaker», Cabrini sen¬ 
te il peso delia lunga milizia e 
non fa più la differenze, tutti 
gli altri sono buoni giocatori 
ma per la Juve ci vuole altro. 
Rush ha toccato una sola palla 
e t'ha messa in rete salvandosi 
così dal grigiore. 

Tutto demerito della Juve 
questo pareggio? No, dall'al¬ 
tra parte i'Ascoli ha giocato 
con le armi di cui dispone. In 
mancanza di fuoriclasse, e an¬ 
cora in formazione rimaneg¬ 


giata, i bianconeri marchigiani 
hanno giocato tutto sulla velo¬ 
cità e sulla grinta riuscendo in 
più di una occasione a mette¬ 
re alle corde la difesa iuventi- 
na. I difensori ascolani hanno 
sempre giocato d'anticipo la¬ 
sciando pochissimi palloni 
agli avversari per poi rilancia¬ 
re l'azione in contropiede ve¬ 
locissimi. Ma davanti il solo e 
opaco Scarafoni ha combina¬ 
to ben poco. Eroi della gior¬ 
nata sono stati due centro¬ 
campisti: Giovannelìi, di cui 
abbiamo già deìto, e Dell'O- 
glio che ha macinato decine 
ai chilometri sulla fascia. Alla 
fine Castagner si è detto sod¬ 
disfatto: la marcia d'awicina- 
mento alla salvézza continua. 


Il gallese s’accontenta 

«Un punto buono per l’Europa» 


6 * dolio sinistro inulto di Volpecino per lo schiacciala di testa di 
Pacione senza fortuna: poco sopra ia traversa. 

16* palhne in area con Eìkjaer che cade e Volpecina che in secondo 
battuta sparo ai cielo da difficile frizione. 

32* Bianchi in mezzo all'area si Ubera tra due difensori e spara a 
botta sicura, ma deve fare i conti coi miracolo di Giuliani ebe blocca 
in preso bassa. 

53* è il gol vittoria per il Cesena. Lo firma Rizzitelli in splendida 
fftogressione sulla destro dopo un lancio perfetto di Di Bartolomei: 
il diagonale del centravanti bianconero è imprendibile. 

62' diagonale improvviso di Bonetti da venti metri: Rossi di pugno 
mette in corner. 

64' rovesciata dal limite dì Calìa fuori di un soffio. 

66’ tiro secco da venticinque metri di Eìkjaer e paio pieno a portiere 
armai battuto. 

67' ancora Eìkjaer si mette in mostra riuscendo, pur contrastato, in 
una problematica a>nclusione. Para Rossi. 

82’ è il momento dell 'espulsione di Di Gennaro e Di Bartolomei: ma 
l’arbitro ha frainteso una segnalazione del suo guardalinee. Da 
buttar fuori era Gùlia e non Di Gennaro. ULR. 


LORENZO ROATA 


« ASCOU. Nella scorsa sta¬ 
gione Platini segnò ad Ascoli 
U suo ultimo gol in Italia, ieri è . 
toccato a Rush segnare la sua 
prima rete «in trasferta» nei 
campionato italiano. Non è 
che di g<ri, il gallese, ne ^bla 
segnati tanti per cui Tavvenì- 
mento fa notizia. È stato un 
gol in parte regalato dalia di¬ 
fesa ascolana e lui. da volpo¬ 
ne delFarea pìccola, ha sfrut¬ 
tato al meglio U regalo di Ago¬ 


stini che avventatamente, di 
testa, ha passato indietro a 
Pazzagli. Negli spogliatoi 
Rush ha commentato; Wl gol 
più che per me è importante 
p>eT la squadra che è riuscita a 
pareggiare una difficile parti¬ 
ta». «L'Ascoli - ha continuato 
lo juventino - è davvero una 
buona squadra e questo punto 
per noi vale ora per un posto 
in Europa». Beato Rush che si 
contenta di così poco! 

DF.M. 


WMt VERONA. Si comincia col 
gol di Rizzitelli (che per ì) Ve¬ 
rona vale il terzo stop conse¬ 
cutivo in campionato) e si fini¬ 
sce con le dimissioni, clamo¬ 
rosamente annunciate a fine 
partita, del presidente scalige¬ 
ro ChÌampan.«Basla!» - ha ur¬ 
tato -, «Sono stufo di veder 
perdere la squadra domenica 
dopo domenica. Io con que¬ 
sta gente non voglio più avere 
a che fare. Miliardari che non 
hanno più voglia di impegnar¬ 
si! Domani convoco il consi¬ 
glio dì società e darò le dimis¬ 
sioni...». 

Questo è quanto, dopo la 
sconfitta casalinga del Verona 
che segna il punto più basso 


nella storia moderna del club 
glaDoblù almeno da quando 
in panchina c'è Bagnoli, l’alle¬ 
natore del primo e unico scu> 
detto. Ieri la squadra veneta le 
ha provate tutte per vìncere 
ma proprio questa disperata 
voglia di strafare l'ha tradita: 
tutta protesa in avanti, in 
un'offensiva scriteriata, si è 
fatta sorprendere da un Cese¬ 
na abile a colpire di rimessa. È 
bastato un contropiede di Riz¬ 
zitelli, ben lanciato da Di Ba^ 
tolomei, e il conseguente, bef¬ 
fardo diagonale, e i giochi si 
sono chiusi. 

Da quel momento, infatti, 
per il Verona è stata notte fon¬ 
da. Nemmeno l’Inserimento 
di Venza nella ripresa (al posto 
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licialiiìenie pait-lline con l'o¬ 
landese nel molo di ceniral- 
tacco. SacchI dopo aver nr- 
spinto le domande che gli 
chiedevano ungludizIoaiilMl- 
lan nelle due veraioiil (con 
Virdia e con Van Baalen), do¬ 
po aver sottolinealo con toni 
e parole mollo slgnllicallve II 
grande successo lecnlco del 
neniro dell'olandese ha ag- 
giunto: aVinlis e Van Basien 
giocheranno ancora cosi, al. 
remandosi. Nessuno dei due e 
ancora in grado di disputare 
una panila vera». □ O.Pi, 

[Violenze 
Invemizzi 
colpito da 
un bastone 

01 COMO. A finé putita Ber- 
selllni, l'allenatore deirAvelil- 
no, ha recriminato sul gol an¬ 
nullato da Lanese: «Benedetti, 
l'autore delta tele, mi ha detto 
che lui di falli non ne ha eom- 
messi. Visto come sono anda¬ 
te le cose il pareggio mi sem¬ 
bra più che giusto». Quanto ad 
Invemizzi, Il giocatore del Co- 
I mo colpito, u 28' della 
sa, alla testa da un corpo con- 
i» h iì0 iR É»fc6trama«jtatO4 le^ 
ra, ma rtaleatosl subito dopo, 
ha dichUuató: «In campo sono 
piovuti divèrsi oggetti e lo ho 
sentito uh tdrtè dolore alla te¬ 
sta. Vmtal compagni mi hanno 
poi detto che si trattava di un 
bastone. Io non lo ricordo». A 
I chi gli faceva rilevare di essere 
stato encomiabile sul piano 
sportivo non restando a terra, 
Invemizzi ha replicalo: «Il do¬ 
lore mi è passato subito, per 
cui rialzarsi e riprendere a gio¬ 
care era l'unica cosa da fare», 
C\A.U. 


0-1 


VERONA 

6 GiullMi0f 

6 60001110 ( 

8.5 Volpaoina0l 

5 B9thoM0Ì 

6 Fontolan 0 ( 

6 S(M40e 

5 lachjni0l 

5 GaKa 0 ( 

6.5 Faciona 0 I 

5.5 Di Gannara 0 ( 

6 LkÌMi0i 

5 Bagnoli A i 


CESENA 

Roaii 7 
I Cutiona 6,8 

I Leoni e 

I Bordin 6 

I Cavaiin 6.8 


CH Bmoioinai 6 
Nnìtai 7 
Bigon 6.5 


ARBITRO; Amtndoiia d| Mafiai- 
00 4. 

MARCATORE: al 33' RUxitalH. 
BOBTITUnONl: Varane: al 46' 
VSm. all'BO'Sacchetti (a.v.) (wr 
Berthold. (64) par lachini: Caaa- 
na: al 74' Carainicola. al 60* Ifai- 
tvi (fcv.l parBlpnohi. (a.v.| par Lo¬ 
renzo. 

AMMONITI: LeoN. Bonstti. Bsr- 
thold. ElijMf a Jorio. 

ESPULSI: all'82' Di Gannirò a Di 
Bartolomai par raeìproeha aeor- 
ranazze. 

NOTE: giomata nuvolosa, tarra- 
no in buona condizioni. 


di uno spento lachinQ ha sor¬ 
tito effetti benefici. Addirittu¬ 
ra, con la sconfitta, è arrivata 
pure la beffa: ci riferiamo aJ- 
respulsìone di Dì Gennaro e 
Dì Bartolomei nei minuti fina¬ 
li. L'arbitro Amendoiia (ÌMissi- 
ma prestazione) ha scura¬ 
mente inteso male una segna- 
, lazione del guudialinee: le re¬ 
ciproche scorrettezze non so¬ 
no state uà D4 Bartolomei e DI 
Gennaro, bensì tra Di Bartolo¬ 
mei e Calia. Il direttore di gara 
comunque non ha voluto sen¬ 
tire ragioni. E di questa partita 
resta alla fine l'impresa In 
campo esterno del Cesena or¬ 
mai salvo, ma più ancora resta 
ti momentaccio del Verona 
che fu. 
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Sport 


'ùtoctuUty 


PUY-OFF 


«itiMeave aeuenewn 


'inTTii'irnrr’^l 



ATAUNTA-UZIO 


BARI-TRIESTINA 


UCCE-MODENA TÒ 


MESSINA-BARLEnA 3-1 
PÀOOVA-PIACENZA 55 


PRQfSIMO TURNO 

IÌT/4/BB-or< 15.301 
AREZZO -LAZIO 
BARLETTA-ATAUNTA 


BREBCIA-LECCE - 
ÉATANZARO-CREMONESE 

oenóa-Me^sina 

paAma-udinese 

PIACENZA-MODENA 

TARANTO-BARI 

TRIESTINA-PADOVA 


13: OARLINI (Atilintil India 
foto). 

18: MAMONAfiO (Boloona). 

10: PASCUUMUkcr), MONEL¬ 
LI (LuW. PAUNCA (Gl- 
tintvol. BIVI (IVIastlnt). 
SCHtLLACI 8. (Miisina). 

•; CATALANO (Moaaina), Cl- 
PRIANI laariatta). 

7 POLI ISoloona), ZANNONI 
(Parma). NICOLINI (Ataìan- 
M). VAQHEQQI (Udinaaa). 

' I: MADONNA*- ' (PiaeWlIk). 

' ^PERRONE (aklirMAUffiNI 
(Braaola). 

8- RIOEOUT (B»i). BARB'AS 
(Laeoa). PRADELLA (Bolo¬ 
gna). 0810 <P«ma). S(MO- 
NINi (Padova), MONTESA¬ 
NO (Medana). PAOLUCCI 
(Tvanto). DOSSENA,(Udi¬ 
nese) 


CATANZARO 


PIACENZA 

MESSINA 

PADOVA 

UDINESE 

BRESCIA 

PARMA _ 

TARANTO 
SAMSEWEO, , 
OENOA" 
SARUTTA I 
TRIESTINA « 
MODENA 
AREZZO 

* PsniNuata di 5 punii 


as 28 a 11 
aS 28 10 8 
as 28 9 10 
a? 28 a 8 

27 28 7 13 

as 28 S 18 
24 28 6 12 

. ,44 28 4 16 

aa" 28 8*11 
,naa-28 '6r^l2- 
21 28 a 8 
ai 28 3 16 
20 28 4 12 


6 23 18 


9 18 29 
10 26 24 

9 28 26 
10 28 24 

a 21 21 

7 20 23 

10 25 35 

a 20 28. 

11 18^23 
11 19 28 

11 17 18 

10 18 28 

12 16 27 


5 et 2 12 9 

9 4 1 21 a 

7 6 2 18 12 

8 B 1 20 10 

67 1 14 S 
sa 1 13 6 

6 6 3 14 16 

4 e 2 1Z IO 

4 6 4-11 IO 


4 Ei 4 11 IO 

4 6^ 4 12- IO 

84 1 13 2 

3 S 2 11 10 

3 9 2 11 8 


4 8 12 -10 


6 7 20 -13 

9 6 18 -14 

7 a 14 -14 

9 6 14 -16 

7 7 18 -15 

6 7 17 -16 

7 11, 20 -18 

a - a: i 8 -ia 

l'Tr-'-e' 10 -19 

7 ,7, 18 ^20 

10 4" 16 -16 

8 7 18 -21 

10 S 19*^ 


PRIMA CORSA 
Il IngtowoodOM 
21 M Ib 


SECONDA CORSA 

1) Fiorani Fo 

2) Equttioni 

1 

1 

1 TERZA CORSA 

1) Due» Vftstu 

1-2 

2) e Ciib Bi 

2-1 

1 QUARTA CORSA 

i 1) Finn 

X 

21 Catoni) 

2^ 


MALTINTI-JOUYCOLOMBANI 


ALNO-ANNABELIA 


MITACHI-ROBERTS 


r.Ai 


RMULTATt 





SESTA CORSA 

t) Euriaco Lb 2 

2) Fanumbo 2 


QUOTE: Al 26 vincitori con punti 
12 vanno L 22.605.000; ai 734 
•1UL775.000;ii9.614a10»L 
68.500. 


BENETTON TREVISOAMATORI MIUNO 

3M7 

PETRARCA PAOOVA-SDURIA CUS ROMA 

31-3 

PARMA-SERIOAMMA BRESCIA 

38-11 

GEICAPEUÓ PIACENZA-SCAVOLINI AQUILA 

12910 


_ ClASaiFICA _ 

CdIN EuginM 39; Scivollnl 34; Bnwtton 29: Patranil 24: Amit»l 
Mlitno 23: Svigimnn 21: Fricnio 20: Gniupilki • Solari IB; 
Eurobags 11: Pvina 19; Amatori Catania 0. 

Parma • Amatori Cottola tono rolrocatat n A/2. 



MOUMO TURNO ( 17-41 CARBONIA-CUOIOPELLI. ENTEt.- 
LA PRO VERCELLI. LODIOIANI-OLBIA. MASSESE-RONDINEL- 
LA, PISTOIESE-SORSO. PONTEDERA-CARRARESE. SAR2ANE- 
8I SAVIGLIANESE. SIENA-CIVITAVECCHIA, TEMPIO-MONTE- 
VARCHI 


RRORINR O TURNO HT-41. ATLETICO CATAWA-AFRAQOU- 
SE. BENEVEMT04ATINA. ERCOLANESE-NOIA. OIARRE-VAL- 
DIANO. JUVE STABIA-TURRIB. PRO CISTERNA-VIGOR LAME- 
ZIA. SIRACUSA-CAVESE. SORRENTO-PALERatO. TRAPANL 
KROTON 



Si tono qudilicata par i play-out: Fracasso. Galcspello, Solarla, 
Eurobags, Imova, Pastajolly, Blut Oawn, Viadana. 

Quastt la prima gnintta in programma d 24 aprila ( f maggio u B 
maggio la altra giornata): 

FRACASSO-CARISPARMIO 


GELCAPEU.O-BLUE OAWN 


S01ARIA-PASTAJ01.LV 


EUROBACS-IMEVA 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


otto sezioni < 

per ogni campo di interesse 



C\r\ l'Unità 

X 1 1 Lunedì 
»mà\J 11 aprile 1988 
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CALCIO FLASH 


Aonclll 
resta muto 
maguanla 

C*ers anche i'aw. Agnelli fnelia foto) In tribuna per Tori* 
no-Pescara: ma rattesa di etti sperava di saperne di più sul 
progetti della Juve è stata tradita; neppure una parola sulla 
Signora e sulle sue difficoltà. Agnelli si è imposto il black¬ 
out. Ha parlato invece di Mondiali con Zaccaretti, si è 
complimentato con il presidente del Torino, Cerbi, ha 
dato un'occhiaia a DI Cara, giovane difensore che può 
diventare l'erede di Brio. Considerato il personaggio, la 
lUg «pparizione è stata incolore. Proprio come certe parti* 
le della Juve. 


f Bellissima partita Mondonico calma i tifosi 

Primo tempo tutto laziale, «Per ora ci basti pensare 
orobica la ripresa alla promozione» 

V_ Alla fine tutti contenti II rammarico di Pascetti 

Un pari dal sapore di A 


H MalIfioc il Malines, avversario deir 

nailllC9 j'Atalanta nelle semifinali 

tN|i£A della Coppa delle Coppe, 

« ^ I'® compiuto un eccellente 

m ttBSKltd operazione nella 28* gior¬ 

nata del campionato belga, 
andando a rincere sul ter¬ 
reno del Beerschot e risa* 
tendo a un solo punto dalla 
vetta della classifica, occupata a pari merito dal Bruges, 
semifinalista dell'llefa, e dall’Anversa. Contro il Beerschot, 
il Midines, impostosi Mr uno a zero, con rete di De Mee* 
smaecker, ha mandato in campo una formazione larga* 


1-1 

ATALANTA LA 


una mano nella partita con rAtalanta di mercoledì, oltre 
che del difensore Jaspers, convalescente da infortunio, e 
già assente contro i bergamaschi. 

CMnaft annAiia Manca ormai una mandata 

dCgnaw appena di partite alla fine del giro* 

9 ani ili A ne di ritorno ed il campìo* 

? Ip” ■■■ ^ nato, più che sorprese, ri* 

Qiiesranno serva soprattutto delusioni 

per gli spettatori. Ieri,, In 
mai COSI pOCni particolare, è stata la gior¬ 
nata più avara quanto a reti; 
appena nove, jf peggiore ri¬ 
sultalo del torneo fii precedente record negativo era di 
dieci). Per fortuna sampdoria e Torino hanno pensato di 
ravvivare un po' l'ambiente segnando due reti ciascuna, 
mentre quasi altrettante ne hanno realizzate ie altre squa¬ 
dre messe tutte insieme. 


7 Piotn H 

6 Silvidori 0 

t G«nti|«0 
6 Fortunato O 

6,5 Progni Q 

6 leardi O 

7 Strombarg 0 

6 Nicolinf O 


7 MondonKO A 


Bniscolottl rischia 
di soffocare 

per una gomma daccato come Maradona. 

!i.. Ferrarlo ed il solilo Bagni. 1 

od mdSilCare due «sinistrati», Nobile e 

Bruscolotti sono In discrete 
condizioni. Nello scontro, 
avvenuto a cinque minuti dalla fine delia partita, l'interista 
ha riportalo una ferita al cuoio capelluto, suturata con 
quattro punti. «E stalo un Impatto durissimo. MI sono un 
po’ spaventato alla vista del sangue, ma ho avuto anche la 
lucidità di preoccuparmi di Bruscolotti». li terzino del Na¬ 
poli, evidentemente, deve avere la testa più dura di Nobile 
in quanto ha riportalo solo una forte contusione con ema¬ 
toma. I problemi maggiori II ha creati la gomma da masti¬ 
care che. in seguilo aJI'urto, gli aveva ostnjlio la trachea. 
Rimossa l'ostruzione, il massaggiatore Carmando ha prati¬ 
cato una risolutiva respirazione bocca a bocca. «E la se¬ 
conda volta che lo fa - scherza Bruscolotti - e vi assicuro 
che non è piacevole. Il precedente risale ad una partita di 
Coppa (talia, Napoli-Saiernitana di due anni fa quando mi 
scontrai fortuitamente con Filardi e persi conoscenza. 
Questa volta. Invece, sono rimasto sempre sveglio». 


Manina 7 

Marino 7 

Barustto 6,8 

Pin 7.S 

Gragucci 6 

Eapoaito 6 

Savino 6,5 

Acarbia 6,5 

Galdariai 6 

Muro 6 

MonalH 7 

Fascatti 7 


ARWTRO; Corniatl di Porti (61. 
MARCATORI; 21' Monsllt; 61' 
Carlini su rigara. 
SOSTITUZIONI; Atalania; 68' 
Barealla par Salvadori; 67' Csn* 
tarutti par Compagno. Lazio; 46' 
Piacadda par Eapoaito: 62‘ Caao 
por Muro. 

AMMONITI: Galdarisi. Bonetti, 
Baruatto, Contila. 

ESPULSI; nattuno. 

ANQOU: 6 a 3 par l'Ataianta. 
SPETTATORI; paganti 14.S76 
par un incaato di 164 milioni 
333.000 lira, in aggiunta agli ab¬ 
bonati che sono 5582 par una 
quota abbonamenti di 64 milioni 
337.861 lira. 

NOTE: Pomeriggio di sola, cam¬ 
po In buona condizioni. 


OM BERGAMO. Giusto risul¬ 
tato di parità tra Atalanta e 
Lazio, entrarnbe meritevoli 
dell'alta classifica. Un gol per 
tempo: in vantaggio 1 romani 
dopo 21 minuti di gioco con 
Monelli e risposta nella ripre¬ 
sa, al 16', con l'ex Carlini su 
rigore, concesso per atterra¬ 
mento in area di Salvadori. 
Atalanta e Lazio, come supre¬ 
mazia territoriale, si sono pu¬ 
re suddivise le due frazioni di 
gioco: primi 45 minuti di mar¬ 
ca laziale: 1 secondi a favore 
degli atalanUni. Alla vigilia 
c'era stato un accorato appel¬ 
lo di Mondonico ai tifosi, per 
sopire momentaneamente gli 
entusiasmi derivati dalle 
straordinarie imprese in Cop¬ 
pa delle Coppe. «All'Atalanta 
- aveva detto il condottiero 
nerazzurro - serve far risulta¬ 
to in campionato ed anche il 
pubblico deve concentrar» 
suU'obiettivo promozione». E 
pure netrinedito ruolo di 
«pompiere» Mondonico (c'è 
un forte interessamento an¬ 
che della Juventus nei suoi 
confronti) ha dimostrato In¬ 
dubbie capacità visto che ha 
saputo riportare l'intero am¬ 
biente calcipfilo orobico nel¬ 
la giusta dimensione del tor¬ 
neo cadetto. Due squadre 
brillanti, con schemi di gioco 
piacevoli e se vogliamo an- 


L'effore di Galdarisi _ 

5* entra bene in area Compagno ma il libero Marino d mette una 
Mzza. 

9* cross dalla sinistra di Beruatto per Caldensi che di lesta, in area, 
manda oltre la traversa. 

12' per an presunto fatto in area di Pin su Compogno fonciofo o 
rete, l'Atafanta reclama il calcio di ri»re. 

14* punizione dal limite battuta da Muro con Piotli che deve volare 
per evitare il ^1. 

2V vaia vantaggio la Lazio con Monelli che di testa riprende una 
respinta di Piotn su tiro di Marino. 

22* Manina esce a •farfalle» ma il tiro di Bonetti viene ribattuto di 
testa da Beruatto a due passi dalla linea di porta. 

29* l'oc Garlinì impegna severamente di lesta Moriina. 

40* sfioro il raddoppio la Lazio con Monelli: il suo colpo di testo 
esce di poco a lato. 

S2' Gofderisi in confropiede sciupo cfomorosomenfe non possondo 
(7 pallone allo smarcato Monelli. 

SS' Cantarutti, entrato da poco, non aggancia vicino a Martina un 
traversone di Stromberg. 

6 i ' Salvo(k>ri viene falciato in area da Marino: rigore ineccepibile: 
balle Corlini e per l'Atalania è parità. 

S2* Martina esce alla •kamikaze» per bloccare Caniaruttì. □ \<C. 


che redditizi. A confermarlo 
sono stati i non pochi inter¬ 
venti, anche determinanti, di 
Fiotti e Martina, i due non più 
giovani ma sempre validi por¬ 
tieri. Anche per quanto ri¬ 
guarda la velocitll nelle azio¬ 
ni. le contendenti si sono fat¬ 
te applaudire. 

Il tutto è stato sottolineato 
a (ine partita anche da Fa- 
scetti; «lina gara bellissima - 


queste le sue parole - con 
due signore squadre chiama¬ 
te ad interpretarla. Lo stesso 
esito finale mi sembra rispec¬ 
chi l'andamento dell’Incon¬ 
tro anche se ho qualche ram¬ 
marico per l'occasione man¬ 
cata airinizio della ripresa». 
In effetti il tecnico laziale ha 
ragione dal momento che se 
Galderisi avesse visto Monelli 
libero in area dopo 7 minuti 


dai rientro dagli spogliatoi, la 
Lazio avrebbe raddoppiato 
mettendo forse definitiva¬ 
mente nei guai gli avversari. 
Ma per l'Euroatalanta si sa¬ 
rebbe. in tal caso, trattalo di 
un castigo eccessivo, in 
quanto gli orobici, pur non 
sfoderando una prestazione 
smagliante, sono riusciti a te¬ 
nere a bada una Lazio, sicura¬ 
mente Ira le migliori compa¬ 
gini venute quest'anno a Ber¬ 
gamo. Quanto alle prestazio¬ 
ni singole, da parte dell'Ala- 
lanta i migliori sono stati Bo¬ 
netti e Fortunato; nella Lazio 
si sono, invece, messi in mo¬ 
stra Fin, Monelli ed Acerbis. 

Entusiasta dell'incontro 
anche l'allenatore del Mali- 
nes, l'olandese Da Ros, giun¬ 
to appositamente a «spiare» 
l'Euroatalanta. «Partita stu¬ 
penda - questo il suo com¬ 
mento -, anche se i nerazzur¬ 
ri mi sono apparsi un po' affa¬ 
ticati per la battaglia in Bel¬ 
gio». A proposito del ritorno 
del 20 aprile di Coppa sono 
convinto che assisteremo ad 
un grosso confronto». Per re¬ 
stare in tema di Coppa delle 
Coppe, vale la pena di evi¬ 
denziare che per Atalanla- 
Mallnes in soli tre giorni di 
prevendita sono già stati ven¬ 
duti oltre trentamila biglietlil 


Sconfìtti nettamente a Udine 
i rossoblu ora rischiano la C 

Vaneggi, un bis 
sui resti 

dd povero Genoa 

Donena gran nurtMora 


12* corner di Dossena, testa di Righetti fuori di poco. 

25* Foatolan cade in area, torse con la mlloboroiione di una 
spinta di Tìevisan. 

35* punizione rasoterra di Dossena, Flricano In area perfeztona il 
passaggio per Vagheggi proveniente dalla destra che aegna impa- 
rabìlmente. 

37* Dossena lancia Vaghe^i, Cregorì para il forte tiro dell’atOK' 
conte. 

38’ Manzo carpisce un paltone a tre tjuartì campo e lancia tulki 
sinistra per Vagheggi, che si presenta libero in area e segna il 3 a 0. 
48* Cregorì para una •bomba» torte tiro di Vagheggi, che era stato 
lanciato da Dossena. 

53* Dossena, sempre lui, lancia Ftricano che calda bene, ma 0 n|0 * 
ri alza sopra la traversa. 

56’ Abate soenfa di pugno una bella conclusimi di Mastrwitonto. 
6r splendida punizione di Marulla ed altrettanto t^ndida dapo* 
sta di Abate. □5.C 


SERaiO CADO 


M UDINE, Partita mediocre 
tra due squadre deluse e de¬ 
ludenti e con problemi di 
classifica diversi e importan¬ 
ti. Eppure il grande impegno 
e l'aggressività necessan in 
queste situazioni non si sono 
visti. Il Genoa, inconsistente 
e timoroso, può magari chia¬ 
mare a scusante le molte e 
Importanti assenze (Briaschi, 
Torrente, Di Carlo, Gentilini) 
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IncMenU 
a Rrenze 
e a Bergamo. 


Alcuni Incidenti sono acca¬ 
duti dopo la partita Fioren- 
tina-Pisa: quattro giovani 
agenti di polizia sono rima- 




BOLOGNA 

6 Cuain 0 

6 Luppi0 

6.5 Villa 0 

6 Facci 0 

5.5 Ottoni 0 

6 Monza O 

6 Foli 0 

6.5 Stringara O 

6 Fradatia O 

6 MaroccN O 

6 Marronaro 0 

6.6 Maiiradi A 


CATANZ. 

2unlco 6,5 

Conno av 

Rotai 6.5 

NIeonni 7 

Caaciona 6 

CaramaW 6 

Coatantino 6 

Jacobelli 6 

Criatlani 5.5 

Bongiorni 6 

Palanca 6.5 

Guannl 7 


I felsinei, molti errori in difesa, fermati sul pari 

Arriva Tomba in dicottero 
ed il Bologna sì distrae 
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scortavano un groppo di ti¬ 
fosi pisani alla stazione. 
Una quindicina di persone 
sono state fermate. Anche a Bergamo si sono verificati 
Incidenti dopo ta partita Atalanta Lazio. 17 persone sono 
state accompagnate per accertamenti negli uffici della 
questura o presso i carabinieri e due di esse sono state 
tratte in arresto. 


Akragas senza 
stipendi 
Scioperano 
I giocatori 


girone «M». à ail'ulilmo posto In ctassifi 
giudice di Agrigento dovrà decidere sull 
mento. 

ENRICO CONTT 


Per protestare contr o la so¬ 
cietà sportiva che non li pa- 

f ia da cinque mesi, i calda- 
ori deirAkragas non sono 
scesi in campo ad Acireale 
per disputare l'incontro 
con la squadra locale. L'A- 
kragas, che partecipa al 


ARBITRO: Agnolin di fiiwino 

(5.8). 

MARCATORI: 6' Marocchi, 43' 
Bongiorni. 68* Marronaro. 77' 
Palanca. 

8O8TITU2I0NI; Bologna: 74' 
Quaggiorto par Pradalla, 62' Cl- 
lardl par Ononi; Catanzaro; 47' 
Borallo par Corino, 68' Scarfona 
par Rosai. 

AMMONITI: Caadona. NicoHnl. 
Cutin. 

ESPULSI; Il diriganta accompa¬ 
gnatore dal Catanzaro. Puccio. 
ANQOLI; 2 a t par il Bologna. 
SPETTATORI; olirà 30.000. dal 
quali 27.514 paganti par un in- 
caaao di 490 milioni, oltre al 67 
milioni a 886.000 di quota abbo¬ 
nati. 

NOTE; Splendida giornata di fo¬ 
ia. prima dalla partita grantf 1a- 
ataggiamanti par Alberto Tomba. 


M BOLOGNA «A noÌ stA be¬ 
ne cosi perché abbiamo gua¬ 
dagnato un punto, in partite 
del genere II rischio è di la- 
sciarcUe penne. Abbiamo pa¬ 
reggiato, pér culi conti (orna¬ 
no. Complimenti ai nostri av¬ 
versari del Catanzaro che han¬ 
no fdmito^una buonà proVà, 
agili, pronti. Noi invece abbia¬ 
mo sbagliato qualcosa in fase 
di preparazione della partita, 
non abbiamo avuto la consue¬ 
ta lucidità. Ecco spiegato que¬ 
sto 2 a 2». fi commento è del¬ 
l'allenatore del Bologna Mai- 
fredi che inquadra alla perfe¬ 
zione l'andamento della parti¬ 
ta, e indirettamente sottolinea 
le vistose sbavature bolognesi 
ed esalta I meriti di un Catan¬ 
zaro che. come il Bologna, ha 
vissuto una giornata particola¬ 
re. 

Si era inizialo con i festeg- 

g lamenti ali'amerìcana per Al¬ 
erte Tomba che è giunto in 
elicottero insieme al presiden¬ 
te del Bologna Corioni; ha sa¬ 
lutato gli oltre trentamila del 
«Dall'Ara» e in questo clima 
d'allegria è iniziato l'incontro. 


PWMa In fwie m B vecchio Palanca... 

S* splendido combinazione Marocchi-Pradella ancoro Marocchi 
die supera un avversario e reatisza. 

W pqffq-gq/ propfziatd da pec Monza cxhe giunto q una 
aecinà dì meta tira sd portiere ih uscita. 

IS* Bongiorni per Casaone che'supera rincertoJerzafmea boto' 

S ese e conclude, ma Cusin para. 

' ProMla e Marronaro, gran botta e respinta di Zunico. 

43* palleggio volante Palanca Bongiomi con la difesa del Bologna 
incerta e pallonetio vincente della mezz 'ala: è il pareggio. 

55’ il difensore Rossi (che poi si infortuna) sulla sinistra mette al 
cenno un comodo pallone per Palanca che a porta vuota segna, i 
gìocaiai ospiti esultano, mentre il massaggiatore va a soccorrere 
Rossi, l'aràino annulla, Pecci balte furbescamente lo punizione che 
viene siriitlata da Marronaro che trnva gli avversari fuori posizio’ 
ne. Zunico compreso e segna. Gli ospiti protestano, ma Agnolin 
dice che tatto è regolare. 

77* spunto di Éorelto sulla sinistra che conclude, pallone sulla 
traversa, al difesa bolognese è praticamente ferma e per Palanca è 
agevole insaccare. Of.V. 

Manco vannini 

Pareva che tutto filasse piscio brava che i felsinei potessero 
per i bolognesi che passavano agguantare una vittoria agevo- 
in vantaggio dopo appena sei te. Invece una traballante dite- 
minuti. Suli’onda del gol sem- sa. mal protetta dal centro¬ 


campo, subiva la reazióne 
svetta dei Calanzaro che otte¬ 
neva il pari. Nella ripresa in¬ 
torno al decimo minuto suc¬ 
cedeva un (atto strano; con 
Palanca gli oaplti passavano in 
vantaggio, I catanzaresi si 
esaltavano per il cofpacccio, 
>ma Agnolin annullava il gol 
per fuorigioco che veniva ra¬ 
pidamente battuto da Pecci 
per Marronaro; con tulli ì gio¬ 
catori avversari fuori posizio¬ 
ne; per l'ala era un giocheito 
infilare Zunico, mentre un in¬ 
serviente era in campo a soc¬ 
correre Rossi inforlunato.Poi 
gli ospiti pareggiavano nuova¬ 
mente suìl’enne^ma incertez¬ 
za di una terza linea sempre 
mal piazzata, quasi distratta, 
con elementi che si guardava¬ 
no come se fosse la prima vol¬ 
ta che giocavano insieme. Ec¬ 
co perché il pari finale ci sta. 
Per di più il Bologna, a dieci' 
domeniche dalla line, ha sei 
punti di vantaggio sulla quinta 
e li ds Governalo, che Pailro 
giorno abbiamo visto in par¬ 
tenza per l’estero, oggi ha vi¬ 
sionalo un paio di attaccanti 
jugoslavi. Come dire: la A è 
vicina, però attenzione... 


UDINESE GENOA 

6,5 Abati 0 Gigari 6,5 

6,5 Qalp««6 0 P. SignenR I 

6 F.RoMi01Mwn 6.6 

6.5 Rightiti 0 Paeer»» 6 

6 6niM> 0 Caieola 6.6 

6 TagUateri 0 MaiuaMonia 6 

6 Marno 0 Agamlnii 6.6 

6 Ffficmo 0 Scintimi 6.5 

6.5 Vasbaggl 0 Ambu 6 

7.5 DoataM 0 Erano • 

6.5 Foniolan 0 E. Signoni 5,5 

6.6 Sonarti A Pmtti 6.6 

ARBITRO; Folicani di Bologna 

( 6 , 6 ). 

MARCATORI: 36' t 38' Va- 

ghaggi. 

SOSTITUZIONI: UdinoM: 76' 
Caffaralli par Pontolan. 86' Russo 
par Vaghaggi; Canoa: 46' Marul¬ 
la par AgoatfnalU, 6B' Podavlni 
parPacoraro. 

AMMONITI: RighattI a Itevitan. 
ESPULSI: naaaune. 
ANOOU;5a4pirilOanoa. 
SPETTATORI: ISmIla di cui 
12mll8 abbonati. Incaaao di 72 
milioni (più 142 milioni par gli ab- 
bonamant*) 

NOTE: giornata frasca a vanto- 
M, larrano laggarmanta aoivolo- 


e l'anslolì che può coglleie 
chi viaggia nel baaaiiondl: 
ma era lecito, luMavia, aspet¬ 
tarsi un po’ piò di .coraggio 
della disperaiione». L'Udine¬ 
se, anch’essa. bisognosa di 
punti, si è mossa all'lnisio 
con incertezza e pigrizia sen¬ 
za alcuna convinzione. Ne è 
venuta luori una partila G 0 ^ 
retta, che si ò andsla anle- 
chendo col trascorrere del 
tempo di episodi di gioco In- 
leressanll. teprattullo, è sia¬ 
la una partita dominata da... 
Dossena. 

Pronto, scallanle, lucido, 
sempre ricco di Inventiva, 
Beppe Dossena ha determi¬ 
nato il risultato cosuingsrsdo 
pure ad una magia npwa II 
suo marcatore Pecoraio. Pe- 
rotti avrebbe dovuto cercare 
prima altro rimedio per con¬ 
tenere le Iniziative od capi- 
lano bianconero. 

Genoa con una punta, 
Ambu, e Udinese con la lor 
mazione base (che ha peh 
messo a Sonetti di raggranel¬ 
lare preziosi punUcInl nelle 
ultime paiUie) ma con due 
punte: Vagheggi e Ponlolan. 
In polla e rilomato Abaie al 
posto deirintoitunalo Brini. 
Ad un certo punto ò apparso 
chiaro che I Udinese avreb¬ 
be vinto, ma solo verso la li¬ 
ne del primo tempo sono ar¬ 
rivati i gol. 

Nella ripresa il Genoa ha 
mostrato una maggiore Inci¬ 
sività, e tuttavia sul taccuino 
non sono siale annotale 
conclusioni particolarmente 
ellicaci dei rossoblù Per 
mantenere lo spellacelo ad 
un livello quantomeno deco¬ 
roso ci sono volute le sapien¬ 
ti giocate di Dossena: ma 1^ 
ricono. Manzo e lo stesso 
Vagheggi hanno lallUo a tur¬ 
no un clamoroso tris. 


LE ALTRE DI B 


AllaSainb 
£i gola il punto 


Lupo insacca 
Triestina a picco 


Un gol di Chiorri 
affonda il Brescia 


«Portafortuna» Panerò 
tiene in alto il Lecce 


Doppietta di SchiOaci 
nBariettaèko 


Bordoni annulla Fusesi pragmatici 
^ attacchi del Padova Un tiro, un punto 


AREZZO 


SAMB 

I 0 Farron 
I 0 Saltarelli 
I O AndreoU 
I O Mangoni 
i O Ferrari 
I O Brartzini 
: O Marartgoft 
i Q Mandalll 
> O Galasai 
0 Pirozzl 
O Salvioni 
A Domtnghini 


ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
SOSTITUZIONI: Arauo; 17' Butti par De Stefa¬ 
nia, 32' Rondini par Tovaliari; Samb: 60' Senigal¬ 
lia par Luparto, 67' Fwcadantl par Senigallia. 
AMMONITI; Butti • Andraoli. 

ANGOLI; 4 a 2 per l'Arazzo. 

SPETTATORI: 5.000. 

- NOTE; cielo aerano, terreno in ottima condizioni. 


Partita incolore con l'Arezzo ai me¬ 
diocri livelli di sempre ed una Sambe- 
nedettese preoccupata di portar via al- 
i meno un punto. Le due squadre si sono 
fronteggiate soprattutto a metà campo 
e quasi mal sono riuscite a costruire 
apprezzabili azioni di attacco. Net pri¬ 
mo tempo sono stati i toscani a render¬ 
si più Incisivi. Nella ripresa, privi 1 locali 
di Tovatieri e De Stefanls usciti per in¬ 
fortunio. sono stati i marchigiani a ren¬ 
dersi piu pericolosi dando vita ad un 
assedio alCarea aretina. 


BARI TRIESTINA 

Msnninl O Cortiula 

Loseto 0 Costsniini 

Dfl Trizio O Orlando 

Lupo O OalPrà 

Carrera Q Polonia 

Cucchi O Biaginl 

Perrone O Bivi 

Malellaro O Strappa 
flideout O Corona 

Cowans 0 Causio 

Nitti O Papaia 

Catuzzi A Ferrari 

CREMONESE BRESCIA 

Rampulla O Bordon 

Carlini 0 Tastoni 

Riuwdi O Manzo 

Piccioni O Militi 

Montorfano O Chiodini 

Cittario O Argantasi 

Lombardo O Turchetta 

Avanzi Q Bonomatti 

Pelosi O iorio 

Bancina 0 Zoratto 

Chiorri O Mariani 

Mania A Giorgi 

LECCE MODENA 

Terraneo O Ballotta 

Vanoli O Ballaspica 

Baroni O Torroni 

Raisa O Costi 

Parrorra O Vignini 

Umido O Cotroneo 

Mortero O Monissano 

Biirbas O Masolini 

Pasculh O Sorballo 

Lavanto 0 Porta 

Vincenzi O D'Alolsio 

Mazzoni A Mascaleito 

MESSINA BARLETTA 

Niari O Savorane 

Da Simena O Larrcini 

Doni 0 Giorgi 

Gobbo O Magnocavallo 

Di Chiva O Guarrini 

Patiti O Solfrini 

SchiMaci O Fuaini 

Dì Fabro O Mazzafarro 

Larda O Cìprlanl 

Catalano 0 Ptleggi 

Mosslnl 0 Butti 

Scoglio A RumIgnanI 

PADOVA PIACENZA 

Banavalli Q Bordoni 

Donati 0 Comba 

Tonini 0 Cotsaante 

Piacenttni O Tassarli 

Da Re O Gemila 

Ruffini O Sniderò 

Zanin O Madonna 
Casagrande O Bortoluzzl 

Longhi O Sarioli 

Valigi 0 Roccatagliata 
Farmanelii O Manighetti 

Buffoni A Rota 

PARMA TARANTO 

Cervone 0 Spagnulo 

Gambero 0 Biondo 

Apoilonì 0 GridalN 

Fiorin 0 Chiarie) 

Minotti 0 Serra 

Carboni O Piooi 

Oslo 0 Rocca 

Sala O Roaaiii 

Malli 0 Paoluccl 

ZanrKmi O OonataiU 

Baiano 0 Dalla Cotta 

Vitali A Pasinato 

ARBITRO: Pabricatore di Roma. 

MARCATORE; 29' Lupo. 

SOSTITUZIONI; Bari. 56' Tsrracanare par Maiel- 
laro, 70' D'Emliio per Nitti; IViesilna, 56' Cinello 
par Polonia, 75' lachini par Bivi. 

AMMONITI; Nliti, Mannini, Biagtni. Costantini. 
ANGOLI: 7 a 0 per it Bari. 

SPETTATORI: 13mila. 

NOTE; giornata calda, terreno in discrete condi¬ 
zioni. 

ARBITRO: Di Caia di Avazuno. 
MANCATORE: 43' Chiorri, 
SOSTITUZIONI: Cremonasa; 76' merlo 
per Chiorri, 84' Guaic par hizurdi; Brescia; 
46' Braco per Manzo a Baccaioaai par Bo- 
nometti. 

AMMONITI: Garzilti, Cittario JiXhlodini. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 11 a 6 par la Cremonasa. SPET¬ 
TATORI: 12.000. 

NOTE: cielo sarano, tanervq tebuorre con¬ 
dizioni. 

ARBITRO: Coppatalli di Ttve^. 
MARCATORE: 62' Panaro. 
SOSTITUZIONI: Lsróe; 61’ Panaro par La¬ 
vante. 73' Parpiglla par VincanzI: Modena; 
73' Rabitti p«r Forte. 

AMMONITI; D'Aloisio, Vincenzi, Masolini, 
Limido. 

ESPULSI: naiisuno. 

ANOOU; 14 a 2 par B Lacca. 

Spettatori: 16mil8. 

NOTE', giornata calda, tartano m buone 
Gorrdiiioni. 

ARBITRO: Acri dì Novi Ugura. 
marcatogli 29’ Magnoctvalle. 66' Di 
Fabio, 70* a ar Schisaci. 

SOSTITUZIONI: lifaaaina: 77' orati par 
Larda; Barlattt: 77' Proratti per Fuaini a Giu¬ 
sto par Butti. 

AMMONITI: Giorgi a Di Chiara. 

ANQOU: 8 a 3 pari! Maasina. 
SPETTATORI: 8 000. 

NOTE: giornata diiola. tarrano in buona 
condizioni. 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 
SM'HTUZIOM: Pareva: 64' SimoninI per 
Valioi, 75' Da Sdda par Farmanelii; Piecen- 
aa: 82' De Gradi par Roecatagliata, SS' Tu- 
maaoni par Comba. 

AMMONITI: Roecatagliata, Comba. Cola* 
santa, Tonini. Bcrtohtzzi. 

ESPULSO: B9’ Sarioli. 

ANQOU: 3 a 1 par il Padova. 
SPETTATORI: 12.600. 

NOTE: pomeriggio vaiato, tarrarra in buona 
condizioni. 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 

MARCATORI: 9' MatH, 43' Dette Coste. 
SOSTITUZIONI: Parma: SS' Paia par Zan- 
nonl. 70' Di Nicola pw Olio. 

AMMONITI: Carboni. Sala, Slontii • 

Rocca. 

ANQOU: 10 a caro par il Parma, 

SPETTATORI: 7.000. 

NOTE: giornata di aola. tarrano In buona 
condizioni. 

Il Bari batte di misura la ÌViestina e si 
avvicina alla zona promozione; gli ala¬ 
bardati slittano indietro e si trovano in 
piena zona retrocessione. La vittoria 
dei pugliesi si deve a Lupo che, lasciato 
indisturbato al centro dell'area, devia in 
rete di testa una punizione battuta da 
Perrone al 21'. Inutili le proteste dei 
triestini che chiedevano l'annullamento 
della rete per un presunto fallo compiu¬ 
to sul portiere. Una volta in vantaggio al 
Bari è bastato controllare rincontro. 

La Cremonese vince seREa brlltaFe 
con un gol del «magico» Chiorri é si 
assesta in terza posizione di classifica. 
Ne fa le spese un deludente Breséia: 
ora Giorgi rischia la panchina. 1) gol è 
arrivato allo scadere del primo tempo: 
triangolo Bencina-Piccioni-Chiorri, (at¬ 
taccante controlla la pallajn area e in 
mezza giravolta la scaraventa in rete. 
Nella ripresa, trascinato dall'entrata in 
campo di Beccalossi, il Brescta ha ten¬ 
tato di pareggiare ma Mariani ha fallito 
una grossa occasione. 

Con un gol dei suo glocBlore-porta- 
fortuna. Panerò, il Lecce balie il Mode¬ 
na e lascia i icanarinl» a) penultimo po¬ 
sto in classifica. Panerò ha segnato il 
gol vincente appena 10 secondi dopo 
la sua entrata in campo. Pensate; nel 
campionato scorso cà|>itò per ben 5 
volte... Il Modena fino a quel momento 
si era salvato in qualche modo dalla 
capitolazione: per dare un’idea, tl cen¬ 
travanti emiliano Sorbello per due volte 
ha respinto sulla linea due tin del suo 
«marcatore» Baroni. 

È stata la classica partita dai due vol¬ 
ti; un primo tempo in cui il Messina é 
sembrato quasi abulico mentre il Bar¬ 
letta è riuscito a chiudere addirittura in 
vantaggio;, un secondo tempo in cui il 
Messina si 6 trasformato seppellendo 
gli avversari sotio un'offensiva travol¬ 
gente. A ben poco, dunque, è servito ai 
pugliesi il vantaggio ottenuto al 29' con 
una splendida punizione di Magnoca¬ 
vallo. Ci pensavano prima Fabio e poi 
Schillaci (doppietta) a capovolgere le 
sorti della gara. 

Padova e Piacenza, dominatrici l'an¬ 
no passato in serie C, non hanno molto 
più da dare o da chiedere a questo tor¬ 
neo cadetto; lo 0 a 0 nasce anche da 
questo dato di fatto, 'njttavia la squadra 
di Buffoni le ha provate tutte nel tentati¬ 
vo di perforare li «bunker» piacentino, 
ma ha trovato un portiere, il redivivo 
Bordoni, in giornata assolutamente 
speciale. Bordoni è slato bravissimo a 
sventare tre conclusioni avversarle, ri¬ 
spettivamente di Zanin, Fermanelli e Si- 
monini. 

Conilnua il digiuno di vtnoite del Pa^ 
ma: dura ormai dairullima glomala del 
girone di andata. La squadra di Vitali, 
dopo il peasimo avvio di stagione, un 
punticino per volta si à assestata In una 
posizione rassicurante. Le reti; il t^a 
m vantaggio con una bella aaione in 
velocità Carboni-Minotli-Baiano con¬ 
clusa da Melli. Il Taranto paieggbi quasi 
subito con una puniiione daflnife di 

Dalla Costa che intita il .sette, di Cervo- 
ne. Gli emiliani hanno attaccalo Mmpre 
ma i pugliesi hanno «tenuto». 


Lunedì 
11 aprile 1988 
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LETTERA APERTA ALL’ABBONATO VALERIO STRONONE, 

INCAVOLATO PER NON AVER RICEVUTO PUNTUALMENTE L’UNITÀ, 


i. 





IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun> 
tualmente il giornale. Chiest’anno, oltre ad aver miglioratorotganizza- 
zione in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento: regalane una par¬ 
te a un amico che non conosce ancora l’Unità nuova. Cosi se poi locon- 
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e lai un regalo a te. 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio- 
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a S- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà quat¬ 


tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi un po’, no’ 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITA IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Óltre ai titoli 
deir87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
neirSS. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unità, se non sono ancora soci. Infine, 
per tutti, tariffe bloccate per l’SS anche in caso di aumenti dei 
giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 

IL GIORNALE SEMPRE Piti BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impe¬ 
gnato ma non pesante. E in più, più bello. È un giornale dalla parte 
di chi legge: per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l’Unità prefensce condurre la sua 
battaglia per un’informazione sempre più seria, qualificata, appro¬ 


fondita. E una battaglia che costa, e che nchiede gli sforzi di tu( 
compreso il tuo. Anche per questo ti chiediamo di abbonarti. 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Se tin la somma, vedi che s 
bonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente postale n '4302 
intestato a l’Unità, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno ba 
canoovaglia postale. Oppure versando l’importo nelle Sezioni om 
le Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 


TMIIH UBOIUNEIITD tM OM OOMBIiei 

TMIFFE «BBONtMEHTO IM SENU DOMENICi 

MNO 

a ME» 

IME» 

IME» 

1MESE 


INNO IME» 

IME» IME» 

IME» 

iwmn lOM 

mm 

nm 

4i.m 

RJM 

INUMEM 

loiau laim 

U.HI «MI 

iim 

iMMm mm 

wm 

SUR 

nm 

taiM 

SNUMEM 

mm asm 

».m 


INUMEM laiJN 

aijaa 

aam 

- 

- 

INUMEM 

mm rim 

_ 


4MMEM lum 

nm 

- 

- 

- 

INUMEM 

mm um 

_ ■ 


INUMEM mm 

nm 

- 

- 

- 

INUMEM 

Nm Mm 

- ■ 

« 

INUMEM um 

4i.m 

- 

- 

- 

\ NUMERO 

irm tim 

~ - ■ 


IMMOO 4S.m 

u.m 

“ 

- 


TAAIFH SOSTENITORE LSU MI. i mo odi 


ABBONATI A L’UNITA. IL PIÙ ORANDB OlORNALB A SINISTRA. nbità 
















Sport 


Davis: éumiiiata 1 Italia Peirde andie Paolo Canè 

Da Oresar il punto decisivo Neirultimo incontro 
per la Jugoslavia il potente Zivojinovic 

che poi si afferma per 4-1 si impone per 6-4,6-4 

Cinque ore di tennis-maratona 
e CanceOotti si sgretola 

'Bruno Oresar ha sconfitto, in quattro ore e 45 
minuti, Francesco Cancellotti 5-7 3-6 6-3 6-1 7-5, e 
la Jugoslavia ha tolto l'Italia dal tabellone della 
Coppa Davis, L’azzurro ha sciaguratamente gettato 
via una partita che dopo due set sembrava vinta. 

Canè ha poi perso con Zivojinovic (6-4 6-4). E la 
Jugoslavia ha vinto per 4-1 p va in semifinale, dove 
affronterà la Germania. 


I RISULTATI DEI QUARTI DI FINALE 


DAL NOSTSO INVIATO 


REMO MUBUMECI 


■■ BELGRADO. Sono le 19 e 
dieci. Bruno Oresar, dopo 4 
ore e 45 minuti di maratona, 
di sofferenza, di stress leva at¬ 
te le braccia. CI crede e qon ci 
crede ma la festa dei settemila 
che popolano 11 EPionlr» gii 
conferma il trionfo che asse¬ 
gna al suo paese il terzo pre¬ 
ziosissimo punto di questa 
tormentata Coppa Davis. Ha 
sconfitto in cinque partite 
Francesco Cancellotti. Ha 
quindi vinto una partita che 
aveva già perso. Ecco, Bruno 
Oresar non è un vincitore ma 
in comiMnso Francesco Can- 
cellottl è un perdente. 

La storia di questa tremen¬ 
da partita è quanto di più stra¬ 
vagante si possa concepire. Il 
numero due azzurro aveva 
guidalo con perizia 11 match 
nei primi due set, mentre il ri¬ 
vale iugoslavo non sembrava 
esser guarito dalla terribile le¬ 
zione subita venerdì con Pao¬ 
lo Canè. Non è che non ci fos¬ 
se partita, come allora. Era, 
semplicemente, che II tenni¬ 
sta perugino era un palo di ri¬ 
ghe sopra requlllbrio. Il 
match, francamente medio¬ 
ere, non accendeva la fanta¬ 
sia. Si srotolava nella noia, at- 
travereo il gioco di du^ tenni¬ 
sti cultori del fondo campo e 
poco propensi alle avventure 
sotto rete. Sette a cinque per 
l'azzurro In 68 minuti. Con po¬ 


chissimi problemi. Stesse to¬ 
nalità agonistiche nel secon¬ 
do set, ancora noioso e anco¬ 
ra pallido e punteggio un po' 
più severo, 6-3, a punire il 
biondino croato. 

Nella terza partita, dopo 
quattro giochi, è scesa In cam¬ 
po la controfigura di France- 
Ko Cancellotti e la noia si è 
trasformata In dramma. Gii or¬ 
ganizzatori dell'Incontro ave¬ 
vano spalancato le porte e li 
«Pionir» si era addensato di 
folla. Ad aggravare il tormen¬ 
to di Francesco che già co¬ 
minciava a sentirsi fuori della 

fjartita era Intervenuto un ma* 
ignetto dolore dietro la co¬ 
scia destra, una sciatalgia che 
però non doveva esser nulla 
di più che un avvisaglia per¬ 
ché il ragazzo si muoveva be¬ 
ne anche se in modo sciagura¬ 
to. 

Dai 3*1 • confortevole, co¬ 
modo e sul quale era impossi¬ 
bile non costruire e difendere 
l'inevitabile vittoria • il tenni¬ 
sta umbro è precipitato nel 
baratro. Sembrava impossibi¬ 
le che airimprowlso fosse di¬ 
ventato tanto incapace di ge¬ 
stire un match che aveva già 
vìnto, che era cosi vinto datar 
apparire rassegnati sia Tawer- 
sario che la lolla. L'impossibi¬ 
le é diventalo amara realtà nel 
sesto gioco con FranceKO a 


La tensione di Cancellotti afflitto anche da una sciatalgia durante il match 


gettare in rete due facili diritti 
e a voler tentare un giochino 
per spiazzare l'avversario. 
Quel break deve aver avuto, 
su di lui, l'effetto di un pugno 
in faccia. Il 6-3 in SO minuti ha 
ridato le ali alla speranza e al 
sogno della gente. E a quel 
punto lo scolorito ragazzo 
croato ha cominciato a giocar 
bene. Non sa fare la uolée e 
non sa stare sotto la rete ed 
ora come se, improvvisamen¬ 
te. avesse imparato a realizza¬ 
re pure quelle cose, anche se 
con moderazione. 

Nella quarta partita, la più 
corta • soio 39 minuti -, Fran¬ 
cesco è parso del tutto fuori 


deirincontro, spaesato, rasse* 

S inato, incapace di radunare le 
orze che gii erano rimaste e 
di gettarle nella battaglia, Il 
6-1 gli deve essere apparsa 
una punizione spropositata. 

L'ultimo set - quasi una for¬ 
malità fino al 4-1 per lo jugo¬ 
slavo che galleggia nel calore 
della (olla - si fa puro dramma 
nel risveglio di primavera che 
all'improvviso coglie l'azzur¬ 
ro. (I match cambia ancora, 
Francesco Cancellotti richia¬ 
ma in campo se stesso e ne 
espette ta controfigura; 4-2, 
4-à, 5-3,5-4, S-5. Ecco, a quel 
punto Francesco avrebbe avu¬ 
to bisogno del killer instinct, 


Ciclismo. De Mol, belga semisconosciuto, vince ISTàlilg^bubaix 
Media altissima, Fondriest (17*) è il primo degli italiani 

Una fuga lunga 236 chìlometrì 


DAL NOSTTtO INVIATO 

DARIO CBCCARCLU 


tm ROUBAIX. Per darvi 
un'idea di chi sla il belga 
Dirk De Mol, vincitore a sor¬ 
presa dell’oUantaseiesima 
edizione della Parigi-Rou- 
baix, vi basta un particolare: 
quando è arrivato al tra¬ 
guardo, anticipando di una 
manciata di metri lo svizze¬ 
ro Thomas Wegmuller (se¬ 
condo cameade di turno), 
il pubblico assiepato alfe 
transenne è rimasto assolu¬ 
tamente muto dallo stupo¬ 
re. 

Un imbarazzante silenzio 
che presupponeva questa 
domanda; e chi è mai co¬ 
stui? Mica che sia cattivo. Il 
pubblico: solo dovete capir¬ 
lo: per una settimana, in 
Francia, non sì fa altro che 
parlare della Parigi-Rou- 
baix: la sua storia quasi cen¬ 
tenaria, l'infernale pavé, la 
perfida ghiaietta, il fango e 
la pioggia e via enfatizzan¬ 
do. E poi, cosa succede? 
Succede che, sotto un sole 
wlendente, vinca un certo 
De Mol seguito a ruota dal¬ 
l’altrettanto Ignoto We- 


gmutler. 

Capirete, a questo punto, 
che I imbarazzo della gente 
una pur minima motivazio¬ 
ne ce i’ha. 

Insomma: questa Parigi- 
Roubaix per gli assi del pe¬ 
dale è stata un vero fiasco. 
E meno male che il rinato 
Laurent Ftgnon, autore a 
quindici chnometri dall'arri¬ 
vo di un bellissimo insegui¬ 
mento al gruppetto di testa 
(De Mol, Weflinulier, Joho, 
van Rijnen, veldscholten) 
ci ha messo una pezza rime¬ 
diando un dignitosissimo 
terzo posto. Meno male, 
perché altrimenti la figurac¬ 
cia sarebbe stata davvero 
pesante. Sean Kelly, dopo 
aver foralo due volle, è ca¬ 
duto senza più trovar la for¬ 
za per recuperare. Vande- 
raerden, vincitore l'anno 
scoreo, è pure lui caduto 
dopo aver bucato. 

E gli italiani? Come avrete 
capito leggendo questo 
groviglio di nomi dalle lette¬ 
re impronunciabili, non 
hanno mostrato meraviglie. 


il primo è stato Maurizio 
Fondriest (17*) autore di 
una corsa discreta ma un 
po' in sordina. Il secondo, 
ma bisogna scendere alla 
quarantaduesima posizio¬ 
ne, Guido Bontempi. Que- 
st'uitimo, però, è stato l'uni¬ 
co degli italiani a tentare 
un’azione coraggiosa. Per 
36 chilometri ha lasciato in¬ 
dietro il gruppone degli 
zombi cercando di raggiun¬ 
gere i fuggitivi. Il suo inse¬ 
guimento (ha anche forato) 
è durato fino a diciotto chi¬ 
lometri dal traguardo. Poi. 
stanco per l’exploit solita- 
no, e ulteriormente danneg¬ 
giato da una perdita di tem¬ 
po nel cambio della ruota, è 
stato nassorbito e superalo 
dal groppone. 

Calcaterra (47*), debilita¬ 
to da un'influenza, non si è 
mai messo in evidenza. 

Detto tutto questo, co¬ 
munque, va sottolineato 
che la corsa (altissima la 
media* una delle più soste¬ 
nute nella stona della Pan- 

gi-Roubaix) non è stata da 
uttare via Basti pensare, 


ad esempio, che la fuga in 
cui poi si è selezionato il 
gruppetto dei cinque era 
cominciata dopo solo 30 
chilometri dalla partenza. 
De Mol e WegmuUeft quin¬ 
di, sono arrivati al traguardo 
dopo 236 chilometri di fu¬ 
ga. Mica male, per degli 
sconosciuti. Molto buona 
anche la gara di Laurent Fi- 
gnon. Vincitore di due Tour 
de France, e dell'ultima Mì- 
lano-Sanremo, è ormai lor- ' 
nato ad essere il campione 
di qualche anno fa. Il bel 
tempo lo ha aiutato, però si 
vede benìssimo che è uscito 
dal tunnel della crisi che 
aveva imboccalo dopo l’o- ! 
perazione ai tendini. 

ORDINE D'ARRIVO. 1) Dirk 1 
De Mol (Adr) In 6 ore : 
34'18" alla media di 40,324 , 
kmh; 2) Wegmuller (KaO a , 
3'; 3) Fignon (Sys) a r55'; , 
4) Joho (Ari) s t ; 5) Ser- ! 
geant (Hit) s.t.; 6) Van Ri- 
nen (Pan) a 2'3’; 7) Vel¬ 
dscholten (Wei) s.t.; 8) 
Bauer (Wei) a 2’34”; 17) 
Fondriest (Alfa Lum) a 
2'53''. 




B I quarti di finale della Coppa Davis sono stati contrasse¬ 
gnali da due Ncappotti», Francia e Rft hanno liquidato con un 
5-0 Australia e Danimarca. Molto più combattuto l'incontro tra 
Svezia e Cecoslovacchia finito 3-2. II «ceco» Milan Sreifber era 
riuscito a pareggiare ì conti. Sul 2-2 scendevano in campo 
Stefan Edberg. numero tre dei tennis mondiale e Miloslav Me-1 
ctr. Cì sono voluti cinque sudatissimi set (4-6,6-1,4-6,6-4,9-7) I 
perché Edberg e la Svezia potessero strappare il biglietto per la I 
semifinale nella quale affronteranno la Francia. j 

i 

«La sciatali non c^entra» 

«Cosa mi è sucx:esso? 

Non so dirlo 
La fretta, il pubbKco...» 

> DAL NOSTltO INVIATO 


T«istinto iusassino del incito- 
re*. Ma quella purtroppo, è 
una cosa che il ragazzo non 
ha e la differenza i'hanno fatto 
la folla e la voglia di viiK^re di 
Bruno Oresar. i! colpo di rove¬ 
scio di Canc^lou» • efre pure 
disponeva dei servizio * fuori 
dalla linea alle 19 e dieci sug¬ 
gella la partita. U Jusostas^ 
non ha bisogno delia furia 
agonistica e oella potenza di 
Bobe Zivojinovic per domare 
l'Italia. 

E andata come wirnm || 
prpnostico ma da comeu era 
messo il match bisiogna'dire 
che é andata male. Eccq, con 
l'amaro in bocca. 


m BELGRADO. .È la KOnlIt- 
la più dolorosa della mia car¬ 
tiera*. Francesco Cancellotti. 
profondamente deluso, tanto 
cupo da non aver voglia di 
parlare, racconta la pazzesca 
sconfitta che ha reso inutile 
l'ultimo singolare. «Cosa è 
successo? Non lo so nean¬ 
ch'io. Non mi è sembrato di 
essermi rilassato e comunque 
un calo c’è stato e ciò è acca¬ 
duto nel terzo set. Nel quarto 
lui ha giocato molto bene 
mentre io non riuscivo più a 
servire. Ho patito due decisio¬ 
ni arbitrali molto dubbie e la 
folla, gli strani mmori che 
ogni tanto qualcuno faceva e 
che disturbavano molto». 

«Il dolore alta gmba? Si 
(trattava di un risentimento ai 
nervo sciatico. Sentivo dolore 
glà^l'imzio della partita. Du¬ 
rante l'intervallo il dolore si è 


calmato e poi è sparito. E co¬ 
munque non è un’attenuante 
perché in realtà non mi ha da¬ 
to molto fastidio». 

■È una sconfitta che mi ad¬ 
dolora moltissimo perchè con 
un giocatore come Paolo Ca¬ 
nè, capace di qualsiasi impre¬ 
sa. questo incontro sul due 
pari era tutto da giocare». 

■Autocritiche? Talticamen- 
le ho cominciato mollo bene. 
Poi, forse, ho voluto andare 
troppo in fretta. Lui ha comin¬ 
ciato a muoversi di più e me¬ 
glio. Non so che dire. La mia 
(retta, ta folla, tante cose. An¬ 
che ia nraraiona alla quale 
non ero più tanto abitualo. 
1 \itto ha contribuito a farmi 
perdere». 

E se ne va. magari a sfogar¬ 
si. O a piangere. A rivivere 
mentalmente la terribile scon¬ 
fitta, ia vittoria sciupata. 

DRM 


Il vincitore 
ha rischiato 
resclusione 
dalla corsa 

DAL Nosmo tNVtATO 


H ROUBAIX. A pensarci do¬ 
po, viene quaiìi da ridere. I^rk 
De Mol. il ventottenne belga 
che ha vinto Ui Parigi-Roubaix, 
per un pelo ha rischiato dì non 
correrla. Se gli organizzatori, 
infatti, avessero posto a 7 il 
numero itmite di iscntti per 
ogni squadra, il direttore ^r- 
tivo della Ati Oa formazione 
di De Mol) l'avrebbe lasciato 
a casa. De Mol, che è nato a 
Bavikhove (Fiandre) ed è spo¬ 
sato con Angelica, rton è un 
comdore molto quotato. Nel¬ 
la sua camera di profes»cmi- 
sta ha infatti vinto solo qual¬ 
che corsa locale. Da dilettan¬ 
te. invece, aveva latto ben 



Dirti De Mei a braccia alzate verso II traguardo 


sperare con un secondo po¬ 
sto, nei 1980, alla Roubaix dei 
dilettanti. De Mol, che è padre 
di un bambino, dopo la vitto¬ 
ria naturalmente non stava più 
nella pelle. Meno allegri, inve- 
ce, gii italiani. Guido Bontem¬ 
pi spiega cosi ii suo tentativo 
di fuga. «Ero molto convinto 
quando sono partito. Purtrop¬ 
po, nessuno è venuto ad aiu- 
tanni. Così mi sono stancato 
inutilmente. Il gruppo mi ave- 
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« 




il «popolo» dei tecnici conti¬ 
nua a rumoreggiare. Il modo 

Rilatesco con il quale la Fidai 
a pensato di lavarsi le mani 
sporche dei salto truccato 
non ha convinto nessuno e 
tantomeno i tecnici che ieri a 
Rimìni hanno riunito il Comi¬ 
tato di coordinamento nazio¬ 
nale. Al termine della riunione 
il Comitato ha stilalo un breve, 
ma eloquente documento. «Il 
Comitato di coordinamento 
dei tecnici di atletica leggera 
preso in esame il comunicato 
del consiglio federale, relativo 
alle decisioni sul caso del sal¬ 
to in lungo dei Mondiali, di¬ 
chiara di non condividere nel¬ 
la forma e nella sostanza i suoi 
contenuti che disattendono le 
logiche e le legittime aspetta¬ 
tive di rigore, pulizia e rinno¬ 
vamento che il mondo dell'a¬ 
tletica ha espresso e sta ripe¬ 
tutamente richiedendo. Rite¬ 
nendo che con questa gestio¬ 
ne federale non ci possa esse¬ 
re dialogo di alcun genere in¬ 
tende mettere in atto tutte ie 
iniziative mirate a contestare e 
contrastare un cosi continuo 
irresponsabile comportamen¬ 
to e la politica che i'ha pro¬ 
dotto». 

La Fidai pensava di aver ri- 


sociale e il ritancio déll'attività 


Certo non avrà un compito 
facile Danilo PaeelnI che Val- 
tra sera è stato incaricato dal 
consiglio federale di curare 1 
rapporti tra la Fidai e 1 tecnici. 
Intanto arrivano le reazioni al 
caso di doping scoperto dalla 
Fidai. Andrea Pantani, folta- 
colista trovato positivo ai con¬ 
trolli effettuali duruite i cam¬ 
pionati italiani indoor di Rren- 
ze, ha dichiarato: «Non ho mal 
assunto volontariamente ao* 
stanze anabolizzanti o ecci¬ 
tanti. Sapevo di arrivare fra I 
primi a Firenze e solo un folle 
si sarebbe presentato a quella 
gara sapendo di aver assunto 
anabolizzanti, In quel periodo 
ho avuto l'influenza e no pre¬ 
so dei medicinali ricostituen¬ 
ti». Il direttore tecnico della 
società, le «Fiamme azwrre», 
Renalo Marino ha detto di 
«essere mollo rammaricato 
nel constatare che Pantani è 
risultato positivo. I vertici del¬ 
la società - ha aggiunto Mari¬ 
no-si sono sempre distinti 
nella lotta al doping operando 
con cautela negli arruolamen¬ 
ti e con controlli a sorpresa e 
sono convinto che continue¬ 
ranno a distinguersi adottan¬ 
do i propn prowedigenti». 


va già superato, così sono ri¬ 
masto indietro». 

Maurizio Fondriest si au- 
loBBSolve. «Nei giorni scorsi 
ho avuto qualche problema 8- 
sìco. Temevo dì lare una fìgu- - 
raccìa, invece sono andato di¬ 
scretamente. Qu^o tipo di 
corse mi piace molto. Quando 
Laurent Fignon è partito alfin- 
seguimento dei finitivi, io gli 
stavo dietro. Sinceramente, 
fwrò, non ho avuto la forza di 
rincorrerlo». ODa.Ce. 


3* RISTAMPA 

Cesare Musatti 

Chi ha paura del lupo 
cattivo? 

vicende Individuali e casi terapeutici, 
legati dal comune tema della paura a 
interpretati dal decano degli 
pslcoanallstl Italiani. 


SiijjEditoriJRiunitij 
Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
dei PCI 




DI SUPERyALUmZIONE DELL USATO. 


CHI OFFRE DI PIÙ 
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Nessuno può olTrìrvi di più a condizioni simili: 2.000.000 di 
sconto! La Montego accetta e vince qualsiasi confronto: nel 
romforL tutto inglese nella concezione e fatto di tanti acces¬ 
sori di serie; nelle prestazioni, ottimizzate dalla accensione 
elettronica e da un microcomputer che controlla il funziona, 
mento dell'alimentazione; nei consumi, fra i più bassi della 


sua categoria: 20,8 km/lL a 90 all'ora (1300 LS). E allora sali¬ 
te in Montego, e scegliete fra le sue,5 versioni! La 1300 e la 
1600, comode berline dall'accento inglese; le 1600 e 2000 
iniezione ESTATE, spaziose Station Wagon da viaggio, e la 

2000 MG TURBO, da oltre - . _ __ l 

200 all'ora. fJJ^. -| 

'ZwimTE ,.,;iSI<»000/VA.nùr.™&»r, I 
““”.1', Astate w saSTO 'VAinrl. I 


AUSTINRO^ 


NESSIM)VIDATANTOAaMt3IZK)MCX)Si: 

DEI CONCESSK3NARI AUSTIN 










































































Sport 


Atrtomobilismo 

«ftOO km » 
a^heever 
,e Brundle 


a . MONZA. Le previsioni 
Uvijgiiia sono state confer* 
(Inglese Martin Brundle 
e l*éne|1cano Eddle Cheever 
M ^0 Aggiudicati la 24* mille 
di Monza, terza 

Ì ìttiità de) campionato mon> 
liale sport prototipi, al voian* 
e di una Jaguar XJR9.1 due 
piloti hanno percorso i 173 gi¬ 
ri In programma (pari a 
1003,400 cnilometTi) in 4 ore 
52'13"S2, alla media dì 
^06.019 chilometri orali. Al 
secondo posto staccata di un 

S irOi sì è classificala la Merce- 
es Sauber C8 condotta dal 
francese Jean Luis Schlesser, 
dall'ilaliano Mauro Baldi e dal 
tedesco Jochen Mass. Terzi, 
su Porsche 962 C A, raroentl- 
no Oscar Larrauri e ritaliano 
Massimo Sigaia. 

La scena di questa edizione 
è rimasta piuttosto movimen¬ 
tata Ano all’ultimo giro. Impe¬ 
gnale \tì prima linea Jaguar, 
Mercedes e Porsche (latitante 
la Lancia LC2 88 dotata del 
ferrar) 3050 cc turbo), le tre 
';ase in gara si sono alternate 
illa testa delia corsa con ni¬ 
no incalzante. Partita in testa 
la Porsche, dopo cinquanta 
giriha^dpvuto lasciare il primo 
posto alia Mercedes. Ma è sta¬ 
la (^vettura inglese ha conciu- 
iciei'e la gara, dimostrando una 
certa superiorità tecnica so¬ 
prattutto per quanto riguarda I 
consumi. Il camplonato^del 

l^ueslo Olinto iK testala Jaguar 
con 90 punii, seguita dalia 
Mercedes Sauber a 85, dalla 
porKhe scuderìa JosI a 47 e 
dalla Pomche scuderia Brun a 
46 punti. Tra i piloti in testa ta 
coppia Baldi-Schlesser con 85 
punti, seguita da Bmndle- 
Cheever con 40 e Ludwig- 
Wollek (su Porsche 962 C /Q 
ancora 40 punti. 


Basket. Vittoria dello Yoga nel derby bolognese. Successi per Enichem e Scavolini 

La Dietor s’mmoda con lo Yoga 


M Ottavi del ptay-off di ba¬ 
sket. Al primo appuntamento 
c’à già la sorpresa, quella spia¬ 
cevole che la Yoga Bologna 
ha riservato, ai rivali cittadini 
più quotati della t>ietor. Nei 
derby può succedere di tutto 
e nei pas^tp la Foriitudo di 
soddisfazioni contro la Virtus 
se ne era tolte più d'una. Do¬ 
dici per la precisione nelle 38 
stracittadine disputate in oltre 
vent'anni di rivalità sportiva. 
Ma con in gioco la posta più 




DIETOR 


YRGR 


Brunimonti 

Recchie 

ne 

ZI 

Fantln 

MsrctitssUi 

Degli innocenti - 
Capone 

14 

Macy 

Zatti 

14 

9 

Sbaragli 

Albertazzi 

16 

2 

Cappelli 

eued 

23 

8 

Vllleits 

Mesetti 

11 

10 

einelN 

Gamett 

7 

16 

Stokes 

Pol-6odetto 

ne 

1 

Cosic 

SUvfister 

Bivsnt 

DÌ Vincenzo 

14 


13-19 tlrilibsrl 

22-43 tiri 2 punti 

6-19 tiri 3 punti 

34 rìmbttti 


19-25 

29-49 

4-7 

36 


ARBITRI: Baldini « Pasatto di Pi- 
ranza. 

NOTE: spettatoti sattamlla, tra i 
quali rallenatore dal Bologna 
MaifradI, Lucid Dalla. Vasco Ros¬ 
si, lucs CsrtMT\(, 


BREVISSIME 


Jacquql cosierva U titolo, il pugile francese Henè Jacquot ha 
conservato il titolo europeo dei sùperwelter battendo il bel¬ 
ga Eric Talon per ferita alla dodicesima ripresa. 

Hol^eld unifica la corona, Lo statunitense Evander Holyfield, 
battendo il portoricano Carlos De Leor)- per k.o. tecnico 
all'Ottava ripresa, ha unificato la corona irfondiale del massi¬ 
mi leggeri. 

Peugeot c Caipva vincoao In ‘ninlela. La Peugeot nelle auto e 
^ 'la Cagiva nelle moto hanno trionfato neli'B* Rally di Tunisia. 
' Quanto ai piloti, successo di Ari Vatanen sulla i^^bo 
' mèrltrà tra i centauri si è Imposto 
TMUnallgl In volata, il ciclista Stefano lomasiQlsìvdJig&iudlfiato 
' 'la seconda prova del «Trofeo dello Scalatore» Pistoia-Abeto- 
tw sùpéràhdò ih ^olàth Roberto Conti che con il secondo 
' posto conseguito diventa il leader della classifica. 

Baaetall, rliullall A. Terza giornata. Lega Nord; Torino-Milano 
9-5; Boilate-Parma 7-18; San Marino-Rimini 13-4. Lega Sud: 
Reggio Emilia-Bologna 4-16; Grosseto-Firenze 10-2; Roma- 
Nettuno i-16. 

tUiilliaU Hockey au plita. Forte del Marmi-Bassano 3-4; Cori- 
. zIa-Castiglione 2-2: Giovinazzo-Viareggio 4-4; Thìene-Lodi 
, • 9-3; Novara-Monia 3-3; Regglana-Seregno 6-3; Sporting V:a- 
reggiP'Trissino 4-10: Beretta Monza-Vercelli 5-6. 
«Pinocchio lugli k1». Nella sesta edizione del «Pinocchio sugli 
sci» disputatasi airAbelone con la partecipazione di 600 
ragazzi di 21 nazioni, l'Italia si è imposta tra i ragazzi con 
Oliver Stuffer e Ira le allieve con i primi tre posti dì Gallizio, 
De Martin o Bassis 

«Coppa Stnalcario» di kL Giovanna Gianera ha vinto ieri il 
secondo del due slalom speciali valevoli per la «Coppa San- 
slcario» e per le graduatorie della Federaci, bissando il suc¬ 
cesso ottenuto il giorno prima nella prima prova. 

A Watoa e Mllesi la lire Rifugi. Luigi Waiss e Davide Milesi delie 
Fiamme Oro si sono aggiudicati la 36* edizione della «Tre 
Rifugi» di Mondovì, gara internazionale di sci alpino. 


ricca, il proseguimento nella 
strada verso il titolo, non c’e¬ 
rano precedenti. Per questo la 
vittoria della Yoga, già domi- 
natrice dell’A 2 con soie cin¬ 
que sconfitte nei 30 turni sta¬ 
gionali, crea grossi imbarazzi 
alla squadra di Cosic e rischia^ 
di comprometterne tl bilancio 
stagionale. Una piccola gran¬ 
de «vendetta» del coacti Di 
Vincenzo che con la Virtus ha 
ancora un conto in .sospeso. 
Comunque vadar^ le cose in 


seguito. 

Le altre tre gare in program¬ 
ma invece seguono un copio¬ 
ne regolare, rispettando pro- 
nostici, ‘ valori ,e classifiche 
espressi durante il torneo. 
Aveva iniziato sabato nell’an¬ 
ticipo l'Allibert ruotando i to¬ 
rinesi della San Benedetto ed 
imponendo il vani^gio delle 
mura amiche. Che per squa¬ 
dre come quella di Sacco as¬ 
sume importanza determinan- 
te^ petmettendogU di com¬ 


pensare co) ritmo e la grinta 
i’ipotetica inferiorità tecnica. 
Ieri fattore campo rispettato 
anche da Enichem e S(^volini 
che superano agevolmente 
Bancoroma e Cantine Riunite, 
mettendo una piccola ipoteca 
sul pa^ggio ai quam di fina¬ 
le. A Livorno la squadra di 
Bucci dimostra di essere tut- 
t’altra cosa rispetto alia ver¬ 
sione presentata appena una 
settimana prima ai Palaeur 


che consentiva ai romani il 10* 
posto del play-off. Vince la 
guerra dei rimbalzi con Carera 
e Lee Johnson (anche 32 pun¬ 
ti per hii) lasciandone ben po¬ 
chi al ino di luflghi romano 
Bantom-Poleseilo-Ricci, una 
coproduzione djb appena 21 
punti. Solo Wn^,.e in parte 
Lorenzon, salvano l’onore, 
mentre tl resto della squadra 
latita. SuirAdriatico la Scavo- 
Imi, con Scariolo in panchina 


al posto deilo squalificato 
Bianchini, impone la propria 
si^rìori^ fi^co-teenka alle 
Riunite di Reggio Emilia, ma 
solo alla distanza, dopo dfe 
una disposizione intelligente 
della sua squadra da parte di 
Pasini congela Iq valanga pe¬ 
sarese nella prima parte della 
gara. Per le verifiche c’è da 
aspettare gii incontri dì ritor¬ 
no, a campi invertiti, di mer- 
coledi sera. 

□ Pf» 


SANDRO Atn 


M BOLOGNA. Magico, passionale, stupen¬ 
do derby. La Bologna del basket si spacca in 
due per la siracittadina più importante della 
sua storia, ta prima r\ei play-off. Il brivido 
deH'entusiasmo, del tifo, dell'emozione, 
corre lungo le gradinate, dal primo all'ulti¬ 
mo dei settemila del «Madison»; non c'è 
spazio per ì neutrali 

Magico e spettacolare derby che sovverte 
il pronostico. Davide-Yoga abbatte Cblia- 
Dietor e per tre giorni (sino alla replica di 
mercoledì) saranno sfottò e sogni per un 
successo atteso per tutto il trionfale campio¬ 
nato dì A2; una carta importante per dire 
che la Yoga vuole acquistare una propria 
credibilità nel basket che conta, 

Le sassate dì Davide-Yoga partono subito, 
micidiali, la Dietor è colpita al cuore. È 12 a 
0 quando hon è ancora trascorso il quarto 
minuto, con Bryant che addirittura segna da 
tre. La schiena di Bninamonti è impietosa: U 
play virtussino strìnge i denti, prova a scen¬ 
dere in campo ma dopo poco più di un 
minuto si nmette la tuta. Il suo derby è finito 
e per la Dietor sono guai. 

Di Vincenzo chiama personalmente gli 
schemi uno per uno. mette Albertazzi su 
Macy, e la Yoga indovina un primo tempo 


perfetto, trascinata da Bucci. La Dietor è alle 
corde, va sotto addirittura di ventitré punti, 
sul 45 a 22 al diciottesimo. % va al ripo«) sul 
47 a 27. Macy 0 su 8 al tiro. Villalta solo 
quattro punti così come Stoica, tanno la 
differenza in negativo. In maglia Portitudo 
ne^uno sbaglia una >ìrgola. 

È finita qui? Macché. La Dietor esce dagli 
spogliatoi animata da sacro furem, la Yoga 
si muove alla moviola. E Inizia la rimonta. La 
ispira Marcheselli. giovanissimo, autore del 
più bel match della sua vita. Si svegliano 
Macy e Stokes, e dopo dieci minuli la Yoga 
ha soli due punti di vantaggio. 58 a 56. 

Il palasport sembra esplodere. I tifo» For- 
titudo agitano palloncini bianchi e blu, qi^i- 
li Virtus sono molto ràù numero^ e final¬ 
mente calorosi verso ta squadra. 

La Yoga però non perde la testa e comin- 
^ eia a segnare, Binelli sbaglia un paio di tiri 
liberi importanti. Masetti sembra chiudere il 
discorso con alcune belle mi^atìve. ma 
Marcheselli non ci sta, diventa tra»:Ìnatore 
e porta la Dietor a meno tre sul 78 a 75. E 
qui si scatena Bucci. Quattro canestri di fila, 
gli ultimi, decisivi. 

Mercoledì si ripete; stesso ptdaspon, »es- 
so entusiasmo, stesse emozioni, ù dispera¬ 
ta caccia al biglietto è già cominciata. 
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OTTAVI 
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ì: Ai 5ìfeT6A" 
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CAMRIONE 
: D’ITALIA 


idb-er 

10-At BANCOROMA 


Settantamila partecipanti alla corsa organizzata daH’Uisp 


Un «Vivicittà» alfitaliana 
Vhicono Antibo e la Mardiìsio 


Salvatore Antibo e Rita Marchisio hanno vinto ieri la 
quinta edizione di Vivicittà, la corsa » strada di 12 
chilometrrorgihlmiliràall'Uisi:» e oniltà divbftuta 
una «classica» di primaverà.'Dégir'IltllàhTaKtl'ief'a' 
sono classificati tra i primi citique ,|;ièH$ ciaàsiftca 
maschile e femminile. /Ornila partecipanti hanno 
corso in 38 città, 31 in Italia e sette all'estero. «Un 
grandissimo successo», dicono soddisfatti all'Uisp. 


■1 ROMA. Il «vìa» è arrivato, 
in Italia, sulle onde del GrI al¬ 
le 10.30 in punto. E in 31 città, 
da Aosta a Catania, un piccolo 
esercito di corridori ha inizia¬ 
to a macinare chilometri, 
mentre all'estero facevano al¬ 
trettanto in sei città europee, 
da Siviglia a Budapest. Per la 
differenza dì fuso orario, a 
New York ta corsa è partita 
solo alle ] 7.15 (ora italiana), e 
si è dovuto aspettare che si 
concludesse - con la vittoria 
di Gianni Truschi - 'pnma di 
poter stilare la classìfica uffi¬ 


ciale. Un sistema di compen¬ 
sazione messo a punto dall'I¬ 
stituto dì scienza dello sport, 
infatti, permette di ottenere 
tempi omogenei compensan¬ 
do, appunto, in base a coeffi- 
centi prestabiliti le diverse ca¬ 
ratteristiche dei tracciati. 

1 risultati provenienti da 
New York non hanno comun¬ 
que modiùcato la prime venti 
posizioni delia classifica prov¬ 
visoria elaborata in mattinata, 
ed è stato cosà ufficializzato ii 
bel successo ottenuto da Sal¬ 
vatore Antibo, òhe ha corso a 


Palermo, o da Rita Marchisio, 
che ha fatto la sua gara a Oi- 
neo. Un successo tuttoqta)ia«> 
no, ed è la prima volta che'Si 
verìfica. Le quatt^ precedenti 
édizioni di V^ìftà (sempre 
sponsorìu ate dali’Eiiesse) 
erano state dominate da so¬ 
vietici ed inglesi tanto, nella 
classìfica femminile che in 
quella maschile. Unidte ecce¬ 
zioni, la vittoria di Orlando 
Pizzolato riell'85 e della Villa- 
m fanno succes^vo. Ottimi 
sono stati i piazzamenti degli 
italiani anef^ nelle {mme po¬ 
sizioni: Stefano Mei secondo 
e Ale^io Faustint tritilo, tra 
gli uomini; Emma Sc«jnich. 
Antonella Bizioii e Gabriella 
Stramaccìonì nspetti^unente 
seconda, quarta e quinta tra te 
donne. C’ò da essere imù che 
soddisfatti, dicono ^fUisp, 
anche considerando che ì 
partecipanti quest’anno sono 
stati ben I Ornila in più riatto 


ali'anno scorsp;^^ 

Pochi accfmn^ile diverse 

scattattreaÉ^P^tfMMi ' come» 

Per entrambi.'iina'iiara da solì 
contro il cronometro termina¬ 
ta con la vittòria''del primo 
con un distrò (tempi com¬ 
pensati) di secondi. Beila 
prestazione, comunque, quel¬ 
la di Mei, che segue ad appe¬ 
na un giorno di distanza la sua 
vittoria nella Scarpa d’oro di 
Vigevano. Trascinato da Anti¬ 
bo è arrivato secpndo a Paler¬ 
mo e terzojp classifica gene¬ 
rale un olandese di 26 anni. 
Tonnie Dirks, praticamente 
sconosciuto,. Hanno deluso 
Osvaldo Faustjnj, capitano 
della squadra che aveva vinto 
la Coppa del mondo di Mva- 
tona l’anno scorsd, solo quar* 
(o a Caglian, Gianni Dema- 


donna, settimo a Milano, e Or¬ 
lando Pizzotato, che. pur vin- 
c^ndò a Ferrara, sTè 
at4N4òttesifrNy poeio^^iv^to^ 
siflca.' Tra le donnei Rita Mar¬ 
chisio tuk vinto, coihe’Bi'dicb^'' 
va, a Cuneo, la Scauntch a 
Ferrara, fungherese Zita Ago- 
sion a Bari, )a Bizìoli a Milano 
e la Stramaccioni a Roma. 

Questa la classifica (tem(ri 
compensati). 

Uomini: 

1) Salvatore Antibo 34’58’’ 

2) Stefano Mei 35;i2” 

3) Tonnie Diri» (Olanda) 
35’14” 

4) Viktor Curai (Urss) 35’19” 

5) Alassio Faustini 35'22'’ 
Donne: 

1) Rita Marchilo 40'5r‘ 

2) Emma Scaunìch 41*40” 

3) Zita Agoston (Ungheria) 
42’06" 

4) Antoneìia BizioU 42’08” 

5) Gabriella Stramaccioni 
42’14’ 



Elisio Galid 
ic^nge 
l’asnito 
di Bobadllla 


Elisio Calibi Snella foto), ha conservato il mondiale junior 

dei pesi welter (denominato ora campionato internaziona¬ 

le welter, versione Wbc), respingendo l’assalto del para¬ 
guaiano Francisco Bobadilla, in un combattimento che ha 
messo a dura prova la resistenza dei due pugili che se le 

sono date di santa ragione. SI è così assistito ad un incon¬ 

tro particolarmente violento, come testimoniavano alia 
fine i volti dei due contendenti e li primo referto medico 

(ematoma reiroculare destro ed edema palpebrale per 

Bobadiila e sospetta frattura nasale per Gaiici). Il «Monzon 

sardo» è riuscito ad imporsi, per K.o.t. alla quinta ripresa. 

Sabato Salvatore Bottiglieri aveva conservato il campiona¬ 

to Wbq dei pi^ma, battendo ai punti il colombiano Aivaro 
Bohorquez. 


Pilota spagnolo 
muore 
nel rally 
«Piaya de oro» 


Il pilota spagnolo Jose Ma¬ 

nuel Hernandez Pedroche 
è morto ieri al volante della 

sua auto mentre partecipa¬ 

va al rally «Piaya' de oro», 
una prova del campionato 

spagnolo di categoria, li na¬ 
vigatore di Pedroche, Juan 
--- Carlos Castellano è stato ri¬ 

coverato aii’ospedale di Gerona in gravi condizioni. Alla 
corsa partecipava anche la moglie del pilota rimasto ucci¬ 

so, Maria Jose Rueda, che però si era ritirata due giorni 
prima. 


Stefano Celioni 
ad un passo 
dalla Coppa 
del mondo 


Col secondo posto conqui¬ 
stato Ieri nel trofeo Toriey, 
il fiorettista Italiano Stefano 

Cenoni è passalo in testa al¬ 

la Coppa dei mondo delia 
specialità, alla cui conclu¬ 

sione manca ormai solo il 
trofeo Loewe von Bonn. 

L'azzurro ha 43 punti in 


classifica, dieci in più dell’Immediato inseguitore, il tedé¬ 
sco occidenti Mathias Gey. La vittoria nel trofeo Toriey. 


per 


Violenza 
negli stadi 
35 feriti 
In Germania 


Violenza negli stadi anche 
in Germania. La polizia ha 
reso noto che almeno 35 

persone, compresi S a^nti, 

sono rimaste lerite e 27 so¬ 

no state fermate nella notte 
di sabato a causa degli inci- 

denti scatenati dai tifosi 
dello Schalke dopo che la 
loro squadra era stata battuta per 8-1 dal Bayern di Mona¬ 

co. La polizia è inteivenula con i cani, e molti dei feriti 
sono stali morsi dagli animali. Uno degli agenti, ferito dai 

tifosi, è in gravi condizioni. 


Dominio italiano 

nel campionato 

europeo 
di motociclismo 


La seconda prova del cam¬ 
pionato europeo di moto- 
velocità ha visto ancora una 

volta i piloti italiani ai verti¬ 

ci, ed é stala una moto Ita¬ 
liana a tagliare per prima il 
traguardo: si tratta (fella mi- 
lanese Pafon (costruita 
dall’artigiano Giuseppe Pal¬ 
toni) Condotta da Vittorio Scatola, che ha preceduto Al¬ 
berto Rota (Honda) e Romolo Baldi (Honda). Attualmente 
Scatola comanda anche la classifica del campionato euro¬ 

peo con 35 punti. Nella 250 perentorio e netto il dominio 
del varesino Andrea Borgonovo, alla guida dell'Aprilia del 

team Italia gestita dalla scuderia A. M. Cervia, seguito da 
Fausto Ricci (Yamaha) e dallo svizzero Haengelll (Honda- 

Pari^enne). A corollario dell'ottima giornata dei team Ita- 

Jét'Qaaquadn ufficiale della Federmoto italiana) è arrivata 
COarelli) segui 


OIANCARLO SUMMA 


LO SPORT IN TV 


ItahuM». 15.30 Lunedì sport. 

RaMue. )4.35 Oggi sport; 18 SO Tg2-Sport sera; 20.15 Tg2-Lo 
sport. 

Rettret )6.00 Fuoricampo; 19.45 Sport regione; 22 15 11 proces¬ 
so del lunedi. 

nelle 7,23.45 Speedy. rotocalco motonstico. 

Tbm. 13.30 Sport news e Sportissimo; 23.15 Tmc sport. 

Telècepodlilria. 13.40 Sportime; 14 Motociclismo, Gp Laguna 
Seca, campionato mondiale (replica); 16.10 Sport spettaco¬ 
lo: Basket amencano; 19.00 Sportime; 19.30 Juke Box; 
20.30 Tennis, da Belgrado, Jugostavia-Uaiia di Coppa Davis' 
(sintesi); 23.10 Sportime; 23.30 Juke Box; 24 Donna Koper- 
lina. 


Ru^ 

Il 24 aprile 
partono 
i play off 


wm ROMA. Definito il quadro 
dei play off e dei play out con 
là conclusione delia stagione 
regolare dei campionati na¬ 
zionali di rugby di serie A e 
A/2. E decise anche le retro- 
cessioni in A/2 e in serie B. Ma 
ii quadro si era già precisalo 
dà tempo; non restavano che 
gli ultimi ritocchi. L'unico sus¬ 
sulto si è avuto in A/2, dove 
cinque squadre, nello spazio 
di un punto, lottavano per evi¬ 
tare la retrocessione in B. li 
Castiflex Frascati accompa¬ 
gnerà In B li Logrò. In A/2 
scendono Parma e Amaton 
Catania, che ha concluso a ze¬ 
ro punti» 

(I lotto del play off è com¬ 
posto da: Colli Euganei, Sca- 
vplinl, Benetton. Petrarca, 
Arriatori Milano, Serìgamma. 
della sede A, e Doko Calvisa- 
no e Casone Nocetro delia 
A/2. La prima gkmata dei 
quarti di finale è^ata per il 
24 aprile (t e 4 maggio le al- 
t(p). Questi gli incontri' Colli 
Euganeì-Casone. Petrarca- 
Amatori Milano, Benellon-Se- 
rigamma, Scavolini-Doko. Ai 
play out accedono: Fracasso, 
Geicapello, Solarla, Eurobags 
dalla Jk; Imeva, Pastaioliy, 
Blue D&Wp. C^sparmio dalla 
A/2. Quarti irrprogramma il 
24 aprile, il 1* e l’S maggio. 


Volley. Lo scudetto aUa Jeodora 


«Co» si vince la fatica 
di vincere sonpre» 


PIACERE DI CONOSCERLA. 


QIORGIO BOTTAHO 


wm RAVENNA. Oramai non ci 
sono più parole per definire 
questa incredibile Olimpia 
Teodora che sabato scorso ha 
festeggiato a Modena ii suo 
ottavo scudetto consecutivo. 
Anche il rito del festeggia¬ 
menti è quasi «stanco»: le ra¬ 
gazze vestite sotto la doccia 
dopo la vittoria con coinvolgi- 
mento dei maicapitati a Uro 
utile; poi un po' di riposo ed 
infine ancora in palestra per 
ritrovarsi in settimana in una 
grande discoteca con i propri 
tifosi 

Anche lo scudetto, se pro¬ 
dotto a livelii industnali, assu¬ 
me contorni standard Soprat¬ 
tutto se scontato. Eppure 
quello di quest’anno è stato li 
più sofferto tra gli ultimi In¬ 
nanzitutto peate davanti alla 
Teodora si fa&va una squa¬ 
dra, il Civ Modena, completa¬ 
mente trasformata rispetto al¬ 
la stagione regolare grazie an¬ 
che a Giovenzana il tecnico 
che a stagione in corso ha 
preso il posto di Federzoni. 
Poi perché questo scudetto 
l’Olimpia l'ha dovuto conqui¬ 
stare m formazione nmaneg- 
giata dopo il richiamo in pa¬ 
tria della peruviana Torrealva 
proprio alla vigilia dei play-off 
e l’indisponibiTità parziale del¬ 
la veterana Prati in occasione 
delia gara due a Modena. «E 


stato il tricolore più sofferto 
insieme al pnmo e al terzo 
(quello vinto nello spareggio 
con il Reggio Emilia a Bolo¬ 
gna) ' confessa la presiden¬ 
tessa Alfa Garavini che di que¬ 
sta società è stata la fondatn- 
ce nei pnml anni 70 -. Dirò 
anche che è stato lo scudetto 
delie giovani, della Berlini e 
della Mele, della Fanara e del¬ 
le sorelle Saponi! che a turno 
(ma soprattutto le prime due 
con la Bertini vera rivelazio¬ 
ne) sono state chiamate a da¬ 
re Il loro apporto». 

Saranno proprio loro la 
continuità a quella incredibile 
covata che guidata da Bernar¬ 
di e Prati (sempre nella socie¬ 
tà dall'anno della fondazio¬ 
ne!) sièpoi arricchitadi talen¬ 
ti come Benelli, Zambelli, Le- 
sage e Torrealva. Ma dove sta 
li segreto? Dove si {xissono 
scovare le motivazioni per fa¬ 
re di un gruppo di ragazze, 
seppur dotate tecnicamente, 
un vero rullo compressore 
che in otto anni non ha lascia¬ 
lo che bnciole al resto del vol¬ 
ley in gonnella, vincendo a 
mani basse scudetti. Coppa 
Italia, (Itoli nazionali giovanili, 
ed ora anche (a prestigiosa 
Coppa Campioni, pnma squa¬ 
dra occidentale a conquistar¬ 
la? «Nessuna ricetta - confes¬ 


sava alla vigilia della fìnaiissi- 
ma Sergio Guerra •. Se io ho 
un mento, è stato quello di 
avere capito esattamente che 
tipo di ragazze avevo a dispo¬ 
sizione, lavorando con loro 
soprattutto psicologicamente. 
Le motivazioni per continuare 
a vincere sempre? In buona 
parte nella loro testa c'erano 
già. Pensate che una Patnzia 
Prati, non essendo più giova¬ 
nissima in quanto trentenne, 
comincia almeno un mese pn¬ 
ma la preparazione atletica n- 
spetto alle altre in estate sen¬ 
za che io glielo abbia mai 
chiesto: addirittura ha attrez¬ 
zato una parte della sua casa a 
palestra privata per mantener¬ 
si sempre in forma perché 
non vuole essere superata e 
sostituita da nessun'altra. Ec¬ 
co dove sta il segreto di que¬ 
sta squadra». 

Che lui, l'allenatore ha sa¬ 
puto ben costruire stagione 
dopo stagione. Per questo, le¬ 
ni all'indomani delia vittoria 
tricolore Guerra era ancora in 
palestra Era ad una partita 
delle Under 18 che vedeva im¬ 
pegnate quattro delle ragazze 
della prima squadra Le stesse 
che con Bertml e Fanara da 
oggi riprenderanno ad alle¬ 
narsi regolarmente senza pau¬ 
se, perché loro, che sono gio¬ 
vani, solo lavorando possono 
pensare di vincere quanto le 
compagne più anziane. 



LO SQUALO 


Stasera ore 20.30 

Steven Spielberg arriva su Odeon. 

"Lo Squalo", film con Roy Scheider, 
Robert Shaw, Richard Dreyfuss, Ijorraine Gaty. 



LA TV CHE SCEGLI TU. 



ILTEMPO 

DELLE 

DONNE 


FORUM PROMOSSO DAUE DONNI COMUNISTI 
I5-I6-I7 APRILI 

ROMA I HOTIL EROIFII VIA AURIUA61T 


11 aprile 1988 




C\A «Unità 

iillllilllllllllllilllillllilillillllllililli 



X ZLJ. Lunedi 



1 






















































































































































MOTORI 



Parte, sia pure con gran 
ritardo, il conto alla 
rovescia per l'uso delle 
cinture dì sicurezza 


33 Sport Wagon 
da 196 km orari 


Almeno i seggiolini 
lì adottiamo per primi 


Arriviamo buoni uitimi in Europa On Cecosiovac- 
chia il loro uso è obbligatorio dal IM9) ma se 
qualche diavolo non ci metterà la coda e se, come 
previsto, la «Cazzetta Ufficiale» pubblicherà oggi il 
testo della legge, comincerà il conto alla rovescia 
e II prossimo 11 aprile diventerà esecutiva, gra¬ 
dualmente, quella che va sotto il nome di «legge 
delie cinture». 


KRNANDO tTRAMMCI 


■1 Sia pure con un ritardo 
di oltre dieci anni sulla diretti* 
va Cee 7?/54t de) 28 giugno 
1977. saremo tutti obbligali 
(visto che, evidentemente. Il 
nostro personale buonsenso 
non basta) ad allacciare le 
cinture dt sicurezza quando 
saliremo in automobile. Per la 
verità l'obbligo non è cosi im* 
mediato: per un altro .anno e 
mezzo potremo continuare a 
viaggiare senza cinture, anche 
M la nostra auto ne è prowi* 
sta. senza essere multati. Lo 
laremo. come è avvenuto sino 
ad ^1, a nostro riKhio e pe* 
ricolo. 

La pubblicazione della «leg* 
ge delie cinture*, che per la 
verità tratta anche di patenti, 
di sanzioni per la guida in sta* 
lo di ebbrezza, ecc, ci mette 
dunque al passo con gli altri 
Paesi europei ma, senti! senti!, 
ci pone pure airavanguardia 
per quanto si riferisce alia tu* 
4ela della sicurezza del bambi* 
ni trasportati in auto. Siamo 
Infatti II primo paese della Co* 
munità che stabilisce per leg* 
ge come I bambini debbano 
essere trasportali, 

Se ad un anno da oggi è 
previsto dalla legge che sulle 
auto immatricolate dopo il 13 
gennaio 1978 siano momate 
al posti anteriori le cinture 
con riawolgitore (che do* 
vranno poi essere usate obbli* 
gatoriamente fra diciotto me* 
si), la legge prevede pure che, 
ad un anno da oggi, sia o66ff* 
gaiorio l'uso di seggiolini di 
sicurezza •omologati» per il 
trasporto di bambini sino a 
quattro anni. Niente più barn* 
bini tenuti in braccio, dunque. 

Ita diciotto mesi. Invece, 
acatta l'obbilgo del montag* 
glo delle cinture ai posti ante* 
riori per le auto immatricolate 
prima del 1978, Vobbiigato- 
n'erd del loro uso su tulle le 
auto per i posti anteriori e 
Vobbligaiorietà dell'uso di 
seggiolini omologali per i 
bambini da 4 a IO anni. 

T^a due anni sarà obbligato* 
rio 11 montaggio delle cinture 
su tutti I posti a sedere delle 
automobili di nuova immatri* 
colazione e al tempo stesso 
sarà fatto obbligo di usarle an* 


che ai posti posteriori. Qui 
sembra esserd un po' di con* 
fusone nella ie^e, che si pre* 
sume sarà chiarita dal re^a* 
mento di attuatone. 

A parte le sanzioni previste 
per chi non li adegua (multe 
da 50 mila a 200 mila lire) va 
da sé che rutiltkzazione delle 
cinture e dei seggiolini dovrà 
diventare abitudine corrente. 
In tutti i paesi dove l'uso delle 
cinture è obbligatorio (ma in 
molti paesi europei sono già 
usati largamente anche i seg* 
giollni per bambini) si è regi* 
strato infatti un netto celo del 
moni e dei feriti per incidenti 
stradali. Da noi si prevede che 
diminuirà di l.SOO/2.000 unità 
il numero dei moni in inciden¬ 
ti stradali (attualmente sono 
sui diecimila l'anno); propor¬ 
zionalmente dovrebbe anche 
diminuire quello dei feriti, che 
è di oltre 250.000 unità l'an¬ 
no. 

Chi deve provvedere a in¬ 
stallare le cinture di sicurezza 
sulla sua auto o deve procu¬ 
rarsi I seggiolini, è bene si 
muova per tempo. Anche se la 
legge scagliona I vari traguardi 
di attuazione, à infatti pompi¬ 
le che vengano a mancare 
cinture e seggiolini. In Italia li 
vendono, con caratteristiche 
corri^xHidenti alle norme di 
omologazione Cee che ne ga* 
rantlscono funzionalità e affi¬ 
dabilità, prevalentemente la 
Klippan e la TRW Sabelt. Que¬ 
st'ultima detiene il 55 per cen¬ 
to del mercato e in questi an* 
ni. bisogna riconoscerlo, hà 
investilo miliardi nella ricerca 

E et rendere sempre più affida* 
Ili i suol sMemt di ritenuta. 
E' stalo calcolato che le au¬ 
to circolanti in Italia ancora 
sprovviste di cinture o con 
cinture inadeguale sono dai 
tre ai 6 milioni» Si tratta dun¬ 
que dì un grosso abuslnesi* 
(una coppia di cinture costa, 
al dettaglio, sulle 150.000 lire) 
che potrebbe far gola a gente 
disposta a buttare nd mercato 
anche cinture sprovviste del 
requisiti di skuresia richiesti 
dalla Cee e che sono garantiti 
da ^)eciliche etichette. Oc¬ 
corre dunque stare attenti 
nell'acquisto, ricordando an¬ 



ta TRW Sabelt ha affidato Mcht a €uMo Cnpu rincarico dalla 
campagna di sensibiiizmionc per rutUinazIofie dcllt cinture di 
sicurezza. Nella foto sopra N molo: tre medM di seggiolini di 
ritenuto per bambini di «arie età, costruiti nello stabilimento TRW 
Sabelt di Moncalieri 


che che ogni tipo dt vettura 
richiede una serie di specifi¬ 
che cinture con arrotolatore, 
In modo da poter funzionare 
perfettamente in caso di urto. 
Lo stesso discorso vale per 1 
seggiolini per bambini. 


Non è forse inopportuno ri¬ 
cordare che non è detto che 
le cinture durino tutta la vita di 
una macchina. In caso di inci¬ 
dente con danni gra^ all'auto, 
dtre che e far riparare fa vet¬ 
tura bisognerà anche provve¬ 
dere a sostlhdre le cinture. 


M Continua ta ripresa del¬ 
l'Alfa Romeo che, stando alle 
cifre fomite dalla direzione 
commerciale, ha incrementa¬ 
to le sue vfindite nei primi tre 
mesi dell'tinno del 27.4 per 
cento contro un aumento dei 
mercato italiano dei 16 per 
cento. Gran successo della 
164 08.SCO ordini e gran ri¬ 
tardo nelle consegne), della 
75 (con il 18 per cento l'auto 
più verKfula in Italia nri seg¬ 
mento D> e ddta 33. che dal 
primo di aprile si è arricchita 
di una nuova gamma, deno¬ 
minata Sport Wagon. In prati¬ 
ca al tratta <tei modelli «Giardi¬ 
netta*, ora offerti in quattro in¬ 
vece che in due versioni, dei 
quali si è voluto enfatizzare, 
anche con il nome, le caratte¬ 
ristiche sportive. 

In effettj una «giardinetta*, 
quando, come la 1.7 Quadri¬ 
foglio Verde, sfiora i 200 chi¬ 
lometri orari di ^ocità massi¬ 
ma (196 km/h, per laprecisto- 
ne)epassadaóa 100 km/h in 
soli 9 secondi, difficilmente 
può essere considerata una 
vettura pei uso promiscuo; di¬ 
venta una sportiva cmt grande 
capacità di trasporto bagagli. 
Tanto più che all'ala non 
hanno fatto proprio nulla per 
togliere nrvldltà alla vettura, a 
cominciare dal cambio, la cui 
sportività è esaltala dalla 
«grattata* aU'lnserìmento, con 
auto non perfettamente fer¬ 
ma. della prima marcia, per 
lei relativo sincro¬ 



nizzatore. La gamma della 33 
Sport Wagon, comunque, si 
articola oggi in modo da sod¬ 
disfare tutte le esigenze. Alla 
base si trova la 1.3 S (prezzo 
chiavi In mano 17.436.660 li¬ 
re) che prima non esisteva, il 
cui motore boxer di 1351 cc e 
86 cv le consente di raggiun¬ 
gere I 172 km/h. 

Segue (a 20.548.520 lire) la 
l.S 4x4 che. grazie al motore 
di 1490 cc e 105 cv, fa 1 180 
orari e che è più ficca negli 
allestimenti. 

SI inserisce nella gamma (a 
19.703.640 lire) la 1.7 Quadri¬ 
foglio Verde alla quale abbia- 


NAUTICA 

WAMnlaicoLS" 


In dodid videocassette il mare 
e le espbrazìoni di Cousteau 


•1 I tesori non sono soltan¬ 
to In fondo al mare. Per gli 
appassionati, in possesso di 
videoregistratore, possono 
scorrere anche sul telescher¬ 
mi di casa. Tra una produzio¬ 
ne su cassette VHS di argo¬ 
mento marino che comincia 
adjessere consistente. dlg»n<t, 
de interesse è 'The Cousteau 
Odyssey’. Dieci avventure ed 
esplorazioni (dodici cassette 
della durata di un'ora, costo 
lire 49 mila ciascuna), del no¬ 
tissimo oceanografo francese. 
Si tratta di una serie di docu¬ 
mentari sul mare e sulla natu¬ 
ra. Dal Nilo al mar Egeo, dal 
Golfo del Messico al Sud Paci¬ 
fico, realizuti dal comandan¬ 
te Cousteau e la sua équipe. 

Questi i titoli; «Il Nilo*. «Un 
bottino del tempo del roma- 
hi*. «Ciìpperton; l'isola dimen¬ 
ticala dal tempo*, «Antiche re¬ 
liquie dei mare*. «Una bomba 
ad orologeria a 50 braccia di 
profondità*, «I ciechi profeti 
dell'isola di Pasqua*, « Il Medi- 
terraneo: culla o bara?*, «La 
Calypso alla ricerca di Atlanti¬ 
de*. «Alla ricerca del Briian* 



Il comandante Jacques Yves Cousteau 


nic*. «Il mare a aangue caldo: i 
mammiferi delle profondità*. 

Si tratta delle esplorazioni 
ed immersioni più affascinanti 
della cinquantennale avventu¬ 
ra umana e scientifica del fa¬ 
moso oceanografo. 

Nel mar Ionio la «Calypso*. 
famoso traghetto trasformato 
da Cousteau in nave oceano- 
grafica, fa da base per le im¬ 


mersioni Ira i resti di una galea 
romana. L'équipe di sommoz¬ 
zatori ha girato ii mondo a 
caccia dì tesori sommersi. Nei 
Caraibi, a ISO piedi di profon¬ 
dità, ha ritrovalo intatto il relit¬ 
to dei Roirwna, inabissatosi 
con decine dì altre navi nelle 
acque della Martinica durante 
l'eruzione vulcanica de) 1902. 
Dall'Atlantico ta Calypso si è 


trasferita nel sud Pacifico per 
una vasta esplorazione dell'l- 
sola di Pasqua e del suoi se¬ 
greti. Avventure che ripropon¬ 
gono il fascino del mare, ni¬ 
trato da un grande amore per 
ta natura. 

Dodici cassette, ognuna 
delie quali può costituire un 
leg^ per rappa 9 sloneto,,so- 
stlKiiré 1 cartoni'ahimati per i 
^ù piccoli, ed inoltre è un 
modo per sostenere la batta- 
gita a favore della difesa del 
mare che da decenni Cou¬ 
steau e la sua fondazione 
combattono. Le ricerche del 
Comandante infatti sono fi¬ 
nanziale esclusivamente dai 
proventi dei libri e dei film che 
produce. I) comandante Cou¬ 
steau compirà 88 anni il pros¬ 
simo giugno. Si é recentemen¬ 
te dimesso dalla carica di di¬ 
rettore del Museo Oceanogra¬ 
fico di Monaco (che ha guida¬ 
to per 30 anno c dal segreta¬ 
riato delia Commisstone per il 
Mediterraneo (che ha ricoper¬ 
to per 22 annO per dedicarsi 
maggiormente alla ricerca 
oceanografica. 


mo accennato. 

La serie è completata dalla 
già esistente l.6TùiboDÌ(Mel 
che ha gli stessi ailesiimenii 
della 4x4, che fa i 165 orari e 
che nel nuovo listino compare 
con un prezzo di 19.870.020 
lire. 

Elementi distintivi della 
gamma 33 Sport Wagon tono: 
maschera frontale con la par¬ 
te superiore verniciata nel co 
lore vettura e la prima irivetel* 
na orizzontale cromata; vetri 
atermici azzurrati; nuove scrit¬ 
te distintive de! modello appli¬ 
cate sul lato destro del portel- 
Ione; denominazione «Sport 
Wagon* sul iato sinistro; pre- 
di^osizione per il moniaùlo 
dell'antenna radio sul tetto e 
deirautoradio, con cavo 
coassiale e cablaci qreciflcl 
montali dt serie; chiave unica 
per serratura portiere, bloe- 
chetto d'avviamento e lappo 
carburante (ma il blocchetto 
d’avviamento testa nella sco¬ 
moda posizione a sinistra del 
volante, visto che il cruscotto 
della vettura è rimasto inalie- 
rato>. lasche sui relioschienali 
dei sedili anteriori. 

Mette conto di rilevare che 
per la 1.3 S sono considerati 
opiionals. e vanno quindi plk 
gali a parte, gli utilissimi lava- 
terglhjnoito e specchio retro¬ 
visore esterno lato passegge¬ 
ro. 

La verone di ma^ior inte¬ 
rèsse della gamma t che d^ 
vrebbe avere un effetto di tra¬ 
scinamento è, evidentemente, 
la 1.7 Quadrifoglio Verde, se é 
vero che questo tipo di vetture 
sono oggi preferite da una 
clientela formala prevalente¬ 
mente da giovani Non a caso 
all'Alfa Ifomeo «Milano di 
vendere quest’anno almeno 
60 mila Alfa 33, dt cui almeno 
20 mila Sport Wagon. 

A dimostrare la rinnovala 
vivachè del marchio del Bi¬ 
scione, l'Alfa Romeo dovrdir- 
be presentare al Salone di To¬ 
rino, che si inaugurerà il 21 di 

S uestomese.duenuovlmoto- 
; un boxer con quattro valvo¬ 
le per cilindro e un propubore 
10 cilindri di tre litri e meao, 
preparato per partecipare fra 
due anni al campionato mon¬ 
diale Procar. OF.S. 


Unrald 
inAfric 9 
anche come 
spettatori 


Il 29 liullo partirà da Torino la lena AIrikannonball PliclH, 
un ralo^moloriatlco che, raggiunta 1\inisl, al concluderà II 
là agosto a Gabarone, ai confini con U SudaMca. Ttedlcl- 
mlla chilometri ettnveiao 11101,10. Algeria, Niger, Nigeria, 
Camenin, Repubblica Centralricana, Zaire, Ruanda, Bii- 
nindi, Taniania, Zambia e Botswana, di etri Oabarone è la 
capitale. L'inlalative, promossa dalla Hans World Rally Or 
ganiiatlon di Moncalieri CTorino), quest'anno è regola, 
mentata dalla Csal e dalla Fisa e vale per il I* Iraleo 
fuoristrada Italia. Cinquanta equipaggi, gaieggeranno a 
bordo di veicoli di serie, elaborali, prololipT e camion 
(nella foto). 11 à.239 chilometri del raid saranno percolai a 
una media di 37 chilometri orari. L'AIrikannonball aspira a 
diventare la sorellina minore della Parigl-Oakar? .Neanche 
per sogno - rispondono poipmicamenle gli otganlaaalori • 
la nostra è una gara spoitlva con la S maiuscola. E non 
pefdiamo di vista la slcuieasa dei partecipami». Chi amS' 
viaggiare ma non predilige le gare, ^trà salire il raid con 
la piopria vettura come turiala, garanlllo da un'opportuna 
asslslenia. Per Inlormasloni: TWro, corso Sema 4S, 
10024 Moncalieri aorino} ■ lei. (011} 6403S7I. DM,B. 

La Fiat Uno 
ha superato 
«tetto del 
tre mPIonI 


In aoli cinque anni la produ¬ 
zione della Fiat Uno ha su¬ 
peralo il tetto dei tre milio¬ 
ni. Lanciata il là gennaio del I9à3 in Florida, la berlinalM 
della Fiat è passala di successo in successo, come iM 
testo aveva lasciato prevedere la sua elezione ad «Aulo 
dell'Anno» per il 19à4. Le vignetta che riproduciamo ne 
indica le tappe. Oggi la Fiat Uno à disponibile In ben venti 
veisioiri ed allestrmenli (là con motore a benzina e S 
DleaeO con cilindrale che vanno da 903 a 1700 cc, e 
continua ad eiaeie l'auto più venduta sul nostio maicala 
E' anche ai veitici delle claaslàche nei mercall europei, 
dove copre II 20 per cento del segmento di appartenenta. 
Nel primi due mesi di quest'annola Uno he rappreaenlalo 
In Italia addirittura II 44,7 per cento del suo segmento. Al 
successo della Uno un notevole contributo à stalo dato dd 
moioie PIRE, già pndotlo In un milione e mezzo di eieni- 
plari. 




Quando si sente 
suonare la sirena 


■1 Come debbono com- 
ponaisi gli automobilisti 
quando, a aiiene spiegate, 
paaseno.gli autoveicoli adibiti 
a servizi uigenli di polizia e di 
soccorso? 

L'art. 126 del codice dalla 
strada slablllace il principio 
che »hilli coloro che si trova¬ 
no sulla strada peicoisa da 
delti veicoli 0 sulle strede 
sditcenti In piuasimllà degli 
sbocchi sulla prima hanno 
l'obbligo di feimarsi e di le- 
aciare libero II paiao». Inletli i 
veicoli sdibili a seivizi di poli¬ 
zia o aniincendi e le eutoem- 
bulanze ncn sono tenuti e ri- 
speltere obblighi, divieti e li- 
milezionl imposte ella circola- 
slone, segnali stradali e nop 
me di compoilamenio. 

La deiDga à fissala stante il 
carattere di urgenze e di seivl- 
zk) cui tali automezzi sono de¬ 
stinali. 

Purtuttavia sono in eirore i 
conducenti di tali veicoli 
quando pensano di godere di 


una Immunità assoluta e che 
non siano lenull almeno al ri¬ 
spetto delle norme di comune 
pmdcnza. Inlalli l'eatNKlD 
delle norme relative alla clico- 
lazione siradale non ai esten¬ 
de al rispetto delle cornum re¬ 
gole di prudenze (Casa. Kn. 
Sez. IV. là marzo IRàSTn. 
2190). Se, pertanto, ad un In. 
crocio si veiifiCB un Incidente 
stradale per aver II conducan* 
le del veicoli specWI tenuto 
una velocita non pnideiuialo 
In rapporto al tnllico veicola¬ 
re in elio, lo stesso risponde a 
titolo di colpa, sia pur in con- 
cono con il conducente dal- 
l'allio veicolo che ha omesso 
di arrestare la sua maicle. 

Il privalo che, Invece, ha a 
bordo un ammalalo grave da* 
ve rispettare tutte le nonne 
della circolazione ilradale, 
■con l'unica ecceilone del dl- 
vieio e/o della limitazione di 
segnali acustici, al sensi del 
quarto comma dell'alt. 113 
c.s.> (Cass. pen. sei. IV, 19 
aprile 1966, KtbonO, 


«OMOtCMM E'AUTO 

Sospensoni: le molle 
e p anunoitizzatorì 


■l Dispositivi essenziali perohé le sospen¬ 
sioni di un veicolo funzionino al meglio sono 
gii elementi elastici e gii ammortizzatori. Gli 
elementi elastici sono, di norma, costituiti da 
molle d'acciaio, che possono essere di vari 
tipi. 

LE BALESTRE 

Una tipica molla a balestra é costituita da 
una foglia «maestra* alla quale sono fissate, 
mediante staile ed una vite centrale, altre fo¬ 
glie di lunghezza via via minore. Le due eslro- 
mità della foglia maestra hanno forma ad <k- 
cibilo, per consentire il collegamento di cia¬ 
scuna di esse alla scocca de) veicolo, tramite 
i^a bussola ed un perno. 

Quando avviene l'escursione molleggisnie 
la balestra, che a riposo ha generalmente una 
(orma arcuata, si schiaccia e varia quindi la sua 
lunghezza. Per consentire il libero allunga¬ 
mento della balestra, uno dei due occhielli di 
fissaggio è vincolato alla scocca della vettura 
per mezzo di una bielletta. 

Durante il funzionamento delia sospensio¬ 
ne. Ira le foglie delia balestra si verifica uno 
strisciamento. Per evitare usura e rumorosità, 
nelle balestre moderne si interpongono tra le 
varie foghe, delle lamine di materiale sintetico 
antiatlrito 

Per molivi di semplicità costruttiva e di leg- 
erezza, in alcune vetture moderne si adottano 
alestre costituite dalla sola foglia maestra. 

LE MOLLE EUCOIDAU 

Le molle di questo tipo, che hanno larghissi¬ 
ma diffusione in campo automobilistico, sono 
realizzate con dei filo di acciaio a sezione cir¬ 
colare avvolto ad elica; quest'ullima general¬ 
mente è cilindrica, ma non mancano esempi di 
molle a elica conica o biconica. La fle^biiilà 
di queste molle (ovvero la loro variazione di 
lunghezza in funzione del carico) dipende 
principalmente dal diametro del filo, dal nu¬ 
mero delle spire e dalia lunghezza. 

Le molle ad elica sono economiche, hanno 
un ingombro ridotto ed un peso contenuto. 

LE BARRE DI TORSIONE 

Nelle costruzioni automobilistiche trovano 


impiego anche le •molle a barra di torsione». 
Come è intuibile dal nome, una molla di que¬ 
sto tipo é costituita da una barra (di norma a 
sezione circolare e di lunghezza rilevante), 
una estremità della quale viene fissata rigida¬ 
mente alla Kocca della vettura mentre l^tra 
viene vincolata al fulcro del braccio OKillante 
della sospensione. La rotazione di quest'ullima 
produce la torsione elastica della barra. 

Le barre di torsione sono carattenzzate da 
un ingombro ridottissimo in senso verticale; 
esse possono venire disposte longitudinalmen¬ 
te e trasversalmente risotto all'asse del veico¬ 
lo. 

Per contrastare la tendenza dei coricamen¬ 
to in curva (li veicolo a causa della forza cen¬ 
trifuga tende a Inclinarsi verso l'esterno), che 
in certi casi può essere di entità rilevante e può 
causare problemi di guida, sovente sì adottano 
delle barre stabilizzatrici (o antirotlioX 


Una barra di questo tipo collega ira di loro 
gii elementi delie sospensioni dei due lati dei 
veicolo. Essa lavora a torsione e di norma pas¬ 
sa attraverso bussole di gomma alloggiate in 
appositi supporti fissati alia scocca. 

L'impiego dei soli elementi molleggiantli non 
consentirebbe, tuttavia, di ottenere un soddi¬ 
sfacente fonzionamento delle sospensioni. 


Consideriamo. inIalU, quello che accade 
quando una ruota incontra una asperità del 
fondo stradale: la molla della sospensione di 
comprime incamerando energìa. Una volta su¬ 
perata l'asperità, tale energia viene restituita 
tramite l'estensione della molla. Inizia cosi una 
serie di OKiilazioni della molla (e quindi della 
sospensione) che alternativamente si compri¬ 
me e si estende. Questi movimenti divengono 
progressivamente di minore ampiezza, finché 
cessano completamente. 

Per ottenere un buon funzionamento della 
sospensione è necessario fare ricorso a un di- 
spc^tìvo in grado di smorzare rapidamente tali 
oscillazioni. A questa importantissima funzio¬ 
ne provvede lammortlzzatore. 

Da moltissimi anni tulli gli ammortizzatori 
impiegati in campo automobilistico sono di 
tipo idrauhco. ovvero sfruttano l'attrito interno 
di un fluido in essi contenuto per Bfienare* il 
movimento della molla. 

Gli ammortlzzalon attualmente impiegati 
sulle autovetture sono sempre di tipo telesco¬ 
pico e il loro pnneipio di funzionamento é 
assai semplice. Un ammortizzatore, infatti, è 
formato da un cilindro idraulico pieno d'olio, 
con airiniemo un pistone mobile. 

Uno di questi due componenti è collegato al 
braccio della sospensione (ovvero al mozzo 
delia mota) e l'altro alla scocca del veicolo. Il 
pistone è elidale a un'asta che fuoriesce dal 
cilindro idraulico (un elemento di tenuta impe¬ 
disce perdite di liquido) e quindi si muove 
assieme ad essa 

Nei suo moto il pistone incontra ta resisten¬ 
za opposta dairolio, che è costretto a passare 



attraverso orifizi di ridotte dimensioni (fori ca¬ 
librati e valvole). 

Sia il cilindro sia l'asta terminano con estre¬ 
mità niellale e con «occhi*, tramile I quali av¬ 
viene il foro fissaggio alla scossa e al braccio 
delia sospensione. 

Quando la molta della sospensione si com¬ 



prime, l'asta del pistone penetra in maggiora 
misura all'Interno del cilindro deirammortli- 
zalore. Viceversa, durante la fase di esfeiisione 
l'asta esce quasi completamente dal cilindro. 
All'Interno di quest’ultimo, durante il funxfon»- 
mento delta sospensione, si hanno quindi sin* 
sibili variazioni di volume. 

È chiaro che il cilindro non può easere com¬ 
pletamente pieno d'olio. In tal caso infatti, da¬ 
to che i fluidi sono incomprimibili, nel suo 
interno non si potrebbe avere nessuna varia¬ 
zione di volume. Per questo motivo é necessa¬ 
rio che dentro rammortizzatore vi sia anche 
deli'arìa (o un gas inerte come Tazoto); le io- 
stanze gassose sono infatti comprimibili. 

Occorre però evitare, per quanto poMibile, 
pena lo scadimento della azione ammortliian- 
te, la formazione di )>olle o pe^io ancora di 
Khiuma. Per ottenere questo ^ possono adot¬ 
tare delle paratie mobili che separano il liqui¬ 
do dal gas (ammortizzatori «a tubo slngoìo»). 

Spesso si mette il cilindro in collegamento 
con una intercapedine esterna - nella parte più 
alta della quale >4 é deH'aria - tramite appoaitt 
valvole pmte sul fondo (ammortizzatori «a tu¬ 
bo dop^oO» 

In questo secondo caso, quando l'amlno^ 
linatore viene compresso, una parte del flui¬ 
do, attraverso le valvole, passa dal cUirtdro 
idraulico nella intercapedine (che costitulace 
una sorta dì «serbatolo» separato) andando a 
comprimere II gas ivi presente. 


In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
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Neiranno del novantesimo 
della Fiera di Verona 
la ventiduesima edizione 
della rassegna vitivinicola 
si preannuncia di rilievo 


Il vino toma alla riscossa 


■i Verona U venliduesl- 
nia edizione di Vinltaiy è in 
pieno svolgimento alla Fiera 
di Verona. La rassegna si con- 
eluderà mercoledì 13. Già dal¬ 
la prime giornate si preannun¬ 
cia una netta impennata nel 
succesao di questo tradiziona¬ 
le appuntamento viiivìnicolo 
intemazionale nato nell ormai 
lontano 1967. Già lo scorso 
anno il salone aveva registra¬ 
to, dopo un perìodo di relativa 
stasi, un incremento del 10% 
circa ne) numero degli esposi¬ 
tori, registrando oltre 70.000 
visitatoli. A quest’enncsima 
edizione le adesioni sono au¬ 
mentate ed oltre 11 10% degli 
espositori partecipa all'ap¬ 
puntamento veronese per la 


prima volta. 

Di particolare interesse e si¬ 
gnificato la presenza degli 
operatori atatunitensi, presen¬ 
ti, questa volta, con ben 15 
stand organizzali direttamen¬ 
te da loro. Una presenza che < 
supera un penodo di «tiepi¬ 
dezza* neU'attenzione con cui 
dagli Usa si è guardato al Vini- 
taly. la flessione delle impor¬ 
tazioni vinicole negli States, 
che, negli ultimi anni ha rag- 

S iunto anche il 30%, impone 
i guardare con attenzione al 
mercato nord-americano al fi¬ 
ne di ricercare nuove soluzio¬ 
ni ed ulteriori bocchi per la 

C roduzlone Italiana di qualità. 

3 presenza di una trentina di 
aziende amencane (11 dalla 


California,€ del Texas, 7 dello 
Stato di New York e poi, dei- 
rOregon. del New Jersey, del¬ 
la Pennsylvania, del New Mes¬ 
sico e di Washington) fa ben 
sperare 

Assieme alla massiccia pre¬ 
senza Usa, la grande novità di 
quest'anno è rappresentata da 
■Distilla '88», i) salone della 
grappa, del brandy e dei distil¬ 
lati, che SI affianca, appunto 
per la prima volta, alla rasse¬ 
gna vinicola. Con questa ulte- 
nore iniziativa i convenuti a 
Verona hanno, così, lo scena¬ 
rio completo di quanto si 
muove nel campo commer¬ 
ciale relativo ai distillati. Si 
tratta del rafforzamento e del¬ 
la qualificazione di una pre¬ 


senza. quella dei distillati, del 
resto già latamente sottoli¬ 
neata dai Vinltaiy. 

L'esposizione è accolta 
nell’ambito dei novantamila 
mein quadn del quartiere fie¬ 
ristico veronese. 

Si è voluto infatti dedicare il 
più ampio spazio alla presen¬ 
tazione dei meglio delta pro¬ 
duzione vihvinidola nazionale 
ed estera (e per evitare di la¬ 
sciare inevase richieste di par¬ 
tecipazione. come pure era 
accaduto in passato), A que¬ 
sto scopo è stato messo a di¬ 
sposizione anche il nuovissi¬ 
mo padiglione di sedicimila 
metri quadri già sperimentalo 
nel corso della Fieragricola 


svoltasi dal 13 al 20 marzo. 

Insemina tutto fa proprio 
pensare che questo Vinltaiy ^ 
chiuderà con un successo, 
tanto piu che coincide con il 
novantesimo annivers^io del¬ 
la Fiera di Verona. 

Da notare, infine, che gii 
operatori, soprattutto stranieri 
(ed in modo particolare, nuo¬ 
vamente, gli americani), han¬ 
no manif^tato grande inte¬ 
resse per te due manifestazio¬ 
ni contemporanee ai Vinltr^, 
la Palai Oa Fiera deiJ’agroin- 
dustria aumentare) giunta alla 
settima edizione, ed il So) (il 
Salone dell'olivo e de) suo 
olio), che ha tnlàato a «^ve¬ 
re» lo scorso anno nell’ambito 
delio stesso Faial. □ G.M 


Prospettive di mercato viste dalle aziende 

Frìzzantino al kiwi 
dall’Emilia a# Usa 


S 11 Vinltaiy è l'unica fiera 
dal vino italiana realmente te¬ 
ntila in .considerazione all'e- 
sferò. Su questa caratteristica 
della ,manì(«$t«ione,yerqn?* 
se puntarti molto le ventinove 
aziende che si presentano in 
forma personalizzata nello 
stand dell Enoieca regionale 
del)' Emilia Romagna e tutti gli 
associati, che dall'Enoteca 
stessa si vedono rappresentati 
in forma collettiva. 

■L'export è sofferente da un 
pezzo • dice Paride Beralrdi, 
direttore commerciale della 
Cavlro, più nota per il suo 
marchio Corovin, che si pre¬ 
senta in fiera nello stand Eno¬ 
teca - e II Vinltaiy rappresenta 
un'occasione per consolidare 
contatti già esistenti e trovar¬ 
ne dei nuovi. U crisi in atto 
del vini italiani sui mercati 
esteri à dovuta a un disorien¬ 
tamento generale per quanto 
riguarda gH importatori euro¬ 
pei e a difficoltà notevoli per 
quanto riguarda ^ Stati Uniti: 
anzitutto la critd del dolU^, e 
in secondo luogo fa riduzione 
dei consumi, d’altronde mai 
stati alti. In quel Paese. Oltre a 
lutto, le autorità sanitarie 
amerlcaive hanno introdotto 
i'obbtigo di mettere in etichet¬ 
ta, come per le sigarette, la 
dicitura: 'attenzione, l'alcool 
è nocivo alla salute' ■ 

Per i mercati esteri princi¬ 
palmente, Corovin, come già 
altri produttori italiani, o più 
specificamente emiliani, co¬ 
me Riunite e Civ & Civ, porte¬ 
rà in fiera te bevanda a base di 
vino. In particolare, presente¬ 
rà un succo al Kiwi, sciroppo¬ 
so e frizzante, che pare sia 
adatto ai gusti degli americani 
«, ancora di più. del giappone¬ 
si. E mentre la moda del fa¬ 
moso lambrusco stile USA sta 
ralléntando, i compraton stel¬ 
le e stnscie cercano le novità 
Ad esempio, » stanno facen¬ 
do tentativi sui lambrusco 
bianco, fnzzante e leggero, 
che doirobbe incontrare!) gu¬ 
sto locale. Le difficoltà con 
l'export, tuttavia, permango¬ 
no, e poco o nulla ha inciso la 
pubblicità ministenale, ossia i 
50 miliardi, metà in Italia e 
metà fuori, stanziati da) MAF 
per campagne di pubblicità e 
di educazione del consumato¬ 
re ) danni provocati dal meta¬ 
nolo sòno stali assorbiti, e 
prcR>abi)mente non è questa 
la motivazione che ha innesta¬ 
to li crisi. In realtà, di fronte 
alle eccedenze reali, il merca¬ 
to di consumo sì sta contraen- 
do. Certo, la 'botta' di due an¬ 
ni fa è servita a selezionare tra 
i produttori: non è un caso 
che le prime otto aziende ita¬ 
liane detengano una quota di 
mercato pari a) 13%. quando 
nel 1980 questa quota era del 


A% appena. Chi ne é uscito 
meglio sono state le cantine 
sociali, che applicano mag¬ 
giori controlli,sui socL r - 

Pa questo punto qi vjstaJ'E* 
milia Romagna, già fòrtemen¬ 
te strutturala in questo senso, 
ha avuto anche dei vantaggi, e 
ha registrato la crescila o al¬ 
meno la tenuta di mercato di 
numerose industrie vinicole. 
Tra l'altro, la crisi del consumi 
ha evidenziato ia preferenza 
dei consumatori verso vini fa¬ 
cili Quelli confezionati in car¬ 
tone potiaccoppiato (il Taver- 
nello del Corovin, cosi come i 
vini prodotti altrove da azien¬ 
de associale al Coltiva) hanno 
registrato una forte crescila. 
Tavemello per parte sua, con¬ 
tribuisce in questo modo a dif¬ 
fondere vini emiliani in tutt'l- 
talia, visto che si tratta di una 
miscela tra sangiovese e treb¬ 
biano, vitigni tipici della Ro¬ 
magna. 

CCmìUft Romagna, inoUie, 
comincia a presentarsi con vi¬ 


ni di pregio, prodotti nelle zo¬ 
ne più vocale E' il caso del 
vini piacentini, provenientkda^ 
zone di confine con il.più no-. 
to Oltrepò. Dice la signora Fu- 
gazza, titolari con là^WàW^ 
una cantina a Ziano piacenti¬ 
no: «Adesso che la qualità la 
fanno ormai in molti, quello 
che conta è distinguersi per 
l'immagine. Noi ci abbiamo 
lavorato parecchio, e oggi 
contiamo su ottimi clienti d- 
l’estero e anche in Italia, dove 
siamo riuscite a selezionare 
bene. La clientela è consoli¬ 
data. sebbene questi non sia¬ 
no stali anni dai nsultati ecla¬ 
tanti, almeno a livello genera¬ 
le Vanno molto bene sia gul- 
lumio che malvasia, che fac¬ 
ciamo insieme a due cru parti¬ 
colari. il Romito Bianco e il 
Romito rosso* Deliùe della 
bella collina di Piacenza, una 
delle 'perle' per il vino della 
regione, dove naturalmente 
non mancano altri punti di at¬ 
trazione, Provare per crede- 


IN SCENA L’ECCELLENZA 

Fmi tieU'EmUia'Hotnafprm 





L'Enoteca punta suirimmagine di alta qualità (la Ferrari) per pro¬ 
pagandare i suoi vini. 


l'IMTmiSTA 


Giovanni Guazzaloca, presidente del Coltiva, 
parla di politica comunitaria e di export 


La ricetta anticrisi? 
Programmazione e qualità 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


B Sono 60 milioni gli etto¬ 
litri di vino eccedenti sui 360 
che si producono nel mondo 
e ì più colpevoli sono i produt- 
ton euroMi. l recenti provve¬ 
dimenti della Cee per allegge¬ 
rire il gravoso carico finanzia¬ 
rio a sostegno dei produttori 
fanno parte delle questioni in 
primo piano nel mondo vitivi¬ 
nicolo. Si sta ventilando la mi¬ 
naccia di introdurre i cosid¬ 
detti ‘stabilizzatori ftnanzian' 
ossia una nuova regolamenta¬ 
zióne tesa a ridurre gii inter¬ 
venti Cee sulle eccedenze L'I¬ 
talia ne sarebbe pesantemen¬ 
te penalizzata, in quanto metà 
delle eccedenze stimate pro¬ 
vengono dal nostro Paese. 

«n problema va posto seria¬ 
mente, e non su posizioni di 
retroguardia. Difendere l'inte¬ 
ra produzione vilivinicola na¬ 
zionale in modo indifferenzia¬ 
to significa chiudere gli occhi 
di fronte a un problema reale* 
L'affermazione é di Giovanni 
Guazzaloca. presidente del 
gruppo Coltiva, consorzio na¬ 
zionale Lega per il settore viti¬ 
vinicolo Detto da chi guida 
un gruppo cooperativo, l’af¬ 
fermazione sorprende: dalla 
cooperazione et sì attende ge¬ 
neralmente la difesa dei pic¬ 
coli coltivatori, l'attenzione a 
non perdere produzione. Ri¬ 
durre la superficie vitata signi¬ 
fica riconvertire, con costi dif¬ 
fìcilmente quantificabili. 

•La questione delle ecce¬ 
denze richiede un cambia¬ 
mento serio • dice Guazzaloca 
* e l'alternativa è la program¬ 
mazione ^rìcola. Anzitutto il 
settore vjttvtnicolo in Italia 
pecca sotto due aspetti: la dl- 
^rsione e il frazionamento 
aelle aziende e la mancata at¬ 
tenzione al mercato. In altri 
termini, bisogna produrre ciò 
che il mercato richiede, ossia 
prodotto di qualità. Per otte- 


liticate e con buoni sbocchi di 
mercato. L'Italia può restare il 
numero uno nel mondo sólo 
se si riesce ad avviare un cam¬ 
biamento preciso e non re¬ 
pentino, purché ci si dia sca¬ 
denze precise. Questo è pos¬ 
sibile solo in presenza di un 
Piano di settóre non ristretto 
solo ai viticoltori, ma che 
coinvolga l’intera ^ricoltu-' 
ra.* In pratica, quelli che do¬ 
vranno nconvertire dovranno 
avere alternative praticabili. E 
quelli che resteranno in viti¬ 
coltura dovranno fare i conti 
con il mercato. 

•Occorre ricostruire la filie¬ 
ra tra produzione e trasforma¬ 
zione, tra viticoltori e industria 
di trasformazione, tanto |mù in 
presenza di grossi processi di 
concentrazione nel settore 
alimentare - prosegue Guazza¬ 
loca il nnnovamenlo non può 
verificarsi in presenza di 
un’offerta cosi dispersa come 
è oggi. F^r Knza negare la va¬ 
lidità di politiche di nicchia, è 
ia struttura che è debole, e lo 
dimostra il decadimento, ne¬ 
gli ultimi tempi, di marchi pur 
prestigiosi, ma non supportati 
dalla forza sul mercato. Di 
fronte a questa dispersione 
anche il miglioramento, che 
oggi si registra, nelle compe¬ 
tenze tecniche, fatica a dare 
risultati concreti. Raggruppa¬ 
menti di imprese anche a livel¬ 
lo medio possono dare garan¬ 
zie di mercato.* 

Sono passati due anni da] 
caso metanolo, durante i quali 
il mercato è cambiato: si beve 
meno vino, è aumentata la 
quota di mercato delle grosse 
imprese che danno maggiori 
garanzie di serietà e di tecno¬ 
logia. Nel frattempo il Ministe¬ 
ro deiragricoltura ha investito 
cinquanta miliardi per pro¬ 
muovere il consumo del inno. 
In Italia e all’estero. Su) mer¬ 
cato vanno 1 vini di qualità, ma 


nello stesso tempo la dicitura 
Doc ha perso credibilità, se è 
vero che si vanno affermando 
vini cosiddetti 'di fantasia' os¬ 
sia con un nome, su bui la 
pubblicità martella doverosa¬ 
mente, e che non corrisponde 
a un preciso vitigno, ma è una. 
accurata miscela, studiata per 
corrispondere ai nuovi gusti 
del con»imatore. La situazio¬ 
ne si presenta dunque confu¬ 
sa. Il Coltiva, essendo un gran¬ 
de gruppo, in cui le aziende 
associate hanno investito in 
impianti e tecnologie produt¬ 
tive, ha riportato buoni risulta¬ 
ti pur in una situazione dì crisi, 
e altrettanto è avvenuto per al¬ 
tre aziende che si sono mosse 
sulla stessa linea. Per consoli¬ 
darli, però, occorrono inter¬ 
venti di carariere generale. 

•Noi chiediamo che sla 
concrellaaio quanto previo 
dalla riforma della legge 930 
sulla tutela delle denomina¬ 
zioni d'origine • afferma Ouaz- 
zaioca • ossia la creazione 
dinstituto Nazionale Vini per 
unificare competenze tuttora 
disperse. La situazione delle 
Doc sta diventando assurda, 
con una loro difesa a oltranza, 
mentre si stanno affermando 
vini moderni, la cui afferma¬ 
zione prescinde dal discorso 
della denominazione d'origi¬ 
ne. Oggi lutti parlano di vini di 
Quaiiia: bisogna però inten¬ 
dersi. I) grosso del mercato è 
costituito da vini da tavola, ed 
é necessario rispondere bene 
alle esigenze del consumatore 
per la vita quotidiana. Un'in¬ 
dustria enologica forte può 
garantire un buon servizio di 
massa, soddisfando al biso¬ 
gno di garanzia per cosi dire 
Igienico sanitaria' e di gusto. 
Sul problema dfU'onettta- 
mento del consumatore e del¬ 
ia campagna condotta dal Mi¬ 
nistero, siamo deiropinlona 
che la decisione df investire 
era giusta, anche se penò é 


stato dato un taglio eccessive* 
mente pubbUcitario anzidtl 
Informativo, dì educazionfe d 
consumatore. Per quanto ri¬ 
guarda l'export, sarebbe stato ^ 
meglio investire in progetti fi- 
naUzzatV per mettere in con*., 
tatto diretto produttori ed int-^ 
portatori.* A propmito dU 
export, l'opinione del Colfive 
sull'andamento de) mercato Ò ^ 
abbastanza ottìmlstteà: «An-^ 
che se fenomeni come quello 
del lambrusco in Usa sono o^|ft 
mai irripetibili • dice Qìmzzìsk 
loca • ntalia si candida i tor- 
nere grosso Paese espoitatCK.-,, 
re, con una diffusione meno»» 
concentrala su un solo pro-.n, 
dotto e in direzione di 
maggior numero di PaesL liM 
strada continua però ad esMinn 
re quella degli accordi di g^-in 
sa dimensione, e di atirezzaiai 
peresaserecTediblll.» ti 
Di poco più di un mese uitel 
prodotto che finora poteva 
sere spedito solo all'esteraiv;| 
potrà liberamente cÌrcolarft;i 
anche in Italia: si tratta del wP**! 
necoolers, le bevande a baaeùs 
di vino, a bassa gradazione al¬ 
colica e al sapore di frutta. «E* 
stata una vittoria nostra que^i,# 
di (are finalmente paàara 


ri di winecooters ci sonoenot-f) 
se aziende aderenti al 
n.d.r.) Anche se la ritvdNày 
approvazione rischia di com¬ 
promettere per questa annata 
le vendite estive.* 
n momento è delicato; ' 
sogna far conoscere que^„« 
bevande anche agii itatiani„V, 
sicuramente molti produltc^' ^ 
si Rutteranno neirawenturì, , 
C’è il rischio, per questo, chC< 
un eccessivo afrollamentC 
crei confusione tra i consuma^ 
tori. A Vinltaiy, intanto, à pre-^^ 
sentano quelli che il winecoo*^^ 
lers io sanno già fate: ma 
capire se attecchirà anchi^^ 
dalle nostre parti, solo II Mm-‘à 
po sarà giudice, 


... .signi¬ 
fica selezione,- in funzione 
dell'orientamento del merca¬ 
to. Le strade sono due: o limi¬ 
tare te rese unitane per otte¬ 
nere una prfìduziona ou^ifi-. 
cata e remanlwtiva,^^tni- 
nare vigneùjiPmvàleritem c mo » 

italiana è ia sua ^chiusura, il 
suo arroccamento rispetto al 
cesto deU'agricotturae al mer¬ 
cato. fi pruno cambiamento 
da fare è di tipo culturale: bi¬ 
sogna proiettarsi di più verso 
l'esterno, acquisire maggiore 
elasticità.» 

La politica comunitaria ri¬ 
spetto alla vitivinicoltura è pe¬ 
ro contraddittoria: da una ^r- 
te propone di estirpare i vi¬ 
gneti. dail'altra finanzia la di- 
stillazione. Quali strade si pos¬ 
sono percorrere per risolvere 
il dilemma? «Un primo passo 
fondamentale è il piano di set¬ 
tore vitivinicolo che tuttora 
non esiste. A nostro avviso si 
dovrebbero incrementare i 
contributi per i’estirpazione 
dei vigneti, dove necessano, e 
incentivare le sostituzioni per 
il miglioramento vanetale per 
ottenere produzioni più qua- 


Nasce Elimo 
bianco 

d Sic ilia , .;. 

■i Elimo bianco di ScDia è 
ottenuto dalla vinificazione 
accurata delle uve provenienti 
dal viiigni catafratto per 70% ò 
Trebbiano per 30» coltivati 
sugli altipiano delia Sicilia oc¬ 
cidentale. Le uve sono stale 
vendemmiate in anticipo ri¬ 
spetto alla loro maturazione 
fisiologica esaltando così, nel 
vino finito, le tipiche caratteri¬ 
stiche di fragranza e di fre¬ 
schezza, che vengono mante¬ 
nute nel corso dei proces^ 
pToduUivi grazie a tecnologie 
di vinificazione a temperatura 
controllata (al di sotto dei 
20^) e con l'ausilio di fer¬ 
menti selezionali. 

Caratteristiche organoletti¬ 
che: colore, giallo paglìenno 
scarico; profumo, fine, giova¬ 
ne. fresco, con leggero (rutta¬ 
to che ricorda il Hore di vite; 
sapore, armonico, vellutato, 
con retrogusto piacevolmente 
acidulo 


29 produttori 
espongono 
con l’enoteca 


■1 Un amoio stand realizzalo 
m collaborazione tra Enoteca 
Regionale dell'Emilia Romagnae 
Ente Tutela vini di Ram<^na. 
quelli con la faccia del Passalor 
cortese suH'etichetta li Vinitaly 
di Verona di presenta come l’aph 
puntamento più importante tra le 
manifestazioni fieristiche del set¬ 
tore per la grande affluenza di 
visitaton stranien La produzione 
deli Emilia Romagna si presenta 
qui in forma collettiva, sotto l'ala 
proieitnce dell'Enoteca, m uno 
stand di mille metn quadn in cui 
SI presentano In forma persona¬ 
lizzala ben veniinove aziende as¬ 
sociale. «Il nostro stand era già 
cosi bello ranno scorso • dice il 
presidente Giovanni Manarési 
che la RaJ lo scelse come quartier 
generale per ia sua ‘linea ver¬ 
de'* La regione Emilia Romagna 
si presenta in forma ampia ail'ap- 
puntamento veronese, che n- 
chiama numerosissimi importa- 
ton stranien l vini dell'Emilia Ro¬ 
magna sono già stati oggetto d> 
promozione all'estero approfit¬ 
tando della massiccia presenza 
dei visitatori stranien sulla nviera 
romagnola. Gli ospiti hanno tro¬ 
vato nelle loro camere un'omag- 

P IO di vini regionali da parie del- 
Enoteca, per fare conoscere il 
meglio della produzione L'Emi¬ 
lia Romagna attualmente è parti¬ 
colarmente fiera di presentare 
anche aJ Vinitaly una delle po¬ 
chissime DOCC d'tialla l'albana 
ha InfalU ottenuto questo ncono- 


setmento da pochi mesi La sele¬ 
zione Ira I produttori è mollo for¬ 
te «Lzi 'G' aggiunta alla semplice 
DOC signfica un conirollo molto 
severo non solo della provenien¬ 
za dei vini ma anche della quali¬ 
tà, con esame chimico nel nostro 
iaboratono e prova d'assaggio 
tramile una commissione nomi¬ 
nata dalla Camera di Commerno 
di Farli per valutare equilibrio e 
armonia al gusto • dice Elio Assi- 
reili, presidente deH'Enle Tutela 
Vini di Romagna, nonché vice¬ 
presidente dell Enoteca regiona 
le - Finora le commissioni d esa¬ 
me sono siate panicolarmentc 
severe, scartando numerose do¬ 
mande presentate dai produttori 
t albana e un vino da) gusto spic¬ 
cato che ha I unico difètto di non 
essere molto costante da un an¬ 
nata all'altra Quest'anno è olii- 
mo quello prodotto in collina 
Una buona parie di quello di pia¬ 
nura e stato invece declassato a 
semplice Doc • Emilia Romagna 
non si^ifica solo Docg Significa 
molta Doc e una sene di vini da 
tavola alla ricerca deirafferma- 
zione Anche qot nascono molli 
nomi di fantasia, approvati previa 
dichiarazione degli uvaggi pre¬ 
senti ne) mix, solitamente adatto 
ai gusti emergenti del consuma 
lore Consolidato da sempre il 
lambrusco, tra i frizzanti, multi 
produttori cormneiano a scoprire 
! bianchi appena effervescenti 
che SI producono nelle pianure 
emiliane hanno anch'essi un 
buon avvenire davanti a sé 


Mosto concentrato rettificato 
un nuovo prodotto D'istercoop 


■■ Moderna industria agroali- 
mentare con sede a stabilimento 
a Faenza (Ra), D>sler-coop è un 
consorzio nazionale di cooperati¬ 
ve associate alte lega, t sorto nel 
1960. incorportato per fusione 
una preesistente distilleria priva¬ 
ta La base sociale, costituita og¬ 
gi da 27 cooperative dei settori 
ortofrutticolo, vitivinicolo e cerea¬ 
licolo é rn costante espansione 
Dopo ur\a necessaria fase di stu¬ 
dio Distar coop ha avviato un in¬ 
tensa programma di ammoderna¬ 
mento e potenziamento detta ca¬ 
paciti produttiva che protrattosi 
gradatamente negli anm passati 
SI completa entro la primevera in 
corso la capaciti di lavorazione 
dello stabilirrtenio che nei 1980 
era di appena 600/600 q U ai 
giorno di malene prime è oggi su 
periore ai 12 000 q li insiste su 
un area di circa 65 ODO metri 
quadri di cui 19 000 coperti da 
immobili, impianti e serbatoi e 
34 000 da piazzali e strade di 
servizio inlerno La capaciti di 
stoccaggio di materie prime « 
prodotti finiti supera i 500 000 
ettolitri con contenlion m ferro, 
acciaio e fusti di rovere per i'ac 
quavite in invecchiamento II vo¬ 
lume di affari è passalo dai iit 
6 4 miliardi del 1982 ai circa SI 
miliardi del 1987 Gli ambiti ape 
raiivi sorra oggi molteplici Con r 
2 nuovi impianti di fermentazione 
m continuo e i 3 modernissimi 
apparecchi di disiillaziono Distar 
coop è in grado di produrre qual 


siasi tipo di atcfrie tcompreso l'es- 
sotuto a 99.9 gradi) da diverse 
materie prime e acquavite di vino 
per la produziorta brandy Al 
contrario della maggior parta del¬ 
le altre grosse disiiilena nazioneli, 
che lavorano prevalentementa 
per l'Aima trasformando esclusi¬ 
vamente eccedenze agricole. Di- 
ster-GOOp he negli anrti dedala¬ 
mente consolidato la sue prasen- 
za sul mercato « oggi i «ioi pro¬ 
dotti sono apprezzati da una qua¬ 
lificata clieniela m Italia e ad'este- 
IO Ovscoiso a parte mente la la- 
vorazione del mosto d'iAra per la 
produzione del Mosto concentra¬ 
to rettificato fzuccfwo d uva) 
L impianto entrato ei produzione 
nel luglio 87 adotta soluzioni 
tecniche d avenguardia • permei 
te di ottenere un protloito di qua 
lui eccellente L'utilizro di mosti 
provenienti da cooperative asso¬ 
ciate o cciilegate garantisce la ge- 
nutnui doli Mcr Dister coop Nei 
laboratori mierni scmo costante- 
mente eflettuete accurate analisi 
del prodotto m tutte (e fa^ di la¬ 
vorazione perchè ^ garantito 4 
rispetto delle caratteristici ana- 
titicfw prtfVisiB dai^ pn> resiimive 
norme comunitarie Distar-coop è 
in grsdo quindi di (ornee al pro¬ 
duttore vinicoki ilprcKtotio ideale 
per I arnchunento e la rlcHcifi- 
cazione rie» vini I vantaggi che 
offre è Mosto concentrato rettiti 
calo sono insiti nello stesso prò 
cesso rfi fabbricazione H mosto 
d uva pa'isa su particotan resine 


Bcambiatrici di lom la quah trat- 
tengorw la sostanza organiche ed 
inorganicha. come i poiifanoli. la 
ceneri. i metalli, l'anidride solfo¬ 
rosa. gli acidi organici acc. Si ot¬ 
tiene una aoluziona zwccharma 
naturala composta di fruiiosio a 
glucosio che viene poi concentra¬ 
ta Imo ad avara un prodotto con 
circa il 70% rii zucchari Unlizzan- 
Ilo l’Mcr non si hanno quindi alta- 
rezioiM di tipo analitico a organo¬ 
lettico l'uso dal Mosto concen¬ 
trato rettificato oltre che in enolo¬ 
gia potrà esssia estMO • tutta 
rindustna aiimantara a a QuaUa 
conssrvisra m particoiva, dova il 
«naturate» qualifica il prodotto a 
risponde sempre più olle richiesta 
del consumatore Insistendo in 
un area dove i problemi ambien¬ 
tali sono particoiarmenta sentiti. 
Distsr-coop ha adottato nel cam¬ 
po depurativo soluzioni tecnicha 
d BvariguBrdia 1 reflui della Ibvi>- 
razioni, a seconda dalla evattan- 
sticha. sono avviati a 2 divarsi 
impianti di depurazione, concen¬ 
tratore o wnpienti anearobico. • 4 
concentrato e il biogas. oltre a 
qualsiasi altro residuo solido delia 
fabbiice come noccioh bucce, 
acc sono utilizzati m una speciale 
centrale termica per l'autoprodu- 
zione di vapore ed energia elettri¬ 
ca che alimentano il processo 
produttivo La cantralo tarmica è 
dotsta di particolan apparecchia- 
lure per garantirà il rispetto dalle 
norme che regolano I emissione 
dei fumi m atmosfera Come di¬ 


stinnori a Imprandllorl cooparati- 
VI in a;x'Coltura vafutiamo con it- 
tanziona a intarasaa t'avoltfiral 
della aiiuaziona crea ) utlhzae 
dell'atanolo ad uao enarganco a 
carburante in particolara. Abbia¬ 
mo asslatito alla ritarne vicanda a 
aH'occanionamtnio. etmano 
temporaneo dal progetto di utiliz¬ 
zo dei cereali quale matwia prima 
par la produzione di alcole nella 
Cee Forse è ancora prematuco a 
non convanianta dat lato econo¬ 
mico Riteniamo ai contrario che 
I alcole oggi prodotto dalla distil¬ 
lazione dalla eccedenza agricola 
comunitaria, quali vino a pradotti 
ortofrutticoli m genera, trowab- 
be nella dastmaziont ad uso cw- 
buranta la più convanianta desti- 
nsziono In tal modo ai aviterab- 
bwo alto stato, tramite l'Alma dai 
costi di stoccaggio che h«ino 
raggiunto 1 100 miliardi annui Un 
piano di utilizzo programmato, sia 
dalla scorta esistenti che dall'al- 
cola che si produce ennuelmente, 
quale addittlvo antidatonanta e 
non mquininta naUa benzina, ea- 
rabba la sohiztona più utile. Un 
numero consistama di distillarla a 
fra questo Distar-coop è già pron¬ 
to per produrre alcola asaoluto la 
99.9 gradi). Non si tratta di pro¬ 
durre par distruggere a spese del¬ 
la collettività, come qualcuno 
strumentalmente afferma, ma di 
utilizzare nel modo più valido a 
conveniente, ciò di cui già si di¬ 
spone, senza che si generino tra¬ 
vasi di eccedenze nuovamente 
onerosa, dai aatiora agricolo a 
quello alcoligeno 
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H PADOVA SI è apcna lari 
rial quartlara (lariulco di Pa¬ 
dova Ip ^li Importanla nasa- 
gna aivop^a rial aatloia del 
aerrial pubblici a dalla diiau 
airiblqnlale 

Sep/pollutlon >0114 e am¬ 
bientai - questo è II noma 
dal aalpAa cna chiuderà I bat- 
lanli giovedì M - è una reallA 
consolidata nel tempo Pures- 
aendb Infatti alla dodicesima 
ediilona (è a carattere bian 
naia), trova radici eia nel 
195$, anno In cui alla Campio¬ 
naria padovana furono orga- 
nloatf un convegno a una 
moatra dedicati ai nuovi pro¬ 
blemi massi In evidenza dal ri¬ 
lancio urbanistico e dalla tra- 
sfonriailone induslrfale che 
ponevano maggiori esigenze 
Ila di servizio pubblico nelle 
città. Ila di interventi a difesa 
dell'ecosiitema. 


Numerose 

delegazioni 

dall'estero 


W, A Sep/pollutlion parteci¬ 
pano, per awiare contatti nu- 
meiose delegazioni estere, 
pipvenlentl per la maggior 
parie da Paesi in via di svirup- 
PO che si trovano oggi ad af- 
irpnlare I problemi legati al- 
l'organlzzaxlone del seivizia 
pubblico e alla lotta contro gli 
Inquinamenti L'Interesse pre- 
valenta di tali operatori si con¬ 
centra soprattutto sui sistemi 
di gestione ed erogazione di 
acqua, gas, elettricità ed altre 
ilsorae, ma non minore è l'at¬ 
tenzione riservata al problemi 
dn ttittamenlo delle acque e 

S in generale ai temi dell'ln- 
nàmento, otmai attuali an- 
I In territori poco Industria- 
llàaatf. 

Sono a Padova I rapptesen- 
lantl di Marocco, Algeria; 'lU'- 

gerii. Emirati arabi uniti, Ara* 
ola aaudlu e Costa d'Avorio 
Molto sentita è inoitre la pre* 
tatua di un rappresanUuUe 
della Provincia cinese di Hu* 
bel, con la quale 1 Ente Rera 
ha già avviato una serie di ini* 
lianve di scambio 


Sep/poUution a Padova 

Si è aperta ieri in Fiera 
la più importante rassegna 
europea sui servizi urbani 
e la tutela del territorio 


Mostra e convegnistica 
Oltre 400 espositori 
Ogni j^omo numerosi 
dibatbti e tavole rotonde 
sulla lotta airinquinamento 


Emergenza ambiente: ecco 
il salone «cercarisposle» 


Da quel momento la temati* 
ca non verrà più abbandonala 
ed anzi troverà sbocco nell i 
stitudone di una mostra spe 
cifica nel 1963 - il Sep - che 
per la prima volta mette a con¬ 
fronto le industrie europee 
impegnate nei settore dei ser* 
vlu pubblici e dello smalti¬ 
mento dei rifiuti 
Gli atti delle •Giornate di 
studio* - che da allora in poi 
hanno sempre affiancato l'e* 
sposiziorte di macchine, im 
pianti, sistemi e tecrrologie - 
costituiscono il documento di 
partenza della tematica ecolo¬ 
gica urbanistica italiana, uno 
dei più itienificativ) riferimenti 
bibliogranci aettonalt a livello 
europeo Nel 1972 la manife¬ 
stazione comfgeia il suo no¬ 
me in Sep^llution adottan¬ 
do una oenofflinazione che 
mette in evidenza due aspetti 


Cooperazione 

Italia-Austrìa 

sull’ecologia 


■i Domani, 12 aprile, nelle 
sale del padiglione n 10, l'in¬ 
tera giornata sarà dedicata al¬ 
l'incontro tra operatori italiani 
e austriaci impegnati nel set¬ 
tore deil'ecoloflia e delle tec¬ 
niche di ftfoteaone ambienta¬ 
le 

L'iniziativa, organizzata dal¬ 
la delegazione commerciale 
austriaca di Tlrleste con la coi* 
laboraziorw della Rera di Pa¬ 
dova. coititulace uno del pri 
mi esempi di cooperazione in¬ 
temazionale nel campo della 
lotta all'inquinamento, e rap- 

K nta una prova dell'intel- 
la e della maturità Im 
pienditofiale di questi opera- 

I produg^ jMistripci^ np' 
presentati a Padova da un 
grqppb"di*2t tiBiendc 
•mDHo quàliicwtii^iih^MRm 
della pròiezlona ambientale 
La giornata di martedì servirà 
quindi ad aprire un proficuo 
confronto sui risultati raggiun 
ti. tutta verifica e le prospetti¬ 
ve dell’impiego tecnoiogico, 
nonché sulle possibilità di 
azioni comuni a livello inter¬ 
nazionale 


fondamentali dello stesso ar 
gomento il rapporto cit 
tà/ambiente visto come orsa 
nizzazione di servizi urbani e 
salvaguardia degli elementi 
ambientali 

Anche oggi la Fiera di Pa 
dova offre attraverso questa 
rassegna, precise indicazioni 
ad amministraton pubblici al 
le aziende municipalizzate e 
all imprenditoria pubblica e 
pnvata, suoli sviluppi della n 
cerca e sulTe applicazioni pra 
tiche in questi due fondamen 
tali setton Le proposte tecni¬ 
che offerte dalla mostra si in 
tegrano infatti con le innume 
revoli occasioni di scambio di 
esperienze ed opinioni tra 
esorti intemazionai) che sca¬ 
turiranno dai convegni in pro¬ 
gramma. Anche per questo, 
Sep/pollution si fregia dell al¬ 
to patronato del Presidente 
della Repubblica nonché del 


patrocinio tra gli alln del Par 
lamento europeo e del Consi 
gito nazionale delle ricerche 

Sul piano espositivo, la ras 
segna dedica agli oltre 400 
esposiion ben /5000 mein 
quadn sui quali sono ripartite 
piu di 160 voci merceologi 
che 

Servizi pubblici tecnologie 
per 1 servizi urbani e per la 
lotta contro gli inquinamenti, 
sono I grandi temi della rasse¬ 
gna che parìa il hngu^gio im¬ 
mediato delie macchine e dei 
mezzi meccanici, ma che si 
esprime anche con i codici 
dell informatica applicata a si 
sterni e tecnologie futuribili 
Questo Salone, per il suo ca 
ratiere biennale riesce a pre 
sentare sempre produzioni di 
recentissima definizione, ulti¬ 
mate a volte poco poma del- 
1 apertura della mostra 

Per li carattere particolare 


degli argomenti trattati molte 
realizzazioni di eceezionaii di¬ 
mensioni risultano presenti in 
Piera solo attraverso una do¬ 
cumentazione fotografica o 
filmica è il caso dei maxi im¬ 
pianti di depurazione, di me¬ 
tanizzazione o di incenerì 
mento e cosi via Non sono 
tuttavia assenti i grandi mezzi 
come i natanti per il drenag¬ 
gio e la pulizia dei corsi d ac¬ 
qua. i camion della nettezza 
urbana, gli autocompaltatori, i 
lavacasonetti, ie macchine- 
movimento terra, le piattafor¬ 
me aeree per impieghi diverti 
(manutenzione e pulizia edili 
ci e monumenti, manutenzio¬ 
ne dell iliurnlnazione pubbli¬ 
ca). le autobotti per la pulitura 
idrodinamica dei canali per 
lo spurgo (ielle fognature e 
per lì trarrlo dei! acqua po¬ 
tabile in siiuazioni di emer¬ 
genza. t mezzi impianti per la 


pulizia stradale (motoaspiran- 
ti aulospazzatnci innarfiatrf- 


autospazzatrici innaffiatri¬ 
ci) per la viabilità estiva (fa)- 
ciaerba, manutenzione del 
verde pubblico, pulizia delle 
spiagge) e per quella Inverna¬ 
le (Spargisale, spazzaneve) 
Molto ncco dlhproposfe il 
settore del trattamento e dello 
smaltimento die! rifiuti solidi 
urbani dei fangfti Iridustriall e 
dei nfiuti speciali, tossici e no¬ 
civi (sistemi e attrezzature di 
raccolta, trasporto, depura¬ 
zione e nciclaggio) 

Per quanto concerne l'an¬ 
tinquinamento sono imsertti 
le apparecchiature piu sofisti- 
e non) che con¬ 
nette analisi delle 
;as, delle polveri e 
lsu9loedel^eso^ 
sono 


senior 
acque, 
dei fun 
genti 



in rassegna depuratori, filtri, 


decer 
tainenzzai 
tronici, lai 


latori, unità con- 
!. misuratori elei- 
oraton iriobill 


lutognt par la manutenzlona degli impianti di llhimmazlone 
Isle svetto sui numerosi automezzi e cassonetti per la pulizia 


La rassegna 
«in pillole» 


DATA-10/14 aprile ti 
SEDE-Ente nera dii 
INGRESSO - da vie Tpninie- 
seo La mofira è liieiviMeglI 
operatori del aettOre, rnuriitl 
di docurnehto ptotenlonale. 
OIAMO -dalle ora 9 elle 18 
InIntetrOHamenle 
SUPEUnCIE ■ T5.000 metri 
qupdri , , 

ESPQSItOkl-àOSdicuilOS 

stranieri 

SETTORI ESPOSmVI - aoiw 
quattro a) ttelteiu e Igiana 
urbana, raeeolla a mapeMo 
ntiuti aolldi urbani e InduM^ 
li, pulizia strade e aplasie, tri*- 
bilità, manulenilolie e ae|tta< 
letica stradala, matiuleilaioae 
verde pubblico e tnedo urbe- 
no, b) dlslnqulnamenlo irla, 
acqua, suolo, rumora, SIMM- 
mento, trattamenlo riliuli nu¬ 
di urbani e industriali, recupe¬ 
ro anche energellco del inuU, 
dislribiéione acqua e iÌk ì) 
moatra 'lotograflce «Uri' pif- 
gramma pèr l'ambienlei' piè- 
semata dalla Reglotie Veneto, 
loto del qoncom nazioni^ 
organizzato dal Coordlnir 
mento nazionale del Circoli 
aziendali di Igiene ambienta¬ 
le, d) spazia dedicalo alla 
.Giomate di studioi 



A confronto per un mondo più vivibile 


Ogni anno in Italia si accumulano circa 60 milioni di 
tonnellate di nfiuti, quasi una tonnellata per abitante. 
A fronte di questo ^orama preoccupante, Tammi- 
nistrazione pubblica registra notevoli ntardi Per il 
risanamento ambientale è stata calcolata una spesa 
di 20 000 miliardi entro i! Duemila Ma per nsanare 
bisogna saper progettare, costruire e gestire a queste 
finalità sono dedicate cinque giornate di studio 


Un cassonetto per la raccolto diftorenziato dei vetro 


■1 L'Importanza deila ras¬ 
segna padovana sta propno 
qui. nella capacità di mettere 
a confronto - non solo sul pia¬ 
no merceologico -1 maggiori 
esperti « Uve Ilo intemazionale 
nella lotta agli inquinamenti di 
terra, acqua e aria. Non per 
niente in tutte e cinque ie gior¬ 
nate del Salone si svolge un 
intetWMffOgramma di dibatti¬ 
ti, inccottil, tavole rotonde e 
difittiSiifa'ir^iichè Ndn^ 
pertilM|ito#Momala inau-^ 
gurale crino presenti il presi¬ 
dente della Commissione am¬ 
biente della Cee. tignerà Bea¬ 
le Weber e il ministro Ruffolo. 
e, micora, ntm per niente la 
stessa Federambiente terrà 
qui, proprio oggi, la sua dodi¬ 
cesima assemolea generale 
presieduta dal compagno Ru- 


besTriva. 

L ftatia, SI sa, è un Paese al¬ 
tamente inquinato Basti pen¬ 
sare che ogni anno ti produ¬ 
cono 60 milioni di tonnellate 
di rifiuti -> uihàniz ìndustnali. 
solidi, tossici e non - pari a 
oltre una tonnellata per abi¬ 
tante Una montagna di im¬ 
mondizia perocmiimnre e tra- 

reno,con 
Ifuraine 



w la stessa ammlnlKrazlone 
pubblica regisim gravissimi ri¬ 
tardi soltanto qutttro Regioni 
Emilia Romagna, Marche, 
Umbria e Sardegna) hmno 
trasmesso a termini di legge i 
plani regolatori per fo smalti¬ 
mento dei nfiuti, in luto mare 
sono l'adeguamento degli in- 


cenenton. la localizzazione 
delle discariche controllate e 
all Impianti di depurazione 
delle acque reflue Per il risa 
namento ambientale della no 
stra penisola si è calcolala una 
spesa di 20 000 miliardi entro 
il Duemila 

A fronte di questo panora¬ 
ma etiremamenle preoccu¬ 
pante, Sep/Pollution «Città e 
ambiente» ti propone di tro¬ 
vare qualche nsposto attraver¬ 
so le cinque giornale di studio 
CUI partecipano esperti ed 
operatori pubblici e privati di 
molte na^ni il filone gene¬ 
rale si svilun» sulla linea 
•progettare, costruire gesti¬ 
re». funzionale alla creazione 
di città più vMtoii e ambienti 
più sani Sono quattro I temi 
poitanti delle molte sessioni 
di lavoro nflutt i^lldl urbani e 
industniili, risorse idriche, in- 
quinapientoi r, atmosfenco, 
ene^ia e ambiente 

Un flanticlpo» degli incontri 
tra specialisti si è avuto ieri 
mattina sul tema «Un ambien¬ 
te per gU anni Duemila», che. 
dato I enorme interesse gene¬ 
rale, è stato per la prima volta 
^rto al pubblico 

Ma vedMmo in sintesi come 


si sviluppano i lavori dei quat¬ 
tro temi portanti 

RiBott soUdà ttriraid e Indu- 
striali 

Nel corso di quattro giorni 
l'aroomenlo sarà trattato sot¬ 
to diversi profili onentamenti 
di politica ambientale, valuta¬ 
zioni di impatto sull habitat, 
aspetti tecnico-OTganizzativl 
nella gestione dei servizi di 
Igiene ambientale, di^ariche 
controllate Impianti ed e^ie- 
nenze di ndclaggio, termodi- 
struzione Onterverranno an¬ 
che esperii di Danimarca, 
Francia e Germania federale) 
e trattamento dèi rifiuti indù* 
stnali 

Risorse Idriche 

In pnmo piano la qualità 
delle acque potabili Durante 
due giornate di studio si af- 
fronteTamio anche' ('as|iettb 
gestionale^ tetnologieo del- 
controili. ie strategie orgMiz- 
zatlve di difesa del patrimonio 
idrico nazionale e le procedu¬ 
re di intervento da attuarti in 
Situazioni di emergenza 
lomitaiiaBeiiro almoslerieo 

bsperti italiani belgi e fran¬ 
cesi confronteranno studi ed 
esperienze dirette sui fenome¬ 
ni di aggressione ambientale 


provocati daH'inquinamenio 
atmosferico In particotora In 
due giornate al atfrontonnno 
vari temi generali Ira 1 9 ^ U 
•buco» neirozono dell'AntoP 
tide, gli effetti delie piogit 
acide, gli aspetti meteontiofL 
CI nel trasporto di inquinanUa 
grande distania, ti parlerà 
Inoltre di mlzuntiora dtito 
qualità deli'ai^ di trafAco ur¬ 
bano e di degrado dei monu¬ 
menti 

Epcfgtoeamhtonto 

Oltre alle postibilllà di im¬ 
piego dell'energia aolare a 
breve e medio pmQdo, que¬ 
sta sessione anroraefàaapattt 
relativi allo sfruitoÀNmto Mito 
fonti rinnovabili In quanto 
dall'uso di tali ener^ altomar 
Uve ti hanno effm poattM 
quali la nflrion^itipenMnii 
energetica è renetmrà rom 
ambienialè àttmeiiib III rfttti* 
Clone delle emlationl BÉtoMe. 
I usò plurimo delle acque. H 
trattamento dei rifiuti Ò 

solidi Indiscuitioneendteu 
Piano energetico naiioneto 

Mtie manllesiationi cotte- 
terali ti leiranna U 12 gionvi- 
ta Federambiento. U 12 t 
giornate Federgaaacqua, 
convegno Fqdereleiinca. 


Ti il 


Rifiuti: i'emergenza continua 

Occorrono nuovi impianti, ma anche ottimizzando l'esistente si potrebbe alleggerire il problema 


Quànti sono dóve sono « 
dove vanno a finire i nfiutr 
annualmenra prodotti nei 
iftànearre Aaesf 7 
e quanti tono, dove sono a 
quali potentiaiité hanno gk 
irnpitipti é ama/fi/nanro aai- 
•tanfi? 

SI sa ohe una notevole quen 
tità di rifiuti non uova idonea 
ooliooa^ione efuggendo 
qujhto ed ogni controllo 
Naf yaneto, ad asampio, a 
fronte di una produzione di 
rifiuti induetriali stimata in 
oitre tre milioni e mezzo di 
tonnellate I anno gli impianti 
ceanaltls tono una quindici 
na, del quali alcuni ancora in 
costruzione aa non addirittu 
ri solo pròga^4ati 
Forma restando la nacassìtà 
di ricaroara idonea abluzioni 
nai frattampo è comunque 
poaaibila allaggarira il proble 
ma ifruttando al massimo la 
•truttuu esistenti dalla quali 
al abbia avuto la possibilità 
di varifleara i affidabilità a 
I affiomiza 

Ad esempio la potenzialità 
tacnologioha ed impiantisti¬ 
che praaanti nel polo indu¬ 
striala di Porto Marghara, 
opportunamanta inserita in 
un aistama integrato di Intar- 
vanti, consantirabbaro di 
soddiafara la esigenza di una 
vasta area intarragionala par 
un ampia gamma di rifiuti 
■pportananti alla tipologia 
cha destano la maggiori 
preoccupazioni 
Già oggi gli impianti dal Cctd 
dal quali è programmato il 
complatamento a dalla Mon- 
tadiaon operano in stretto 
collagamanto sinergico tra di 


La «DcpurKquc* 
recupera e 
smaltisce rifiuti 
Industriali speciali 
c tossico nocivi in 
un proprio impianto 
di trattamento 
autorizzato dalla 
Regione Veneto e 
dalia Provincia di 
Venezia 


loro a con un sia pur ristretto 
numero di altre impresa di 
trattamento 

Tra questa la Depuracque di 
Salzano in provincia di Vena 
zia è una ratitè LaDmìurac- 
qua nata coma impresa par 
la progettaziona a la costru¬ 
zione di impianti par la dapu 
raziona dagli scarichi civili ed 
industriali, ha saputo con 
moderna capacità manage 
riala superare i confini regio 
nati a nazionali costruendo 
impianti di vana dimensione 



in motti Paesi esteri tra cut 
Urss Libia Grecia Tunisia 
Giordania ed in Jugoslavia 
oltre ad un impianto già co 
strutto per la fabbrica di mo 
tori Tomos un altro è in via 
dt realiuozione per la Prvi 
Partissn del valore di oltre un 
miliardo 

La Depuracque ha da qual 
che anno ampliato la propria 
attività proponendosi anche 
come azienda di sevizio per 
la raccolta trattamento e 
smaitimento dei rifiuti in 




conto terzi Realizzato sulla 
scorta di esperienze matura 
te in venti anni di presenza 
nel settore dei depuratori e 
dei sistemi di abbattimento 
I impianto di Salzano conti 
nuamente aggiornato e per 
fezionato attualmente è m 
grado di trattare anche con 
recupero dei materiali nutiliz 
zabiii proprio quei rifiuti tos 
SIGI e nocivi che per la loro 
diffusione sul territorio in 
piccoli quantitativi unitari 
costituiscono uno dei piu 


^ 





gravi pericoli di inquinemen 
to 

Residui da laboratori di anali 
SI chimiche da vermcialura 
da lavaggi di pezzi meccani 
ci da laboratori fotografici e 
tipografici dazinco^aha da 
galvanica da fosfosgrsssag 
gio da decapaggio e sgraa 
saggio in genere da acidatu 
re da lavaggio collarine 
emulsione residui oleosi ec 
cetera spe sso sono la causa 
dei fenomeni di inqumamen 
to che sempre piu frequente 


mente la cronaca riporta 
Per questi rifiuti la Dapurac- 
que ha la possibilità dì fornsa 
una risposta tacnoloqica, aia 
realizzando impianti praiao i 
produttori aia provvadando 
alio amaltimanto m conto 
terzi ova ragioni’' di ordina 
tecnico economico ostino al¬ 
la prima soluzione 
Oggi 0 Salzano vengono trat¬ 
tata fino a 200 tonnellata al 
giorno di rifiuti Ma la poten¬ 
zialità è sicuramanta aupa- 
riore. anche a praseindiara 
dagli ulteriori incrementi 
agevolmente ottenibili svi¬ 
luppando com à nei pro¬ 
grammi aziendali, le struttu¬ 
re esistenti 

Per i rifiuti di cui s à detto 
sussiste quindi sul mercato 
una risposta alle esigenze di 
chi h produce, ma non può 
provvedere in proprio al loro 
smaltimento 

0 altro canto, sfruttando ap¬ 
pieno I esistente non solo si 
può elfeggerire un grave prò 
blama per la collettività e per 
le Amministrazioni locali ma 
SI possono anche ottenere 
utili economie di scala in un 
clima di chiara e costruttiva 
collaborazione fra tutti 1 sog 
getti pubblici e privati coin¬ 
volti 


DA 20 ANNI 

depuracque 

300 W SMZAMO (VEI VIA flOMA l«S 
TTIfONO IM» «B 4 » 0 O 484064 

TELEX 410388 DEPIMAOQUC ASSIVCI 


IL SAPERE AVANZATO PER 
IL MANAGER MODERNO 

IL SAPERE AVANZATO PER IL MANAGER MODERNO 


tstoi 



SERVIZIO CULTURALE AVANZATO 
PER LA OESnONE OUALinCATA DEL TERRITORIO 
DEIXA PRODUZIONE 
EDO PROCESSI AMBIENTAU 

AGENZIA OmNOlClNALE DI DOCUMENTAZIONE 
SCIENTinCA TECNICA -LEGISLATIVA 


SERVIZI SPECIAU PER GU ABBONATI 

Labbonsmemo d4 accesso a condson pnvlegate ai 
segueni serv e 

- POSSIBILITÀ Dt FRUIRE DEL COMPiesSOSERVmo 
OOCUMENTATIVO DEL NOSTRO ARCHIVIO 

- TESTI OITGCRAU 


I - RICERCHE BANCHE DATI A SCALA MONDIALE 
I - nUSSI CONTINUI Ot DOCUMENTAZIONE MDIATA 

— STUDI DI PATTIBILrrA PER FINANZlAMENn 
COMUNITARL NAZIONALI E REGIONAU 
RELATIVI A INVESTIMENTI TECNOLOGICI 
E AMBIENTAU 

- CONSULENZA GIURIDICA E TECNICA 
CONSULENZE PER ORGANIZZAZIONE DI SEMINARI 


LE RUBRICHE; 


BIOTECNOLOGIE NEWS 
RICERCA E SVILUPPO 
TECNOLOGIE AVANZATE 
TECNOLOGIE ALTERNATIVE 
INOUINAMENTO/DiSINOUINAMENTO 
AGRlCOLTUftA/ACROINDUSTRIA 

pesca/acquacoltura 

ENERGIA 

AMBIENTE 

cooperazione INTERNAZIONALE 

SALUTE 

TOSSICOLOGIA 

DOCUMENTAZIONE INTERNASONALE 

RASSEGNA GIURIDICA 

DOCUMENTAZIONE PARLAMENTARE 

LEGISLAZIONE COMUNITARIA 
NAZIONALE REGIONALE 

INCONTRI E CONVEGNI 

gestione editoriale 

SOGESCA SRL 


SOLO PER ABBONAMENTO 

nnu l 4COOCO semes ale 1 200000 soseni leL *>00000 fcp >t>aaS3S2 


SOGESCA srl (Società Gestione Servizi Culturali Avanzati) 

fornisce Consulting generale e servizi tecnico-scientifici avanzati 
per I innovazione lo sviluppo e I ambiente 


l’Unità 

Lunedì 
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--Sei mesi dopo la grande alluvione ben poco è cambiato 

Paesi mai ricostruiti e una terra «malevola» tra palude e deserto 
Il pericdlo delle frane sempre incombenti e la rabbia della gente 



Montagne di fango accanto alle abita¬ 
zioni rimaste in piedi; ettari di terreno 
mai bonificato, quasi una «bomba» chi¬ 
mica che attende minacciosamente 
l'estate per esplodere: paesi che nessu¬ 
no ha mai ricostruito; Sondrio è ancora 
una città ad alto rischio; franè incom¬ 
benti su centri abitati: dopo sei mesi, 


per la Valtellina della alluvione l'emer¬ 
genza si è trasformata in una situazione 
endemica. E la gente è liirjbonclà: han¬ 
no ascoltato promesse solènni e rac¬ 
colto impegni accorati ma fin qui si è : 
fatto poco o niènte; senza un piano , 
preciso, senza la.leggè speciale invoca¬ 
ta dai comunisti. 




fenzain 


-tì* '-f* 





ANOELO FACCINETTO 



■I SONDRIO. Sono siali paragonali agli 
•uomini blu», I lamosi abitanti del Sahara. 
Ma in men che non si dica possono (raslor- 
marsi In uomini delle paludi. Dipende dal 
tempo. Vivono cosi da quasi sei mesi - da 
quartdo cioè, dopo l'alluvione di luglio, so¬ 
no tornali nelle loro case - gli abitanti del 
Pian della Selvettà tra Ardenno, Forcola, 
Berbenno e Colonna. In condizioni impos¬ 
sibili, sepolti dal fango. Da allora non è 
cambiamo niente, è ancora emergenza. 
Nelle scorse settimane, quando per giorni, 
instancabile, ha soffiato il fòhn, la zona si è 
trasformata in un deserto. Case, strade, al¬ 
beri nascosti alla vista per ore, per giornate 
intere, avviluppati in nuvole di sabbia. Poi, 
con la pioggia, il pantano. 

Ritirandosi, l'acqua ha lascialo sui campi 
uno strato di lìmo alto, In alcune zone, più 
di due metri. E II è rimasto. Soltanto le 
strade sono siale liberate, come fosse ne¬ 
ve, dalle ruspo. E i cumoll di fango dissec¬ 
cato, negli spiazzi, eguagliano In altezza I 
tetti delle abitazioni, mlorno lutto è grigio, 
soltanto qua e là spuntano ciuffi di salici. La 
gente è esasperata. Dopo tante parole e 
tante promesse ancora non ha visto niente. 
•È un po' come essere sepolti vivi», raccon¬ 
ta una signora Intenta a rifarsi una piccola 
aiuola sulla porta di casa. SI chiama Fer¬ 
nanda Raschetli e, come gli altri abitanti 
dèlia zona, dopo essersene stala tre mesi in 
montagna, si appresta a lasciare di nuòvo la 
propria abvllazione. «Se non si bonificherà 
• dice - con II caldo dovremo andarcene 
un'altra volta. Per la salute», SI, perché se 
còl vento ed II freddo la plana assomiglia al 
deserto sotto l'Infurlare del Ghibli con l'u¬ 
midità e il caldo sarà l'inferno, I rischi igle- 
nlco-sanliarl nOh sono da aoilevijuiaWi 'll 
deposito alluvionale non è cosIlluIto'sOto 
da sabbia, tà sp.llp cleono anche materie 
organiche, carcasse d aftlmalì, l(!tatlf^ bàf- 
buranie, sostanze putrescibili. 

La gente si sente presa In giro.- Per la 
bonifica della zona era stala delegata, sei 
mesi la, la Comunità montana di Morbegno 
c con la delega sono stali stanziati anche j 
soldi: SO miliardi. Ma soltanto da un palo di 
settimane è stalo presentato un plano di 
intervento. Un plano, per di più, contestalo 


anche il Pei si è pronuncialo contro) per¬ 
ché presuppone la permanenza dell'invaso 
delllEpel situato lungo II corso dell'Adda, 
da più parli indicalo come una delle cause 
del disastro. Non per nulla, nei giorni scor¬ 
si, gli abitanti della zona disastrala hanno 
partecipato cornpalti ad una grande mani- 
iésiazione ed hanno fischiato, senza patsi- ' 
monla, le autorità poliiiché locali, presi¬ 
dente e vicepresidente delfammlnlstrazlo- 
ne provinciale - rispettivamente H demo- 
cristiano Marchini ed il stxriallsla Della 
Briolla - in testa. «Un piano di risanamento 
è necessario - afferma il deputato cornùnl- 
sla vallelllnese Vincenzo Oabarrima -, non 
è più possibile procedere cól tempi lunghi. 
Per riportare nella zona condizioni minirne 
di vivibilità sono necessari provvediménti 
urgenti utilizzando procedure d'emergen¬ 
za. La gente ha ragione». 

Seconda i comunisti, insomma, si po¬ 
trebbe benissimo ricorrere all'ordinanza 
ministeriale senza suscitare scandalo. Ma, 
a quasi nove mesi dall'alluvione, quella del¬ 
la Selvetia non é l'unica situazione irrisolta. 
Sondrio, il capoluogo, non é ancora fuori 
pericolo. Poco é stalo fatto pér riportare II 
Mallero e le frane della Val Torreggio In 
condizioni di non nuocere e a poco serve 
consolarsi pensando che - finora, almeno 
- l'Inverno è stalo piuttosto avaro di neve e 
che, dunque, il disgelo potrebbe rivelarsi 
meno bmilO di quanto si femè. La verità - 
affermano I comunisti valiellinesi - è che si 
é operalo con un Intolleràbile ritarda. E. tra 
l'altro, ci si é «dimenticali» della frana di 
Spriana che incombe, con I suoi milioni di 
mètri cubi di materiale instabile, sulla città. 
Una legge delI'SS stanziava 40 miliardi per 
ll.alMviiMnamenio ma. nonostante le pro¬ 
mésse di Gasparl, tinito.yate lo,scorso au- 
lunrio,.àncóra non si é làtio hlèritè. 

' tlt'èhl àO'flO le responsàbltllllr'e' fM'àllM 
domanda che attende risposta. Certo non é 
un caso che II sindaco di Sondrio - Il de 
Buzzetii, - nelle scorse settimane abbia 
scritto al ministro della Protezione Civile 
chiedendo II completamento del lavori di 
difesa dell'abitato. Come non é un caso 
che l'amministrazione del capoluogo val- 
lellinese abbia Incaricato II prof. Ugo Majo- 



Eslate 'S7: due Iminaglnl emblematiche del terribili giorni del dramma vissuto dalle popotàzioni della Valtèlllna 


ne, presidente della Commissione grandi 
rischi nel giorni caldi dell'emergenza e da 
sempre assertore della pericolosità dello 
status quo nel bacino del Mallero, quale 
consulente per i problemi idrogeologici del 
comune,. 

. C una risposta,l'attendono ancora gti abi¬ 
tanti (fi Sant'AntOhla Morignòne, il paesie 
èdheélldtO dàlia facèla dèlia terra dalla fra¬ 
na della ValPola. GII abitanti, con un refe¬ 
rendum, hanno scelto, un palo di mesi la, il 
luogo in cui ricostruire. E Alù in comune di 
Bormio. Ma il problema non é lutto qui e 
non é solo questione di soldi. «Non si tratta 
di fare la fotocopia di quello che non c'è 
più - afferma II segretario della Federazio¬ 
ne comunista di Sondrio. Patrizio Del Nero 


- e che difficilmente potrà esistere di nuo¬ 
vo. Devono essere garantiti lutti quei valori, 
quelle espressioni che la comunità vuole 
conUnuare ad esprimere». E per questo la 
presunta efficienza del ministro Gasparl 

(chf ba piùyoiiè promésso, la tièosiRrziqne 

del paese in sei mesi) può fare ben poco. 

Come né! giorni dèlia (fàgédtà. Il càso di 
Sant'Antonio assume di nuoyo Valore sim¬ 
bolico reclamando una revisione delle 
scelte e degli indirizzi cui deve essere ade¬ 
guato il programma di ricostruzione. 

Il problema Valtellina è lungi dall’essere 
risolto. La situazione potrebbe di nuovo 
tornare drammatica se non si interviene 
con intelligenza e determinazione nelle zo¬ 
ne ancor oggi ad allo rischio. E U Pian della 


Selvetia, Sondrio e la Val Fola (su cui in¬ 
combono i 10-12 milioni di metri cubi di 
materiale della frana del Coppello) non so¬ 
no le sole. Eppure, di fronte a questa emer¬ 
genza infinita, l’azione delle istituzioni - 
dat.gqverno, che apcota nqn.hp ygralo ja 
legge speciale, tante vOItè promessa, alta 
Règldnè, alla Provincia, alle COfriunilà 
montane - è del lutto Inadtguata. Emble¬ 
matico di questo assurdo modo di proce¬ 
dere è l'ultimo decreto approvalo II 19 
marzo. Stanzia 593 miliardi per le zone 
dell’lialia settentrionale colpita dàlie cala¬ 
mità dell’estate scorsa. Alla provincia di 
Sondrio (ma la Valchlavenna che pure pre¬ 
senta rilevanti situazioni di rischio viene 
ignorala) vengono assegnali 400 miliardi. 


Ma per cosa? La destinazione di gran pattè 
dei quattrini è stala decisa sulla baie d| ' 
informazioni vecchie di mesi, Cosi si sco¬ 
pre che l'efficienza ministeriale flna'bslé - 
opere già realizzale dalla Regione rnènlriS? 

1 sono ignorati interventi la cui necessità è \ 
statà' evidènziata dalle puntuali indàgini 
svolle dai singoli comuni. E il caso di GrO- : 
sio - per la protezione dell’abilalo esiste Un 
progetto per una spesa complèSsiva di 23 
miliardi -, di Caiolo, che ha previsto ii|ler- 
venltper 13 miliardi sul torrente Livrio è ln t 
Val Canale, del Mallero, del Pian della Sei- i 
vetta. Alla Regione si rimbqrsaho poi, solo " 
107 del 210 miliardi anticipali è Intann Cl ; 
sono imprese che dal 18 luglio stannowvo- ' 
rando senza aver visto il becco di un quàl- 
trino e continuano a far ricorso al credluà 
bancario. 

Una situazione insostenibile, affermano 1 ' 
comunisti, che cOn i consigileri regionail 
Contini ed Aspèrti haqno inoltralo in questi 
giorni un'Interrogazione urgente al presi-. 
dente della giunta regionale, Tabaccl. Chle-1 
dono che la Regione si attivi per chiedere » 
al Parlamento, in sede di conversione In 
legge del decreto, l'introduzione di sostan¬ 
ziali modifiche. Il problema, comunque, i 
più generale. «Finora - denuncia ancora 
Del Ne.o - non c’è stato coordinatnento 
degli Interventi, non c'è stata una gèslioné 
della spesa degna di tal nome. Cigni ente, 
dal singolo Comune alle ComUnjlà monta¬ 
ne. alla Protezione civile, alla Regione, ha 
agito per conto proprio. In pratica I 1200 
miliardi, finora stanziali, sono alati Inè^fn 
libertà e a lame le spese è la nostra sicuri- 
za». Un motivo in più per insistere sulla 
necessità della legge speciale (è l'unM 
proposta organica smora deposiUita In Pw- 
laménto) e del coordinamento degli InteN 
venti, compresi quelli per fronlegglaré l'E¬ 
mergenza. I comunisti però non sitImilaMI 
alle proposte. D'Intesa con la Direziona naè 
zlonale ed il gruppo parlamentare. Il Pel 
istituirà un osservatorio sulla ricostruzione, 
Obiettivo: tener sotto controllo i nussi,ll- 
nanziarl, verificare la loro elllcacià, aguor- 
nare le emergenze ambientali. Una’nchie- 
sia che era stata formulata all’Indomani 
dell alluvione e alla quale il governo, a tut- 
l'oggi, non ha dato alcuna rispósta. 
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AX Gl 180 km/h. RIVOLUZIONARIA. 


Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante come 
la nuova Citroén AX. Con un rapporto peso/potenza 
da primato, AX mette fine all’era [:■ .■ ■ .y, 

deiconsumipercorr6ndofinoa25 |INMZ1 AMeRti SE 

5.000.000inl5ra.eàaL.m000 

{AX10eAXlla90 km/h secondo - 1 - 

direttiva GEE). ;■ 6.000.000 in 12 rate 

Con la sua avanzata tecnòlogia, TZrZT T” 

AX rivoluziona la manutenzione, I—--- 

accontentandosi di un solo tagliando ogni 25.000 
km. Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 

*Snlvu approvapìonp Citroen Finarì/Iarla. Costo pratica finanziamento L. 150.000 


briantecome porte, con una abitabilità e una capacità di carico km/ 

peso/potenza invidiate non solo dalla sua categoria, ma anche mor 

|jNANZlAMElm SEl«A;INTÉRBSgl , FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO DElX' 8,411, 

5.000.000 in 15 rate da L. 333.000 .j6.000.000 in 36 rate da L. ZOO.OCfO (risparmio L I.2%.000) 

6.000.000 in l2ratedaL.S00.000 7.000.000 in 36 rate da L. 243.000v(nsparmto L. 1.512.000) 


6.000.000 in un’unica rata a 6 mesi 


B.000.000 in 36 rate da L. 270.000 (risparmio L. 1.728.000) 


dalle classi superiori, AX vi trasporta direttamente 
nell’era del benessere, alla fantastica velocità di 180 


km/h. E fino al 16 aprile. AX rivoluziona.anche il 
mondo della finanza grazie alle eccezionali offerte 
' , 1 dei Concessionari Citroèn. 

E4* Finanziamenti senza interessi da 
cinque o sei milióni* rimborsabili in 

- varie soluzioni come potete vedere 

ODO) nella tabella a fianco. Finanziamenti 
a tasso agevolato fino a otto milioni* 

i- che vi permettono di acquistare una 

AX pagando soltanto fV A e messa su strada, e tutto 
il resto in comode rate, con un taglio del 46% sugli 

AX 3 e 5 porte. 954,1124,1360 cc. 




interessi rispetto ai tassi di Citroèn Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su tutte le 
AX disponìbili presso le Concessionarie eie Ven¬ 
dite Autorizzate Citroèn e non sonocumulabi- 
li tra loro né con altre iniziative in corso. Cor¬ 
rete subito dalle Concessionarie e Vendite Auto¬ 
rizzate Citroèn. Nessuna rivoluzioneè mai sta¬ 
ta così a portata di mano come la nuova AX. 
E su tutte le vetture nuove.Citroèn offre ^a- 
tuitamente 12 mesi di servizio Citroèn Assistance 
24 ore su 24. 


A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa 
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